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Acqui Terme. E pensare
che la tesi, ormai condivisa -
non solo al nostro giornale, ma
anche parlando con la gente -
era che “la cultura” non se la fi-
lasse proprio più nessuno.
Un po’ come era capitato per

l’anfiteatro di via Alessandria
ritrovato e distrutto. Per la Si-
nagoga sventrata. E poi per il
Teatro Garibaldi trasformato in
un parcheggio.
Acqui città “uggiosa”, triste,

disinteressata, o rassegnata,
come ci ha scritto un nostro
lettore?
Tacere.Non replicare ai dub-

bi del giornale. Lasciare perde-
re, perché la polemica si spe-
gnesse da sé. Consegnare tut-
to all’oblio. Non è andata, for-
tunatamente, così. Le perples-
sità denunciate riguardo alla
nuova connotazione politica
del Premio “Acqui Storia“ sono
state rilanciate da due giornali

nazionali (domenica 9 e lune-
dì 10 marzo da “La Repubbli-
ca”; martedì 11 da “La Stam-
pa”) ed ecco che i riflessi - ne-
gativi - sul “nuovo” corso non si
sono fatti attendere.
Levata di scudi degli spon-

sor istituzionali (Regione, Ter-
me, Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria), forti
critiche da parte di personalità
della cultura intervistate (lo
storico Gianni Oliva; il dott.
Gianfranco Pittatore) o fattesi
vive spontaneamente per
esprimere lo sconcerto per le
nomine “a destra”: giurati pron-
ti a dimettersi per non rimane-
re invischiati nelle polemiche,
la concreta possibilità di una
“rivolta silenziosa” da parte
delle case editrici, il che signi-
fica poi, semplicemente, non
inviare i volumi al concorso.

Rivalta Bormida. La visita a
Rivalta Bormida di un esponen-
te politico importante (in questo
caso la Presidente della Regio-
ne Piemonte Mercedes Bres-
so) è un’occasione da non per-
dere anche per chi vuole af-
frontare, sia pure molto in bre-
ve, alcuni temi di stretta attuali-
tà, connessi alla vita politica di
Acqui Terme. Oltre che molto
disponibile, la Bresso appare
anche molto preparata sulle
problematiche locali. A comin-
ciare da quella relativa alla
composizione delle giurie del
premio “Acqui Storia”, da molti
interpretata come una “svolta a
destra”, e poco gradita, fra gli
altri, all’assessore regionale al-
la Cultura, Gianni Oliva, che ha
già annunciato l’intenzione di
portare la questione all’atten-
zione della prossima riunione di
giunta. «In attesa che l’asses-
sore Oliva sollevi ufficialmente

la questione posso solo dire
che ho appreso anche io dai
giornali che la nuova giuria sa-
rebbe stata composta in base
ad un preciso orientamento
ideologico. Personalmente ri-
tengo questo fatto inopportuno
perché la storia andrebbe trat-
tata con obiettività e equilibrio.
Se sarà il caso, ci faremo sen-
tire». Da un problema culturale
a uno occupazionale: la crisi
della Granarolo di Terzo, che ri-
schia la chiusura, con gravi con-
seguenze per le famiglie di 64
lavoratori. All’indomani del co-
municato dell’azienda non era
mancato chi aveva indicato nel-
la Regione un possibile punto di
riferimento per risolvere l’intri-
cata situazione, proponendo di
farla partecipare al tavolo di la-
voro insieme agli esponenti lo-
cali, ai sindacati e all’azienda.

AcquiTerme. L’ultimo round
per entrare in lizza per 22 posti
alla Camera dei deputati nella
circoscrizione Piemonte 2 si è
chiuso verso le 22 di domeni-
ca 9 marzo, a Roma. Alle 20 di
lunedì 10 marzo, alla scaden-
za dei termini per la presenta-
zione delle liste, i partiti hanno
scoperto le loro carte e senza
possibilità di appello. Il sindaco
di Acqui Terme, Danilo Rapet-
ti, non ha ottenuto la candida-
tura alla corsa per un posto a
Montecitorio nella lista del Pdl.
Uno spazio conteso da troppi
big a livello regionale, e come
accade per altre situazioni,
l’acquese deve sempre ingoia-
re l’ingoiabile, vale a dire can-
didati imposti da Torino o da
Roma. A questo punto giusto
chiedere osservazioni all’inte-
ressato. «Devo riconoscere
che avrei preferito che la can-
didatura fosse andata a buon
fine. Sarei stato onorato di po-
ter rappresentare Acqui e il
suo territorio alla Camera dei
Deputati. Ma i Circoli della Li-
bertà hanno ottenuto in tutta
Italia cinque parlamentari sol-
tanto, compresa la presidente
Brambilla. Il seggio per il Pie-
monte, in quota Circoli, sareb-
be stato con ogni probabilità
attribuito a me. Ma il numero
esiguo di Deputati non ha per-
messo che si determinasse un
seggio per la nostra Regione»,
è stata la risposta di Rapetti.

Acqui Terme. La situazione
dell’Africa ed in particolare quel-
la del Kenya saranno al centro
dell’incontro di martedì 18 mar-
zo ad Acqui (presso il salone
S.Guido, dalle 18 alle 23), con
due ospiti di eccezione: padre
Giulio Albanese e il dottor
G.Franco Morino. Testimoni di-
retti che da anni operano in Afri-
ca, il primo è missionario com-
boniano e fondatore dell’agen-
zia di stampa Misna, che per
prima ha collegato l’informazio-
ne dei missionari; il secondo è
il medico acquese responsabi-
le del progetto World Friends,
che lavora a Nairobi, presso la
baraccopoli di Korococho. L’in-
contro si colloca nel percorso
proposto in questi mesi dal-
l’Azione Cattolica interparroc-
chiale e diocesana, con la Com-
missione Pastorale della Salute,
il Meic e - in questo caso - in col-
laborazione con l’Associazione
World Friends. La proposta –
come ci presenta il presidente
dell’A.C. cittadina Vittorio Ra-
petti - è quella di «offrire mo-
menti di riflessione, aperti a cre-
denti e non credenti, per co-
struire insieme qualche pensie-
ro condiviso e qualche passo
comune. Infatti nel frastuono e
nella confusione dell’informa-
zione di oggi, la vita del cristia-
no, come quella di ciascun “uo-
mo di buona volontà”, è chia-
mata a fare discernimento circa
i “segni” che emergono da que-
sto nostro tempo, così ricco e
contrastato: non solo notare

quanto di male succede, ma far
fronte ai problemi, riflettere su
quanto si sta facendo per co-
struire passi positivi di dialogo,
di giustizia, di consapevolez-
za».
Dopo gli incontri dedicati alla

pace, all’ambiente, alla memo-
ria della shoah, alla cura della
malattia, questo dedicato al-
l’Africa è un’occasione preziosa
per allargare lo sguardo su un
territorio a noi vicino, ma so-
stanzialmente sconosciuto, tea-
tro di tragedie e ingiustizie che
in realtà ci toccano da vicino.
«Anche da qui viene la scelta di
affiancare un medico e un mis-
sionario-giornalista - ci sottoli-
nea il dott. A.Valente, respon-
sabile della Commissione dio-

cesana Salute - infatti il nostro
impegno a curare e a sostene-
re i progetti sociali e assistenziali
non può essere separata dalla
responsabilità di conoscere le
situazioni e i meccanismi che
generano questi drammi».Nel-
lo stesso tempo è importante
anche conoscere le iniziative
che si stanno realizzando anche
in mezzo a tante difficoltà.
Per questo una parte dell’in-

contro sarà dedicata a fare il
punto sui progetti avviati a Nai-
robi: «Nonostante la crisi politi-
ca abbia messo in seria diffi-
coltà gli operatori umanitari - ri-
ferisce A. Arata, responsabile
acquese di World Friends - i
progetti avviati continuano.

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
ria Rita Rossa, Assessore alla
Cultura della Provincia di Ales-
sandria: «Apprendiamo a mez-
zo stampa che il Comune di
Acqui Terme ha sostituito qua-
si completamente la giuria del
Premio “Acqui-Storia”, con
personalità di destra e di estre-
ma destra.
Ci rammarichiamo che una

tale decisione sia stata assun-
ta, senza minimamente inter-
pellare i partners del premio e,
per quanto ci riguarda, l’Ammi-
nistrazione Provinciale.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali del Partito democra-
tico acquese, Domenico Bor-
gatta, Ezio Cavallero, Gian-
franco Ferraris ed Emilia Gar-
barino hanno presentato due
emendamenti al Bilancio co-
munale di previsione per il
2008.
Il primo riguarda l’urgenza

di pensare in termini concreti
alla costruzione dell’edificio
della scuola media, il secondo
è una effettiva riduzione del-
l’Ici, più significativa di quella
proposta.

Acqui Terme. Dopo la pie-
montesità del monologo di
Bruno Gambarotta, allestito al
Teatro Ariston mercoledì 5
marzo, tocca al vernacolo lo-
cale. È imminente uno spetta-
colo che non fa parte della ras-
segna “Sipario d’Inverno”, ma
che non mancherà di attrarre il
consueto pubblico di appas-
sionati.
Ecco dunque che fervono

i preparativi per la commedia
brillante di Aldo Oddone, in
tre atti, che verrà rappre-
sentata martedì 18 marzo al
teatro Ariston, con inizio al-
le 21.15. Si tratta di “Per
amur o per ...”.
La trama: Nando e Irma

sono una coppia in crisi che
conduce una grigia esisten-
za. Lui lavora come impie-
gato e come unico passa-
tempo ha la partita a carte
del giovedì con tre scalcina-
ti amici, ‘Nibale, Tilio e Rino;
lei fa la casalinga depressa,
insoddisfatta, e ha come uni-
co contatto l’amica Marta che
vive sullo stesso pianerotto-
lo. Tra i due sposi irrompe
spesso l’invadente suocera.

Martedì 18 marzo con padre Albanese e il dott. Morino

La situazione drammatica
che sta vivendo l’Africa
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Resta il rammarico per una
brutta figura non solo per l’As-
sessore Carlo Sburlati (rimar-
rà al suo posto?) e per l’intera
amministrazione del sindaco
Danilo Rapetti, ma anche per
la città.
E questo - lo confessiamo -

ci dispiace. Ma è il male mino-
re rispetto ad un “Acqui Storia”
– la manifestazione di maggior
prestigio - lottizzato.
Previsioni? Probabile un az-

zeramento (parziale o totale)
delle giurie divulgativa e scien-
tifica; e auspicabile anche un
ripensamento per la “strana”
(perché la competenza è un
valore, e se non c’è sono guai)
giuria dell’Acqui Ambiente”.Ma
sono solo ipotesi.
Atteniamoci ai fatti e rico-

struiamo la cronologia di tre
giorni destinati a cambiare
l’edizione 2008 dell’ “Acqui
Storia”.
Un inarrestabile crescendo
Domenica 9 marzo, su “La

Repubblica” Massimo Novel-
li, citando esplicitamente
“L’Ancora”, titola sulla prima
pagina di Torino “Le mani di
AN sull’Acqui Storia”. Proprio
così: virgolettato, come se
fosse un grido. La denuncia
di un feroce spoil system e
di una lottizzazione in piena
regola. Che si estende an-
che all’ “Acqui Ambiente”. Le
biografie di Buttafuoco, Maz-
za, Malgieri, Garibaldi, Ca-
bona e Marconi, pur molto
più sintetiche delle nostre
(cfr. “L’Ancora del 2 e del 9
marzo), non lasciano dubbio
alcuno.
Il tempo per ricordare Pa-

squale Chessa e Giampaolo
Pansa vincitori recenti - 2002
e 2003 - (certo due autori
che la gauche non ama) e
l’articolo si chiude. La mora-
le? Se mai c’è stata una co-
loritura “rossa”, essa appar-
tiene al passato lontano.
Il giorno successivo lo

stesso giornalista conduce
(sempre prima pagina di To-
rino de “La Repubblica”) l’in-
tervista ad un Gianni Oliva -
titolare della Cultura in Re-
gione - palesemente contra-
riato.
“Un premio dedicato alla

storia, notoriamente una di-
sciplina non facile da tratta-
re, deve poter contare su una
giuria di persone equilibrate,
non caratterizzate da una ap-
partenenza politica, sia essa

di destra oppure di sinistra”.
L’assessore, incalzato, sul

possibile taglio al finanziamen-
to ad un Premio “Acqui Storia”
così schierato, prende tempo e
si rimette al parere di una col-
legialità. Ma - intanto - non
manca di sottolineare i danni e
i fattori controproducenti delle
decisioni prese.
Martedì 11 marzo è “La

Stampa” a rilanciare.Dalla Re-
sistenza ad AN: pasticciaccio
all’“Acqui Storia”. La rubrica,
sull’edizione nazionale, è “il ca-
so”, a pagina 42. A scrivere
Marco Baudino.
Le “new entry” del premio

sono perlomeno sospette.
Pare così anche in Fon-

dazione CRAL, visto che si
cita un comunicato secco
secco firmato da Gianfranco
Pittatore. “Abbiamo appreso
che la giuria è stata parzial-
mente rinnovata senza pre-
avviso, e che riflette un mar-
cato orientamento ideologi-
co”. E poi una “riserva”, che
non lascia presagire nulla di
buono, per “condurre ulterio-
ri riflessioni visto che siamo
il principale partner del Co-
mune nella promozione del-
la prestigiosa iniziativa”.
Il che, tradotto, significa

che i finanziamenti potreb-
bero essere anche non con-
fermati.
Elio Gioanola paventa la

possibilità di dimettersi. Er-
nesto Auci è in palese disa-
gio. Francesco Perfetti fa ca-
pire che le polemiche non gli
interessano e dunque “vuole
capire meglio”. Poi si vedrà.
Nella pagina locale invece si

titola Acqui Storia, sponsor ir-
ritati. Il sindaco: adesso cam-
biamo. Addirittura cinque le
colonne nel taglio alto. Enti
maggiori pronti a ritirarsi, una
lunga citazione per il duro co-
municato Pittatore.
Ma a chi spettava, secon-

do il regolamento, il rinnovo
della giuria (destinata a ri-
manere in carica tre anni)?
Non unicamente all’Asses-
sore Sburlati, ma al Comita-
to organizzatore che include
Regione, Provincia, Terme e
Fondazione.
Certo, per prassi la compe-

tenza era stata negli ultimi an-
ni solo municipale.
Ma mai si erano toccati gli

eccessi di cui, purtroppo, Ac-
qui è stata - un po’ troppo di-
stratta, sia detto - spettatrice.

DALLA PRIMA

Quale destino

DALLA PRIMA

Presidente Bresso
Parlando dei Circoli, e ricor-

dando che una sede è nata nel-
la città termale, costituita, tra gli
altri, dal medesimo Rapetti, il
sindaco ha dichiarato:«Sono in
ogni caso un valido strumento
di democrazia ed un’importan-
te occasione per riunire cittadi-
ni desiderosi di partecipare al-
la vita sociale e politica della
propria città. Ritengo comun-
que che l’aver posto la questio-
ne della mia candidatura sia
stato molto positivo: perché or-
mai non è più possibile pensa-
re che l’Acquese non abbia una
rappresentanza parlamentare
di livello. Da troppi anni il nostro
territorio ne è privo, come d’al-
tra parte non abbiamo rappre-
sentanti in seno ad organi ese-
cutivi in Provincia, in Regione,
nelle Fondazioni ed alla Came-
ra di Commercio. Unica, lode-
vole eccezione è la Presidenza
di Confindustria Alessandria,
appannaggio dell’acquese Bru-
no Lulani, conquistata però sul
piano dell’associazionismo pri-
vato e non su quello pubblico».
Trattative a livello nazionale e

regionale erano state effettuate
a vari livelli, ma nessuno aveva
dubbi che i nomi calati dal-
l’esterno avrebbero finito per to-
gliere spazio a qualcuno dei no-
stri, senza dimenticare che gli
aspiranti ad un posto in lizza
erano veramente tanti, e tutti
con le carte in regola per otte-
nere uno spazio nelle proposte
per la Camera dei deputati.Ra-
petti, però, non nega di dover
«dire con soddisfazione ed
umiltà di avere raccolto molti
incoraggiamenti e consensi».
«Credo che occorra lavorare da
subito in questa direzione, per
il futuro. Inoltre la zona dell’Ac-
quese e la città di Acqui Terme
non potranno più essere consi-
derati bacini elettorali, circon-
dari in cui pescare voti e basta.
A partire dalle prossime elezio-
ni provinciali occorrerà preten-
dere da parte degli Acquesi
adeguata rappresentanza. In-
somma, niente più voti “gratis”,
senza avere in cambio donne e
uomini eletti sicuramente. Que-
sto deve valere, a mio giudizio,
per tutti i partiti», ha sottolinea-
to Rapetti. Non prima di ag-
giungere che «le ultime due ele-
zioni provinciali sono state vin-
te o perse, che dir si voglia, pro-
prio ad Acqui, città che ha de-
terminato il risultato in presen-
za di pochi voti di scarto tra i
due pretendenti presidenti».

«Conosco la vicenda e le
sue problematiche – afferma
la Bresso – ma devo preci-
sare che al momento alla
Regione non sono ancora
pervenute richieste in tal
senso.

Ovviamente, se questo do-
vesse accadere, non pos-
siamo che preannunciare fin
d’ora la nostra massima di-
sponibilità: faremo tutto il
possibile per dare il nostro
contributo alla ricerca di una
soluzione».
Infine, il discorso si spo-

sta sul futuro delle Terme di
Acqui spa, partendo dalle vo-
ci della (pressoché certa) ri-
nuncia del presidente Mi-
gnone a ricandidarsi e spa-
ziando poi sul possibile fu-
turo della città e del terma-
lismo.
«Per quanto riguarda Mi-

gnone, non sapevo ancora
delle sue intenzioni di non
ricandidarsi. Me lo state di-
cendo voi, e se le cose stes-
sero davvero così sarei di-

spiaciuta perché lo conside-
ro un ottimo presidente. Ri-
spetto comunque i motivi che
possono averlo indotto a ta-
le decisione, se questo sce-
nario dovesse essere con-
fermato.

Per il resto, il futuro di Ac-
qui e il futuro delle Terme
vanno a braccetto: come Re-
gione stiamo appoggiando la
domanda rivolta dalla città
al demanio per ottenere le
Terme Militari e l’albergo
Carlo Alberto.

So che l’iter sta proce-
dendo secondo le aspetta-
tive, sia pure molto lenta-
mente, per colpa delle so-
lite lungaggini burocratiche.

Come regione comunque
consideriamo fondamenta-
le il rilancio del termalismo
acquese, che riteniamo una
risorsa importante non so-
lo per Acqui e per l’Acque-
se, ma per tutto il Piemon-
te; lo abbiamo appoggiato
finora e continueremo a far-
lo in futuro».

Risultato: camere separate e
niente figli.
Ma la routine viene un

giorno sconvolta da una no-
t iz ia por tata dal notaio
Scartoffia da Bardonecchia:
una zia d’America ha la-
sciato loro una cospicua
eredità con una condizione
difficilmente realizzabile da-
ta la loro situazione affetti-
va: bisogna mettere al mon-
do un figlio.
Da qui una serie di situa-

zioni comiche che accompa-
gneranno i protagonisti fino
all’inevitabile lieto fine.
Quella di Acqui è la quar-

ta replica della commedia;
l’ultima è stata a La Loggia,
vicino a Torino, il primo di
marzo nell’ambito di una ras-
segna regionale che è giun-
ta quest’anno alla 16ª edi-
zione e che ha ospitato, in
passato, le principali compa-
gnie dialettali piemontesi.
“La Brenta” ha sede ad Ar-

zello, ma si avvale di attori
che provengono da Acqui e
dal circondario acquese. Na-

ta nel 1996, ha portato sul-
la scena 8 commedie, che
hanno riscosso un lusin-
ghiero successo. E questo
tanto nei paesi (Cremolino,
Fontanile, Monastero, San
Marzano...) quanto nella cit-
tà centro zona (rappresenta-
zioni al teatro all’aperto di
piazza Conciliazione e al
Teatro Ariston).
La compagnia è composta

attualmente da Francesca
Pettinati di Arzello, Daniela
Pronzato di Orsara Bormida,
Enzo Roffredo di Acqui,
Franco Garrone di Alice Bel
Colle, Stefano Piola di Cas-
sinelle, Massimo Ferrando di
Rivalta Bormida, Libero To-
selli di Cassine, Valeria Gal-
leazzo di Acqui.
Trucco e acconciature sa-

ranno curate dal “Salone Be-
nessere”; mentre l’allesti-
mento scenico si dovrà ad
Amelia Sgarminato.
Informazioni e prenotazio-

ni telefonando al numero
0144.322885. Ingressi 8 eu-
ro, ridotti 5.

In particolare procede la co-
struzione dell’ospedale il cui pro-
getto in questi anni è stato so-
stenuto dalla rete deiComuni so-
lidali dell’Acquese, dallaCaritas,
da diverse associazioni e impre-
sedel territorio.È inoltremolto im-
portante che continui il lavoro
educativo delle associazioni che
– come AC e Scout – hanno av-
viato nei loro gruppi di ragazzi e
di giovani una riflessione in me-
rito; così come è significativo si
siano stabiliti rapporti di cono-
scenza e scambio tra gli studen-
ti delle scuole della città e i loro
giovani colleghi africani».
L’incontro dimartedì 18marzo,

si articola in due fasi:nella prima
con inizio alle ore 18, intitolata
“Che ne sappiamo?Perché ci ri-
guarda?Che ci possiamo fare?”
giovani eadulti dialoganocon i re-
latori su informazione e respon-
sabilità di fronte alla realtà afri-
cana.
Dalle ore 21 “Hic sunt leones.

Africa in nero e bianco”, sarà de-
dicata alla relazione e al dibatti-
to sulla situazione inAfricae i pro-
getti diWorld Friends.

DALLA PRIMA

La situazione
drammatica

DALLA PRIMA

Danilo Rapetti
non ce l’ha fatta

Amministrazione provin-
ciale che, sin dall’inizio, ha
collaborato anche finanzia-
riamente a questo progetto.
Critichiamo che un premio

dedicato alla Divisione Ac-
qui, che, nel 1943, scrisse
una pagina di straordinario
eroismo e di estremo sacri-
ficio, a Cefalonia e a Corfù,
contro il tedesco invasore e
il suo alleato fascista, sia
retto da un comitato scien-
tifico e di divulgazione, co-
sì politicamente orientato a
destra.
Riteniamo che un premio

che tratta materia storica,
debba dare garanzia di se-
rietà scientifica e di equili-
brio politico.
Una coloritura politica co-

sì marcata da far esultare
persino il “Secolo d’Italia”, fa
un danno alla serietà del pro-
getto, alla città di Acqui Ter-
me ed ai ricercatori che, se
non di destra, non saranno
certo invogliati a partecipar-
vi».

DALLA PRIMA

Il rammarico
dell’assessore

DALLA PRIMA

Teatro dialettale

TERRA DI FUOCO E GHIACCI

ISLANDA
12 - 21 LUGLIO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotels categoria turistica - Mezza pensione
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

L’ISOLA DEI CAVALIERI
MALTA

24 - 31 MAGGIO
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa
Hotel 4 stelle - Pensione completa*

Accompagnatore dall’Italia
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

* escluso il paranzo del 4º e 5º giorno

GRAN TOUR
LE PUGLIE e MATERA

1 - 7 GIUGNO
Autopullman da Acqui/Nizza/Savona
Hotels 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Assicurazioni
Visite guidate

Il Gargano - Castel del Monte - Sassi di Matera
Altamura - Otranto - Lecce - Ostuni - Alberobello

GRAN TOUR

SCOZIA
20 - 27 GIUGNO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4/3 stelle - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

I VIAGGI DI PASQUA E PONTI

22-25 marzo: CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE
22-24 marzo: LE MARCHE (Recanati-San Leo-Urbino)

23-24 marzo: FIRENZE E CERTOSA DI GALLUZZO
25-27 aprile: VENEZIA E CROCIERA SULLA LAGUNA
25-27 aprile: PROVENZA E CAMARGUE
25-27 aprile: EMILIA ROMAGNA (Bologna-Rimini-Ravenna)

1-4 maggio: ISOLA D’ELBA E PIANOSA
1-4 maggio: GRAN TOUR DELL’UMBRIA
1-4 maggio: VIENNA-MELK E NAVIGAZIONE SUL DANUBIO
10-11 maggio: GRANDE MOSTRA DEL PINTORICCHIO

PASQUETTA
I colori e sapori della Riviera di Levante in bus, treno e battello

24 marzo: LE CINQUE TERRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. Un primo
commento ai servizi relativi al
nuovo corso del Premio “Acqui
Storia” è giunto al giornale non
dalla città della Bollente, ma da
Ostia (Roma), dall’Avvocato
Massimo Filippini, orfano del
maggiore Federico, fucilato
nell’isola di Cefalonia il 25 set-
tembre 1943, e nostro attentis-
simo lettore.
Circa “lo spostamento a de-

stra” del Premio, Massimo Fi-
lippini si astiene - citiamo te-
stualmente - dal commentare,
però si sente in dovere “di
spezzare una lancia in favore
di tale ‘spostamento’, se non
altro per aver finalmente ‘epu-
rato’ dal logo del Premio il rife-
rimento alla colossale bugìa
dei 9000 morti o, a scelta, del-
l’eccidio dell’intera “Divisione
Acqui” che, malgrado le prove
da me addotte in contrario ha
ivi continuato a campeggiare
indisturbato, e avrebbe conti-
nuato a farlo anche ora se il
mio ‘grido di dolore’ non fosse
stato finalmente ascoltato da-
gli attuali responsabili dello
‘spostamento’ a destra”.
Anche se questo fosse - pro-

segue Filippini - l’unico merito
dell’attuale gestione, “esso ba-
sterebbe da solo a renderla
per sempre meritevole agli oc-
chi delle persone oneste per le
quali raccontare la storia è un
affare assai serio e non un mo-
do di servire la propria ideolo-
gia, come i ‘sodali’ degli attuali
ipercritici hanno fatto fino a ie-
ri pretendendo di continuare
ancora oggi”.
Ulteriori nuovi consigli ven-

gono indirizzati al Premio in
una seconda lettera digitale.
“A proposito di quanto anco-

ra è scritto nel sito del Comune
di Acqui sul Premio ‘Acqui Sto-
ria’, propongo di correggere la
frase - ‘Nato nel 1968 per
donare ad Acqui una manifes-
tazione di alto interesse cultur-
ale e turistico, e per ricordare e
onorare il sacrificio dei soldati
della Divisione Acqui mas-
sacrati dai tedeschi a Cefalo-
nia nel 1943’ - in un’altra più
corrispondente alla realtà, sia
per quanto riguarda la genesi
dei combattimenti - da indivi-
duare nell’ordine di combattere
inviato il 13 settembre 1943 dal
Comando Supremo fuggito a
Brindisi, sia per l’entità delle
perdite, oltre cinque volte infe-
riore a quella artificiosamente
inventata dal Comunicato del
Governo Parri del 13 settem-
bre 1945, allo scopo di esalta-
re in chiave resistenziale - cioè
come se fosse avvenuta motu
proprio e per impulso plebisci-
tario - l’impari ed inutile lotta
ordinata alla Divisione ‘Acqui’.
L’Ordine di combattere ven-

ne addirittura impartito senza
aver preventivamente dichiara-

to guerra al vecchio alleato che
-nella sua feroce determina-
zione- si sentì tradito e addirit-
tura ‘autorizzato’ dalla conven-
zioni Internazionali vigenti a fu-
cilare i militari catturati con le
armi in pugno come ‘partigiani’
o ‘franchi tiratori’.
La dichiarazione [di guerra

ad Hitler] avvenne solo il 13 ot-
tobre successivo, a seguito
anche delle pressioni alleate
(si veda il colloquio Eisenho-
wer - Badoglio del 29 settem-
bre 1943 a bordo della coraz-
zata ‘Nelson’ nelle acque di
Malta).
A motivo di ciò sarebbe op-

portuno modificare il testo ini-
ziale dell’introduzione al Pre-
mio ‘Acqui Storia’ nel modo
che segue: “Nato nel 1968 per
donare ad Acqui una manifes-
tazione di alto interesse cultur-
ale e turistico e per ricordare e
onorare i 1200 soldati della Di-
visione Acqui Caduti nei com-
battimenti contro i tedeschi -
ordinati loro dal Comando
Supremo italiano - e i 137 Uffi-
ciali fucilati come ‘capi di parti-
giani’ e ‘sobillatori di franchi
tiratori’ in una vile rappresaglia
il 24 e il 25 settembre.
Mi auguro che dopo tanti an-

ni di ostracismo non tanto ver-
so di me, ma contro la Verità
Storica, siano riportate le risul-
tanze delle ricerche di chi -co-
me lo scrivente- ha dedicato la
propria esistenza a far luce sui
fatti”.
Segue la postilla che preci-

sa come l’elenco dei VERI Ca-
duti e Fucilati a Cefalonia sia
contenuto nell’ultima opera da
Filippini consegnata alle stam-
pe (Caduti di Cefalonia: fine di
un mito, IBN editore Roma,
2006).

A cura di G.Sa

AcquiTerme. La scorsa set-
timana si è tenuto all’Itis di Ac-
qui un significativo incontro de-
dicato all’Africa. Ce ne parla
Camilla Agoglio della classe 4ª
D.
«Ci sono interi paesi e po-

poli nel mondo di cui noi abi-
tanti del nord ricco e civilizzato,
quasi ignoriamo l’esistenza,
dei quali non sappiamo e non
vogliamo sapere nulla. Siamo
divisi solamente da una sottile
linea immaginaria che pare un
abisso, un enorme e gigante-
sco cratere, impossibile da va-
licare, impossibile da superare.
Essendo così privi di informa-
zioni, vogliamo credere, che
dall’altra parte di questo mon-
do ormai ridotto alla frutta, ci
siano continenti deserti, spogli,
privi di vegetazione, privi di vi-
ta. Purtroppo non è così, dal-
l’altra parte ci sono persone,
persone che vivono nella mi-
seria più ostentata, nella po-
vertà, nella fame e nella sete, i
gesti quotidiani più naturali ed
essenziali come lavarsi i denti
o addirittura consumare 2 pa-
sti al giorno, in quei paesi non
sono la normalità, ma l’ecce-
zione. Niente casa, niente la-
voro, niente cibo, niente di
niente, solo un cuore che bat-
te dentro un corpicino scarno,
ma un cuore che lotta e vuole
continuare a vivere giorno do-
po giorno in un continente,
l’Africa, ormai smembrato da
guerre ed epidemie.
Per noi è difficile immagina-

re tutto questo, noi nel nostro
lettuccio caldo, di rado ci pre-
occupiamo, che in un luogo
lontano nello stesso esatto
momento, in cui chiudiamo gli
occhi per addormentarci, ci
siano, un uomo, una donna, un
bambino, che raggomitolati da
qualche parte si stringono il
ventre per i crampi della fame
e che cercano di assopirsi con
unico pensiero che gli pulsa in
testa, procurarsi qualcosa da
mettere sotto i denti l’indoma-
ni.
Interi stati in Africa, sono

martoriati da anni da guerre ci-
vili che uccidono giorno dopo
giorno migliaia di abitanti, e se
unito a questo ci aggiungiamo
malattie come malaria e aids,
la vita all’interno di baraccopo-
li senza il minimo grado di igie-
ne, l’acqua stagnante che si è
costretti a bere pur di dissetar-
si e la fame, cosa otteniamo?
Solo uno squarcio della realtà
che affligge veramente queste
popolazioni, ragazzine costret-
ti a prostituirsi che subiscono
ogni tipo di violenza fisica e
psicologica, bambini che per
attenuare le loro sofferenza
sniffano colla, e le malattie più
banali come una qualsiasi in-
fezione, che in un istante por-
tano via: figli, mariti, genitori.

Ci sono persone però, che
sono nate nel nostro emisfero
boreale, che hanno frequenta-
to scuole, che hanno mangiato
sempre seduti ad un tavolo,
che hanno sempre avuto tutto
e che ad un certo punto della
loro vita hanno aperto gli oc-
chi, gli hanno aperti davvero,
hanno voluto guardare ciò che
gli accadeva intorno, hanno
voluto ascoltare le grida di aiu-
to e le hanno accolte deciden-
do di fare qualcosa.
Uno di questi è il dr. Gian-

franco Morino presidente di
World Friends Italia, che il 3
marzo ha tenuto un incontro

con noi studenti dell’ITIS Bar-
letti di Acqui Terme per parlar-
ci della situazione che sta per-
sistendo in Kenya, un paese
che ha fatto ultimamente noti-
zia per i frequenti scontri di
guerriglia urbana, che sono av-
venuti al suo interno e nel qua-
le la popolazione è ridotta alla
miseria senza i generi di prima
necessità, senza soccorsi e
senza ospedali.
Il dr. Morino con i volontari

dell’associazione e i fondi dei
donatori, ha già avviato un pro-
getto che vuole sostenere una
scuola di Nairobi, dove si cerca
ogni giorno di garantire alme-

no un pasto ai bambini che la
frequentano, ed è in fase di co-
struzione un ospedale, che sa-
rà in futuro attrezzato di mac-
chinari diagnostici e medicina-
li.
A presentare l’iniziativa ac-

quese per World Friends e la
spedizione che il CAI di Acqui
ha effettuato in Kenya è stato il
dr. Barberis insieme a Tomma-
so DeBarbieri, giovane volon-
tario di WF: essi ci hanno illu-
strato – con loro fotografie e fil-
mati della RAI – il loro viaggio
che ha unito il dilettevole della
scalata del monte Kenya, al-
l’utile di un intervento umanita-
rio volto all’aiuto della popola-
zione locale.
Questi uomini e queste don-

ne stanno facendo molto per le
zone del mondo che vivono
nella povertà più assoluta,
hanno fatto una scelta di vita
importante e soprattutto, ne
hanno avuto il coraggio, vivono
esperienze forti e dolorose,
lontano da casa, che spesso li
mettono a dura prova, ma che
allo stesso tempo, li rendono
più forti e ancora più intenzio-
nati a voler cambiare le cose.
Perché si possono ancora
cambiare e la speranza è vi-
va».
In occasione dell’incontro, gli

studenti della classe 4ªA han-
no consegnato al dott. Morino
una serie di lettere per gli stu-
denti di Nairobi, con i quali
hanno avviato una corrispon-
denza.

Acqui Terme. Nel prossimo appuntamento
del ciclo di conferenze d’argomento archeologi-
co Dagli oggetti alla storia, mercoledì 19 marzo
alle ore 18 in Biblioteca Civica, si parlerà di an-
fore e ceramiche da cucina e da mensa di epo-
ca romana. Il primo degli interventi in program-
ma, A tavola con i romani: ceramica da mensa
e da cucina della raccolta Scovazzi, sarà tenu-
to da Mirella Robino. Il curriculum scientifico del-
la dottoressa Robino è ragguardevole: laureata
Lettere Classiche presso l’Università di Pavia,
ha conseguito il diploma di specializzazione in
archeologia a Bologna e il titolo di dottore di ri-
cerca nuovamente a Pavia. Ci piace ricordare,
tuttavia che le origini della dottoressa Robino
sono a Rivalta Bormida, e che ha compiuto gli
studi superiori nel Liceo Classico acquese. At-
tualmente, collabora con il Dipartimento di
Scienze dell’Antichità dell’Università di Pavia e
ha al suo attivo varie pubblicazioni tra cui due
contributi nel recente volume La raccolta ar-
cheologica di Augusto Scovazzi. Contributo al-
la conoscenza dell’antica Aquae Statiellae cu-
rato da Marica Venturino Gambari e da Alberto
Bacchetta.
Autrici nel citato volume sono anche Viviana

Pettirossi e Valentina Pistarino: laureate presso
l’Università di Genova, dove proseguono gli stu-

di all’ultimo anno della scuola di specializzazio-
ne in Archeologia Classica, i loro interessi
scientifici si estendono dall’epigrafia latina ai
materiali ceramici e, appunto, alle anfore di età
romana. Infine, sono socie attive dell’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri: Viviana Pettirossi
nella sezione di Genova e Valentina Pistarino,
acquese e anch’essa già allieva del Liceo Sa-
racco, nella sezione Statiella.
Destinate a contenere le merci più disparate,

provenienti da ogni parte dell’ecumene romano,
le anfore – come espresso nel titolo del loro in-
tervento: Le anfore di età romana: un indicato-
re per il commercio – costituiscono un’impor-
tante testimonianza per la storia economica.
Partendo dalla presentazione delle anfore pre-
senti nella raccolta Scovazzi (alcune già espo-
ste nel precedente allestimento a Palazzo Ro-
bellini) verranno illustrate le dinamiche com-
merciali antiche nel mondo romano (vettori,
merci, rotte), ma anche i vari prodotti che, da di-
verse regioni, raggiungevano Aquae Statiellae.
Nel prossimo ed ultimo incontro del ciclo, ve-

nerdì 28 marzo, interverranno Sara Lassa su
Lucerne e vetri in età romana: produzione arti-
gianale ed utilizzo e Gian Battista Garbarino su
La necropoli orientale di Aquae Statiellae: usi
funerari e topografia urbana.

Da parte di Massimo Filippini

Alcune riflessioni
sull’Acqui Storia

A proposito di solidarietà e progetti per l’Africa

Il dott. Morino e il dott. Barberis
hanno incontrato gli studenti dell’Itis

Il dottor Morino insieme ad un rappresentante degli studen-
ti dell’Itis di Acqui per lo scambio della corrispondenza con
i giovani di Nairobi.

Presentazione
volume

Acqui Terme. Venerdì 14
marzo, alle ore 17, presso la
Biblioteca Civica “La Fabbrica
dei Libri” di Acqui Terme, in via
Maggiorino Ferraris 15, si terrà
la presentazione del volume
“La raccolta archeologica di
Augusto Scovazzi. Contributo
alla conoscenza dell’antica
Aquae Statiellae”.
Il volume, curato da Alberto

Bacchetta e Marica Venturino
Gambari e pubblicato dall’edi-
tore De Ferrari di Genova, è
dedicato allo studio dell’impor-
tante raccolta di materiali ar-
cheologici di epoca romana
messa insieme da Augusto
Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scor-
so e di recente acquisita dal
Civico Museo Archeologico di
Acqui Terme.

Mercoledì 19 marzo il prossimo appuntamento

Conferenze di archeologia romana

ANTEPRIMA PONTE 1º MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio BUS
AMSTERDAM - OLANDA
FIORITURA TULIPANI
Dal 1º al 4 maggio BUS
VIENNA e bosco viennese
Dal 1º al 4 maggio BUS
SALERNO - PAESTUM
Crociera in COSTA AMALFITANA
SORRENTO - VESUVIO

MAGGIO
Dal 19 al 21
Luoghi cari di PADRE PIO
Dal 23 al 25 maggio BUS
Festa dei gitani in CAMARGUE

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio AEREO
Tour NEW YORK
WASHINGTON - PHILADELPHIA
Cascate del NIAGARA - TORONTO

WEEK-END ECONOMICI MAGGIO
Dal 10 all’11 CASCIA
Dal 17 al 18
ALTA SAVOIA
Dal 24 al 25
MARSIGLIA + ISOLA DI PORQUEROLLES
TOLONE

VIAGGI DI UN GIORNO
Venerdì 28 marzo
La festa della cuccagna
al MAGO DI CALUSO + LAGO DI VIVERONE
cena + serata danzante
Domenica 30 marzo
MILANO Mostra sul Canova capolavori
Ermitage + Mercatini ai Navigli
Domenica 6 aprile
SIENA - SAN GIMINIANO
Domenica 13 aprile
COMO il lago
e villa Carlotta giardini fioriti
Domenica 20 aprile
MANTOVA e SABBIONETA
Domenica 18 maggio
FERRARA e la mostra di Mirò
Mercoledì 21 maggio
Visita REGGIA DI VENARIA:
borgo e giardini + SUPERGA

PASQUA
Dal 20 al 25 marzo BUS + NAVE
Tour della GRECIA CLASSICA
Dal 21 al 24 marzo
PARIGI
Dal 22 al 24 marzo
Minitour delle MARCHE

LOURDES
Dal 16 al 18 giugno

Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre

APRILE
Dal 7 al 13 BUS
Tour SPAGNA del SUD
ANDALUSIA e TOLEDO
Dal 19 al 20
Week end in UMBRIA
alla scoperta del PINTORICCHIO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PONTE DEL 25 APRILE
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
L’ALVERNIA: terra di vulcani
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
LAGHI DI PLITVICE e ZAGABRIA
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
VILLE VENETE - VENEZIA
LE ISOLE DELLA LAGUNA e GARDA
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Maria Letizia IVALDI
ved. Malfatto
di anni 87

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti, ringraziano senti-
tamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore. Un partico-
lare ringraziamento al dott. Ur-
bano Cazzuli per l’assistenza
prestatale. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata sabato 22
marzo alle ore 21 nella parroc-
chiale di Ponti.

RINGRAZIAMENTO

Giustina GAINO
(Pierina)

ved. Garino di anni 95
Domenica 2 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio i figli con
le rispettive famiglie, il nipote e
parenti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima
verrà celebrata lunedì 21 apri-
le alle ore 16 nella parrocchia-
le di Cartosio.

ANNUNCIO

Pierino DIOTTI
(Pierico)
di anni 76

Martedì 4 marzo è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio i figli Flavio e
Luigi, le nuore, gli adorati nipo-
ti Danilo e Stefano unitamente
a tutti coloro che gli hanno vo-
luto bene, ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re.

ANNUNCIO

Evasio DIOTTO
di anni 75

Sabato 8 marzo è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. I familiari
nel darne il triste annuncio, rin-
graziano tutti coloro che hanno
partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima ver-
rà celebrata domenica 13 apri-
le alle ore 10 in cattedrale.

ANNUNCIO

Emilia POGGIO
in Brugnone

Ad un mese dalla scomparsa il
marito Franco e la figlia Carla,
unitamente a tutti i familiari, la
ricorderanno con rimpianto ed
affetto nella santa messa, che
verrà celebrata sabato 15 mar-
zo alle ore 18 in cattedrale. Si
ringrazia quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Camillo ODDONE
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, la figlia, il nipote e pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 16 marzo alle ore 18 nel-
la chiesa del Convento in Stre-
vi. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi MORETTI
(Vigen)

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate domenica 16
marzo alle ore 17 nella chiesa
di “S.Antonio”, borgo Pisterna
e mercoledì 19 marzo alle ore
16 nella parrocchiale di Terzo.
Si ringrazia quanti si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe COSOLETO
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 16 marzo alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna CABONA
“Per te il ricordo, la nostalgia
struggente, il dolore, per te
l’amore”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa, la figlia Ele-
na con i familiari la ricordano
nella s.messa di trigesima che
si celebrerà domenica 16 mar-
zo alle ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio” (Pisterna). Un rin-
graziamento a tutti coloro che
si uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Renzo GAINO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nell’8º anniversario dalla
scomparsa la moglie Maria, il
figlio Luigi, la figlia Roberta
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 17 mar-
zo alle ore 18 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Davide TORIELLI
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ri-
cordo è sempre vivo nel nostro
cuore”.Nel 4º anniversario dal-
la scomparsa i familiari unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata martedì 18 marzo al-
le ore 18 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

N.H. Cav. Francesco
ALEMANNI
(Franco)

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa di trigesima che si celebre-
rà sabato 15 marzo alle ore 17
nella parrocchiale di Visone.
Un sentito ringraziamento a
tutti coloro che si sono uniti al
loro dolore.

TRIGESIMA

Pietro ASSANDRI
di anni 93

Ad un mese dalla scomparsa i
figli, i nipoti ed i parenti tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 16 marzo
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Angela GARBARINO
ved. Icardi

Nel suo ricordo dolce ed affet-
tuoso, le figlie, unitamente ai
familiari tutti, nel ringraziare
quanti sono stati loro vicino
nella dolorosa circostanza, si
uniscono in preghiera nella
s.messa che sarà celebrata ad
un mese dalla scomparsa mer-
coledì 19 marzo alle ore 17
nella chiesa di Sant’Antonio,
borgo Pisterna.

TRIGESIMA

Pasquale RUBBA
(Genio)

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i parenti e gli amici
tutti, lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 29 marzo alle ore 18 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

BashkimTUFA
16 marzo 2003

“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
l’onestà e della bontà”. Nel 5º
anniversario dalla scomparsa
la moglie Elena, i figli Klodian,
Manjola, Rodenc lo ricordano
con tanto amore ed affetto.

ANNIVERSARIO

Irmarosa SOBRATO

Pier Attilio Monti, Pinuccia e Vilmo Pastore, Reparata con Mi-

chele, Giancarlo ringraziano vivamente tutti coloro che hanno te-

stimoniato il loro affetto. Particolari ringraziamenti sono rivolti: al

sindaco di Strevi Piero Cossa, al vicesindaco Tommaso Perazzi;

alla signora Giovanna Mariscotti; alla sorella Anna ed al cogna-

to Piero, ad Alessio Monti, alla famiglia Alberti per la loro since-

ra partecipazione. La santa messa di trigesima sarà celebrata lu-

nedì 17 marzo alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Strevi.

RINGRAZIAMENTO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Dott. Guido RATTI
di anni 49

Sabato 8 marzo è mancato al-
l’affettodei suoi cari.Ricordandolo
in ogni momento e per la sua vi-
ta laboriosa, onesta, all’insegna
della fede, della bontà e della
generosità, nel darne il triste an-
nuncio lamammaMariaPaolina,
le zie, i cugini, gli amici e paren-
ti tutti, sentitamente ringraziano
quanti in ogni modo hanno con-
diviso il loro dolore.

ANNUNCIO

Ida BERTOLI
(Iris)

ved.Trucco
Martedì 12 febbraio è mancata
ai suoi cari. Ad un mese dalla
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il figlio Leardo,
la nuora Graziella, le care ni-
poti Elena e Laura ed i parenti
tutti. Un sentito ringraziamento
a quanti hanno partecipato al
loro dolore.

TRIGESIMA

Celso ROBBA
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci accompa-
gna nella vita di ogni giorno”.
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, i familiari e paren-
ti tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 24 marzo alle ore 11 nel-
la parrocchiale di “S.Maurizio”
in Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana BOTTERO
ved. Frezza

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli ed i familiari
tutti, la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
martedì 25 marzo, alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano vi-
vamente quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo PERRONE
“Questa ricorrenza rappresen-
ta il ricordo di una persona im-
portante fondamentale nella
vita di ogni figlio. Sei stato un
nostro punto fermo e ora sei la
luce che illumina il nostro cam-
mino. Sei sempre con noi nei
nostri cuori”. Le figlie Barbara,
Erica, la mamma e le nipoti La-
rissa e Dalila.Messa ore 11,15
domenica 16 marzo parroc-
chiale “S.Giulia” in Monastero
Bormida.

RICORDO

Ettore NINIANO
“Il tuo ricordo vive in noi”. Nel
7º anniversario dalla scompar-
sa la moglie Patrizia, i figli Mat-
tia e Lorenzo, i genitori, la so-
rella e parenti tutti, lo ricorda-
no nella santa messa che sarà
celebrata sabato 15 marzo al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Grazie a
quanti si uniranno nel ricordo e
nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario VALLARINO
“Da lassù, dove tu sei, vegliaci
e proteggici”. Maria, Anna ed
Antonella lo ricordano con infi-
nito affetto nel 4º anniversario
della scomparsa regalandogli
una preghiera a suffragio sa-
bato 15 marzo alle ore 17 nel-
la chiesa di “S.Antonio” (Borgo
Pisterna). La più sincera grati-
tudine a tutti coloro che vor-
ranno unirsi a noi.

ANNIVERSARIO

AcquiTerme. Un tragico in-
cidente, avvenuto nel tardo
pomeriggio di martedì sulla
provinciale 195, nel tratto
compreso all’interno del terri-
torio comunale di Castelnuovo
Bormida è costato la vita ad
una giovane di 29 anni, Ma-
nuela Laiolo, residente ad Ac-
qui Terme.
Secondo una prima, e anco-

ra frammentaria, ricostruzione,
la vittima, proveniente da Ri-
valta Bormida a bordo di una
Matiz, una volta giunta all’al-
tezza del cimitero di Castel-
nuovo Bormida, nell’atto di
svoltare a sinistra, per cause
che mentre scriviamo sono an-
cora in corso di accertamento,
si è scontrata frontalmente con
la Nissan Almera guidata da
M.M., 29 anni, alessandrino,
che proveniva da Sezzadio,
procedendo nell’opposto sen-
so di marcia.
L’impatto è stato violento ed

entrambi i giovani sono rimasti
feriti, ma ai primi soccorritori è
apparso immediatamente evi-
dente che ad avere la peggio
era stata la ragazza. Sul luogo
dell’incidente sono intervenuti
i Carabinieri di Cassine, i Vigili
del Fuoco di Acqui Terme e
l’elisoccorso, su cui la giovane
è stata caricata nel tentativo di
raggiungere il più vicino ospe-
dale.
Manuela Laiolo, però, non

ce l’ha fatta ed è morta duran-

te il trasporto; nell’urto aveva
riportato lo sfondamento della
cassa toracica.
La notizia della morte di Ma-

nuela Laiolo ha subito raggiun-
to il vicino paese di Rivalta, do-
ve la giovane era molto cono-
sciuta e stimata per la sua atti-
vità: a giugno, insieme alla so-
rella, aveva infatti rilevato la
gestione del “Bar Europa”, al
centro del paese. Sconforto
anche ad Acqui, dove la giova-
ne risiedeva ed era molto ap-
prezzata per le sue qualità
umane, oltre che per essere fi-
glia del presidente dell’Acqui
Badminton Amedeo Laiolo.

M.Pr.

AcquiTerme. Pubblichiamo
un ricordo di Guido Ratti:
«Ci sono persone che, dire-

sti, “passano sulla terra legge-
re”, tanto è discreto il loro cam-
mino. Ma quando se ne vanno
per sempre, è allora che ti ac-
corgi di quanto mancano! Vie-
ne a mancare la loro disponibi-
lità, la presenza su cui fare af-
fidamento, la simpatia. E affio-
rano i ricordi di momenti, seri o
allegri, vissuti insieme
Caro Guido, come non ricor-

dare la tua disponibilità ogni
volta che abbiamo avuto un
problema con il computer – era
il tuo lavoro, d’accordo, ma lo
svolgevi oltre che con compe-
tenza, con grande amore; co-
me non ricordare la tua pre-
senza alle riunioni, allo stesso
tempo discreta e costruttiva;
come non ricordare i momenti
spensierati e allo stesso tem-
po faticosi, dei vari pellegri-
naggi a piedi organizzati dal-

l’Azione Cattolica Diocesana;
come non ricordare l’impegno
della Marcia per la Pace Peru-
gia-Assisi… tanti momenti vis-
suti insieme?
Quando se ne va una perso-

na buona, la memoria e il cuo-
re di chi resta si riempiono di
ricordi: sono quelli che ti trat-
terranno ancora a lungo qui
con noi, e anche se sei passa-
to sulla terra leggero, Guido,
sei qui con noi, nel nostro cuo-
re.
Se ci mancherà la tua pre-

senza discreta, abbiamo però
la certezza che da oggi abbia-
mo un amico in più vicino al
Padre.
Ciao, Guido!»
Gli amici di EquAzione,

dell’Associazione per la Pa-
ce e la Nonviolenza di Acqui
Terme, dell’Azione Cattolica
Diocesana, del Centro Studi
“A. Galliano”, di Crescere In-
sieme.

Partecipazione
AcquiTerme. Pubblichiamo una partecipazione in memoria di

Guido Ratti: «Gli amici ed i colleghi di lavoro della società Ceda-
cri, ricordando il caro Guido, si uniscono al dolore della famiglia
per la sua prematura scomparsa». Acqui Terme. La sezione di

Alessandria dell’Ail (associa-
zione italiana contro le leuce-
mie linfomi-mieloma) desidera
ringraziare i volontari che si so-
no impegnati con grande di-
sponibilità e sensibilità nei
punti di distribuzione delle uo-
va di Pasqua.
Si esprime gratitudine a tutti

gli amici del Comitato di Cas-
sine, di Alice Bel Colle, alle ra-
gazze del Comune di Ponzo-
ne, alle impiegate del Comune
di Bistagno e alle signore della
Banca del Tempo; ai volontari
di Ponti, alla Protezione Civile
e al Comune di Strevi; ai vo-
lontari di Castelnuovo Bormi-
da, in particolare la signora
Marisa e figlie; al Comune di
Ricaldone, Protezione Civile e
Cantina Sociale; ai volontari di
Sezzadio, Gamalero, Carpe-
neto, Morsasco; alla signora
del bar Quattro Ruote di Orsa-
ra Bormida; ai titolari del risto-
rante Lo Spinone di Arzello; al-
la Pro Loco di Terzo.

Si ringrazia la Protezione Ci-
vile e il Comune di Cassine, i
nuovi volontari di Rivalta Bor-
mida; un particolare ringrazia-
mento a tutti i cari amici della
Pro Loco di Grognardo; al sin-
daco di Acqui Terme per la di-
sponibilità.
L’Ail, inoltre, porge i più sen-

titi ringraziamenti a tutte le per-
sone che hanno contribuito
con la loro offerta alla raccolta
di fondi per sostenere la ricer-
ca contro le leucemie e per le
cure dei malati leucemici.
Nell’augurare una Pasqua di

pace, l’Ail ricorda che si può
partecipare alle finalità proprie
dell’associazione destinando
la quota del 5 per mille dell’im-
posta 2007 sul reddito delle
persone fisiche, attraverso l’in-
dicazione del codice fiscale Ail
80102390582.
La somma raccolta con la

vendita delle uova ha superato
i 12.000 euro che sono desti-
nati alla sezione Ail di Ales-
sandria.

Ciao nonna Angela, ciao
nonna bis.
Anche se ho conosciuto da

pochi anni la nonna Angela,
quando ho condiviso con lei e
con il mondo intero un grande
dolore, ho imparato presto ad
apprezzarla ed a volerle bene.
Questa piccola, grande non-

na, che ha attraversato quasi
tutto un secolo ed ha affronta-
to ogni genere di prova con for-
za e coraggio ammirevoli, mi
ha insegnato che nella vita c’è
sempre lo spazio per la spe-
ranza.
Ora è con il marito, i due figli

ed il suo amato Michelino, ma
io so che sarà sempre con noi,
sempre pronta a dare la spinta
necessaria.
Io voglio ricordarla nei tanti

momenti felici ed in particolare
nella festa dei suoi 90 anni,
quando aveva raccolto intorno

a sé figlie, nipoti, parenti ed
amici anche di ultima genera-
zione come me.
Noi pregheremo per lei, tutti

insieme, sicuri che la tristezza
di oggi si trasformerà un gior-
no nella gioia del ritrovarsi.

Manu

Manuela Laiolo, 29 anni

Giovane acquese
muore in incidente

Ricordando Guido Ratti

Uova di Pasqua
il grazie dell’Ail

Ricordo di Angela Garbarino Icardi

Avviso
di esumazioni
ordinarie
al cimitero
Acqui Terme. Il dirigente

rende noto che sono riprese
le operazioni di esumazione
ordinaria delle salme inuma-
te da oltre 10 anni nel cimi-
tero urbano relative ai cam-
pi anni 1982 e 1985, così
come disposto dal vigente
regolamento di Polizia Mor-
tuaria (D.P.R. 285/90) e suc-
cessive modificazioni.
Pertanto, s’invitano le fami-

glie che ancora non si fossero
presentate a prendere urgenti
contatti con il personale del ci-
mitero urbano.
L’elenco delle salme da esu-

mare sarà consultabile presso:
Cimitero Urbano, via Cassaro-
gna 64, Acqui Terme, tel./fax
0144 322145.
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Il 16 marzo, domenica delle
Palme, inizia la settimana san-
ta, settimana della redenzione.
Si legge la “Passione secondo
Matteo” guardando con intima
partecipazione alla sofferenza
e morte del Signore.

Il giusto
Il tema del giusto sofferente

illumina le prime due letture
della messa ed è la chiave di
interpretazione anche del rac-
conto della Passione secondo
Matteo dove gli avvenimenti
sono visti come adempimento
della volontà del Padre: tutto
deve accadere. Le scene si
susseguono, una dietro l’altra,
ciascuna col proprio messag-
gio: c’è la cena pasquale, che
celebra il mistero della presen-
za di Cristo in mezzo al suo
popolo; c’è il Getsemani cioè
la lotta di Gesù nella preghiera;
c’è l’arresto, cioè il suo conse-

gnarsi agli uomini; c’è il pro-
cesso giudaico e il c’è il pro-
cesso romano: il popolo sce-
glie Barabba, Pilato è indiffe-
rente; c’è la crocifissione, in-
torno alla croce sembra muo-
versi tutta la creazione: l’uma-
nità che bestemmia, le forze
della natura sconvolte, il cre-
dente nel centurione romano.

Tu hai detto
“Chi vuol essere mio disce-

polo, prenda ogni giorno la
propria croce e mi segua”.
Aprimi gli occhi, tocca il mio
cuore perché io veda e m’ac-
corga quanto grande è il tuo
amore per me. Del mio pecca-
to mi pento. Voglio ricomincia-
re; voglio aprirmi a te e seguir-
ti. Aiutami. Aiutami a portare la
croce insieme a te. La strada
della tua sofferenza è scuola
di ogni dolore, d’ogni pazienza
e abnegazione. d. G.

Venerdì 7 marzo si è riunito il
Nuovo Consiglio diocesano di
Azione Cattolica, dopo le ele-
zioni di domenica 2 marzo che
ne hanno determinato la com-
posizione. Compito della prima
riunione è stato quello di indicare
i membri della Nuova Presiden-
za, che sarà così composta:
Unitari - Marisa Bottero (che

martedì 11 marzo il Vescovo
Mons. Micchiardi ha nominato
Nuovo Presidente diocesano),
Monica Rigatelli (segretario),
Annamaria Dominici (ammini-
stratore), can. Franco Cresto
(assistente). Adulti - Laura Trin-
chero (vicepresidente), Claudio
Riccabone (vicepresidente), don
Giovanni Pavin (assistente)
Giovani - MarcoChiapella (vi-

cepresidente), Serena Bera (vi-
cepresidente), Silvia Gotta (de-
legato Assemblea Nazionale),
don Paolo Parodi (assistente)
ACR - EmanueleRapetti (Re-

sponsabile ACR e delegato As-
sembleaNazionale), Lucio Bian-
chi (responsabileACR), donPao-
loCirio (assistente).Nella suapri-
ma riunione, la Presidenza dio-
cesana potrà poi aggiungere al-
le sue fila altri responsabili, sce-
gliendo a totale discrezione fra
tutti i candidati in lista, siano es-
si stati eletti o non eletti.
Terminate tutte le procedure

di nomina e attribuzione degli in-
carichi/servizi che ciascuno si
impegna a svolgere al meglio
delle proprie possibilità per l’in-
tero triennio 2008-2011, l’As-
sociazione diocesana sarà fi-
nalmente al completo e total-
mente operativa in tutte le sue
componenti, pronta a far da gui-
da e ad essere riferimento, nei
prossimi anni, per tutti gli ade-
renti della diocesi e a confron-
tarsi con i fedeli, i vescovi e i sa-
cerdoti non soltanto di questa
diocesi, ma anche di tutte le al-
tre diocesi a livello nazionale e
internazionale.
Ecco un breve profilo del nuo-

vo presidente diocesano:
Bottero Marisa. 44 anni, ma-

dre di tre figli e coltivatrice diret-
ta, raccoglie con passione e un
po’ di titubanza, confidando nel
Signore, la chiamata che oggi il
Signore le ha fatto ponendola al-
la guida di un’Associazione dio-
cesana che da molti anni ha vi-
sto avvicendarsi alla sua guida
nomi illustri e di alto profilo, val-
ga, per tutti, il nome di Luigi Mer-
lo (Gigi), cui tutta l’associazione
ancora si affida chiedendo di
vegliare, anche dal cielo, sui suoi
passi e sulle sue scelte.
Marisa ha in Ac una lunghis-

sima esperienza, cominciata ai
campi per giovani organizzati a
Garbaoli. Ha ricoperto, all’inter-
no delle due precedenti presi-
denze, il ruolo di vicepresidente
diocesano del Settore Adulti,
partecipando amolte iniziative di
carattere regionale e nazionale.
Attiva anche a livello parroc-
chiale, collabora ai corsi per fi-
danzati e si prodiga instanca-
bilmente, col marito Claudio, per
la cura della famiglia, della casa,
dei figli e della terra da cui trag-
gono sostentamento.

Sposata nel 1991, di animo
semplice e generoso, ma deci-
so ed energico, Marisa è la pri-
ma donna in diocesi a ricevere
dal Vescovo Mons. Piergiorgio
Micchiardi il delicato incarico di
presidente dell’Azione Cattoli-
ca diocesana di Acqui.L’augurio
di buon lavoro è sincero, unito ad
una forte volontà di collaborare
e di sostenerla nel suo umile e
splendido “sì”, pronunciato sul-
l’esempio della Madre celeste.

Marisa Bottero neo presidente

Riunito il Consiglio
Diocesano di AC

Nella prima foto, da sinistra
verso destra: Emanuele Ra-
petti, don Paolo Parodi, Lu-
cio Bianchi, LauraTrinchero,
Silvia Gotta, Paolo Chiapella,
Monica Rigatelli, Marisa Bot-
tero, Davide Chiodi, Serena
Bera, Paolo Abbiate, Flavio
Gotta, Gabriele Bera, Daniele
Cavallero, Simone Lottero,
Claudio Riccabone, Claudio
Foglino.
Nella seconda foto: Davide
Chiodi, ex presidente AC Ac-
qui e Bottero Marisa, nuovo
presidente

Situazione a Nairobi
Dopo le elezioni di dicem-

bre ed i gravi disordini che ne
sono conseguiti, la situazione
in Kenya continua ad essere
particolarmente critica, con
grande disagio soprattutto per
la popolazione più povera,
quella delle baraccopoli.
Da più di vent’anni, a Nairo-

bi, opera l’acquese dott. Gian-
franco Morino che, in Italia per
la morte del padre, ci ha rila-
sciato la sua testimonianza.
«Walter, un infermiere spe-

cialista nella terapia antiretro-
virale, così ha sintetizzato alla
BBC la situazione: “Se i pa-
zienti continueranno a non ri-
cevere i farmaci, l’Hiv/Aids fa-
rà più vittime dei proiettili.”
Prima delle violenze post

elettorali, il Kenya stava am-
pliando il programma di far-
maci anti Hiv ed il numero dei
beneficiati era aumentato. Da
allora oltre 500.000 persone
sono sfollate. Sono molte
quelle che non hanno potuto
portare via nulla dalle loro ca-
se bruciate. Di loro almeno il
5% sono Hiv positivi. Alcune
donne sono riuscite a salvare
i preziosi farmaci antiretrovira-
li. Altri pazienti non ce l’hanno
fatta ed ora non sanno dove e
come avere medicine nei
campi ed in poche settimane
sono già peggiorati.
Molti malati, per non essere

assaliti, sono rimasti nascosti
nelle povere abitazioni di latta
delle baraccopoli e non hanno
così potuto raggiungere alcun
centro sanitario.
Ci sono poi casi di pazienti

con tubercolosi resistente ai
farmaci che vivono rifugiati nei
campi, senza poter essere
isolati. Senza dimenticare che
in Kenya la sanità si paga re-
golarmente e molti non pos-
sono accedere ai servizi sani-
tari per ragioni economiche. E
la violenza non ha fatto che
peggiorare le situazioni di in-
giustizia preesistenti.
Dopo un mese e mezzo di

terribili violenze, è ancora dif-
ficile valutare l’impatto sulla
salute della gente.
Una cosa è certa: ancora

una volta, sono i più poveri, i
più reietti tra i malati a portare
il peso della maggiore soffe-
renza. Del resto, come in tem-
po di pace.
Ed oggi, anche se le strade

di Nairobi sono tranquille e
non si registrano scontri, la si-
tuazione è piena di incertezza.
I politici locali, nonostante le
pressioni internazionali, conti-
nuano a non trovare un accor-
do su come spartirsi il potere.
Gli operatori del team mul-

tietnico di ‘World Friends’ han-

no iniziato nelle scuole un pro-
gramma di educazione alla
pace e alla riconciliazione, af-
fiancato a quello di educazio-
ne sanitaria, con il coinvolgi-
mento di insegnanti e studen-
ti e con particolare attenzione
ai molti bambini che hanno
assistito a violenze brutali e
quindi bisognosi di un costan-
te sostegno psicologico.
Senza dimenticare che

l’odio e la paura continuano
ad essere presenti negli occhi
e nelle parole di molte perso-
ne».
Morino a Nairobi
Il dottor Gianfranco Morino,

nei vent’anni di presenza, ha
attivato progetti per garantire
il diritto alla salute, all’istruzio-
ne e allo sviluppo sociale di
circa un milione e settecento-
mila persone comprese nelle
baraccopoli più povere di Nai-
robi: Kibera, Mathare Valley,
Badagogo, Huruma.
Lo stile di questi interventi

ha alcune caratteristiche es-
senziali:
- coinvolgimento di famiglie

e giovani;
- creazione di rete di solida-

rietà a livello comunitario;
- creazione di ambulatori di-

slocati sul territorio per ri-
spondere a necessità sanita-
rie primarie, con un’accoglien-
za di circa 500 pazienti al gior-
no;
- collegamento con l’ospe-

dale pubblico di Mbagathi a
Nairobi dove il dottor Morino,
tre giorni alla settimana, ope-
ra, gratuitamente, i malati del-
le baraccopoli.
Uno stile di operare che

Morino ha sviluppato ascol-
tando e vivendo in mezzo alla
popolazione più povera di cui
ha anche stimolato le rispo-
ste.
World Friends onlus
Per dare concretezza a

questo stile di sviluppo, Mori-
no, con alcuni amici, ha dato
origine all’Associazione non
governativa chiamata ‘World
Friends onlus’, aconfessiona-
le e apartitica, che si ispira ai
valori della solidarietà e della
giustizia.
I suoi aderenti si riconosco-

no nei principi sanciti dalla Di-
chiarazione Universale dei Di-
ritti dell’Uomo, con particolare
riferimento alla salute, all’edu-
cazione e alla dignità perso-
nale.
La struttura organizzativa,

flessibile ed essenziale, con-
sente di destinare il massimo
dei fondi raccolti alla realizza-
zione degli interventi di coo-
perazione, senza sprechi né
costi eccessivi per la gestio-
ne.

World Friends per emergenza Kenya

La situazione a Nairobi
Sos per il Kenya

Amici del Mondo World Friends Onlus, organizzazione in-
ternazionale di cooperazione allo sviluppo che promuove da
anni l’accesso alle cure sanitarie, la formazione e lo sviluppo
sociale nelle baraccopoli di Nairobi in Kenya, lancia un S.O.S.
per il Kenya.
Dopo le devastazioni ed i massacri di questi ultimi due me-

si c’è bisogno di tutto: viveri, alloggi, materiale sanitario per mi-
gliaia di persone e soprattutto bambini che hanno subito trau-
mi e violenze.
La campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi “World

Friends per Emergenza Kenya” ha lo scopo di sostenere un
piano di emergenza socio-sanitario. È avallata dal Segretaria-
to Sociale Rai ed organizzata in collaborazione con i gestori di
telefonia mobile Tim, Vodafone, Wind, 3 e di telefonia fissa Te-
lecom Italia.
Dal 15 marzo al 6 aprile inviando un sms al numero 48545

da tutti i cellulari personali Tim, Vodafone, Wind, 3 e da telefo-
no fisso abilitato Telecom Italia si potrà donare 2 euro.
Oppure chiamando il numero 48545 da telefono fisso Tele-

com Italia si potrà scegliere di donare 2 o 5 euro per sostene-
re la campagna World Friends per Emergenza Kenya.

Il Vescovo ha inviato ai sa-
cerdoti ed ai diaconi la seguen-
te lettera invitandoli alla Messa
del Crisma che si celebrerà al-
le 9,30 di giovedì 20 marzo:
«Cari confratelli sacerdoti e

diaconi, vi scrivo nella festa dei
Santi Cirillo e Metodio, fratelli,
apostoli del Vangelo, patroni
d’Europa, per invitarvi a parte-
cipare, in cattedrale, alla mes-
sa crismale, giovedì santo, 20
marzo, alle ore 9,30.
Il ritrovarsi insieme attorno

all’altare del Signore, in un gior-
no così significativo, ci aiuti, sul-
l’esempio dei santi Cirillo e Me-
todio, ad intensificare il nostro
rapporto di amicizia con Gesù
sacerdote e tra di noi, in vista di
una più efficace azione apo-
stolica. Durante la messa cri-
smale, ricorderemo i confratel-
li che celebrano quest’anno, an-
niversari significativi di ordina-
zione. Pregheremo pure per i
confratelli deceduti dopo la Pa-
squa 2007.
Dopo la celebrazione liturgi-

ca siete invitati al pranzo, alle 12
in punto in Seminario. Per le
13,30 sarete liberi di tornare al-
le vostre comunità per la mes-
sa “in Coena Domini”.
Arrivederci a tutti, ed un ri-

cordo al Signore che chiedo an-
che per me».

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

***
Giovedì Santo 20 marzo

Anniversario di ordinazione pre-
sbiterale ed episcopale
S.E. Mons. Livio Maritano,

60º di ordinazione presbiterale
27 giugno 1948; 40º di ordina-
zione episcopale 15 dicembre
1968.

Anniversari di ordinazioni pre-
sbiterali
70: Foglino Antonio 11-06-

1938;Galliano Giovanni 11-06-
1938.
65: Amerio Ugo 08-08-1943.
60: Bazzano Albino 29-06-

1948; Cartosio Rinaldo 29-06-
1948; Gatti Renzo 29-06-1948;
Minetti Giovanni 29-06-1948;
Nani Domenico 29-06-1948;
Sapa Angelo, scolopio 31-10-
1948.
50: Balduzzi Giuseppe 29-

06-1958; Cortese Enzo 29-06-
1958.
45: Ferro Adriano 31-03-

1963;Broggi Oscar 29-06-1963;
Cresto Franco 29-06-1963;Ro-
bino Gianni 29-06-1963; Rove-
ra Giacomo 29-06-1963; Moro
Nicolao 08-09-1963.
40:Bellati Pietro 29-06-1968;

Pavese Bruno 29-06-1968; Ba-
rani Ugo, scolopio 17-03-1968;
Bottero Guglielmo, scolopio 17-
03-1968.
35: Cirio Paolo 24-06-1973;

Siri Paolino 29-06-1973; Cavi-
glia Eugenio 01-07-1973; Pole-
gato Natalino 01-07-1973; Fi-
nazzi Marcello, passionista 24-
03-1973.
30: Rivera Alberto 24-06-

1978;Masi Antonio 30-09-1978.
Anniversari di ordinazioni dia-
conali
10: Simonelli Lodovico 04-

10-1998.
5: Ferrando Gianfranco Do-

menico 14-06-2003.
Compleanni significativi
98 anni: Botto Luigi 19-06-

1910.
95 anni: Foglino Antonio 09-

03-1913; Pastorino Natale17-
04-1913;Galliano Giovanni 24-
04-1913.
90 anni:Rinaldi Guido 27-09-

1918.
Ordinazioni nel 2007
Ordinazioni presbiterali
16-06-2007:Carenti Daniele;

Pisano Domenico.
Ordinazioni al diaconato per-
manente
01.07.2007: Gambino Gior-

gio; Lassa Giuseppe; Massa
Alessandro.
Ordinazione al diaconato tran-
seunte
08.12.2007: Falchero Gio-

vanni.
Sacerdoti defunti dopo la Pa-
squa del 2007
Pollarolo Don Amelio (Van-

dro) 20.06.2007; Piana
Mons. Can. Armando
04.08.2007;Peruzzo P.Anasta-
sio, passionista 26.11.2007;Ta-
sca Mons. Can. Giovanni
20.01.2008; Ferrettino P. Luigi,
scolopio … 23.01.2008.

Giovedì 20 marzo

Messa del Crisma

Decreti
del Vescovo
Con decreti in data 11 mar-

zo 2008 il Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi:
1) ha nominato presidente

diocesano di Azione Cattolica
per il triennio 2008-2011 la si-
gnoraMarisa Bottero in Foglino;
2) ha confermato l’elezione

della sig.ra Vittoria Rossi qua-
le Priore della Confraternita di
San Nicolò in Tagliolo Monfer-
rato per il triennio 2008-2011.

Calendario diocesano
Venerdì 14 – Il Vescovo incontra a Bistagno alle ore 20,30 i

collaboratori della parrocchia.
Sabato 15 – In Seminario alle 15,30 il Vescovo porge gli auguri

pasquali agli insegnanti di Religione.
Nel pomeriggio il Vescovo partecipa a Cairo Montenotte alla

festa diocesana giovani.
Domenica 16 – Alle ore 10,45 il Vescovo benedice i rami di uli-

vo e le palme in Seminario cui segue la processione in Catte-
drale per la messa del Passio alle 11.
Martedì 18 – Alle 15,30 all’Ospedale di Nizza Monferrato il Ve-

scovo celebra la messa e visita ammalati e personale.
Giovedì Santo 20 – Alle 9,30 in Cattedrale il Vescovo celebra

la messa del Santo Crisma con tutti i sacerdoti della Diocesi; se-
gue il pranzo per i sacerdoti; prenotarsi.
Alle 20,30 il Vescovo celebra in Cattedrale la Messa “In Coe-

na Domini”.
Venerdì Santo 21 – Si commemora la morte di Gesù in Croce:

digiuno e astinenza dalle carni. Alle ore 21 il Vescovo presiede la
Via Crucis cittadina dalla Basilica della Addolorata al Duomo.
Sabato Santo 22 – In Cattedrale alle ore 22 il Vescovo celebra

la Veglia Pasquale.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. I consiglieri comunali del
Partito democratico acquese, Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gianfranco Fer-
raris ed Emilia Garbarino hanno presen-
tato due emendamenti al Bilancio comu-
nale di previsione per il 2008.
Qui di seguito pubblichiamo il comuni-

cato con cui ne precisano il contenuto e le
motivazioni.
“Abbiamo letto e cercato di capire i dati

del bilancio preventivo per il 2008 del Co-
mune di Acqui, approvato dalla Giunta il
29 febbraio e a noi pervenuto, purtroppo,
solo il 6 marzo.
Riservandoci ulteriori valutazioni sul-

l’atto più importante per l’amministrazio-
ne della nostra città, abbiamo deciso, a
causa dello scarso tempo rimasto a no-
stra disposizione, di proporre in questi
giorni al Consiglio comunale l’adozione di
due emendamenti al bilancio approvato
dalla Giunta; due emendamenti su argo-
menti che riteniamo di importanza decisi-
va. Il primo relativo alla costruzione del
nuovo edificio per la scuola media, il se-
condo relativo alla riduzione dell’Imposta
comunale sugli immobili. Ma andiamo con
ordine.
Facciamo la scuola media (davvero!)
Nel bilancio di previsione 2008, redatto

dalla Giunta comunale di Acqui, non c’è
traccia dell’intervento più importante e ur-
gente per la città e cioè la costruzione del
nuovo edificio per la scuole media.
E dire che l’urgenza di questo interven-

to è stata riconosciuta anche dall’attuale
amministrazione che ha presentato alla fi-
ne dello scorso dicembre uno studio di fat-
tibilità (redatto dall’ufficio tecnico) che pre-
vede la realizzazione di un edificio scola-
stico nell’area dell’ex caseificio Merlo (in
via Romita) con una spesa di undici milio-
ni e mezzo di euro, di cui oltre un milione
per spese tecniche di progettazione ed
eventuali espropri.
Come abbiamo già fatto notare in un no-

stro recentissimo intervento, l’urgenza del-
la realizzazione del nuovo edificio della
Scuola media è molto grave sia per ragio-
ni economiche che didattico educative.
Ragioni che si possono riassumere co-

sì:
- ogni anno, il Comune di Acqui spende

in affitto per l’edificio delle “ex francesi” più
di 200 mila euro, a cui bisogna aggiunge-
re altri denari per opere di adeguamento
alle misure di sicurezza. (Si pensi che so-
lo l’anno scorso la realizzazione della ne-
cessaria scala esterna di sicurezza è co-
stata alle casse comunali 30 mila euro,
spesi per un’opera che, finito il periodo di
affitto, resterà a casa d’altri)
- la sede principale della Scuola media,

collocata alle “ex francesi”, vive in stato di
perenne precarietà e costringe gli alunni
a quotidiani spostamenti; inoltre la sezione
staccata collocata nell’ex caserma Battisti
si trova in una situazione molto difficile dal
punto di vista ambiental, didattico e della
sicurezza; infine, nella prossima estate, si

trasferiranno anche le classi della succur-
sale “Monteverde”, (finora collocate nel-
l’edificio dell’Istituto d’arte) per occupare
ambienti non adeguati ad ospitare una
scuola secondaria di primo grado, in
quanto nati per destinazioni d’uso profon-
damente diverse.
La presa d’atto di queste oggettive ur-

genze che riguardano un settore così de-
licato come la scuola non avrebbero do-
vuto lasciare inerte la nostra amministra-
zione comunale ma avrebbero dovuto in-
durla a reperire immediatamente risorse
per la realizzazione di un’opera essenzia-
le per la nostra città.
E, visto che l’Amministrazione comuna-

le non ci ha pensato o non ha saputo o vo-
luto pensarci, abbiamo ritenuto nostro do-
vere tentare di provvedervi noi attraverso
la proposta al Consiglio comunale dell’ap-
provazione di un emendamento al Bilan-
cio del 2008, ma che estende i suoi effet-
ti anche sul bilancio pluriennale 2008 –
2010.
Ma veniamo al dettaglio.
Per quest’anno, chiediamo che il Co-

mune trovi almeno i denari per far fronte,
rapidamente, alla progettazione della
nuova scuola media (in tutto 850 mila eu-
ro); per fare questo, abbiamo invitato la
Giunta ad utilizzare parte dei proventi de-
rivanti da alienazione di beni patrimoniali
(ne sono previsti in bilancio 1 milione e
760 mila euro), e a ridurre la spesa previ-
sta per la realizzazione della pista cicla-
bile e il percorso pedonale, che possono
eventualmente essere finanziati con altri
fondi a scelta della amministrazione co-
munale.
Nel nostro emendamento al bilancio

pluriennale 2008–2010, abbiamo invece
proposto al consiglio comunale di reperire
i fondi per la costruzione vera e propria
della nuova scuola media, in parte con i
proventi derivanti dall’alienazione dell’im-
mobile dell’ex tribunale (5 milioni di euro)
e in parte con l’assunzione di un mutuo (5
milioni e 645 mila euro).
Naturalmente, se giungeranno (dallo

Stato, dalla Regione o dalla provincia)
eventuali finanziamenti (che tutti ci augu-
riamo!) si potrà variare il sistema di finan-
ziamento per la costruzione della scuola
media con opportune variazioni di bilan-
cio.
Abbassiamo l’I.C.I. (sul serio!)
Come gli Acquesi sanno, l’amministra-

zione comunale propone nel Bilancio di
previsione 2008 la riduzione dell’Imposta
comunale sugli immobili (I.C.I) sulla prima
casa dal 6,5 al 6,4 per mille. Si tratta evi-
dentemente di una riduzione insignifican-
te: basti pensare che mediamente il citta-
dino risparmierebbe 1 euro e 8 centesimi
all’anno.
Le aliquote ICI di Acqui per la prima ca-

sa sono tra le più alte d’Italia (basti pen-
sare che per la prima casa ad Alessan-
dria e Ovada si paga il 5, 5 per mille, ad
Asti, Nizza Monferrato e Novi Ligure si pa-

ga il 5 per mille, mentre a Tortona, addi-
rittura, si paga solo il 4,7 per mille) men-
tre per gli altri fabbricati le aliquote ac-
quesi sono al massimo e cioè variano dal
7 al 9 per mille (per seconda casa e altri
fabbricati).
C’ è da dire che per fortuna a ridurre

l‘ICI sulla prima casa ci ha pensato la fi-
nanziaria 2008 del governo Prodi. Infatti,
per l’anno 2008, i cittadini potranno bene-
ficiare di una maggiore detrazione I.C.I.
sulla prima casa pari all’1,33 per mille del-
la base imponibile, fino ad un massimo di
200 euro; questa detrazione si aggiunge-
rà alla detrazione già esistente di 103,29
euro.
Dunque, non pagherà nulla per l’I.C.I.

chi ha un’imposta sulla prima casa infe-
riore ai 303,29 euro ovvero circa il 40% dei
proprietari della casa di abitazione.
Le detrazioni previste dalla Finanziaria

2008 non penalizzeranno i Comuni; infatti
questi riceveranno dallo Stato un rimborso
che compenserà per intero le loro minori
entrate.
È opportuno premettere che l’emenda-

mento che noi proponiamo, in questo am-
bito, risponde sia a quanto proposto nel
nostro programma per le elezioni ammini-
strative del 2007, sia a quanto promesso
dall’assessore alle Finanze dr. Paolo Bru-
no, con un pubblico manifesto affisso du-
rante la campagna elettorale.
Nel dettaglio, noi proponiamo la riduzio-

ne di 0,6 punti percentuale dell’I.C.I. sulla
prima casa, e cioè di portare l’aliquota dal
6,5 al 5,9 per mille: questa riduzione farà
diminuire il gettito nelle casse comunali di
185 mila euro che noi proponiamo di re-
cuperare attraverso la riduzione della spe-
sa nel modo indicato qui di seguito.
Occorrerà fare economie tali da poter

diminuire di 48 mila euro la spesa per gli
organi istituzionali, di 107 mila euro la spe-
sa per l’amministrazione generale e di 30
mila euro la spesa per la viabilità. Come si
vede la nostra proposta è sensata e pos-
sibile.
Certo, avremmo voluto proporre, nel no-

stro emendamento, una riduzione dell’ali-
quota dell’I.C.I. più consistente e cioè di
un punto intero (da 6,5 a 5,5 per mille) e,
mantenere l’equilibrio di bilancio, dopo
questa riduzione, sarebbe stato facilissi-
mo: bastava avere a disposizione i 160 mi-
la euro che il Comune di Acqui spende,
ogni anno, per pagare lo stipendio al Di-
rettore generale che il sindaco e la giunta
hanno voluto nominare (appena eletti)
contro ogni necessità amministrativa e ra-
gionevolezza di bilancio.
Evidentemente, però, questo non

rientra nelle prerogative dei consiglieri
comunali di minoranza che, pur aven-
do a suo tempo fortemente contestato,
la scelta del sindaco e della giunta di
nominare il Direttore generale non pos-
sono evitare che gli Acquesi ne paghi-
no con i loro tributi le onerose conse-
guenze».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento della Sinistra l’Ar-
cobaleno di Acqui Terme sulla
crisi al caseificio ex Merlo.
«Per l’azienda acquese, che

vanta una storia pluriennale,
legata alla produzione lattiero-
casearia di qualità e acquisita
recentemente dalla Granarolo
Spa, dopo avere transitato dal
Gruppo Yomo alla Yogolat Srl,
é stata ipotizzata la chiusura
delle attività produttive.
L’impegno del gruppo ali-

mentare bolognese, leader del
latte fresco in Italia, che aveva
assicurato, in questi anni, il
mantenimento delle produzio-
ni e l’occupazione di oltre ses-
santa persone, é venuto a me-
no, aprendo nuovamente la
dolorosa procedura della mes-
sa in mobilità delle maestran-
ze.
D’altro canto, in questi anni,

dopo l’acquisizione dell’azien-
da di Terzo e la conseguente
riorganizzazione del gruppo, la
Granarolo non aveva assicura-
to lo svolgimento a tempo pie-
no delle lavorazioni, chiudendo
importanti produzioni come
quella delle mozzarelle. La
stessa direzione operativa del-
la fabbrica ha subìto in questi
anni una notevole mobilità con

la fuga di numerosi dirigenti
verso altre realtà del settore.
Una azienda strutturalmente

sana come la Merlo, in grado
di assicurare produzioni quali-
tativamente eccellenti, avreb-
be avuto la necessità di inve-
stimenti in qualità, innovazio-
ne, marketing a sostegno del
marchio e delle vendite. Le se-
greterie nazionali CGIL – CISL
– UIL hanno proclamato uno
stato di agitazione in tutti i siti
produttivi e la proclamazione di
uno sciopero di otto ore il pros-
simo 3 aprile, in risposta al pia-
no industriale presentato dal
Gruppo Granarolo, che preve-
de per il 2008 «Investimenti sul
sistema produttivo pari a 21
milioni di euro e nel contempo
la chiusura dei siti produttivi
Merlo di Acqui e Pettinicchio di
Sermoneta con un taglio occu-
pazionale di oltre 220 unità».
La Sinistra l’Arcobaleno é

quanto mai vicina, in questo
momento, ai lavoratori della
Merlo, che sono impegnati nel-
la difesa del loro posto di lavo-
ro, e si sta attivando con con-
tatti ed incontri istituzionali per
trovare una soluzione alla
chiusura dell’azienda e la con-
seguente salvaguardia dell’oc-
cupazione.

Presentati dai consiglieri comunali del Partito Democratico

Emendamenti al bilancio su scuola media e Ici

Scrive la sinistra Arcobaleno

Crisi alla ex Merlo

Sinistra Arcobaleno
AcquiTerme.Venerdì 14 marzo dalle ore 10 alle 12 in via Ga-

ribaldi La Sinistra- Arcobaleno espone gazebo per distribuzione
propaganda elettorale. Sarà presente Titti Di Salvo capolista al-
la Camera per la nostra circoscrizione.
Sabato 15 marzo alle ore 18,30 presso il gazebo della Sinistra

Arcobaleno di Corso Italia all’altezza della piazzetta della Procu-
ra, si terrà un comizio dell’onorevole Angelo Bonelli, capogruppo
dei Verdi nella scorsa legislatura ed oggi candidato della sinistra
unita, sul tema “Le ragioni dell’ambiente: dallo stato di controllo
della bonifica della valle Bormida, alle soluzioni alternative per
contrastare l’inquinamento elettromagnetico delle nostre zone”.
Interverrà all’incontro anche il candidato acquese della Sini-

stra Arcobaleno, Marco Lacqua.
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AcquiTerme. Ci scrive l’As-
sessore all’Istruzione Giulia
Gelati:
«Gent.mo Direttore,
Le chiedo un piccolo spazio

per rispondere all’articolo pub-
blicato la scorsa settimana dal
Comitato della scuola Bella.
Sono rimasta particolar-

mente amareggiata nel ve-
der addebitare all’Ammini-
strazione il disagio del tra-
sloco delle classi della media
“Monteverde” in Caserma co-
me se fosse una scelta de-
terminata da una nostra vo-
lontà dettata da motivazioni
infondate.
Purtroppo, tale decisione

è stata motivata da un’esi-
genza del Liceo scientifico di
trasferirsi e accorparsi con
l’Arte, liberando l’edificio di
via Moriondo che, secondo
la Provincia, avrebbe dovuto
diventare la nuova sede del-
le medie attualmente collo-
cate presso la “Monteverde”
e presso la Caserma.
Dopo ripetuti confronti con

la Dirigente prof.ssa Gatti,
che ha provveduto a convo-
care sia il Collegio docenti
che il Consiglio d’Istituto, si
è addivenuti alla conclusione
che l’eventuale disagio sa-
rebbe stato sicuramente in-
feriore rispetto a quello deri-
vante da un trasloco delle

classi medie presso l’attuale
sede del Liceo in via Mo-
riondo.
Quest’ultima, infatti, era la

proposta avanzata dall’As-
sessore della Provincia e
che, a nostro collegiale pa-
rere, avrebbe compor tato
problemi considerevoli per la
sicurezza di centinaia di ra-
gazzi di età tra i 10 e i 14
che avrebbero dovuto uscire
direttamente su una strada
ad alto traffico e senza pos-
sibilità di sosta per le auto
dei genitori che li accompa-
gnano quotidianamente a
scuola.
Abbiamo cercato di trova-

re la soluzione meno pena-
lizzante e, pertanto, abbia-
mo chiesto all’Assessore pro-
vinciale di operare uno scam-
bio in modo da poter accor-
pare tutte le sei classi della
Monteverde in Caserma e
spostare la ragioneria ex Vin-
ci in via Moriondo.
La nostra proposta è stata

accettata e si è così stabilito di
effettuare il trasloco durante i
mesi estivi.
Nel ringraziare per l’op-

portunità di chiarimento con-
cessami, ribadisco la mia
completa disponibilità al Co-
mitato della scuola Bella qua-
lora volesse ulteriori deluci-
dazioni».

L’etilometro dei vigili è in riparazione
Acqui Terme. Per la primavera-estate 2008 si va verso il tor-

mentone dell’etilometro. Utilissimo premettere, per non destare
negative interpretazioni, che non ci sono dubbi sull’utilità e sul-
l’utilizzazione di questo strumento. Ma ce n’é più d’uno sull’uso
che ne viene fatto dal politico di turno per apparire in pagina di
giornale. È vero che le segnalazioni delle possibilità (per chi be-
ve un bicchiere di vino in più) di incorrere in drastiche sanzioni
possono avere effetto deterrente, ma è altrettanto vero che se la
notizia viene ripetuta in continuità, l’opera di prevenzione perde
di attualità e chi la propone rischia di essere tacciato per un po-
litico che non ha null’altro da dire. Da elogiare, ovviamente il ser-
vizio che svolgono in questo le forze dell’ordine.
Recentemente si è parlato dell’utilizzazione, a sorpresa, da par-

te dei vigili urbani di Acqui Terme di postazioni, nelle serate dal ve-
nerdì alla domenica, con questi strumenti nati per la misurazione
del tasso alcolico.Ma, ad Acqui Terme, l’etilometro per il momen-
to sembra non sia nella disponibilità dei vigili in quanto «in ri-
messa», cioè in riparazione in un centro autorizzato e specializ-
zato. Si tratta di uno strumento che se non funziona più che alla
perfezione diventa un soprammobile. Con le modifiche al codice
della strada il tasso alcolemico è stato abbassato a 0,5 grammi
per litro, nella media con quello previsto nel resto d’Europa. La
guida in stato di ebbrezza da alcool è soggetta a sanzioni di na-
tura penale, dalla sottrazione di punti, all’ammenda. C.R.

Acqui Terme. Parlando di
«bretella di Predosa» il riferi-
mento non si addice solo al-
l’arteria stradale, ma per il mo-
mento a quella struttura defini-
ta «tubone» o «autostrada del-
l’acqua». Cioè alla realizzazio-
ne dell’interconnessione idrica
Predosa - Acqui Terme.
Un’opera necessaria a mette-
re al sicuro le popolazioni ser-
vite dall’Acquedotto di Acqui
Terme e da quello di Val Bado-
ne da possibili emergenze idri-
che. È di pochi giorni fa la no-
tizia da parte della Provincia di
Alessandria in cui il presidente
Paolo Filippi e l’assessore al-
l’Ambiente Renzo Penna an-
nunciano il «via libera definitivo
alla realizzazione dell’intercon-
nessione». La notizia è da at-
tribuire alle Conferenze dei
servizi che si sono svolte ri-
spettivamente il 5 e il 29 feb-
braio per l’autorizzazione del
progetto definitivo-esecutivo
per la realizzazione dei lavori
connessi alle ultime opere per
la costruzione della condotta di
unione del campo pozzi di Pre-
dosa nei comuni di Sezzadio,
Castelnuovo Bormida, Rivalta
Bormida, Strevi, Acqui Terme,
Orsara Bormida, Trisobbio e
Montaldo Bormida.
Le due conferenze hanno

decretato definitivamente l’ap-
plicazione del vincolo preordi-

nato all’esproprio per l’utilizza-
zione di alcune ultime porzioni
di terreno necessarie all’esecu-
zione dei lavori e di sancire la
pubblica utilità dell’opera. Il col-
legamento idrico con la pianu-
ra di Predosa ha un’estensione
di circa 24 chilometri e si snoda
per lo più lungo l’antico traccia-
to dellaVia Aemilia Scauri, par-
tendo dalle rete dell’acquedot-
to di Acqui Terme, in Regione
Sott’argine e fino al campo poz-
zi situato nel Comune di Predo-
sa nelle vicinanze dell’Autostra-
da A26. L’opera, realizzata dal-
l’Amag, azienda che gestisce
l’acquedotto della città termale,
costa circa 7.000.000,00 di eu-
ro di cui circa la metà reperita
da contributo della Regione
Piemonte ed il resto finanziata
dall’Amag. I costi dell’opera non
ricadranno sulle tasche dei
contribuenti acquesi. Da ricor-
dare che la pianura di Predosa
è l’unico territorio vicino ad Ac-
qui Terme in grado di fornire la
quantità di acqua necessaria ai
bisogni della città termale, otto
milioni di litri al giorno. Tutti i
pozzi esistenti o scavabili su
territorio comunale acquese,
data la conformazione geogra-
fica dell’area e la presenza di
fonti termali, consentirebbero
solo di coprire una minima par-
te del fabbisogno idrico acque-
se. C.R.

Acqui Terme. Il progetto
«Compost fai da te» è appro-
dato, alle 21 circa di venerdì 7
marzo, nella sala convegni ex
Kaimano con una conferenza
pubblica organizzata dal Co-
mune, settore Ecologia ed Am-
biente, insieme ad Econet, per
promuovere l’uso della compo-
stiera.
L’iniziativa fa parte di una

campagna di sensibilizzazione
effettuata dall’amministrazione
comunale; e in questi giorni, ai
cittadini che, avendo la dispo-
nibilità di un giardino, ne hanno
fatto richiesta, il Comune, at-
traverso l’Econet, sta conse-
gnando la compostiera in co-
modato d’uso gratuito, conce-
dendo altresì uno sconto pari
al 30% della parte variabile
della tariffa di igiene ambienta-
le per coloro che si impegnano
a praticare il compostaggio do-
mestico.
Relatore della serata, il pro-

fessor Marco Pieri dell’Itis di Ac-
qui Terme, che da anni colla-
bora con l’Ufficio Ecologia del
Comune di Acqui nei numerosi
progetti di educazione ambien-
tale. Era presente l’ing. Elio Ar-
dizzone, direttore di Econet, che
ha collaborato con il Comune
per rendere possibile questa
l’iniziativa. Interessante rileva-
re il dato fornito dall’assessore
all’Ecologia, Daniele Ristorto,
secondo il quale sono più di sei-
cento le richieste per ottenere la
compostiera.
Durante la serata, tra le in-

formazioni pratiche sull’uso del-
la compostiera, è stata eviden-
ziata la necessità di diminuire la
quantità totale di rifiuto prodot-
to (nel 2007 ogni abitante di Ac-
qui Terme ha prodotto in media
1,7 chili di rifiuto al giorno).Dal-
l’altro è ancora più importante

diminuire la quantità di rifiuto
da inviare in discarica (nel 2007
ogni abitante di Acqui ha invia-
to in discarica 1,086 kg di rifiu-
to). «Diminuire la quantità di ri-
fiuto da inviare in discarica è la
nostra priorità per i prossimi an-
ni: la normativa regionale im-
pone di non inviarne più di 700
grammi pro capite al giorno; di-
minuire tali quantità serve a pro-
lungare la vita delle nostre di-
scariche, che sono in esauri-
mento e consente di ridurre i
costi di smaltimento (smaltire il
rifiuto indifferenziato in discari-
ca è molto più costoso che rici-
clare i rifiuti raccolti in maniera
differenziata)», è stato sottoli-
neato. «L’Amministrazione co-
munale - è stato poi ricordato -
ha deciso di promuovere l’uso
delle compostiere perché, men-
tre a livello cittadino otteniamo
buoni risultati con la raccolta
differenziata degli altri rifiuti (car-
ta, plastica e vetro), abbiamo
riscontrato che vi è un’alta per-
centuale di rifiuto organico nel ri-
fiuto indifferenziato che man-
diamo in discarica. Il rifiuto or-
ganico, detto anche umido, può
quindi esseremaggiormente dif-
ferenziato ed il compostaggio
domestico è una modalità inte-
ressante per il cittadino che può
così gestire direttamente tutto il
ciclo di questo rifiuto, ottenendo
alla fine del processo di de-
composizione dei rifiuti, un otti-
mo ammendante per il terreno.
L’Amministrazione comunale
vuole premiare il comporta-
mento “ecovirtuoso” del cittadi-
no attraverso uno sconto sulla
tassa per lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani equivalente al
30% sulla parte variabile della
tariffa, che grosso modo corri-
sponde ad un 10 - 12% della ta-
riffa totale».

Pullman
per Veltroni

Acqui Terme. Si apre la
campagna elettorale del Parti-
to Democratico. Walter Veltro-
ni, candidato a Presidente del
Consiglio dei Ministri, sarà ad
Alessandria, in piazzetta della
Lega, lunedì 17 marzo alle ore
18. Per questa occasione il cir-
colo del PD di Acqui Terme in-
vita a partecipare all’evento e,
al fine di agevolare la presen-
za, organizza un pullman con
partenza alle ore 16,30 da
piazza Italia; il rientro è previ-
sto intorno alle 20,30. Costo
del biglietto euro 5,00. Il pul-
lman farà sosta a Strevi e Cas-
sine. Per prenotare telefonare
ai numeri 3478333466,
3341910195 oppure scrivere a
tiziana.barisone@libero.it en-
tro sabato 15 marzo.

Ci scrive l’assessore Giulia Gelati

I motivi del trasloco
della ex Monteverde

Via libera dalla Provincia

Condotta per l’acqua
ultimi espropri

Il progetto spiegato alla ex Kaimano

Compost fai da te
più di 600 le richieste

Assemblea soci
dei Combattenti
e Reduci

Acqui Terme. L’assemblea
dei soci (ex combattenti e
simpatizzanti) della sezione
acquese dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Re-
duci, si terrà mercoledì 19
marzo alle ore 15 per discu-
tere il seguente ordine del
giorno: relazione del presi-
dente sulle attività svolte nel
2007: approvazione del bi-
lancio consuntivo 2007; ap-
provazione del bilancio pre-
ventivo 2008; approvazione
della situazione patrimoniale;
programmazione dell’attività
2008; doni pervenuti all’as-
sociazione; irregolare funzio-
namento dell’impianto di ri-
scaldamento (segnalazioni).
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Endermologie LPG
la liposuzione soft
anche su cellulite e grasso localizzato

per rimodellare, tonificare
e rassodare il tuo corpo

10% DI SCONTO
sul ciclo di trattamenti

Centro Estetica Ivana
Via Cardinale Raimondi, 17 - Acqui Terme

Tel. 0144 322048

Acqui Terme. Lunedì 10
marzo un’interessante lezione
all’Unitre curata dal prof. Ago-
stino Sciutto, da diversi anni
relatore presso l’unitre acque-
se e rinomato insegnante (in
pensione) di discipline classi-
che presso il Liceo Classico di
Acqui Terme.
Argomento della sua lezione

i poeti elegiaci e monodici del-
la lirica greca: voci remote nel
tempo ma sempre moderne.
Dall’antica lirica greca giungo-
no ancora a noi accenti limpidi
ed inconfondibili che non tradi-
scono affatto la millenaria lon-
tananza, ma trasmettono un
messaggio di indelebile vivez-
za e aderenza alla sensibilità
odierna. Contenuto e ispirazio-
ne di quelle composizioni atte-
stano l’immortalità della poesia
a dispetto di chi, accecato dal-
l’utilitarismo moderno, ne rifiu-
ta il valore perenne.
Come non apprezzare, oltre

all’eroismo sublime e al fasci-
no profondo dei poemi omeri-
ci, la voce dei poeti greci che si
affacciano sul proscenio dei
secoli VII-V a.C.? In questo pe-
riodo l’aspetto politico del mon-
do greco cambiò profonda-
mente rispetto all’epoca ome-
rica. Ci fu la colonizzazione
che spostò gran parte delle
genti elleniche dall’Egeo al
Mediterraneo orientale ed oc-
cidentale e vide emergere la
borghesia mercantile con la
conseguente decadenza della
nobiltà terriera, sullo sfondo di
rivolgimenti politico-sociali che
sovente sfociarono nel sangue.
Questi profondi mutamenti eb-
bero il loro riflesso letterario
nel passaggio dell’epos omeri-
co, solenne e fondato sull’esal-
tazione della stirpe aristocrati-
ca, ad un clima nuovo, nel qua-
le si coglie l’eco dei sentimen-
ti personali del poeta, esultan-
te di gioia o piegato dalla tri-
stezza.
Non c’è più l’aedo delle cor-

ti principesche, nascosto dietro

l’evocazione grandiosa delle
gesta eroiche, ma il poeta liri-
co, ben riconoscibile nella sua
individualità e nel dettaglio au-
tobiografico.
Ciò che solo raramente tra-

spariva in Omero (soprattutto
nell’Odissea) e già si percepi-
va in Esiodo (VIII sec. A. C.),
teso al rimprovero del fratello
Perse avido ed ingrato alla giu-
stizia di Zeus, si rende ben evi-
dente nei poeti lirici. La co-
scienza individuale di certo
non esclude l’adesione alle tra-
dizioni politico religiose della
“polis” d’appartenenza, ma, in
stretta attinenza al genere liri-
co d’elezione, trova il suo sfo-
go nel peculiare carattere del
genere stesso. Ed è così che
nell’elegia troviamo l’appello
alla lotta contro l’invasore (Cal-
lino di Efeso, Tirteo di Sparta:
VII a.C.), al rispetto delle leggi
ed ai principi etico-religiosi uni-
versali (Solone di Atene: VI
a.C.), e le pessimistiche rifles-
sioni sulle gioie fugaci della
giovinezza e dell’amore (Mim-
nermo di Colofonie: VI a.C.).
Ma l’influsso omerico, ancora

percettibile nell’elegia, si può
dire tramontato nel genere
giambico, in cui l’individualismo
si surriscalda nell’invettiva, co-
me è in Archiloco di Efeso (VII
a.C.), poeta celebratore dell’io
spregiudicato e antieroico, che
nella scanzonata perdita dello
scudo, nelle imprecazioni con-
tro il diniego alle nozze con Neo-
bùle opposto dal padre, nel for-
te invito a non lasciarsi travol-
gere dall’instabilità della fortuna,
denuncia la novità dei tempi.
Una novità che, poi, risulta an-
cora più palese soprattutto nel
genere della melica monodica,
in cui vibrano le note sublimi di
Saffo di Ereso, in Lesbo (VI
a.C.), la poetessa che ha por-
tato alle supreme sfere i temi
dell’amore, della bellezza della
natura, dell’immortalità del can-
to; di Alceo di Mitilene, suo con-
temporaneo e conterraneo, can-
tore del simposio, ovvero del
convito, in cui si possono ester-
nare le passioni politiche e nel
contempo i piaceri della vita; e
non può mancare l’accenno ad
Anacreonte, poeta cortigiano,
elegante celebratore della mi-
sura del bere, in opposizione
alla barbarie dei Traci crapuloni,
e cantore dell’oscuro timore del-
la morte. A conclusione di que-
sta breve e purtroppo incom-
pleta disamina si richiamano Si-

monide di Ceo e Pindaro di Te-
be, i due più illustri esponenti
della melica corale, un genere li-
rico caratterizzato dall’agoni-
smo poetico in occasione di fe-
ste religiose, celebrate con ra-
duni panellenici e con gare di
vario genere, soprattutto atleti-
che, i cui vincitori (e spesso era-
no i giovani rampolli di famiglie
insigni) ambivano ad essere im-
mortalati da uno scultore o da
un rinomato cantore. Citiamo,
così, Simonide di Ceo e Pinda-
ro di Tebe, contemporanei (VI-V
a.C.).Simonide, compositore di
canti funebri (thrénoi), è tuttora
ricordato per il bellissimo “En-
comio per i caduti alle Termopi-
li”, composto per gli eroi della
battaglia combattuta nel 480
a.C. contro i Persiani in Tessa-
glia ed a cui si ispirò il Leopar-
di nella sua “Canzone all’Italia”.
Infine Pindaro di Tebe è l’im-

mortale cantore dei vincitori
delle gare atletiche legate ai
giochi panellenici, tra i quali
primeggiavano i Giochi Olimpi-
ci. Egli quindi si è imposto co-
me compositore di “epinici” (o
canti celebrativi di una vittoria),
nei quali il mito, l’attualità e la
valutazione etica, che formano
lo schema convenzionale di
composizione, vengono sca-
valcati dalle eccezionali capa-
cità creative del poeta, che svi-
luppa una serie di metafore, di
immagini, di simboli, entro una
fulgida visione d’assieme sem-
pre vigorosa e di fascino in-
contestabile. Ne è un esempio
l’Ode Olimpica I che, dedicata
a Ierone siracusano vincitore
della gara del cocchio col ca-
vallo Ferènico. In quest’ode è
rievocato il mito di Tantalo e di
Pelope, ed alla vittoria di Pelo-
pe su Enomao per ottenere la
mano di Ippodamia è assimila-
to, con uno dei celebri “voli”
pindarici dal mito alla realtà, il
trionfo di Ierone. Un ultimo ri-
chiamo al poeta italiano Ugo
Foscolo, che si sentì così vici-
no al poeta tebano per l’incrol-
labile convinzione che la poe-
sia sempre renderà eterna la
bellezza a conforto delle mise-
rie umane.
La prossima lezione di lune-

dì 17 marzo vedrà dalle 15.30
alle 16.30 il dott.Marzio De Lo-
renzi parlare di “Intolleranze
alimentari”, mentre dalle 16.30
alle 17.30 la dott.ssa Simona
Bragagnolo tratterà il tema “Gli
affreschi medievali della Dio-
cesi di Acqui”.

La famiglia
ricorda
Luigi Scaiola

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Luigi Scaiola:
«Caro papà, buon viaggio!
Immaginiamo che questa

tua ultima passeggiata avven-
ga tra i boschi dove tu amavi
tanto stare.
Ci manca il tuo buon umo-

re e la tua voglia di scher-
zare, riuscivi a far nascere
un sorriso in chiunque ti par-
lava, ridevi con gli occhi, ave-
vi sempre una battuta pron-
ta, però all’improvviso centi-
naia di occhi tristi ti hanno
seguito increduli.
La grandissima partecipa-

zione al tuo funerale e i tantis-
simi occhi gonfi di lacrime ci
hanno dimostrato, sebbene
non ce ne fosse bisogno, qua-
le grande uomo eri.
E come tutti i grandi uo-

mini hai lasciato un vuoto im-
menso che sarà impossibile
riempire.
Questa nostra lettera non

è un addio, ma un arrive-
derci, e nell’attesa fai sorri-
dere gli angeli, veglia su di
noi e smazza le carte perché
prima o poi giocheremo di
nuovo insieme».

La tua famiglia

Partecipazione
Anffas

Acqui Terme. L’Associa-
zione Nazionale Famiglie di
persone con disabilità intel-
lettiva e/o relazionale - sede
locale di Acqui Terme - con
genitori e ragazzi partecipa-
no, con affettuosa condivi-
sione al dolore di Paola, Gi-
gliola, Elena ed Elisa Zac-
cone per l’immatura scom-
parsa della mamma Liliana.

All’Unitre acquese lunedì 10 marzo

I poeti elegiaci della lirica greca

Ringraziamento
per offerta

Acqui Terme. L’associazio-
ne Esperia onlus di Acqui Ter-
me sentitamente ringrazia per
l’offerta di euro 50, ricevuta da
parte della signora Ginetta Ro-
lando, in memoria di Pietro
Cherchi.
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DISTRIBUTORI dom. 16 marzo - AGIP e Centro Impianti Meta-
no e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 16 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 14 a venerdì 21 - ven. 14 Terme; sab.
15 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 16 Bollente;
lun. 17 Centrale; mar. 18 Caponnetto; mer. 19 Cignoli; gio. 20 Ter-
me; ven. 21 Bollente.

Nati: Emma Grenci, Anna Gillardo, Marwa Ech Chennouf, Jibril
Chaabi, Doha El Filali, Nicole Bruno, Michele Davide Daniele.
Morti: Domenico Morino, Maria Albero, Michele Cesare Paglia-
no, Lucia Angela Farinetti, Maria Giulia Rapetti, Leonardo Rai-
neri, Maddalena Gaioli, Evasio Diotto, Domenico Viazzi, Guido
Ratti, Giorgia Ferrante, Giuseppa Gentile, Luigi Pietro Arata, Eu-
femia Trulla, Franco Danielli.
Pubblicazioni di matrimonio: Ferruccio Dotta con Silvia Bolla,
Claudio Fattorini con Deborah Gorrino, Antonio Sburlati con Lau-
ra Campastro, Luis Felipe Martinez Guerra con Magdalena Jesus
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Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
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388111.Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:
«Carissimi lettori de L’Anco-

ra, abbiamo finalmente notizie
in riferimento al progetto sup-
portato nel mese di novembre
2007 a favore dell’Istituto orio-
nino nel distretto di Meru in
Kenya,dove vengono accolti e
curati i bambini orfani e mala-
ti di AIDS. Sicuramente vi ri-
cordate che la nostra Asso-
ciazione aveva sponsorizzato
l’acquisto di vario materiale
necessario alla comunità e
che l’operazione è stata se-
guita direttamente in loco dal
nostro amico Alessandro Mar-
ta. Alessandro è rientrato in
Italia e ci ha portato buone no-
tizie; infatti, tra il nostro contri-
buto di 900 euro e altre offer-
te raccolte direttamente da lui,
è riuscito a raccogliere un im-
porto di 1.800 euro!
Il gruppo di volontari si è

messo subito all’opera ed ha
ripristinato tutta la zona del-
l’ospedale e della casa di ac-
coglienza dei bambini.
Sono state messe a punto

le grondaie per evitare i conti-
nui allagamenti nel porticato
dei bambini; i ragazzi hanno
sostituito la recinzione in
quanto arrugginita e distrutta
ed hanno acquistato un gene-
ratore per fornire corrente alla
stanza del pronto Soccorso,
all’incubatrice e al frigorifero
che “ospita” sangue e medici-
nali. Ci sono stati anche i costi
per pagare l’elettricista che ha
eseguito il ripristino dell’im-
pianto elettrico all’interno del-
la struttura ospedaliera e per
il materiale elettrico indispen-
sabile al conseguimento dei
sopracitati lavori. Lo scalda-
bagno è stato riparato; final-
mente i bambini possono la-
varsi con un po’ di acqua cal-
da. I nostri ragazzi hanno da-
to anche una nuova impronta
alle stanze di degenza dei
bambini, le quali erano in pes-
simo stato a causa dell’umidi-
tà. Acquistando vernici, pen-

nelli, diluente e carta abrasiva
hanno rallegrato e dato un
tocco di freschezza agli am-
bienti.
Alessandro ci scrive che

dopo avere pagato l’esecuzio-
ne di questi lavori è riuscito a
consegnare ancora un po’ di
denaro a Suor Mercedes, re-
sponsabile del Centro, come
fondo per futuri lavori. Vi citia-
mo le parole di Alessandro:
“Grazie a tutte le persone che
hanno reso possibile tutto
questo, perché con il denaro
inviatoci, siamo riusciti a fare
veramente tanto!”

Acqui Terme. Questo il ca-
lendario della Settimana santa
nella Parrocchia del Duomo.
Domenica 16 marzo, “Le

Palme: ore 10,45, in seminario,
benedizione delle palme e dei
rami d’ulivo, processione verso
il Duomo.
Lunedì 17 marzo, Giornata

della Confessione: ore 17,30 e
ore 20,45 celebrazione comu-
nitaria della penitenza.
Giovedì santo 20 marzo: ore

20,30 messa in “Coena Domi-
ni”, istituzione dell’Eucaristia,
lavanda dei piedi. Al termine
adorazione comunitaria all’Eu-
caristia. Sono invitati partico-

larmente i fanciulli della prima
comunione.
Venerdi santo 21 marzo: ore

8,30 recita delle lodi e letture;
ore 18 celebrazione della mor-
te del Signore; ore 21 Via Cru-
cis per le vie della città, par-
tendo dalla chiesa dell’Addolo-
rata arrivando in Duomo.
Sabato santo 22 marzo: ore

8,30 recita delle lodi e letture
con i canonici; ore 22 Veglia
Pasquale con il rinnovo delle
promesse battesimali. Sono in-
vitati particolarmente i ragazzi
della Cresima.
Domenica 23 marzo, Pasqua

del Signore: orario festivo.

Settimana Santa in Duomo

Acqui Terme. Sabato 8
marzo si è conclusa, con la
guida del parroco del Duomo,
mons. Paolino Siri, la serie di
incontri in preparazione al
matrimonio cristiano per le
coppie di futuri sposi.
Pubblichiamo un commen-

to di una delle coppie che
hanno partecipato agli in-
contri, Enrica e Michele.
«Le serate di incontro han-

no offerto ai fidanzati stimo-
li di confronto e di riflessio-
ne su diverse tematiche re-
lative alla vita di coppia, dal-
la conoscenza e maturità re-
ciproca al cammino di fede
che conduce e sostiene la
scelta del matrimonio cri-
stiano.
Momenti di approfondi-

mento religioso, di dibattito
e preghiera si sono alterna-
ti a occasioni di confronto e
scambio costruttivo sia al-
l’interno delle coppie stesse,
sia nel gruppo, ove si è fin
da subito instaurato un cli-

ma di fiducia e amicizia.
Gli incontri sono stati inol-

tre arricchiti dagli interventi di
coppie di sposi, le quali han-
no testimoniato le proprie
esperienze e condiviso con i
fidanzati opinioni e senti-
menti.
Insostituibile la guida di

Don Paolino, animatore acu-

to e vivace del ciclo di in-
contri, al quale va il sincero
ringraziamento di tutte le
coppie di fidanzati per aver
saputo coinvolgere ed edu-
care con profondità e sim-
patia: le sue “punture di spil-
lo” sono stimoli a maturare e
crescere nella fede con spi-
rito attivo e consapevole».

Associazione Need You

Sabato 8 marzo si è concluso il ciclo

Gli incontri verso
il matrimonio cristiano
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ORARIO INVERNALE
giovedì, venerdì e sabato dalle ore 19,30 - domenica dalle ore 12

Aperitivo del birrificio
Antipasti
Uova ripiene - Insalata russa
Voul-au-vent al formaggio - Vitello tonnato
Primo
Cannelloni prosciutto e formaggio
Secondi
Capretto al forno - Costolette d’agnello impanato
Contorni
Patate al forno - Insalata mista fresca
Dolci
Colomba del birrificio - Semifreddo al torrone
Caffè
Bevanda a scelta tra birra, bibita in lattina o acqua

… e a Pasquetta
GRIGLIATA MISTA DI CARNE

M
en

u
pa

sq
ua

le
20

08

€ 30
tutto compreso

È gradita la prenotazione
Tel. 0144 378938 - Daiana 338 3378186

BIRRERIA
RISTORANTE

Cavatore - Loc. Case Vecchie
Tel. 0144 378938

Ormai da molti anni la V domenica di Quare-
sima si svolge una giornata di ritiro organizzata
dalla parrocchia S.Francesco. Ce ne riferisce la
prof.ssa Piera Scovazzi:
«Quest’anno ci siamo ritrovati in Seminario e

sotto la guida di padre Marcello, Passionista di
Molare, abbiamo passato alcune ore di intensa
partecipazione spirituale.
La mattinata è iniziata con la preghiera del-

l’Angelo e la recita delle Lodi della domenica,
cioè l’episodio della risurrezione di Lazzaro ri-
portato solo da Giovanni al capitolo 11.
Il discorso è stato introdotto da queste paro-

le: “Chiediamo al Signore di poter rivivere
l’esperienza di Lazzaro. Egli ha vissuto la buo-
na notizia perché si è incontrato con la morte di
Gesù. Dobbiamo calarci nella vicenda e a fian-
co di Lazzaro ripercorrere tutta la sua storia per
comprendere che cosa ha vissuto lui e poi che
cosa avrei vissuto io al suo posto. L’amore che
Lazzaro ha conosciuto è lo stesso amore di Dio
per me”.
Queste frasi hanno dato il via ad una serie di

provocazioni con le quali l’oratore ha cercato di
calarci nel momento in cui i fatti accadevano per
esaminare le reazioni dei giudei, dei discepoli,
di Marta e Maria; ma poi abbiamo anche prova-
to ad attualizzare il brano mettendo al posto dei

personaggi noi stessi, il nostro essere cristiani
oggi con tutte le difficoltà, ma anche la gioia che
l’incontro col Cristo comporta.
Tutto ciò è servito a portarci ad una lettura at-

tenta e partecipe della pagina, infatti troppo
spesso leggiamo il Vangelo, con superficialità,
perché l’abbiamo sentito tante volte, e non per-
mettiamo così alla Parola di Dio di entrare in noi
e trasformarci.
Dopo il pranzo, che è sempre un’occasione di

convivialità e amicizia, nel pomeriggio un’ora è
stata dedicata alla preghiera e alla meditazione
personale, un momento importante per scopri-
re il valore del silenzio, del metterci all’ascolto
di ciò che Lui ha da comunicarci nel segreto del
nostro cuore.
La riflessione sul Vangelo è poi ripresa con

don Franco che ha guidato un dibattito vivace al
quale gran parte dei presenti ha partecipato vin-
cendo quella forma di pudore che spesso si ve-
rifica nel parlare in pubblico, ma invece interve-
nendo con la complicità di chi si sente davvero
fra amici. La giornata si è conclusa in parrocchia
con l’adorazione eucaristica e la messa dome-
nicale.
Un grazie a don Franco che ci ha dato questa

possibilità d’incontro e di riflessione in prepara-
zione della Pasqua».

Acqui Terme. La sezione
provinciale AISM di Alessan-
dria, il Punto di Ascolto “Piero
Casiddu” di Acqui Terme con il
suo Responsabile, nonché
Consigliere Provinciale Aism
Francesco Vacca, intendono
ringraziare di cuore la cittadi-
nanza tutta per la grande ade-
sione dimostrata alla manife-
stazione “una gardenia per la
vita” AISM (associazione italia-
na sclerosi multipla) svoltasi
sabato 1 e domenica 2 marzo.
La raccolta fondi sarà di

grande supporto alla ricerca
ed al sostegno degli ammalati.
Con sincera gratitudine ed

affetto si ringraziano altresì: il
Supermercato Gulliver (reg.
Cassarogna), il Supermercato
Bennet; le Parrocchie Acquesi
ed il Santuario della Madonni-

na per la loro disponibilità ad
ospitarci con i nostri banchetti;
le dame della San Vincenzo
Duomo – Ausilia, Elisabetta,
Gianna, Donatella e la presi-
dente Mariuccia Eforo; i volon-
tari, senza i quali il risultato ot-

tenuto non sarebbe tale, co-
niugi Rosso di Vidracco
(Ivrea), Sandra e Vittorio, Ni-
cola, Laura, Nadia, Deborah,
Vito, Elisabetta e Carlo, Elena
e Tymur e la nostra mascotte
Luca Casiddu. Grazie a tutti.

Gardenie: il grazie dell’Aism

Per la parrocchia di San Francesco in seminario

Una giornata di ritiro
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Acqui Terme. «Il migliore
elogio che si possa fare ad un
presidente: un presidente equi-
librato». Sono le parole, tra le
altre, dell’orazione di elogio
pronunciate dal procuratore
della repubblica, Maurizio Pi-
cozzi, verso le 13,30 di vener-
dì 7 marzo, durante la cerimo-
nia organizzata per festeggia-
re Aldo Bochicchio, che ha la-
sciato l’incarico di presidente
del Tribunale di Acqui Terme
per assumere la corrisponden-
te funzione che ricoprirà al Tri-
bunale di Alba. «Un capo del-
l’ufficio sempre disposto al dia-
logo senza alterigia, è stato
per noi un ottimo direttore di
processi collegiali», ha sottoli-
neato il presidente dell’Ordine
forense di Acqui Terme, Piero
Piroddi. Il decano degli avvo-
cati acquesi, Enrico Piola, ri-
volto alla torta preparata con
l’immagine dell’edificio sede
del nuovo Palazzo di giustizia,
ha sostenuto: «Quel dolce si
può distruggere, non il Tribu-
nale di Acqui Terme». Poi la
consegna al presidente Bo-
chicchio, da parte dei colleghi
di un dono-ricordo.
«Ho sempre perseguito rap-

porti corretti con avvocati e
qualunque ufficio; abbiamo la-
vorato insieme nell’interesse
della giustizia. Sono fortunato
di essere stato sei anni e mez-
zo ad Acqui Terme: qui sono
stato messo nelle condizioni
migliori per operare e fare una
splendida esperienza», sono
le parole pronunciate da Bo-
chicchio non prima di avere
avuto espressioni di plauso per
colleghi, amici, avvocati e di-
pendenti del Palazzo di giusti-
zia della città termale.
È stato il Consiglio Superio-

re della Magistratura ad asse-
gnare il nuovo incarico di pre-
sidente del Tribunale di Alba a
Bochicchio, incarico ricoperto
sino ad un anno fa dal magi-
strato Agostino Trimini, andato
in pensione. Il dottor Aldo Bo-
chicchio, nativo di Salerno,
conseguì la laurea nel 1972,
all’Università di Napoli. Ebbe il
suo primo incarico quale pre-
tore di Crotone, quindi lo tro-
viamo sostituto procuratore a
Sala Consilina, Potenza e Sa-
lerno dal 1980 al 1992. Quindi
presidente di sezione al tribu-
nale di Sanremo e dal 2001

presidente del tribunale di Ac-
qui Terme. Sposato con la si-
gnora Natalina, ha due figli.

È previsto, al tribunale di Ac-
qui Terme, l’arrivo di due giudi-
ci. C.R.

Lascia Acqui Terme e andrà al tribunale di Alba

Il saluto al dott. Bochicchio
presidente del tribunale Acqui Terme. Una lezione

molto particolare quella presso
la sede della Scuola Media
Statale “Bella” nella mattina di
mercoledì 27 febbraio. A tener-
la il Dottor Gianmarco Sardi,
psicologo, studi a Roma, e poi
in Austria e Germania, ricerca-
tore, e quindi una attività pro-
fessionale prestata per cinque
anni, dal 1998, presso il Luthe-
ran Medical Center della New
York University. E testimone
non solo del crollo delle torri
gemelle, l’11 settembre 2001,
ma anche del lavoro delle uni-
tà di crisi, di supporto psicolo-
gico, messe in campo a bene-
ficio dei superstiti e dei familia-
ri delle vittime.
Che coinvolse anche chi -

come lui: più uno statistico, un
pianificatore, un teorico - non
aveva grande esperienza clini-
ca con i pazienti.
Anche questo è un segnale

dell’emergenza. Che però non
interrompe mai la ricerca. Far-
lo sarebbe un trauma, vorreb-
be dire buttare all’aria i risulta-
ti ottenuti: e dunque ecco le
giornate del super lavoro: due
ore in studio, quindi il debrifing,
(o defusing, se preferite) per
scaricare la tensione e prepa-
rarsi, e poi 7/8 ore a prestare
soccorso in prima linea ai trau-
mi psicologici, che arrivano -
ovviamente - ad indici altissimi.
Ma a ben vedere la “lezio-

ne” (di cui beneficiano gli alun-
ni delle classi terze) è molto
più complessa.
In fondo è una messa fuoco

- da parte di un italiano che ha
conosciuto bene la vita nella
Grande Mela: ma attenzione:
“Chi ha visto NY non ha visto
l’America; chi ha visto l’Ameri-
ca non ha visto NY” - di un
grande paese come gli USA
che offre straordinarie possibi-
lità professionali, ma che “sot-
trae” anche molto all’individuo.
Un paese che forse chiede

non solo la dedizione, la pro-
fessionalità, ma anche “l’ani-
ma”.
E qui stanno anche le ragio-

ni del ritorno in Italia.
Così lontana, così vicina
La lezione è doppia: prima

due terze; poi altre due. Una
chiacchierata di un’ora e mez-
za, che lascia spazio alle do-
mande.
Si comincia dalla geografia.

Dai ponti della metropoli. Dall’
Hudson River. Da Manhattan.
Dalla quinta strada. Dai teatri

di Brodway. Dalla città che non
dorme mai. Dai quartieri e da
Central Park, il cuore verde.
Dove immancabile incontri i tu-
risti e consigli loro di salire sul-
le Torri del World Trade Center.
Due giapponesi anche il 10,

ai quali raccomandi la visita. E
racconti un panorama impaga-
bile. “Il giorno dopo ci saran
saliti? Forse no: l’attacco trop-
po presto nel mattino, confido
nei tempi rilassati del turista”.
L’11 settembre non crollano

solo le Towers ma anche altri
cinque edifici.
Cambia la vita dell’America.

Telefoni e Tv non funzionano. I
ripetitori sono sui palazzi colpi-
ti. In ospedale il codice blu, pri-
ma mai attivato. La fiumana dei
parenti che cercano i familiari.
Il crogiuolo che brucia per otto
mesi. Un lento scavare e raf-
freddare continuamente. Le
polveri che fanno strage tra i
cani impiegati nella ricerca, pri-
ma dei superstiti, e poi dei ca-
daveri. L’olfatto, il senso più an-
tico, ma che va diretto alle
emozioni. È difficile raccontare
il vento che mischia metallo in-
candescente e carne bruciata.
E poi la città in lutto: fiori e can-
dele, i cartelli delle missing
persons, la città trasformata,
per qualche settimana, in un
cimitero, che poi si chiude, fi-
nalmente, ma lo si chiude d’im-
perio, perché una buona volta
occorre tornare a vivere.
Da un lato il lavoro dei pom-

pieri (“più tosti dei Berretti Ver-
di, più dei Marines”) che offro-
no un altissimo tributo di vitti-
me. Dall’alto quello degli ope-
ratori sanitari, non solo “duran-
te” (i feriti sono in proporzione
pochissimi), ma “dopo”.
Ma la parte forse ancora più

interessante riguarda l’ameri-
can life.
Meritocrazia spietata: sti-

pendi in base alle responsabi-

lità, un modello piramidale, sa-
li di grado e lavori di meno, pro-
prio perché l’attenzione cre-
sce.
(Guai, però, alle accuse di

imperizia o incompetenza, che
portano all’immediato licenzia-
mento).
Soldi e carriera non difficili

per chi ha i “numeri”.
Ma sull’altro versante c’è

una innegabile minore atten-
zione ai diritti umani. “In Italia il
soccorso non lo si nega a nes-
suno; in America può invece
capitare che i feriti siano rifiu-
tati dalle strutture; o che deb-
bano firmare fior di cambiali
per sostenere le indispensabi-
li operazioni”, se non si è pre-
ventivamente pagata l’assicu-
razione.
Forse vale la pena di ricor-

dare quanto costa un’appendi-
cite (l’equivalente 30 mila eu-
ro) o quanto ricostruire i lega-
menti crociati del ginocchio
(150 mila).
Diventare squali, o tornare

ad essere “umani”?
Il relatore ha optato per la

seconda possibilità. Per l’italia-
nità, che - con tutti i suoi difetti
- si sente di elogiare.
E dispensa ai suoi giovani

ascoltatori anche una piccola
ricetta per la felicità.
Che può spesso dipendere

dall’equilibrio tra i bisogni per-
sonali (ecco il tempo per sé,
per gestire lo stress, le gratifi-
cazioni), quelli familiari e quel-
li professionali/ lavorativi.

Bibliografia. Di Gianmarco
Sardi, relativamente all’11 set-
tembre, è disponibile il contri-
buto Sotto le Torri: interventi
d’emergenza a N.York, conte-
nuto nel volumetto Psicologia
dell’emergenza (a cura di An-
tonio Lo Iacono e Mario Troia-
no) pubblicato da Editori Riu-
niuti nel 2002. G.Sa

Una conferenza alla scuola media Bella

L’11 settembre e l’American way

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
«Desidero ringraziare di cuore i dottori, la caposala, gli infer-

mieri e tutto il personale del reparto di Chirurgia dell’ospedale di
Acqui Terme per le assidue cure ricevute recentemente durante
la mia lunga degenza.
Ho molto apprezzato la professionalità, la disponibilità, la pa-

zienza e l’umanità, dimostratami da ognuno, indistintamente, in
un momento tanto triste della mia vita.
Grazie a tutti ho superato la prova, ma non dimenticherò mai

il bene che ho ricevuto. Grazie!».
Egle Onesti

EDILGLOBO
f i n i t u r e  d ’ i n t e r n i

sanitari e arredobagno, marmi e pietre,
ceramica e gres porcellanato, legno e moquettes

ViaAureliano Galeazzo, 31 - 15011 Acqui Terme (AL) 0144 329055

aper to sabato tutto il giorno
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Acqui Terme. “Le distanze
si sono accorciate, ma siamo
ancora molto lontani da un tra-
guardo di parità”, lo ha detto il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, celebran-
do al Quirinale l’8 marzo. È
quanto è stato anche dibattuto
sabato scorso in occasione
della “Giornata della donna” al
Salone San Guido, in un po-
meriggio organizzato dal Coor-
dinamento Donne e dallo SPI-
CGIL di Acqui Terme. Sul tema
“Violenza: in famiglia e fuori, a
pagare soprattutto le donne” si

sono alternate la dott.ssa An-
na Maria Gonella, dirigente
neuropsicologa infantile del-
l’Asl di Acqui Terme e la
dott.ssa Licia Baima, dirigente
psicologa del consultorio del-
l’Asl di Acqui Terme.
Alta è stata la partecipazio-

ne, soprattutto di pensionate e
pensionati che erano spiritual-
mente collegati con la piazza
di Roma dove sotto le bandie-
re di Cgil, Cisl e Uil sono sfila-
ti circa trentamila tra donne e
uomini, con quest’ultimi in una
percentuale molto alta per es-

sere una manifestazione dedi-
cata alle donne. Sia ad Acqui
Terme come a Roma si è ri-
marcato che sono stati fatti
molti passi in avanti verso la
parità tra uomo e donna, ma
molto resta ancora da fare e
soprattutto occorre ricuperare
il tempo sprecato. Ha quindi
concluso il segretario provin-
ciale Cesare Ponzano, che ha
anche portato il saluto della fe-
derazione provinciale. È segui-
to un simpatico rinfresco nel-
l’austera cornice del chiostro
del Duomo.

AcquiTerme. Sabato 8 mar-
zo è stata una giornata memo-
rabile per le componenti del-
l’Associazione ex-allieve sale-
siane di Acqui Terme.
Appuntamento a Torino per

condividere una giornata di fe-
sta insieme a tante, che, come
noi, hanno frequentato gli ora-
tori o le scuole delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, provenienti
da tutto il mondo.
Un sogno diventato realtà

cent’anni fa per il volere di Don
Rinaldi, successore di S.Gio-
vanni Bosco, che, con poche
oratoriane ed ex-alunne, ha
fondato l’Associazione dell’ex-
allieve/i salesiane/i.
Il Pala Ruffini, ha spalancato

le sue porte per accoglierci e
farci trascorrere “salesiana-
mente”, l’inizio dei festeggia-
menti per questo centenario.
Fiori di carta variegati, ricor-

danti i colori dell’arcobaleno,
come il logo dell’associazione,
fungevano da segna-posti per
le varie regioni.
Un inno “creato” dalle ex-al-

lieve della Colombia, è stata la

sigla di apertura e per tutto il
giorno, cantato e ballato.
Due “vallette” bravissime,

(consigliere di confederazio-
ne), hanno condotto brillante-
mente la manifestazione.
Il saluto iniziale di Sr. Cele-

stina Corna, Superiora del-
l’Ispettoria Piemontese, ha uf-
ficialmente dato inizio alla fe-
sta. La celebrazione eucaristi-
ca, presieduta dal Rettor Mag-
giore dei Salesiani, Don Pa-
scual Chàvez, ha concluso la
mattinata. Il pomeriggio è stato
allietato da canti e danze, ese-
guite con proverbiale maestria,
dalle ex-allieve di tutto il mon-
do. Un titolo significativo ed im-
pegnativo, per questo cente-
nario: “Le mani nel mondo, le
radici nel cuore”.
I personaggi più illustri del

mondo salesiano (Presidente
Confederale Mondiale, Caroli-
na Fiorica; Rettor Maggiore,
Don Pascual Chàvez; la Vica-
ria Generale, Sr.Yvonne Reun-
goat; la Delegata Mondiale, Sr.
Maritza Ortiz), hanno dato lu-
stro e profuso messaggi per

come vivere praticamente, nel-
la pienezza del carisma sale-
siano, il centenario.
A questa manifestazione so-

no intervenuti il dott. Saitta,
Presidente della Provincia di
Torino; l’avv. Gariglio, Presi-
dente del Consiglio Regionale
Piemonte; dott. Mucceo, Presi-
dente Mondiale ex-allievi/e
SDB, dott. Maiorano, Coordi-
natore Generale Salesiani
Cooperatori, dott.ssa Laganà
Mazzeo, Presidente OMAEC e
la prof.ssa Mancini, Presiden-
te Nazionale CONFEDEREX.
Un video ha illustrato la sto-

ria della nostra associazione.
E, come conclusione, i ra-

gazzi dell’Accademia dello
Spettacolo di Torino, ci hanno
regalato un balletto, suddiviso
in tre atti, come riflessione sul-
le condizioni di vita di alcuni
giovani nei vari angoli del mon-
do. Giunti al termine, ci siamo
salutate, cantando l’inno del
Centenario, dandoci appunta-
mento, tra un anno, a Roma,
per la conclusione,

Una ex allieva

Sabato 1 e domenica 2 mar-
zo, noi del reparto Acqui 1 ci
siamo recati a Sezzadio, ospi-
tati dal sempre disponibile don
Luciano.
Siamo partiti dalla sede alle

ore 17 e abbiamo preso un
pullman che ci ha portato fino
a destinazione.
Dopo la sistemazione per la

notte, affamati abbiamo cenato
al sacco.
La serata è iniziata con la

cerimonia della nomina dei ca-
pi e dei vice capi squadriglia
delle tre squadriglie (Aquile,Ti-
gri e Volpi).
È stato un momento impor-

tante perchè, come hanno sot-
tolineato i Capi Reparto, i capi
squadriglia costituiscono il car-
dine di tutta la vita di Reparto,
essi, oltre ad avere la respon-
sabilità della guida della squa-
driglia loro affidatagli, formano
insieme agli stessi Capi repar-
to, il Consiglio capi che è lo
strumento di autogoverno del
reparto stesso, che propone e
decide su tutte le attività e le
imprese che saranno svolte
nell’anno, compreso il campo
estivo.
Più tardi c’è stato il fuoco

di bivacco animato dalle Vol-
pi: ogni squadriglia doveva
inventare una scenetta sul-
l’acqua (argomento che ha
costituito il motivo di medi-
tazione quest’anno nella gior-
nata del pensiero “thinking
day”) e preparare un canto e
un gioco.
Abbiamo così assistito a una

guerra tra acqua e fuoco della
squadriglia Tigri, a “La fabbrica

di cioccolato” per l’occasione
trasformata dalle Aquile in “La
fabbrica dell’acqua” e alla sce-
netta sullo spreco dell’acqua
fatta dalle Volpi.
Il mattino seguente ci siamo

cimentati in un gioco di orien-
tamento in cui, dopo una bre-
ve introduzione al rilevamento
dell’azimut, organizzati per
squadriglie e muniti di una bus-
sola e di un foglio con riportati
i diversi punti, siamo andati a
cercare l’Abbazia di Santa Giu-
stina.
Arrivati sul luogo ci siamo di-

vertiti costruendo nodi gigan-
teschi nei quali anche noi era-
vamo la corda.
La mattinata è terminata con

la partecipazione alla Messa
nella chiesa parrocchiale ed
ogni squadriglia ha preparato
un’intenzione per la preghiera
dei fedeli.
Il ritorno, per la prima volta

in due anni, è stato senza zai-
ni sulle spalle.
Camminando e cantando

per 9 km, siamo arrivati a Cas-
sine dove un treno per Acqui ci
stava aspettando.
Questa uscita mi è piaciuta

molto perchè abbiamo impara-
to tante cose nuove e nei mo-
menti di libertà ci siamo diver-
titi molto parlando, scherzando
e prendendoci in giro a vicen-
da. Io consiglio a tutti questa
esperienza!
Chi volesse contattarci ricor-

di che il nostro indirizzo e Via
Romita 16 e il numero di tele-
fono cui far capo è 347
5108927.

Lucia & Francis

Celebrazioni
nella chiesa di Sant’Antonio
Pubblichiamo l’elenco delle celebrazioni che si terranno in

questo periodo nella chiesa di Sant’Antonio Abate in Pi-
sterna.
Venerdì 14 marzo: ore 16,30 rito della Via Crucis con la parte-

cipazione della Confraternita della Misericordia.
Mercoledì 19 marzo - San Giuseppe, Festa del papà: ore 16,30

recita del rosario; ore 17 S. Messa.
Celebrazioni della Settimana Santa
20 marzo, Giovedì Santo: ore 16,30 recita del rosario; ore 17

S.Messa in Coena Domini. Dopo la Messa esposizione del San-
tissimo e adorazione; ore 21-22 adorazione.
21 marzo, Venerdì Santo: ore 9 – 11,30 adorazione e confes-

sioni.
22 marzo, Sabato Santo: ore 16,30 recita del rosario; ore 17 S.

Messa del Gloria.
23 marzo, Domenica di Pasqua: ore 16,30 recita del rosario;

ore 17 S. Messa
24 marzo, Lunedì dell’Angelo: ore 16,30 recita del rosario; ore

17 S.Messa.

Sul tema della violenza nel salone San Guido

Giornata dedicata alla donna

Nel centenario della fondazione dell’associazione

Ex allieve salesiane alla festa

Avventura scout
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Acqui Terme. Importante ri-
conoscimento per l’Associa-
zione Studi Astronomici di Ac-
qui Terme, è stata infatti ritenu-
ta sede idonea per un nuovo
corso di introduzione all’astro-
nomia. Dal 31 marzo avrà ini-
zio a Cavatore presso l’osser-
vatorio astronomico il corso
“Astronomia per tutti. Porta il
cielo a casa tua!” organizzato
in collaborazione con le riviste
“Nuovo Orione”, “Le Stelle”, e
dalle societa” “Auriga” e
“Salmoiraghi - Vigano” e l’U-
nione Astrofili Italiani.
Il corso si svolgerà in con-

temporanea in tutta Italia dalle
ore 21.15 alle 23 con il seguente
calendario: lunedì 31 marzo:
Panoramica introduttiva (dal sis-
tema solare ai limiti dell’univer-
so); lunedì 7 aprile: Come ori-
entarsi in cielo; lunedì 14 aprile:
Riconoscere le costellazioni, le
stelle e i pianeti; lunedì 21 aprile:
Gli strumenti di osservazione.
Come fotografare i cielo; lunedì
28 aprile:Esperienza diretta nel-
l’osservazione di astri al tele-
scopio; lunedì 5 maggio: Visita
a un osservatorio con osser-
vazioni a occhio nudo e al tele-
scopio.
Ovviamente le ultime due

serate saranno influenzate dal-
la condizioni atmosferiche e
quindi potrebbero essere rinvi-
ate in caso di condizioni av-
verse.

Il corso è principalmente in-
dirizzato ai principianti, ma
saranno possibili degli appro-
fondimenti al termine delle
lezioni. I docenti sono astrofili
di comprovata esperienza.
Il prezzo per i partecipanti è

di 80,00 euro: ogni partecipan-
te riceverà il volume “Guida
pratica all’astronomia” e
l’Astrolabio (dalla biblioteca di
Orione), l’Astrolabio Interattivo
UAI, l’Atlante Celeste di G.B.
Lacchini, e materiale di promo-
zione UAI; alla fine del corso,
sarà rilasciato ai partecipanti
un diploma di partecipazione.
Il corso ha valore come cre-

dito formativo per gli studenti
delle scuole superiori.
In aggiunta al programma

base unico in tutta Italia la lo-
cale associazione ha deciso di
organizzare in modo del tutto
gratuito un “pre-corso” nei lu-
nedì precedenti il 31/3 e una
prosecuzione per gli approfon-
dimenti al termine del corso,
nonché di integrare il materia-
le distribuito con CD autopro-
dotti.
Per poter disporre fin dalla

prima lezione del materiale è
opportuna l’iscrizione da effet-
tuarsi quanto prima o presso la
tabaccheria Levratti in Corso
Italia ad Acqui Terme o recan-
dosi presso l’osservatorio di
Cavatore (davanti al municipio)
il lunedì sera dalle ore 21.15.

Acqui Terme. La rassegna itinerante «Golosaria», nella matti-
nata di domenica 9 marzo ha fatto tappa ad Acqui Terme. La cit-
tà termale ha accolto giocolieri, una maga per leggere la mano
e figuranti in genere in piazza Bollente per uno spettacolo. Il tem-
po, certamente non primaverile, non ha contribuito ad attrarre
molta gente.Questo, forse il motivo, per cui all’appuntamento ac-
quese della manifestazione sono mancati i produttori artigianali
delle eccellenza enogastronomiche, se si esclude un banco con
in esposizione il miglior miele della zona prodotto dall’apicoltore
Poggio di Denice, di una banco assaggio di filetto baciato, ed un
banco per la presentazione di vini proposti dall’Enoteca regio-
nale di Acqui Terme, ed un forno per la confezione di farinata. A
ricevere i figuranti è stata l’assessore al Turismo Anna Leprato.

Acqui Terme. La prossima
settimana inizieranno i lavori di
preparazione della sede del-
l’Inail ad Acqui Terme.
È una notizia che va oltre la

semplice soddisfazione per un
servizio importante per i lavo-
ratori e le aziende dell’acque-
se.
Negli ultimi anni Acqui Ter-

me aveva visto soltanto la fuga
di sedi di uffici amministrativi,
di aziende e di servizi pubblici,
ora finalmente un servizio da
tempo auspicato vedrà la sua
realizzazione.
Dello sportello dell’Inail ad

Acqui Terme se ne parla dal
2001, con l’interessamento di
alcuni cittadini, in prima perso-
na le signore Rosanna Pistari-
no e Maria Rosa Giacobbe.
La vasta area geografica

che comprende anche parte
delle provincie di Asti e Savo-
na, l’area prevalentemente
agricola, con molti casi di in-
fortuni sul lavoro, le richieste
provenienti da aziende, patro-
nati, sindacati e consulenti al
fine di ottenere un miglior ser-
vizio, la necessità di visite am-
bulatoriali, la presenza delle
Terme, l’apertura già in altre
città della provincia di sedi de-
centrate, la presenza in città di
sedi dell’Inps e dell’Agenzia
delle entrate avevano spinto il
Sindaco di Acqui Terme a ri-
volgere una specifica istanza
nell’anno 2002.
Il tutto però si era arenato

nei meandri della burocrazia e
delle perplessità di alcuni diri-
genti di allora dell’Istituto. Il
gruppo di acquesi che porta-
vano avanti il problema, con
l’intervento di Mauro Garbari-
no, cercarono di coinvolgere
alcuni politici e amministratori
per vedere se era possibile
sbloccare la situazione.
Si rese disponibile il prof.

Adriano Icardi, sia come ac-
quese che nella sua veste di
presidente del Consiglio Pro-
vinciale.

Grazie al suo intervento nel
2004 iniziò quindi l’iter buro-
cratico tra le sedi Inail provin-
ciale di Alessandria e quella di
Torino.
E qui un grande ruolo ebbe il

dott. Cerami, dirigente regio-
nale che prese a cuore il pro-
blema. Poiché era indispensa-
bile reperire i locali fu interes-
sata l’amministrazione comu-
nale, che, prima con il sindaco
Danilo Rapetti e quindi con l’al-
lora assessore Riccardo Ale-
manno prese a cuore il proble-
ma.
Si era nell’autunno 2005 e si

iniziò l’iter per il reperimento
dei locali.
Dopo alcune ipotesi si trovò

nell’ex alloggio del custode del
palazzo comunale, la sede
adatta.
L’Inail si accollò l’onere della

ristrutturazione della sede e
della gestione, ma, essendo i
locali sotto vincolo architettoni-
co, la sovrintendenza alle belle
arti doveva dare il suo parere
favorevole, che bloccò per qua-
si un anno i lavori.
Ma grazie all’impegno del-

l’assessore Anna Leprato, e al
lodevole lavoro del responsa-
bile dell’Economato dott. Ival-
di, si è riusciti ad arrivare alla
soluzione finale.
La conclusione dei lavori è

stata prospettata in tempi ab-
bastanza celeri, tanto che
l’apertura è stata ipotizzata per
maggio.
Nella soddisfazione per la

soluzione di questo importan-
te problema, vi è da evidenzia-
re la collaborazione fra tutta
una serie di persone di diversa
estrazione politica che hanno
posto l’interesse della città al di
sopra dell’interesse particolare
e politico, dimostrando che pur
mantenendo ognuno le proprie
convinzioni politiche e pro-
grammatiche si può collabora-
re per iniziative di interesse
pubblico nell’ottica dell’interes-
se comune. red.acq.

Corso di astronomia

Il cielo a casa tua

A causa del maltempo

Poca gente per Golosaria

Apertura verso maggio nel palazzo comunale

Lungo iter sede Inail

Spese dallo sport... ai piccioni
AcquiTerme. I momenti conviviali previsti dall’assessorato al-

lo Sport costano al Comune 1.000,00 euro. Si tratta di richieste
di patrocinio di manifestazioni, di ospitalità, ed anche per l’ac-
quisto di medaglie e targhe. Per la realizzazione dei medesimi
momenti conviviali è stata incaricata l’Enoteca regionale Acqui
«Terme e Vino». Altra spesa del Comune è rappresentata dal-
l’acquisto dalla società Acme Srl di Cavriago (RE) di otto confe-
zioni di prodotto ad azione antifecondativo denominato Ovistop,
per un importo di 1.408,00 da somministrare alla popolazione dei
piccioni presenti in città. La medesima somministrazione avver-
rà per 240 giorni, a partire dal 10 marzo e sino a novembre, con
cinque giorni di somministrazione alla settimana, per un totale di
160 giorni di terapia effettiva.

Ad Alessandria c’è

lunedì
17 marzo 2008

ore 18:00
piazzetta della Lega

IN CASO DI MALTEMPO L’INCONTRO SI TERRÀ PRESSO IL TEATRO COMUNALE DI ALESSANDRIA
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Acqui Terme. Il concerto di
Pasqua del Corpo Bandistico
Acquese si terrà, come annun-
ciato, domenica 16 marzo, alle
ore 18, presso la Parrocchia di
Cristo Redentore.
I maestri Daniele Pasciuta e

Alessandro Pistone presente-
ranno un ricco programma che
annovera la Marcia Militare
op.51 n.1 di Mittchell Parish, la
pagina de Il fantasma dell’ope-
ra di Lloyd Webber, la colonna
sonora del film La vita è bella
di Nicola Piovani; l’ Ingresso
dei gladiatori di Julias Fucick,
Bugler’s Holiday di Leroy An-
derson. Ricco anche il carnet
“classico” con una selezione
pucciniana, l’adattamento del
Concerto d’Aranjuez di Rodri-
go e poi la favola de Pierino e
il lupo di Prokofiev, vero pezzo
forte del concerto.
Nel segno di Benigni
(e del lupo)
Non c’è solo – nel program-

ma - il Roberto Benigni del
Premio Oscar. Ma anche il Be-
nigni voce recitante di una vec-
chia incisione (1990) con The
Chamber Orchestra of Europe,
diretta da Claudio Abbado, in
un CD Deutsche Grammo-
phon.
Essere invitati a “narrare”

questa piccola storia (anche il
testo è di Prokofiev) è sinoni-
mo di consacrazione.
E, dunque, “Una mattina di

buon’ora Pierino aprì il cancel-
lo... sul ramo di un grande al-
bero era appollaiato un uccelli-
no... accanto al bambino
un’anatra avanzò dondolando-
si”.
Russia, 1936. Mentre infu-

riano le polemiche sul ruolo e
la funzione della musica, il
compositore se ne viene fuori
con un’opera d’evasione.Dedi-
cati ai più piccini. Dai chiari in-
tenti didattici. Far riconoscere
gli strumenti (dar loro un’ani-
ma). Esercitare al riconosci-
mento i giovanissimi ascoltato-
ri.

Un flauto per l’uccellino,
l’oboe all’anatra. Il clarinetto al
gatto.
Il nonno è un fagotto, Pieri-

no ha la voce di un quartetto
d’archi (che in banda non c’è,
è verrà sostituito vedremo co-
me) e il lupo son tre corni. Fa-
cile facile per gli spari dei Cac-
ciatori: lì è intuitivo, bastano
timpani e grancassa.
Ma la raccomandazione di

Prokofiev è quella di mostrare,
con cura, prima della rappre-
sentazione, gli strumenti, e di
eseguire le melodie proprie dei
personaggi.
È quanto succederà anche

domenica.
Perché i 25 minuti d’esecu-

zione che costituiscono il cuo-

re del concerto sono dedicati
ai bambini. E per loro, unita-
mente ai genitori, vale - so-
prattutto - l’invito.
Organizzare questo tipo di

eventi per l’organico del CBA è
molto impegnativo;ma ai mae-
stri ed ai musici è richiesto
spesso di impegnare il loro
tempo libero nella passione
che li accomuna: la musica. E
le passioni si tramandano solo
con l’esempio.
La fatica viene però ripagata

quando alle esibizioni segue la
soddisfazione del pubblico par-
tecipante. Avvicinare al “suo-
nare insieme” le giovani leve
costituisce – dicono i musici –
una sensazione impagabile.

G.Sa

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme comunica che so-
no aperti i termini per la pre-
sentazione delle domande re-
lative alla fornitura gratuita e se-
migratuita dei libri di testo - an-
no scolastico 2008/2009 ed al-
l’Assegnazione delle borse di
studio - anno scolastico
2007/2008. Le condizioni per
ammissibilità alla fornitura gra-
tuita e semigratuita dei libri di te-
sto, secondo quanto annuncia-
to dall’assessore Giulia Gelati,
sono le seguenti: studenti resi-
denti in Comuni del Piemonte o
frequentanti scuole piemontesi
che non abbiano ricevuto ana-
logo contributo da altre Regio-
ni. Scuola frequentata dallo stu-
dente, statale, paritaria, non sta-
tale, media inferiore e superio-
re, ISEE non superiore a euro
10.632,94. Condizioni per am-
missibilità per l’assegnazione
delle Borse di studio: tetto mini-
mo di spesa effettivamente so-
stenuta e documentabile (con-
servare le pezze giustificative
della spesa) per l’istruzione eu-
ro 51,65. Residenza in un Co-
mune del Piemonte.Scuola fre-
quentata dallo studente statale
o paritaria, elementare, media,
superiore e percorsi sperimen-
tali di attuazione del diritto-do-
vere all’istruzione ed alla for-
mazione professionale. ISEE
non superiore a euro 10.632,94,
Le spese consentite sono: fre-
quenza, trasporti, mense, sus-
sidi scolastici (materiali, attrez-
zature informatiche, ausili di-
dattici, libri scolastici facoltativi
con esclusione dei libri di testo,
attività integrative scolastiche,
viaggi e visite d’istruzione).
Si ricorda che la borsa di stu-

dio non è legata al merito sco-
lastico. C’è poi una novità: da
quest’anno, esclusivamente per
gli studenti della scuola secon-
daria di 2º grado statale o pari-
taria superiore e per i percorsi
sperimentali di attuazione del
diritto-dovere all’istruzione ed
alla formazione professionale

sarà erogata una Borsa di stu-
dio per famiglie con ISEE da
euro 10.632,95 a euro
20.000,00: tetto minimo di spe-
sa effettivamente sostenuta e
documentabile (conservare le
pezze giustificative della spe-
sa) per l’istruzione euro 51,65.
Residenza in un Comune del
Piemonte. Scuola frequentata
dallo studente statale o parita-
ria superiore e percorsi speri-
mentali di attuazione del diritto-
dovere all’istruzione ed alla for-
mazione professionale. ISEE da

euro 10.632,95 a euro
20.000,00. Il modulo di richiesta
è disponibile presso l’Ufficio
Pubblica Istruzione del Comune
di Acqui Terme e presso tutte le
scuole cittadine. Deve essere
compilato in ogni sua parte, sot-
toscritto e presentato alla se-
greteria della scuola frequenta-
ta entro lunedì 5 maggio 2008.
Per eventuali informazioni sa-

rà possibile rivolgersi all’Ufficio
Pubblica Istruzione del Comune
di Acqui Terme Tel. 0144 /
770272.

Un proverbio dice: “Chi si ferma è perduto”, in un certo senso, gli
“abitanti” della Scuola dell’Infanzia “Moiso”, lo hanno adottato co-
me “motto”. In questo periodo, oltre alla didattica, si procede al-
l’educazione religiosa per prepararsi alla festa della vita nuova
(Pasqua). La parabola del Seminatore è stata stimolo e, per in-
teriorizzarla, si è fatta l’esperienza della “semina”. Nel cammino
alla preparazione della Santa Pasqua, non poteva mancare la
settimana dedicata alla “disponibilità” nei confronti di chi è meno
fortunato, ogni alunno ha ricevuto un “seme-salvadanaio”, che lo
spronerà a compiere piccole rinunce, il ricavato servirà per ef-
fettuare adozioni a distanza. Ogni piccolo gesto, fatto con amo-
re servirà a cambiare il cuore e a far “germogliare” la piantina
della solidarietà. Un ringraziamento speciale ai genitori che so-
no il miglior supporto per far sì che ciò che si svolge a scuola,
venga fatto rivivere anche a casa. Insieme è meglio.

Domenica 16 marzo a Cristo Redentore

Concerto di Pasqua della banda

Domande entro il 5 maggio

Libri di testo e borse di studio

Lezione sul risparmio energetico
Acqui Terme. Le classi 3ªB e 3ªC della scuola media statale

”G.Bella”, hanno ospitato venerdì 7 marzo scorso l’ingegner
Gianpiero Fontanello, esperto Enel, il quale ha tenuto un’inte-
ressantissima lezione sul risparmio energetico e le fonti di ener-
gia rinnovabili, inquadrando gli argomenti squisitamente tecnici in
un discorso più ampio, quasi di «filosofia dell’energia» e dei suoi
utilizzi da parte dell’uomo contemporaneo.
L’intervento dell’esperto dell’Enel si inserisce in un progetto

sul risparmio energetico che le due classi sviluppano sotto
la supervisione del professor Giovanni Grillo e in collabo-
razione con l’Ufficio Ecologia del Comune di Acqui; il pro-
getto, dal titolo «Un’idea luminosa», parteciperà al concor-
so «Energia in gioco» indetto dall’Enel per le scuole, e ri-
guarderà sia la progettazione, da parte degli studenti, di un
piano di risparmio energetico per una struttura comunale
complessa, che l’individuazione di azioni di contenimento de-
gli sprechi energetici applicabili quotidianamente all’am-
biente domestico.
Per completare gli interventi formativi è previsto per lunedì 13

aprile l’intervento di un esperto dell’Arpa di Alessandria.

Giornata della gioventù a Moirano
Acqui Terme. Il 16 marzo, Domenica delle Palme, nella par-

rocchia di Moirano, verrà celebrata la Giornata della Gioventù.
La giornata inizierà alle ore 11 con la santa messa, celebrata

dal parroco, e la processione.
Quindi, dopo una presentazione della giornata ed il pranzo al

sacco, verrà dato inizio ad un pomeriggio di giochi ed allegria,
pur senza dimenticare un momento di riflessione, che porterà al-
la conclusione della giornata.

Scuola dell’infanzia Moiso

Verso la Pasqua

Programma

RISTORANTE CON RICETTE TIPICHE

DELL’ALTO MONFERRATO

BANCHI D’ASSAGGIO E DEGUSTAZIONI

LABORATORI DEL GUSTO SLOW FOOD*

TERRA&VINO SPETTACOLI DI MUSICA

E BALLI TRADIZIONALI

MAR
ZO

2008

INGRESSO LIBERO
ORARI DI APERTURA: 
VENERDÌ 18,30-23,00 

SABATO E DOMENICA 11,00-23,00

* A PAGAMENTO PRENOTAZIONI 0143.830032

VENERDÌ 14 MARZO

Ore 18.30 - IINNAAUUGGUURRAAZZIIOONNEE alla presenza delle massime Au-
torità regionali e provinciali

Ore 21.00 - CCOONNVVEEGGNNOO A CURA DELLA COLDIRETTI DI ALES-
SANDRIA

Ore 21.00 (AREA SPETTACOLI) - RRAASSSSEEGGNNAA DDII MMUUSSIICCAA TTRRAA--
DDIIZZIIOONNAALLEE ““TTEERRRRAA&&VVIINNOO””
SSeerraattaa ddii DDaannzzee ddeellllaa ttrraaddiizziioonnee ““OOMMAAGGGGIIOO AA SSAANN PPAATTRRIIZZIIOO””
ccoonn AAnnddrreeaa CCaappeezzzzoollii ee CCoommppaaggnniiaa ((mmuussiiccaa ee ddaannzzee iirrllaann--
ddeessii ee ddeell QQuueebbeecc)) ee BBaannddaa BBrriissccaa ((ddaannzzee ppiieemmoonntteessii ee ffoollkk
rreevviivvaall))

SABATO 15 MARZO

Ore 11.00 - AASSSSEEMMBBLLEEAA AANNNNUUAALLEE DDEELLLLAA ““SSTTRRAADDAA DDEELL VVIINNOO
AALLTTOO MMOONNFFEERRRRAATTOO””

Ore 17.00 - PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE EE DDEEGGUUSSTTAAZZIIOONNEE DDEELLLLAA DDOOCC
MMOONNFFEERRRRAATTOO RROOSSSSOO ““AALLBBAARROOSSSSAA”” a cura dell’Associazione
Italiana Sommeliers in collaborazione con il Consorzio “Le Grange
di S.Quintino”

Ore 19.00 - LLaabboorraattoorriioo ddeell GGuussttoo
II PPEECCOORRIINNII DD’’IITTAALLIIAA guidato da Giovanni  Norese (Docente Ma-
ster of Food) e Alberto Mallarino (Collaboratore di Slow Food)

Ore 21.00 - BBAANNCCOO DD’’AASSSSAAGGGGIIOO a cura del Consorzio di Tutela
del Gavi e dell’Onav

Ore 21.00 (AREA SPETTACOLI) - RRAASSSSEEGGNNAA DDII MMUUSSIICCAA TTRRAA--
DDIIZZIIOONNAALLEE ““TTEERRRRAA&&VVIINNOO””
““UUNNAA SSEERRAA AALLLL’’OOSSTTEERRIIAA IINN CCAANNTTII DDII VVIINNII”” ccoonn llaa RRiioonnddaassssaa
-- II CCaanntteerriinnii ddeellll’’OOllttrreeggiiooggoo -- GGiiaarrrruussssoo CCaallooggeerroo GGrruuppppoo --
QQuuiinnttaa RRuuaa ee aallttrrii oossppiittii

DOMENICA 16 MARZO

Ore 15-18 (AREA SPETTACOLI) - RRAASSSSEEGGNNAA DDII MMUUSSIICCAA TTRRAA--
DDIIZZIIOONNAALLEE ““TTEERRRRAA&&VVIINNOO””
DDaannzzee ee ccoorrssoo ggrraattuuiittoo ddii aavvvviicciinnaammeennttoo aallllee ddaannzzee ddeellllaa ttrraa--
ddiizziioonnee ccoonn ii PPiiffffeerrii ddeellllee 44 pprroovviinncciiee BBaannii ee FFrraannccoo ee ii BBiiffoollkk
((ddaannzzee eeuurrooppeeee))

Ore 15.30 - DDeegguussttaazziioonnee
CCOONNCCOORRSSOO ““CCOOMMEE EEVVOOLLVVEE LL’’OOVVAADDAA”” a cura del Consorzio di
Tutela del Dolcetto di Ovada, del Comune di Tagliolo Monferrato
e dell’Onav

Ore 17.30 - GGIIOOCCHHIIAAMMOO CCOONN II NNOOSSTTRRII SSEENNSSII AALLLLAA SSCCOOPPEERRTTAA
DDII PPRROOFFUUMMII EE SSAAPPOORRII DDEELL VVIINNOO a cura dell’Associazione Ita-
liana Sommeliers

Ore 19.00 - LLaabboorraattoorriioo ddeell GGuussttoo
GGLLII EEXXTTRRAAVVEERRGGIINNII
Guidato da Eric Vassallo (Docente Master of Food) e Tiziano Gaia
(Redattore guida agli extravergini di Slow Food)

Ore 21.00 -- PPrreesseennttaazziioonnee rriissuullttaattii DDeegguussttaazziioonnii -- CCOONN--
CCOORRSSOO ““CCOOMMEE EEVVOOLLVVEE LL’’OOVVAADDAA””

I VINI DEL MONFERRATO
saranno presenti con la
Provincia di Alessandria

dal 16 al 18 marzo 2008
PROWEIN • DÜSSELDORF • GERMANY
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Acqui Terme. Nella serata
dedicata alla donna, in ricordo
dell’8 marzo 1908, poesia in-
ternazionale, teatro e musica
hanno avuto la parte di mag-
gior rilievo.
Presente l’assessore alla

Cultura del comune di Acqui
Terme, dott. Carlo Sburlati, ve-
nerdì 7 marzo alla ore 21 infat-
ti, nei locali del Circolo Artistico
Culturale Mario Ferrari, donne
protagoniste della festa loro
dedicata.
Dinnanzi ad una folla di oltre

80 ospiti, ha iniziato la prof.ssa
Francoise Barnier, di madrelin-
gua francese, sul tema della
nouvelle cuisine e la lettura di
poesie di Jules Laforgue e di
Charles Baudelaire.
Di seguito poesie in lingua

originale: inglese, spagnolo e
tedesco lette a cura della
prof.ssa Patrizia Cervetti e del-
le sig.re Bianca Sozzi e Gio-
vanna Huttig.
Le stesse poesie, nella ver-

sione in italiano, sono state in-
terpretate dal prof. Giuseppe
Pallavicini che ha letto i testi
tradotti, da lui stesso, dal fran-
cese e da Egle Migliardi che ha
recitato, a memoria, la tradu-
zione italiana di poesie di Sha-
kespeare, di Federico Garcia
Lorca, quella dal tedesco, for-
nita dalla socia Velia Gozzolino
e due brani scritti da lei stessa.

Poi gli “attori per caso”, al
secolo: Bruno Rabino, Giovan-
na Huttig, Vincenzo Fraghi,
Franca Sofo, Marita Volpi e
Graziella Scarso, si sono esibi-
ti nell’inedita farsa “mezz’ora di
vita”
La seconda parte della festa

si è svolta in sala d’Arte, con la
visita ai dipinti esposti e la de-
gustazione dei vini e degli as-
saggi preparati con cura dalle
valenti socie e quelli, di picco-
la pasticceria, della sig.ra Bar-
nier.
Infine Rita Minicozzi ha suo-

nato e cantato con brio, pezzi
accattivanti del suo vasto re-
pertorio coinvolgendo in canti
anche le più intonate e corag-
giose ospiti.
Un piccolo intermezzo con

la Vie en rose cantata a due
voci della prof.ssa Barnier e da
una sua giovane allieva in un
omaggio alla indimenticabile
Edith Piaf.
Tutti soddisfatti a casa e....

appuntamento per l’edizione
2009.
Il presidente anche a nome

dei soci, ringrazia sentitamen-
te l’Assessore Sburlati che ha
onorato il circolo della sua
presenza e tutti coloro che
hanno contribuito alla riuscita
della serata sia sul piano arti-
stico che su quello organizza-
tivo.

AcquiTerme. Martedì 11 marzo l’acquese Cristina Cavanna si è
brillantemente laureata con 110 e lode in specialistica di Con-
servazione e Restauro dei Beni Culturali, presso l’Accademia Al-
bertina di Torino, discutendo la tesi: ”Studi e ricerche sulla pre-
senza di committenze laiche e religiose nel Quadraturismo Pie-
montese tra il secolo XVII-XVIII. Storia, arte, procedimenti tecni-
ci e metodologici nella realizzazione e nel recupero”. Relatore
l’Arch. Prof. Antonio Rava, Docente di Restauro. Vivissimi augu-
ri di un prestigiosa carriera dai suoi familiari e amici.

Acqui Terme. È stata inaugurata da monsignor Giovanni Gallia-
no la nuova gestione della “Bottega dolce e salato” di via Otto-
lenghi 8. Nelle parole di monsignore tutta l’ammirazione e la sti-
ma per la grande professionalità di Antonio Ottonello e Davide
Uneval, che rilevando il caratteristico negozio hanno portato la
propria esperienza al servizio della tradizione e dell’innovazione
dell’arte pasticcera. La “Bottega dolce e salato” specializzata in
panetteria e pasticceria artigianale è in grado di soddisfare i pa-
lati più esigenti e proporre decorazioni creative.

Acqui Terme. È convocata
per le 21 di venerdì 14 marzo,
presso la sala convegni della
Scuola alberghiera di Acqui
Terme, l’assemblea generale
dell’Associazione «Trifulau e
proprietari piante da tartufo».
In discussione un ordine del
giorno che prevede il rinnovo
delle cariche sociali, il proble-
ma del rilancio dell’associazio-
ne, il tesseramento per il 2008
e la pubblicizzazione degli in-
terventi presso i Comuni. Dio-
nigi Barbero, presidente del
sodalizio, presso il Bar Dolomi-
ti, può fornire informazioni sul-
l’iniziativa.
L’Associazione «Trifulau e

proprietari di piante tartufigene
dell’Alto Monferrato» si prefig-
ge obiettivi ben precisi, Primo
fra tutti di far conoscere il tar-
tufo bianco delle nostre zone.
Un prodotto che in fatto di qua-
lità organolettiche è da consi-
derare tra i più noti ed apprez-
zati. Quindi, di raggiungere la
possibilità di certificare con la
docg (denominazione di origi-
ne controllata e garantita) il tar-
tufo bianco raccolto nei territo-
ri dell’Alto Monferrato, da parte
del cercatore. Ciò, per evitare
indesiderate infiltrazioni di pro-
dotti provenienti da altre zone
o addirittura da altre nazioni.
Si parla anche della raccol-

ta di testimonianze di esperti
tartufai da far confluire in una

pubblicazione. Storie di ricerca
dei nobili «diamanti del bosco»
i quali, in compagnia del loro
fedele ed indispensabile cane,
percorrendo le nostre valli,
permettono di conoscere tutti
gli aspetti di questa attività ric-
ca di misteri e di passione. Uti-
le ricordare che nel segno del
tartufo è possibile riscoprire le
produzioni di qualità di un terri-
torio a forte vocazione enoga-
stronomica. Inoltre, al ricco
ventaglio di prodotti tradiziona-
li del nostro territorio, un ruolo
di primo piano è riservato al
tartufo. Tubero che è anche
propositore di feste, di iniziati-
ve, quindi «motore» ed anche
di ricchezza del territorio. È an-
che un esempio di una filoso-
fia comune e pertanto è inte-
ressante usare l’arma «fare si-
stema» per realizzare un’effi-
cace politica di crescita del-
l’associazione, considerando
che il paesaggio dell’Acquese,
in cui il tartufo bianco trova il
paesaggio più idoneo per la
nascita e la maturazione, con
la sua storia, le sue terme, i
suoi vini e la sua cucina, si
completa con il Tuber magna-
tum: la trifula ‘d Aicq. Quest’ul-
tima, nata nel territorio della
città termale e nei Comuni del
comprensorio acquese, avreb-
be come affermano gli esperti,
caratteristiche superiori a quel-
le di altre zone. C.R.

Venerdì 7 marzo

Serata della donna
al circolo Ferrari

Conservazione e Restauro Beni Culturali

Brillante laurea
per Cristina Cavanna

In via Ottolenghi 8 nuova gestione

Alla Bottega
Dolce e Salato

Assemblea dei trifulau
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Acqui Terme. «Tecno Acqui
2008», in programma sabato
15 e domenica 16 marzo, al
Centro fiere ex Kaimano, ha
l’ambizione di porsi in posizio-
ne di primo piano tra le iniziati-
ve di settore che si effettuano
non solamente in provincia di
Alessandria. Ciò, come affer-
mato dall’organizzatore della
manifestazione, il dinamico
Mauro Mazza, grazie alle ade-
sioni ricevute da espositori che
comprendono i nomi di mag-
giore spicco nell’ambito di que-
sto settore fieristico. Per «Tec-
no Acqui» e «Fiera del radioa-
matore» si tratta della sesta
edizione, ancora una volta ef-
fettuata con il patrocinio del
Comune, assessorato al Turi-
smo e la collaborazione con
l’Associazione radioamatori di
Acqui Terme.
Per il 2008 saranno poco

meno di un centinaio gli espo-
sitori. «Non ne abbiamo potuto
accettare di più, anche se le ri-
chieste sono state tante e qua-
lificate», ha ricordato Massa. Il
richiamo per partecipare al
prestigioso evento acquese
specializzato nel campo del
materiale, nuovo ed usato ra-
dioamatoriale, elettronico, in-
formatico, satellitare, non è ar-
rivato per caso.Trae il suo con-
senso, da parte del pubblico e
degli espositori, dal successo
organizzativo derivato dalle
edizioni realizzate nell’ultimo
quinquennio. Si parla oggi di
una rassegna consolidata, di
interesse tale da superare i
confini regionali per espande-
re il suo polo di attrazione da
parte di visitatori in alcune re-
gioni del Nord Italia. Il numero
di ospiti presenti alla kermes-
se in programma sabato e do-
menica alla ex Kaimano, an-
cora una volta sarà quello del-
le grandi occasioni e uno dei
momenti propizi per intervenire
ad un evento che offre tecno-
logia di ieri e di oggi. Il tutto al-
l’insegna della convenienza ed

al gusto di trovare, a Tecno Ac-
qui, il piacere della “scoperta”
e di ottenere il prezzo migliore.
Dunque, si va verso la con-

cretizzazione di una fiera com-
pleta e qualificata, che nel
tempo è diventata un’occasio-
ne da non lasciarsi sfuggire
per tutti gli appassionati ed
un’ottima opportunità commer-
ciale da parte degli espositori.
Si tratta di una vetrina che tro-
va in Acqui Terme un riferi-
mento qualificato per mostrare
al pubblico proposte di ogni
genere, che presenta tutto il
nuovo e l’usato di qualità nel
campo del materiale dell’infor-
matica, audio e video, fotogra-
fia digitale ed analogica, og-
gettistica per radioamatori,
elettronica, tv satellite, compo-
nenti e ricambi, apparecchi ra-
diotrasmittenti, attrezzature e
accessori per la radiantistica,
internet e chi più ne ha più ne
metta.
Stando alla edizione del

passato, durante la «due gior-
ni» acquese della tecnologia
sarà possibile acquistare com-
puter di nuovissima gene-
razione, altri non nuovi ma an-
cora in buonissime condizioni,
quindi apparecchi per gli ap-
passionati della CB (Citizen
band), ma il visitatore potrà ef-
fettuare un viaggio nell’affasci-
nante mondo della produzione
elettronica, della telecomuni-

cazione e dell’informatica. La
grande rassegna è dedicata
anche ai collezionisti, ai pro-
fessionisti, ai tecnici, agli ap-
passionati che possono anche
trovare pezzi di ricambio, cavi,
connettori, adattatori, ricetra-
smettitori portatili, stampanti,
note-book, accessori per la mi-
crofonia, telecamere di ogni ti-
po, allarmi via radio e satellita-
ri. Insomma, gli ingredienti
fondamentali dell’avvenimento
restano quelli dei grandi e pic-
coli business offerti al pubblico
per soddisfare le necessità de-
gli esperti, dei professionisti
così come dei semplici amanti
del mondo dell’elettronica e
dell’informatica a prezzi da
hard discount. Per Acqui Ter-
me, come affermato dall’as-
sessore al Commercio e al Tu-
rismo, Anna Leprato, Tecno
Acqui rappresenta anche un
momento di promozione turi-
stica. In contemporanea a Tec-
no Acqui i visitatori potranno
ammirare lo stand degli astro-
fili e la mostra-scambio di ma-
teriale radiantistico. Previsto
anche uno «Speciale 2008 Ra-
dio&digitale» denominato «Le
nuove frontiere». L’appunta-
mento è pertanto da non sot-
tovalutare, irrinunciabile, vede-
re per credere. L’orario della
«due giorni» di Tecno Acqui è
dalle 9 alle 18.

C.R.

Cd degli Ohmoma

Acqui Terme. Un gruppo di
amici che si frequentano già
da anni intraprendono un per-
corso insieme attraversando
gli anni della vita.
Ci sono alcuni momenti feli-

ci, altri meno... ma è un attimo,
un brivido, un sospiro che pos-
sono dare l’impulso per co-
struire un brano, suggellare un
momento imprimendogli la dol-
cezza sia delle parole che di
una melodia.
Quante volte vorremmo fis-

sare e tradurre un pensiero,
un’idea una emozione e tra-
sformarla in musica.
Questa operazione è stata

fatta dal gruppo musicale degli
Ohmoma che ha raccolto in un
CD dieci brani scritti e musica-
ti da loro. Questo lavoro rap-
presenta dunque un percorso
fatto di emozioni e sentimenti.
Gli Ohmoma presenteranno il
loro CD giovedì 27 marzo con
ingresso libero, ore 21,30 pres-
so il Grand Hotel Delle Nuove
Terme.
I testi nascono da sensazio-

ni, o da un frammento di vita
che fa scaturire una poesia. La
musica esalta, sottolinea, cer-
ca di dare vita e di rendere
eterno questo momento.
Un pensiero dopo l’altro,

tante emozioni ed esperienze
compongono questi dieci bra-
ni che nascono tutti dal profon-
do del cuore e che costituisco-
no il CD dal titolo “Sentimenti
strani”.

Alla Expo Kaimano sabato 15 e domenica 16 marzo

Tecno Acqui 2008 prestigioso evento

Grazie al vigile urbano
Acqui Terme. Un cittadino acquese, che preferisce non appa-

rire con il proprio nominativo, si è rivolto alla nostra redazione
per attribuire un pubblico ringraziamento ad un agente della po-
lizia municipale acquese, Franco Mantelli. Il ringraziamento è do-
vuto a questo fatto: salendo sulla sua auto, il cittadino acquese
dimenticava il portafoglio sul tetto della vettura. L’agente della po-
lizia municipale trovava il portafoglio per terra, provvedeva a con-
segnarlo alla stazione dei carabinieri e contemporaneamente av-
visava il proprietario che riusciva in tal modo a rientrare in pos-
sesso del portafoglio e di tutto il suo contenuto.
Quindi il grazie all’agente in questione, che ha dimostrato quel

senso civico che è proprio di tutto il corpo della polizia municipale
acquese.

Rondò

ACQUI TERME - Viale Acquedotto Romano 44
Tel. 0144 322889

www.albergorondo.it • e-mail: info@albergorondo.it

RISTORANTE • HOTEL

Buona Pasqua 2008!
Salmone Presalato con Erbette e Carciofi
Tartare di Carne Cruda con Misticanza
Créme Brulè di Parmigiano Reggiano

Torta Pasqualina
Tagliolini al Ragù di Agnello

Tortelli di Patate e Pecorino alle Erbe di Provenza
Capretto Arrosto con Patate

Tenerone di Vitello ai Carciofi
Semifreddo al Torrone

e Cioccolato con Crema Inglese
Caffè

Vini Abbinati al Menù

€ 35,00
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore,
Le scrivo mosso dallo spiri-

to di critica costruttiva, per
questo vorrei denunciare la si-
tuazione in cui versa la strada
del Cimitero comunale (via
Cassarogna) e delle zone
commerciali che ivi sono pre-
senti, e la conseguente diffi-
coltà delle quotidianità di
ognuno, sia esso residente o
di passaggio.

Sono in atto, ormai da mesi,
i lavori di scavo e di rifacimen-
to delle fognature, ed a tuttʼog-
gi, nessuno ha idea minima di
quando verranno terminati, o
almeno per quanto perdure-
ranno. Questa mancanza (di
informazione) è solo una mini-
ma defezione, i veri disagi so-
no altri, per i residenti e per chi
si reca in zona per le attività
commerciali:

-Innanzitutto viene segnala-
ta la continua e reiterata man-
canza dʼacqua potabile in al-
cuni momenti della giornata,
dovuta presumibilmente a rot-
ture durante gli scavi, o a chiu-
sura temporanea senza alcun
avvertimento, che crea disagi
per gli usi domestici, e per le
caldaie che subiscono gravi
contraccolpi di pressione,
quando lʼacqua viene di nuovo
erogata;

- La viabilità ed il manto stra-
dale: già di per sé la via non è
mai stata un fiore allʼocchiello
per il manto stradale in tempi
normali, se non con le classi-
che “opere di immagine” che
vengono puntualmente ese-
guite nei giorni intorno a fine
ottobre, in concomitanza con
la ricorrenza di Ognissanti e
del Giorno dei Morti.

Ad oggi la situazione è “grot-

tesca”, i lavori hanno portato
alla modifica della viabilità:

-le vie di uscita utilizzate per
le interruzioni (via Alberto da
Giussano e Via Indipendenza)
sono rimaste ormai da tempo
abbandonate a loro stesse, co-
stellate da fossati (non si pos-
sono chiamare buche), da una
segnaletica approssimativa,
perchè esse non godono del
“lifting” di Ognissanti;

-nella via centrale per il cimi-
tero, via Cassarogna, sede dei
lavori, il blocco con la devia-
zione per il cimitero è posto or-
mai un centinaio di metri prima
del cantiere in essere, giusta-
mente posto per chi si deve re-
care al cimitero, ma inspiega-
bile è il motivo per il quale i la-
vori di asfaltatura non sono an-
cora stati eseguiti di pari passo
con la chiusura degli scavi, or-
mai avvenuta da settimane;

-ultima considerazione, par-
lando di asfaltatura, è il come
questa è stata fatta dallʼincro-
cio con la statale alla deviazio-
ne, un asfalto indegno delle vie
della Palestina martoriata dal-
la guerra.

Aldilà dellʼironia, la situazio-
ne mette a rischio la circola-
zione di chi, residente o meno,
si reca in quella zona.

Purtroppo però, mancano
ancora sette mesi al “lifting” di
Ognissanti.

Spero che una segnalazione
aiuti lʼamministrazione, da
sempre attenta alle migliorie
per i cittadini, a fare quel che è
in suo potere, e restituire un
minimo di serenità a questa
zona, come già in passato è
stato peraltro fatto.

Ringraziando per lo spazio
che vorrà concedere a questa
mia, porgo cordiali saluti».

Segue la firma

Acqui Terme. È il negozio
ideale per tutti coloro che si
apprestano ad una vita insie-
me. Qui infatti la scelta è vasta
e le proposte si distinguono
per raffinatezza. Ci riferiamo
ad «Ottonello Atelier», il nuovo
locale di via C.Battisti, al civico
20, inaugurato ufficialmente al-
le 17 di sabato 8 marzo, un
punto vendita specializzato in
abiti da sposa belli e di grande
pregio, che possono soddisfa-
re appieno la futura sposa.

La primavera, la stagione
preferita da molte coppie che
decidono di sposarsi è ormai
alle porte e nei negozi si inten-
sificano le visite per la scelta
degli abiti, per lʼarredamento e
per tutto ciò che riguarda la ce-
rimonia e la casa in cui gli spo-
si andranno a vivere. A questo
punto da ricordare che, allʼAte-
lier Ottonello, tra le tante pos-
sibilità offerte, una è quella di
trovare bomboniere e tendag-
gi. Cioè quei «pezzi», ultime
novità, che possono completa-
re con un tocco di classe lʼar-
redamento. E, che dire delle
bomboniere, messaggi di ami-
cizia inviati con invito alla ceri-
monia che appartengono ad
un mondo in cui la fantasia e la
creatività corrono allʼimpazza-
ta in rapporto ai gusti degli

sposi? Oggi da «Ottonello» si
trovano scelte personalissime,
ma si tratta di un acquisto al
quale è indispensabile pensa-
re in anticipo rispetto alla data
del matrimonio per scegliere al
meglio.

Si tratta di un ricordo delica-
to, ma prezioso di quel giorno
tanto memorabile per gli sposi,
che resta agli invitati del matri-
monio. Sulla quantità non cʼè
una regola precisa da seguire,
se non quella che le bombo-
niere devono essere tante
quante gli invitati più una pic-
cola scorta dedicata a chi, sep-
pur non invitato, ha voluto do-
nare agli sposi un regalo. Ai te-
stimoni e ai parenti più stretti si
usa regalare una bomboniera
più preziosa. Tornando ai ve-
stiti da sposa, lʼAtelier Ottonel-
lo dispone di collezioni in gra-
do di soddisfare tutti i gusti,
molti con particolari che li ren-
dono preziosi e unici.

Non tutti sono costosi, da
Ottonello si può spendere
quanto si è stanziato nel bud-
get delle spese matrimoniali,
senza rinunciare a modelli di
classe. Nel nuovo punto ven-
dita, inoltre, molta importanza
viene attribuita alla buona ac-
coglienza del cliente, alla di-
sponibilità per soddisfarlo.

Quella martoriata
strada per il cimitero

Ottonello Atelier
che abiti da sposa!
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Acqui Terme. La Galleria
Artanda presenta dal 15 al 29
marzo la mostra personale
dedicata alla giovane artista
Elisabetta Chiappino.

Sabato 15 marzo alle ore
16.30, in occasione dellʼinau-
gurazione della mostra, sarà
possibile incontrare in galleria
Elisabetta Chiappino e pren-
dere visione della sua varie-
gata produzione artistica. Il
Direttore Artistico di Artanda,
Carmelina Barbato, sottolinea
con enorme soddisfazione il
riscontro di interesse che le
opere della Chiappino, già da
tempo in permanenza presso
la Galleria, stanno avendo
con il pubblico: sia con quello
più maturo che con quello più
giovane, che frequenta assi-
duamente la galleria.

Non a caso, Elisabetta
Chiappino, è uno degli Artisti
scelti da Artanda per promuo-
vere - nel febbraio 2008 - il
Progetto Banca dʼAutore,
ideato dalla Galleria Artanda
con il sostegno e la collabora-
zione della Banca Antonvene-
ta, filiale di Acqui Terme (e tut-
tora in corso).

Sabato 15, dopo lʼinaugura-
zione, tutti i presenti sono in-
vitati ad un brindisi inaugurale
nel cortile attiguo alla Galleria,
gentilmente messo a disposi-
zione dalla proprietaria, sig.ra

Barbara Traversa.
La mostra sarà aperta al

pubblico tutti i giorni (esclusi
domenica e lunedì) dalle
16.30 alle 19.30.

***
Sabato 8 e domenica 9

marzo, week end della donna,
Luca Mesini (nella foto) ha in-
trattenuto i visitatori della Gal-
leria Artanda con disegni
estemporanei realizzati su ri-
chiesta, sui soggetti più di-
sparati.

Questa nuova iniziativa, na-
ta da un incontro del tutto ca-
suale tra questo Artista, sen-
sibile ed esperto nel disegno
di getto e la Galleria Artanda,
ha manifestato un grande in-
teresse da parte del pubblico
che, sia sabato che domeni-
ca, ha visitato (a flusso quasi
continuo) la galleria.

Luca Mesini nasce come
grafico, fotocompositore, foto-
ritoccatore ed esperto realiz-
zatore di prodotti editoriali,
amante della creatività
espressa a mano libera e su
base vettoriale.

Gli originali di Luca Mesini
sono in esposizione perma-
nente presso la Galleria Ar-
tanda, qui, oltre a quelli che lui
stesso definisce “I pupazzi di
compagnia” è possibile trova-
re la serie degli “esistenziali”
anche “in teatro di ambiente”.

Acqui Terme. Prosegue alla Galleria Repetto di via Amendola 23
la mostra dedicata a Jiri Kolar: unʼesposizione di 50 opere che
documentano il personale percorso dellʼartista. La mostra terrà
cartello fino al 19 aprile.

Prima Mesini quindi Elisabetta Chiappino

Galleria Artanda

Alla Galleria Repetto

50 opere di Kolar

Acqui Terme. È stata subito un successo la mostra personale
dedicata allʼartista Roberto Comelli, inaugurata sabato 8 marzo
alla galleria Verart di corso Bagni 187. Lʼartista di Cremona ri-
siede e lavora a Genova. Lʼultimo percorso dellʼartista è quello
della scomposizione visiva, con la pittura distribuita in piani di-
versi, che permettono una visione sempre nuova legata al mo-
vimento di chi guarda lʼopera. La mostra terrà cartello fino al 5
aprile. red.acq.

In mostra alla Galleria Verart

Suggestioni di Comelli

Chiuso nelle serate di Lunedì - Martedì - Mercoledì
È gradita la prenotazione

VISONE • Via Acqui, 80
Tel. 0144 395261 - 348 5224158

€
40

vini inclusi

• Perle di formaggio e radicchio con miele di acacia
• Terrina delicata di pollo
con ristretto di aceto balsamico

• Crostata salata di verdure grigliate
e scamorza affumicata

• Flan di ricotta e patate con vellutata ai porri

• Rotolo di pasta fresca della nonna
• Risotto con cinghiale profumato al cacao

• Sorbetto

• Costolette di agnello ai pistacchi
accompagnate da carciofi al sentore di menta

• Lonza alle susine e Porto con patate al forno

• Semifreddo di frutta secca e Moscato d’Asti
con salsa al cioccolato fondente fuso

• Colomba pasquale con flùte di spumante

• Acqua

• Vino in bottiglia (Barbera d’Asti-Dolcetto di Ovada
Cortese dell’Alto Monferrato-Chardonnay)

• Caffè

Domenica 23 marzo
MENU DI PASQUA

Pasquetta menu alla carta

Compresa nel prezzo l’estrazione
di un grande uovo di Pasqua
a termine pranzo

Ristorante San Marco
da Manuel e Monica
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info
LAVORO

Cerchiamo
300 giovani
diplomati e laureati
che aspirino a crescere professionalmente e vogliano migliorare
la propria qualifica professionale con un'esperienza lavorativa in un contesto
più strettamente legato al proprio corso di studi.

I giovani diplomati non devono avere più di 25 anni d'età.
I giovani laureati non devono avere più di 30 anni d'età.

Offriamo
la possibilità di seguire, un tirocinio formativo di 3 mesi
in una azienda che opera in Provincia di Alessandria.
Un’esperienza completa e significativa, con un orario di lavoro
di 30 ore settimanali (come stabilito dalla legge 196 del 1997)
ed una retribuzione di 400 Euro al mese per un totale di 1.200,00 Euro,
interamente a carico della Provincia di Alessandria.

Al termine del tirocinio, all’Azienda che, espressa buona soddisfazione
per l’esperienza, decida per un’assunzione a tempo pieno e indeterminato,
la Provincia di Alessandria si assume l’onere di versare
un incentivo di 5.000,00 Euro che diventano 2.000,00 Euro nel caso
in cui il contratto stipulato sia a tempo determinato, non inferiore a 12 mesi.

Progetto a cura dell’Assessorato al Lavoro della Provincia di Alessandria, corso Roma 127 Alessandria.
per informazioni ed iscrizioni, i giovani in possesso dei requisiti richiesti possono rivolgersi
a Barbara Pagliano tel 0131303123 - email: barbara.pagliano@provincia.alessandria.it

Il Presidente della Provincia di Alessandria
L’Assessore al Lavoro della Provincia di Alessandria”“ A noi sembra una buona occasione per mettersi in gioco.

Accetta la sfida, prova ad uscire dal guscio!

�
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Pelagos Agenzia Viaggi
Corso Vittorio Emanuele II 76

Torino
CERCAAMBOSESSI
attività entusiasmante settore

turismo, contratto
impiegatizio o equipollente.

Possibilità inesperti
Tel 0112071026

Percorso formativo oneroso

Casa di Riposo Seghini Strambi & Giulio Segre - Comune di Strevi
Il presidente RENDE NOTO

Che il giorno venerdì 28 marzo 2008 alle ore 17,00 nella Sala delle atti-
vità comuni di questa Casa di Riposo si terrà una gara a procedura aper-
ta per la vendita dell'immobile censito al N.C.E.U. al Foglio 9, Mappale.
n. 234, Cat. A/4, ubicato in Strevi, via San Michele, n. 7.
Prezzo base di gara: €€ 15.150,00.
Il Bando di gara e la relazione di perizia del fabbricato sono depositati in
pubblica visione presso la Segreteria dell'Ente.
Termine di presentazione dell'offerta ore 12,00 del 26 marzo 2008. 
Strevi, 05.03.2008 Il Presidente Dr. Giovanni COSTA

Immobiliare Pando

VENDE
Villa a schiera di circa
180/200 mq con garage
e 1.000 metri giardino

zona Villa Igea.
Rustico di 180/200 mq
con 1.500 mq di terreno

Tel. 338 70088441

CERCA per le zone Acquese -  Ovadese
n. 2 CANDIDATI

da inserire nella propria organizzazione di vendita

A tale scopo organizza master finalizzati alla preparazione all’esame
per l’iscrizione all’albo unico nazionale dei promotori finanziari.
Si richiede:Ambizione e serietà – Diploma/Laurea – Automunito

Per informazioni e per fissare un colloquio telefonare al numero 014380577 oppure 3487493514
indirizzo e-mail di riferimento: ff04421@finanzaefuturo.it

Finanza&Futuro Banca
Gruppo Deutsche Bank

Acqui Terme. Il Programma
di sviluppo rurale PSR 2007-
2013 Regione Piemonte, già
approvato dagli organismi
competenti comprende inter-
venti finanziari pubblici divisi in
trentadue Misure.
Si tratta di azioni di so-

stegno riguardanti agricolto-
ri, aziende agricole, zone
montane, infrastrutture (stra-
de, acquedotti, impianti irri-
gui) trasformazione e com-
mercializzazione prodotti
agricoli, filiere di prodotto, or-
ganizzazione professionali
agricole, formazione ed in-
formazione, economia mon-
tana, forestazione, agrituri-
smo, ecc.
Per rendere operativo il PSR

per ognuna di queste Misure,
dovrà essere emanato un ban-
do per l’apertura delle doman-
de. In ogni bando verranno
precisati priorità nonché condi-
zioni, requisiti, limiti, vincoli e
impegni per l’accesso al soste-
gno.
Con i bandi di presenta-

zione domande verranno in-
dicate le relative procedure
per l’attuazione, l’ufficio pub-
blico che riceve le domande,
effettua l’istruttoria, approva
le domande, determina spe-
sa ammessa a contributo, ef-
fettua i controlli e dispone i
pagamenti, che verranno ef-
fettuati dall’Organismo paga-
tore regionale.
Sono in fase di completa-

mento i bandi per le Misure più
urgenti, pertanto cominciamo

a riportarne i principi generali
per integrarle in un secondo
momento con quanto stabilito
e regolamentato dalla Regio-
ne.
Questa tra l’altro dovrà ef-

fettuare per ogni misura, la
ripartizione tra le Province
delle risorse finanziarie di-
sponibili.
Nella descrizione dei vari in-

terventi troveremo spesso dei
termini che vengono ripetuti in
tante misure; per esempio ab-
biamo già trovato a proposito
dei beneficiari la figura “I.A.P.-
Imprenditore Agricolo Profes-
sionale (come definito dal
D.Lg. 29 marzo 2004,n.99 e
successive integrazioni e mo-
dificazioni).
La normativa statale stabili-

sce che la qualifica di Impren-
ditore agricolo professionale
(I.A.P.) può essere richiesta da
chi possiede conoscenze e
competenze professionali (art.
5 reg. CE 1257/1999), dedica
all’attività agricola (di cui all’art.
2135 del Codice Civile) alme-
no il 50% del proprio tempo di
lavoro complessivo e ricava
dall’attività medesima almeno
il 50% del proprio reddito glo-
bale di lavoro.
Tutti questi requisiti sono

ridotti al 25% nel caso di at-
tività svolta in zona svantag-
giata.
Altri temi ricorrenti sono: tu-

tela ambiente, miglioramento
condizioni di vita degli agricol-
tori.

Salvatore Ferreri 

Acqui Terme. La misura 121
dell’Asse 1 del Programma di
Sviluppo Rurale 2007 - 2013
del Piemonte prevede la con-
cessione di contributi in conto
capitale per la realizzazione di
interventi di ammodernamento
delle aziende agricole (investi-
menti di tipo fondiario, edilizio,
acquisto macchine ed attrez-
zature, spese generali connes-
se agli investimenti).
Possono accedere a tali be-

nefici in tutto il territorio del
Piemonte imprenditori agricoli
professionali (come definiti dal
D.Lg. 99/2004 e successive in-
tegrazioni e modificazioni) tito-
lari di aziende agricole.
È prevista una dotazione fi-

nanziaria per il Piemonte nel
periodo 2007-2013 di euro
90.313.636 comunitari più eu-
ro 60.000.000 di aiuti di stato
regionali.
L’intervento viene attuato

dalle Province.
La domanda di sostegno

agli investimenti comprende un
Piano aziendale nel quale vie-
ne definito il programma di svi-
luppo aziendale, con indivi-
duazione delle carenze e dei
problemi strutturali aziendali,
degli obiettivi specifici di svi-
luppo, degli investimenti e del-
le spese che il richiedente ri-
tiene necessario effettuare.
Potranno essere ammessi a

contributo solo investimenti
che consentano almeno una
delle seguenti condizioni: il mi-
glioramento della qualità e del
livello di sicurezza alimentare;
un incremento quantificabile
del reddito aziendale; il miglio-
ramento delle condizioni di vi-
ta e di lavoro degli addetti; il
miglioramento delle condizioni
di igiene e benessere degli
animali; il miglioramento dello
stato dell’ambiente, delle ac-
que, del suolo, dell’aria; ri-
sparmio energetico nelle atti-
vità di produzione agricola
nonché la produzione e l’utiliz-
zazione di energia da fonti rin-
novabili.
Gli interventi finanziati han-

no vincolo di destinazione (10
anni per gli interventi fondiari
ed edilizi e 5 anni per le attrez-
zature) e vanno giustificati con
fatture, salvo per le eccezioni
previste relativamente agli in-
terventi realizzati direttamente
dal beneficiario.

Per definire l’ammissibilità
delle domande presentate è
prevista la formazione di una
graduatoria provinciale dei ri-
chiedenti in base alle priorità
individuate e riportate nel ban-
do, specifiche per aree e setto-
ri produttivi e generali: giovani
imprenditori, sicurezza sul la-
voro, risparmio idrico, tutela
ambiente, benessere animali,
produzioni biologiche e di qua-
lità, allevamenti razze locali.
Tipologia di aiuto: gli aiuti

vengono corrisposti in forma di
contributi in conto capitale cal-
colati sulla spesa ammessa.
La Regione potrà decidere di
introdurre la corresponsione
dell’agevolazione in conto inte-
ressi attualizzato o forme miste
attraverso altri strumenti di in-
gegneria finanziaria per un im-
porto non superiore a quello
del corrispondente contributo
in conto capitale.
Sulla spesa ammessa il con-

tributo viene concesso nelle
seguenti percentuali:
- richiedenti giovani di età fi-

no a 40 anni che si insediano
conformemente alla misura
112: zona svantaggiata (mon-
tagna) 60% interventi edilizi e
fondiari; 40% interventi agrari
(macchinari - bestiame)- altre
zone (collina) 50% interventi
edilizi e fondiari, 35% interven-
ti agrari – altre zone (pianura)
40% interventi edilizi e fondia-
ri, 30% interventi agrari.
- Altri richiedenti: zona svan-

taggiata (montagna) 50% in-
terventi edilizi e fondiari; 35%
interventi agrari; altre zone
(collina) 40% interventi edilizi e
fondiari, 30% interventi agrari;
altre zone (pianura) 35% inter-
venti edilizi e fondiari, 25% in-
terventi agrari.
Il volume minimo e massimo

di investimenti finanziabili per
ogni azienda agricola verrà
stabilito nei bandi di apertura.
Non potranno essere ammes-
se a contributo spese effettua-
te prima della presentazione
della domanda di contributo.
Potranno essere erogati an-

ticipi (al massimo 20% del con-
tributo) previa presentazione di
idonea fideiussione e nel cor-
so della realizzazione eroga-
zioni in acconto rapportate allo
stato di avanzamento dei lavo-
ri.

S.F.

Acqui Terme. La Misura
311 dell’Asse III del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte
al fine di favorire la permanen-
za dell’agricoltura sul territorio
prevede dei contributi ( per-
centuale massima 50% nelle
zone svantaggiate, 40% re-
stanti zone) per la realizzazio-
ne di interventi per la diversifi-
cazione dei redditi delle azien-
de agricole attraverso nuove
attività: agriturismo, cessione
di energia da fonti rinnovabili,
artigianato tipico, gestione del-
le reti turistiche locali, servizi
sociali e culturali alla popola-
zione. Lo scopo è quello di
concorrere alla creazione nelle
aree rurali di nuove opportuni-
tà occupazionali, in settori
esterni e nei servizi, in modo
da contrastare la tendenza al
declino economico e sociale
ed allo spopolamento delle
aree stesse, consentendo l’in-
cremento dei redditi delle fami-
glie agricole. 
La misura sarà attuata prio-

ritariamente nelle aree rurali
con problemi complessivi di
sviluppo (Aree D) e nelle aree
rurali intermedie (Aree C).
Nelle Aree rurali ad agricol-

tura intensiva (Aree B) la Misu-
ra sarà attuata dopo aver sod-
disfatto i fabbisogni finanziari
dei sopra riportati ambiti terri-
toriali.
Gli interventi ammissibili

consistono nella costruzione e
ristrutturazione di edifici, nel-
l’acquisto di attrezzature e
macchinari, spese generali e
tecniche connesse. Tutti gli in-
terventi e acquisti effettuati do-
vranno essere giustificati con
fattura. Non sono ammissibili a
contributo: l’acquisto di fabbri-
cati e strutture esistenti; l’ac-
quisto di macchinari ed attrez-
zature usati; l’esecuzione di in-
terventi di sostituzione e di ma-

nutenzione ordinaria.
Gli interventi finanziati sono

sottoposti a vincolo di destina-
zione (10 anni per gli interven-
ti edilizi e 5 anni per le attrez-
zature).
Il beneficiario è un membro

della famiglia agricola. Potrà
essere accordata priorità a do-
mande presentate da Impren-
ditori agricoli professionali (co-
me definiti dal D.Lgs 99/2004 e
successive integrazioni e mo-
dificazioni) e potrà essere rico-
nosciuta priorità a domande
presentate da giovani, da
aziende ricadenti in zone svan-
taggiate e/o in zone parco o
soggette a vincoli e da azien-
de a conduzione familiare.
L’intervento viene attuato

dalle Province - Ufficio respon-
sabile: Regione Piemonte - Di-
rezione Agricoltura, Settore
Politiche delle strutture agrico-
le.
Gli aiuti vengono corrisposti

in forma di contributi in conto
capitale. La Regione potrà de-
cidere di introdurre la corre-
sponsione dell’agevolazione in
forma di contributo in conto in-
teressi attualizzato o attraver-
so altri strumenti di ingegneria
finanziaria, per un ammontare
non superiore al contributo in
conto capitale.
Risorse disponibili per il pe-

riodo 2007 - 2013 euro
15.456.597 più euro 4.145.956
di aiuti di stato integrativi. S.F.

Telecamere su… Acqui Terme
Acqui Terme. Sabato 15 marzo alle 21,30 sull’emittente tele-

visiva regionale GRP andrà in onda una puntata della trasmis-
sione Paesi Divini interamente dedicata ad Acqui Terme.
Le telecamere mostreranno i luoghi più suggestivi, a partire

dal Duomo con la sua cripta, l’acquedotto romano e le vie del
centro.
Grande spazio sarà dedicato alle Terme, con la visita agli sta-

bilimenti curativi e alle strutture per il benessere, come la Beau-
ty Farm e il suo percorso romano all’interno del Grand Hotel Nuo-
ve Terme.
E naturalmente un tuffo nella tradizione enogastronomica, con

la ricetta del baccalà all’acquese e l’assaggio del leggendario
Brachetto all’Enoteca Regionale di Acqui “Terme e Vino”, ospita-
ta nello storico Palazzo Robellini dell’undicesimo secolo.

Paesi Divini è il programma di GRP dedicato alla scoperta del
territorio, in onda il sabato in prima serata.
Condotto da Danilo Poggio, per la regia di Francesco Tealdi, è

un viaggio suggestivo in città, paesi e sobborghi del Piemonte, tra
storie, tradizioni, arte, case, lavoro, gusti e profumi.

Cercasi
uno/a laureato/a

in materie tecniche
o economiche

Inviare curriculum a
assunzioni@studiopiana.it

Studio Piana Carlo srl
Acqui Terme (AL)

Misura 121 PSR Piemonte

L’ammodernamento
delle aziende agricole

Programma di sviluppo rurale

Aspettando i primi bandi
del PSR del Piemonte

Misura 311 PSR Piemonte

Agriturismo e artigianato
energia fonti rinnovabili

Agenzia di Ovada del Lloyd Italico

RICERCA
per Acqui e limitrofe 

SUBAGENTE
con portafoglio. Assicurasi massima riservatezza.

Tel 0143 86484

Smarrito
a Ponti (fine febbraio)

cane meticcio lupo
taglia media, colore nero di nome Iste,

visto ad Acqui, zona Bennet, venerdì 7 marzo

Tel. 0144 596397 - 348 3369959
333 4896757
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CERCO OFFRO LAVORO

27 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
35enne esperienza come se-
gretaria, banco salumeria, ma-
celleria, frutta e verdura, puli-
zie; cerca lavoro in Acqui, an-
che part-time. Tel. 339
4721665.
36 anni automunita, cerco la-
voro come collaboratrice do-
mestica, pulizie, stirare, cuci-
nare e altro purché serio. Tel.
328 3658650.
Acqui Terme signora italiana
offresi per compagnia e assi-
stenza a persona anziana; re-
ferenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Cerco lavoro al pomeriggio, in
Acqui Terme, come baby sitter,
pulizie; 41enne referenziata,
italiana. Tel. 0144 363845 (ore
pasti).
Cerco lavoro come assistente
anziani o in imprese di pulizie;
massima serietà. Tel. 328
8849885.
Cerco lavoro come assistente
per anziani ad ore o lungo ora-
rio, oppure pulizie domestiche,
lavapiatti in ristorante, anche
come baby sitter. Tel. 346
5217551.
Cerco lavoro in ditta di costru-
zioni, sono peruviano con do-
cumenti in regola, lavoro come
elettricista, idraulico, piastrelli-
sta, pittore; patente camion,
esperienza 10 anni, zona Ales-
sandria, Acqui Terme. Tel.
0144 322751.
Cerco lavoro, 3-4 ore settima-
nali: lavori domestici, stiro; re-
ferenziata, Acqui Terme, no
automunita. Tel. 346 1651741
(dalle 13 alle 16).
Donna russa 40 anni, cerca la-
voro come badante, 24 ore su
24, zona Acqui Terme, provin-
cia Alessandria, Piemonte.Tel.
340 4266747.
Giovane 23enne cerca lavoro
come barista, cameriere, aiuto
cuoco. Tel. 392 1971989.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: tutti i li-
velli, recupero per scuole me-
die e superiori, traduzioni,
conversazione e approfondi-
mento del francese. Tel. 0144
56739.
Offresi manodopera giardi-

naggio, potatura piante e cura
del prato. Tel. 347 4153596.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, pavimenta-
zioni, imbiancature interne,
verniciature infissi; prezzo mo-
dico. Tel. 392 5337677.
Ragazza 34enne cerca urgen-
temente lavoro come commes-
sa in Acqui, Ovada, Alessan-
dria; assistente anziani auto-
sufficienti, no notti, baby sitter,
cameriera, lavapiatti, collabo-
ratrice domestica, solo Acqui
Terme, no perditempo.Tel. 347
8266855.
Signora 34enne cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
te anziani autosufficienti, no
notti, baby sitter, commessa,
collaboratrice domestica (solo
Acqui Terme), imprese di puli-
zie e aiuto cucina in ristorante,
pizzeria, zone Acqui Terme,
Strevi, Alessandria. Tel. 347
8266855.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario, anche
sostituzione o qualsiasi altro
lavoro serio, come baby sitter,
lavapiatti, in Acqui Terme, Stre-
vi o dintorni. Tel. 347 4734500.
Signora 53 anni, ucraina, otti-
me referenze, in regola con
documenti, cerca lavoro come
badante, in Acqui Terme. Tel.
349 7204073.
Signora esperta impartisce le-
zioni di matematica, anche a
domicilio. Tel. 0144 745418.
Signora italiana 33enne offre-
si come assistente anziani,
piccoli lavori domestici, stiro,
commissioni, commessa part-
time.Tel. 328 0304198 (ore se-
rali).
Signora italiana referenziata
offre servizio di ristorazione a
domicilio con cucina tradizio-
nale o alternativa. Tel. 339
3055082.
Signora italiana, con patente,
cerca lavoro come badante,
anche sostituzione, o negli
ospedali per dar da mangiare
oppure fare la notte. Tel. 333
3587944 (ore dalle 9 alle 11).
Signora piemontese 57enne,
buon carattere, cerca lavoro in
qualità di assistenza o compa-
gnia anziani; disponibile qual-
che ora al mattino. Tel. 339
8460745.
Signora qualificata ospitereb-
be presso proprio domicilio
persona anziana e/o disabile
per assistenza; offresi vitto, al-
loggio, in ambiente accoglien-
te. Tel. 392 9683452.

Signora ucraina cinquanten-
ne, referenziata e con regolare
permesso di soggiorno, offresi
come badante a tempo pieno.
Tel. 340 9763406.
Signore 35 anni peruviano,
con documenti in regola, cerca
lavoro come assistente anziani
e lavori domestici, fisso, zona
Alessandria, Acqui Terme e
provincia; patente C, automu-
nito. Tel. 0144 322751.
Signore 47enne, automunito,
cerca urgentemente lavoro co-
me pizzaiolo, cuoco, muratore.
Tel. 331 9269387.
Studentessa universitaria,
con esperienza, offresi come
cameriera in ristoranti, Acqui e
dintorni, per servizi anche sal-
tuari. Tel. 329 5813753 (dopo
le 16).
Traduzioni e interpretariato di
trattativa inglese/francese per
aziende.Tel. 348 7969188 (do-
po le 20).

VENDO AFFITTO CASA

A Melazzo - Acqui - Terzo - Vi-
sone - Strevi cerco apparta-
mento o casa indipendente, in
condizioni buone, di minimo
70 max 100 mq, offerta massi-
ma 90.000 euro. Tel. 333
2938662.
Acqui Terme acquistasi mo-
no-bilocale. Tel. 347 0165991.
AcquiTerme vendesi alloggio,
via Goito, libero, silenzioso, ter-
moautonomo, superficie 65 mq
circa, al quarto piano in palaz-
zo sprovvisto di ascensore, po-
sto auto. Tel. 338 2952632.
AcquiTerme vendiamo immo-
bile uso ufficio, termoautono-
mo, ristrutturato a nuovo nel
2007 e arredato, basse spese
condominiali; euro 95.000 con
possibilità recupero fiscale
55%.Tel. 0144 325260 (ore se-
rali).
Acqui Terme via Garibaldi
vendesi alloggio, terzo piano,
arredato, molto spazioso, prez-
zo interessante, no agenzie.
Tel. 338 3962886.
Affittasi a Celle Ligure, mesi
giugno, luglio, agosto, settem-
bre; casetta semi-indipenden-
te, 4 posti letto, vicinissima al
mare. Tel. 333 5932873 - 347
5734985.
Affittasi a Visone negozio, di
circa 50 mt, adatto a tutte le
esigenze, anche come ufficio.
Tel. 333 3863822.
Affittasi in Acqui Terme cen-
tro, locale commerciale con
annesso magazzino, può es-

sere adibito volendo ad ufficio,
prezzo modico. Tel. 333
9538654 - 0144 324578 (ore
pasti).
Affittasi solo referenziati, vil-
letta ammobiliata, per quattro
persone, comoda ai servizi e
con giardino recintato, zona
tranquilla a due km dal centro,
per mesi maggio, giugno, lu-
glio, agosto o mensilmente, no
intermediari. Tel. 0144 55324
(ore pasti).
Affittasi trilocale, camera, sa-
la, soggiorno, cucina + cottura,
cantina, due terrazzi; in via
San Dalmazzo 17 Alessandria,
piano terzo, libero. Tel. 339
8403651.
Affitto a Bistagno capannone
di mt 400. Tel. 335 8162470.
Affitto a Prasco appartamen-
to vicino mezzi pubblici, prez-
zo modico, senza spese con-
dominiali, riscaldamento auto-
nomo. Tel. 333 7474458.
Affitto a Prasco mansarda vi-
cino servizi pubblici, prezzo
modico, senza spese condo-
miniali. Tel. 333 7474458.
Affitto appartamento in Acqui,
con 3 camere, sala, cucina
abitabile, 2 bagni nuovi e can-
tina, zona residenziale, prezzo
350 euro. Tel. 348 2584551.
Affitto immobile ad uso ufficio,
adiacente zona semicentrale,
ristrutturato a nuovo e termo-
autonomo, in Acqui Terme.Tel.
0144 325260 (ore serali).
Albissola Marina affittasi al-
loggio uso vacanze, 4/5 posti
letto. Tel. 347 2331109.
Asti via Lamberti (zona Torret-
ta) vendesi alloggio 2º piano, di
4 vani + servizi (3 balconi), in
ottimo stato, riscaldamento au-
tonomo, porta blindata, pavi-
mento in parquet, prezzo inte-
ressante, volendo arredato.Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Calamandrana vendesi villet-
ta libera 3 lati, su 2 livelli, oltre
seminterrato e mansarda, giar-
dino, recente costruzione, fini-
ture pregio, no intermediari.
Tel. 320 6019169.
Casa a Castel Boglione, 2 pia-
ni, cucina, soggiorno, bagno e
4 vani, con giardino e terreno,
vendo euro 120.000. Tel. 347
5085423.
Castelnuovo Bormida vende-
si casa di campagna, su 2 pia-
ni, composta da 6 camere più
servizi, cascinale, 4 ettari di
terreno coltivato a vigneto. Tel.
0144 71205.
Cerco da privato, per acquisto,
alloggio mono o bilocale, ter-

moautonomo, zona Loano, vi-
cino al mare.Tel. 340 6109013.
Famiglia di 2 persone cerca
in affitto casa in campagna, a
prezzo modico, o come custo-
di, no agenzie; arredata, in
Strevi, Acqui e altri paesi limi-
trofi, Visone. Tel. 349
1790157.
Gargano affittasi alloggio am-
mobiliato, 20 metri dal mare, 5
posti letto, veranda e vista sul-
le isole Tremiti, prezzo interes-
sante. Tel. 329 2921219.
In Acqui Terme cerco in ac-
quisto, anche occupato, appar-
tamento con ascensore, gara-
ge o posto auto. Tel. 328
5941168.
Mentone affittasi a settimane
o mese, locale in residence
dotato di comfort, vicino al ma-
re, 4 posti letto. Tel. 0144
372732.
Mini alloggio composto da
cucina, camera, bagno; termo-
autonomo, all’ultimo piano,
cerco da acquistare, in Visone
o Cavatore o Melazzo, prezzo
corretto, no intermediari. Tel.
340 0916130.
Montechiaro d’Acqui affittasi
due o tre camere con servizi,
in cascinale, a metà collina, al-
berato, indipendente, ampio
cortile, adiacente provinciale.
Tel. 347 4603823.
Prasco vendo casa su tre li-
velli, con 17.000 mq di terreno,
zona collinare, vista stupenda.
Tel. 0144 322154.
Sanremo pieno centro, vendo
monolocale messo a nuovo,
arredato, ascensore, ottimo in-
vestimento, causa trasferimen-
to altra sistemazione. Tel. 338
8809698.
Savona affittasi a referenziati
o pensionati, appartamento a
10 metri dalla spiaggia, mesi
aprile, maggio, luglio, agosto.
Tel. 348 6729111 (dalle 19 alle
21.30).
Strevi mansarda + cantina +
posto auto, in vendita, molto
grande e bella, bellissimo pa-
norama, ascensore, prezzo af-
fare. Tel. 338 3962886.
Vendesi alloggio Castelnuovo
Bormida, + cantina + posto au-
to; praticamente nuovo, termo-
autonomo, primo piano, no
agenzie. Tel. 338 3962886.
Vendesi alloggio di 80 mq, 5º
piano, ristrutturato, climatizza-
to e con antifurto, Rivalta Bor-
mida. Tel. 348 7994544.
Vendesi appartamento zona
centrale, Acqui Terme, mq 90,
6º piano, vista panoramica,
ampia cucina, salone, camera
da letto, bagno, antibagno, ri-
postiglio. Tel. 338 8011373 (ore
ufficio).
Vendesi porzione di casa con
giardino, ad Alice Bel Colle
stazione. Tel. 339 2446127
(chiedere della signora Gatti).
Vendesi/affittasi alloggio in
Strevi (basso); soggiorno, cuci-
nino, bagno, due camere letto,
ampio terrazzo, soleggiato,
cantina, posto auto condomi-
niale. Tel. 347 1628477.
Vendo ad Orsara B.da casa
rurale da ristrutturare, libera su
tre lati, più cantina scavata nel-
la roccia arenaria più 14000
mq terreno circostante, parte
bosco, parte coltivabile. Tel.
338 2498943.

ACQUISTO AUTO MOTO

Compro trattore 4 ruote motri-
ci, d’occasione, 35/40 cv tipo
Same DT, o altre marche simi-
lari, funzionante. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Vendo Fiat 45-66 DT, ore
3600, con caricatore frontale.
Tel. 0144 323224.
Vendo trattore gommato Da-
vid, del ’70, immatricolato 13-
03-86, funzionante, con libret-
to, con un vomere e bivomere,
richiesta euro 2.300, più
R.A.S. Tel. 0144 324593.
Vendo 4 pneumatici termici,

con cerchione, pochissimi km,
mis. 185/60 14”, euro 40 ca-
dauno. Tel. 338 7312094 (ore
pasti).
Vendo gru automontante Libin
zincata, altezza 14 m, braccio
16 m, in buono stato, euro
2.500, con libretto solo da col-
laudare. Tel. 338 7795760.
Piaggio Zip Scooter nero, 50
cc, pochi km, molto ben tenuto,
completo di parabrezza, ven-
desi, occasione. Tel. 0144
377782 - 338 9538067.
Vendo Alfa Romeo 145, mar-
mitta, ammortizzatori, cinghia
distribuzione, dischi freni, fri-
zione, aria condizionata e due
ruote, tutto nuovo; collaudata
21/01/08, tenuta in garage, eu-
ro 800; Morsasco. Tel. 340
3155379.
Vendo Mercedes E 190, bian-
ca, con impianto metano lt
100, gancio traino, condiziona-
tore, tettuccio elettrico.Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendo trattore gommato Car-
raro, 70 cv, 450 ore; cingolo
Lamborghini, 70 cv, 950 ore;
come nuovi. Tel. 348 8818285.
Vendo Dominator 650 cc, an-
no ’92, blu-azzurro, come nuo-
va, km 40.000, superaccesso-
riata, euro 1.500. Tel. 348
5839337 (ore pasti - Giovanni),
e-mail: gioba.bi@virgilio.it
Vendomotorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968, e
motorino Piaggio Ciao 50 cl.,
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
VolkswagenGolf 4 serie 1900
TDI, 90 cv, 5 porte, km 110,
novembre 1999, nero metalliz-
zato, in perfette condizioni,
molto bella, da vedere, vendo
a euro 4.800 trattabili. Tel. 339
2210132 - 0144 57442.
106 XN Peugeot bianca, anno
1997, catalitica, Euro2, 950
cc, consumo bassissimo, mo-
tore nuovo, meccanica in otti-
mo stato, affare. Tel. 349
4335107.
Vendo Fiat 60-75 cingolo, ore
3400 circa, due distributori.Tel.
0144 323224 (ore ufficio).
Vendo camper Rimor Super
Brig 650 Ducato 2800 TDI, 6
posti, km 27.000, anno 1999,
sempre rimessato, come nuo-
vo; Canelli. Tel. 0141 831916.
Vendo Toyota Yaris Sol 2000,
cil. 2000, 4 antineve, revisiona-
ta 08, bollo pagato tutto 2008,
euro 3.200. Tel. 347 8825714.
Toyota Land Cruiser LJ, 2500
cc turbo, anno 1987, motore
appena rifatto, vendo causa
inutilizzo (autocarro). Tel. 339
7711546.
Vendo Ape 50, nero, cross,
anno 2000, ottimo stato, 3.000
km, 2.200 euro trattabili. Tel.
0144 596114.
Vendo escavatore Simit 50,
revisionato, euro 5.000. Tel.
0144 324176 (dopo le 21).
Honda 500 CBF, anno 2004,
km 3.000, vendo euro 2.700.
Tel. 333 3597536.
Vendo Yamaha 600 Thunder-
cat 1998, 20.000 km reali, eu-
ro 2.000 trattabili. Tel. 333
5952760 (ore pasti).
Camper mansardato Laika
Ecovip, anno 1994, km 97.300,
Ford TD, 4 posti, ruote gemel-
late, mt 5,90, euro 15.000 trat-
tabili. Tel. 338 5058712.

OCCASIONI VARIE

Acquisto anticaglie di qualun-
que genere, soprammobili, li-
bri, ceramiche, argenti, corri-
spondenza, lampadari, quadri
ecc. Tel. 368 3501104.
Acquisto mobili antichi, rilevo
intere eredità, biblioteche, lam-
padari, argenti, quadri, ogget-
ti, libri, medaglie e divise mili-
tari, biancheria e vecchia bi-
giotteria. Tel. 338 5873585.
Acquisto vecchi oggetti, so-
prammobili, porcellane, argen-

MERCAT’ANCORA
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ti, quadri, orologi a pendolo, li-
bri, cartoline, biancheria, bi-
giotteria, rami, ferri battuti, me-
daglie e divise militari. Tel.
0131 791249.
Causa inutilizzo vendo bici-
cletta nuova, mountain bike.
Tel. 0144 322154.
Cedo in comodato gratuito
noccioleto di 250 piante, a 6
km dalla città di Acqui Terme.
Tel. 0144 312084.
Cerchi in lega 14, marca KBS,
con gomme 185/60R14 Yoko-
hama, 120 euro. Tel. 0143
821512.
Cerco aratro a sollevamento,
adatto per trattore a cingoli
Lamborghini 553 L e sovrapat-
tini d’occasione. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Creazione siti internet di bella
grafica, veloci da caricare, fa-
cili da navigare ed eseguiti in
tempi rapidi, grafica per volan-
tini. Tel. 348 3545758, e-mail:
info@ideasiti.com
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Legna da ardere tutta italiana,
tagliata e spaccata per stufe e
caminetti, consegna a domici-
lio, anche piccole quantità (10
q.li minimo).Tel. 329 3934458 -
348 0668919.
Pallavolo amatoriale, gruppo
sportivo offre occasione gioco
fra amiche e amici, ogni età,
ogni giovedì ore 20, palestra
Istituto Arte Acqui Terme. Tel.
335 5379780.
Per sgombero regalo mobili
vecchi, in buono stato. Tel.
0144 323963 (dopo ore 20).
Regalo bellissimi cuccioli me-
ticci, taglia media, pelo raso,
solo a veri amici degli animali.
Tel. 329 7894351.
Svuotiamo cantine, solai, ese-
guiamo piccoli traslochi. Tel.
347 4153596.
Svuoto solai, cantine ed ese-

guo piccoli traslochi; se c’è ro-
ba da recupero la ritiro; per ro-
ba da buttare euro 10 a viag-
gio con l’Ape. Tel. 0144
324593.
Vendesi 2 armadi: uno quattro
stagioni con 6 ante, ottimo sta-
to; l’altro a 6 ante, normale.Tel.
0144 55976.
Vendesi botte in vetroresina,
prezzo da concordare. Tel.
0144 55976.
Vendesi caminetto a inserto, a
legna, marca Ecostar, frontale.
Tel. 339 1986280.
Vendesi capre razza camo-
sciata, 4 femmine adulte da
latte più un capretto piccolo
maschio; tutte insieme a prez-
zo modico, a persone amanti
animali o da produzione for-
maggio o latte. Tel. 392
9683452.
Vendesi cavallo. Tel. 0144
55976.
Vendesi collezione interes-
sante di francobolli italiani ed
esteri, circolati e non, suddivisi
in tre raccoglitori, più eventua-
li francobolli sfusi circolati. Tel.
0144 372732.
Vendesi passeggino gemella-
re completo di un ovetto Peg
Perego Duette, nuovo modello
con volante, in ottime condizio-
ni, utilizzato pochissimo, prez-
zo molto interessante. Tel. 349
5261048 - 347 7423776.
Vendesi stufa a legna, marca
Armoni, con vetro anteriore,
come nuova, con tubi propri
originali. Tel. 347 1373012.
Vendo 2 mountain bike “nuo-
ve”, per mancato utilizzo, a eu-
ro 250. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo 2 rimorchi agricoli, uno
2 assi, omologato, altro un as-
se; per trasporto mezzi cingo-
lati. Tel. 0144 322154.
Vendo 2 stufe a cherosene, un
tavolo da cucina, un buffet con
pensili, una pompa da pozzo,
alcune sedie, richiesta euro
250. Tel. 0144 323073.
Vendo 3 biciclette anni ’30, di
cui due Amerio, non in buone

condizioni, da ristrutturare, a
euro 50 cad.Tel. 338 2498943.
Vendo 4 sedie pieghevoli, ne-
re, da ufficio, prezzo da con-
cordare. Tel. 328 128672.
Vendo camera letto completa
(semi-nuova) ed altro arreda-
mento, in ottime condizioni, a
prezzo di puro realizzo, per
vendita immobile. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo collezione di figurine di
“Guerre Stellari - Star Wars”
125 cards Merlin Collections,
euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo cucina e camera matri-
moniale semi-nuove e due di-
vani bianchi in pelle, ottimo
prezzo. Tel. 349 3253448.
Vendo dieci kg di cucchiai e
forchette di Alpax, lega rame e
ottone, per fare sculture, da
fondere, richiesta euro 6 al kg.
Tel. 0144 324593.
Vendo dischi 33 giri, musica
rock, musica classica e operi-
stica, 45 giri musica italiana e
straniera, richiesta euro 2,50 a
disco. Tel. 0144 324593.
Vendo divano 2 posti, semi-
nuovo, colore bianco ghiaccio,
lunghezza 2 metri x 85, euro
350 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo due pensili da cucina:
scolapiatti alt. 98 cm, lar. 90,
prof. 36; cappa aspirante alt.
72, lar. 90, prof. 36; a 100 euro
cad. Tel. 338 2498943.
Vendo enciclopedia di “Calcio
minuto per minuto”, italiano e
mondiale, n. 8 volumi, man-
cante il n. 7, incompleta, ri-
chiesta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo giacca pelliccia visone
chiaro, rimodernata, pulita in
tintoria, mai usata, da vedere,
prezzo ad offerta. Tel. 328
1065076.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v.; montacarico 220 V.;
betoniera 230 litri 220 v.; moto-
compressore 2400 litri; scala di
legno 350x85; ponteggi, pun-
telli, tavole da 5-4-3-2 cm. Tel.
335 8162470.

Vendo lampadario in bronzo
leggero, dieci candele, richie-
sta euro 60. Tel. 0144 324593.
Vendo mountain bike bi-am-
mortizzata, nuova, euro 80;
causa inutilizzo. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo Nokia N70, color nero,
Umts, display a colori, fotoca-
mera 2Mpixel, completo di ca-
rica-batterie e cavo usb; richie-
sta euro 150. Tel. 340
3064979.
Vendo piano bilanciato Gene-
ral Midi kr 650, colore nero, in
ottime condizioni, a prezzo da
concordare. Tel. 338 7497425.
Vendo piano cristallo per tavo-
lo, cm 180x80, spessore cm 2,
angoli arrotondati, euro 150.
Tel. 348 3409059.
Vendo porta basculante zinca-
ta, nuova, misure ingombro:
larghezza cm 208, altezza cm
203; euro 650 trattabili.Tel. 333
7052992.
Vendo scanner Primax Colo-
rado D600, euro 30 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendo seminatrice manuale
per ortaggi, bi-vomere, vigneto
a sollevamento, Fiat 25R, con
pianale per frutta, trincia cm
1,20 tipo pesante. Tel. 338
5062365.
Vendo spandi-concime per vi-
gneto, Oma, in ottimo stato.
Tel. 338 4498228.
Vendo stampante a sublima-
zione termica, per computer,
euro 70 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendo stufa pelletts usata un
solo mese, 1500 euro. Tel. 010
711335.
Vendo tavolo antico con so-
vrapposta grande lastra di
marmo, di m 2,20x1,10 (spes-
sore 3 cm). Tel. 0144 324820
(ore pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, ri-
viste viaggio, cucina, enciclo-
pedie. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo vecchia scrivania, pia-
no cm 140x70. Tel. 0144
324820 (ore pasti).
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MESE DI MARZO

AcquiTerme.Sabato 15 e do-
menica 16, alla Expo Kaima-
no, mostra mercato “Tecno Ac-
qui 2008”, materiale elettrico,
informatico, telefonico, satelli-
tare, nuovo e usato.

VENERDÌ 14 MARZO

Bubbio. Al Castello di Bub-
bio, ore 22, serata di gala,
con il trio “The Dream”, in-
solita formazione jazzistica
che riunisce tre musicisti già
noti ognuno per una carrie-
ra solistica di rilievo: Gianlu-
ca Fuiano, Nico Di Battista,
Sokol Prekalori.
Nizza Monferrato. Per la ras-
segna “Incontri d’inverno”, or-
ganizzata dall’Assessorato al-
la Cultura, all’Auditorium “Trini-
tà” Erca, alle ore 21, “Casal de-
gli alfieri - Francesca e l’eroe”
(la terza moglie di Garibaldi
racconta e si racconta”, dram-
maturgia e regia di Luciano
Nattino.
Ovada. Per la rassegna “Ova-
da Jazz”, nello spazio “Due
Sotto l’Ombrello” in Scalinata
Sligge, concerto del quartetto
di Jimmy Villotti.

SABATO 15 MARZO

Campo Ligure. Alla “Taver-
na del falco”, ATA Trio in con-
certo: Alberto Tacchini, pia-
noforte; Alberto Malnati, con-
trabbasso; Walter Paoli, bat-
terista. È consigliata la pre-
notazione (tel. 010 920264);
orari 19-2.30.
Canelli. Al Teatro Balbo, ore
21, concerto evento: il piani-
sta Sebastian Roggero col
quintetto “Tempo Vivo” in “Rit-
mi e danze da tutto il mon-
do”. Prevendite e prenotazioni
presso “Il Gigante Viaggi” di
Canelli, tel. 0141 832524.
Cassinelle. Alle ore 21, con
partenza da piazza San De-
fendente, si terrà il tradizionale
“Canto delle uova”; la serata,
organizzata dalla Confraterni-
ta di San Giovanni Battista, si
concluderà nel grande locale
riscaldato della ex chiesa di
Santa Margherita.

Cengio. Alle ore 21, al Teatro
Jolly, “Il nostro Tatro di Sinio”
presenta “A cà d’monsu Garel-
li”, commedia in dialetto pie-
montese. Biglietto: intero euro
8; ridotto (fino a 25 anni e soci
Fita) euro 5. Per informazioni:
Laboratorio Teatrale III Millen-
nio, tel. 338 1967284, fax 019
555506.
Mombaruzzo. Per la rassegna
“Echi di cori”, organizzata
dall’assessorato alla Cultura
della Provincia di Asti, nella
chiesa di Sant’Antonio Abate,
ore 21, esibizione del coro Zol-
tàn Kodaly e del coro Hasta
Madrigalis.
Ricaldone. Alle 21.15, al
Teatro Umberto I di Ricaldo-
ne, “La Cumpania d’la Riuà”
di San Marzano Oliveto pre-
senta “Me at cunus peu”;
commedia in tre atti di Aldo
De Benedetti. Ingresso euro
7,50.

DOMENICA 16 MARZO

Bistagno. Il coro gospel
L’Amalgama della Scuola di
Musica della Corale Città di
Acqui Terme terrà un concerto
presso la Soms di Bistagno;
inizio ore 21.15.
Cortemilia. L’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vita or-
ganizza “Saperi locali”, in-
contri tematici per conosce-
re i saperi dell’Alta Langa,
“Laboratorio sui dolci della
tradizione pasquale” a Mon-
teoliveto; ritrovo ore 14 in
piazza Savona. Per informa-
zioni: tel. 0173 821568, e-
mail: ecomuseo@comune-
cortemilia.it - 340 2230439.

GIOVEDÌ 20 MARZO

Ovada. Per la rassegna
“Ovada Jazz”, nello spazio
“Due Sotto l’Ombrello” in
Scalinata Sligge, concerto
del quartetto “Manomanou-
che”; comprende due musi-
cisti che lavorano ancora og-
gi con Paolo Conte: il poli-
strumentista Max Pitzianti e
il contrabbassista Jino Tou-
che; con loro Luca Enjpeo
(chitarra acustica) e Nunzio
Barbieri (chitarra acustica).

Appuntamenti nelle nostre zone

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA.  

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74 - TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

*Omaggio unico non ripetibile
non vincolato ad acquisto

Dal 16 al 22 Marzo

inOMAGGIO*

Balocco
da 1 kg

La ColombaLa ColombaLa Colomba
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Alpignano. Ancora un pa-
reggio, il terzo consecutivo,
che toglie definitivamente i
bianchi dal cartello delle pre-
tendenti al primo posto e la-
scia comunque aperte le por-
te che portano ai play off.
Anche quella di Alpignano
entra a fare parte delle oc-
casioni perse da parte della
squadra di Arturo Merlo che,
è bene chiarirlo subito onde
evitare equivoci, fa quel che
può con i mezzi che ha a di-
sposizione.

Contro lʼundici torinese
lʼAcqui si presenta con una
cinquantina di tifosi al segui-
to, ovvero quasi tanti quanti
gli alpignanesi, con il retro-
terra di un pari senza gol ed
incolore con la capolista Al-
bese e con i soliti problemi.

Non cʼè Boscaro, squalifi-
cato che è, anche se non se-
gna da una vita, lʼunico at-
taccante di ruolo da poter af-
fiancare a Montante che, a
sua volta, non una prima
punta e anche lui non segna
da un bel poʼ.

Merlo non può nemmeno
rimescolare le carte, gli man-
ca anche Mollero, che è lʼat-
taccante giovane, Massaro ci
mette più del previsto a gua-
rire dallʼinfortunio al ginoc-
chio e, quando va in campo
ha il minutaggio solo per uno
spezzone.

Anche sul campo dellʼAlpi-
gnano, gibboso, scivoloso do-
ve la palla fa brutti scherzi e
si rischiano caviglie e ginoc-
chia, Merlo punta sulla soli-
dità della difesa; fare un gol
e poi difendere potrebbe es-
sere lʼarma vincente.

Le cose vanno nel modo
giusto; prima Teti sventa una
conclusione di Valzano poi
Manno, tre minuti dopo, cor-
regge con la mira giusta la
solita punizione di Orocini.

Uno schema che paga per
la seconda volta in poco tem-
po. Potrebbe essere la volta
buona; lʼAcqui nelle ultime
cinque gare ha subito un gol,
e su rigore a Bra, la sua for-
za è la difesa e quello di
Manno potrebbe sufficiente
per fare bottino. LʼAlpignano
non ci sta, quella di Portesi
è una squadra di giovani che
sembrano indemoniati. Su
ogni palla è una guerra, le
maglie azzurre raddoppiano
su tutti, coprono ogni ango-
lo del campo il gap tecnico è
colmato dalla furia. LʼAlpi-
gnano ha però dei limiti, non
per caso la sua difesa è la
più battuta del girone.

LʼAcqui però non azzecca
un contropiede anzi. Al 12º
Manno perde lʼunica palla del
match e Valzano dopo aver-
gliela rubata inventa un gol
da manuale: da venti metri

palla allʼincrocio e tanti salu-
ti. Peggio che mai, i bianchi
vanno in corto circuito.

A Montante capita un pal-
lone giocabile ma lo mettono
giù in area. È un episodio, la
partita la fa lʼAlpignano in
ogni angolo del campo. Il
vantaggio dei padroni di ca-
sa è nellʼaria ed arriva nel
modo peggiore: Commisso
scivola mentre alleggerisce
un pallone docile a Teti e Val-
zano, ancora lui, come una
furia si avventa e segna un
altro gran gol. Acqui in pan-
ne.

Ripresa che ripropone gli
stessi ritmi. Merlo cambia e,
al 10º, entra Massaro. Im-
provvisamente lʼAlpignano fi-
nisce la benzina. È unʼaltra
partita.

LʼAcqui fa valere la sua
maggiore qualità, i padroni di
casa sono sulle ginocchia, si
gioca solo dalle parti di Gua-
rino che è uno dei tanti gio-
vani portieri a disposizione
di Portesi. I limiti dei bianchi
sono però tutti in quellʼattac-
co dove cʼè Massaro che fa
quel che può e va solo elo-
giato per la sua grande di-
sponibilità, Montante è cir-
condato da nugoli di avver-
sari e non cʼè nessuno che
gli crea gli spazi. Sembra di
assistere ad un film già visto
in troppe occasioni.

Lʼultima mezzʼora è, dopo
che Rizzolo ha rischiato di
chiudere la partita, un mo-
nologo dei bianchi. LʼAlpi-
gnano fa le barricate. Ci vuo-
le una giocata di Orocini e
quella arriva alla mezzʼora:
fallo su Ferrarese (subentra-
to allʼimpalpabile Fossati) che
nellʼoccasione sʼinfortuna,
esce e lascia lʼAcqui in die-
ci; Orocini calibra per Mon-
tante che è puntualissimo al-
lʼimpatto. 2 a 2. In campo cʼè
solo lʼAcqui che, pur in infe-
riorità numerica staziona sta-
bilmente nella metà campo
torinese.

Con un attaccante vero sa-
rebbe unʼaltra storia. Ad es-
sere pericoloso è ancora
Orocini e ancora su punizio-
ne. Poi la fine. Il pari non
serve.
Il commento. È una storia

che si ripete, questa volta
con complicanze. Il proble-
ma dei bianchi è fare gol,
una volta che Manno e com-
pagni ne fanno due, la dife-
sa, che dalla gara di Castel-
lazzo non incassava due gol
(uno su rigore) e nelle cinque
successive ne aveva subito
uno solo (a Bra su rigore) ne
becca due in una volta e
contro una squadra di bassa
classifica. Tutto coincide!

Non è lʼanno dei bianchi.
w.g.

Il dopo-gara di Alpignano è da “musi lunghi”.
Appare chiaro dellʼultimo autobus per il primo
posto è ormai passato, si pensa ai play off ed
al futuro.

Futuro societario, soprattutto, visto che a me-
tà Marzo ci sarà lʼincontro tra i soci durante il
quale si faranno delle scelte e si programmerà
il futuro dei “bianchi”.

“È una situazione complessa - dice il presi-
dente Maiello - cʼè chi ha espresso il desiderio
di tirare i remi in barca e altri che valuteranno
cosa fare.

Non è, però, questo il momento di parlarne. In
ballo cʼè ancora il campionato con la squadra in
lotta per i play off, quindi è giusto aspettare”.

Stessa identità di vedute di Valter Camparo,
dirigente e presidente del Settore Giovanile:
“Cʼè un Settore Giovanile da salvaguardare che
è il fiore allʼocchiello della società ed è tra i più
importanti della Provincia.

Mi auguro che si trovi una intesa per puntare
sempre più sui giovani e per questo mi auguro
che questo ambito venga ancora migliorato”.

w.g.

Acqui Terme. Campionato
e non solo sul cammino dei
bianchi. Nei giorni scorsi un
ospite dʼeccezione si è pre-
sentato nella sede dellʼAcqui,
al campo Ottolenghi, dove è
stato accolto dal d.s. Franco
Merlo.

Si tratta del calciatore brasi-
liano Zè Elias, nato il
25/9/1976, centrocampista che
vanta 22 presenze nella nazio-
nale brasiliana (fra il 1995 e il
1999) con la quale ha vinto il
bronzo alle Olimpiadi di Atlan-
ta 1996.

Cresciuto nel Corinthians, è
passato allʼInter, quindi al Bo-
logna, allʼOlympiakos, al Ge-
noa, al Santos e infine a Cipro
allʼOmonia Nicosia. Recente-
mente è tornato in Brasile do-
ve ha giocato qualche gara
nelle serie minori.

In Italia per partecipare ai fe-
steggiamenti del 100 anni del-
lʼInter, società nella quale gio-
ca il fratello Rubinho, ha ap-
profittato dellʼoccasione per fa-
re una visita allʼamico Vito La-
disa, albergatore che gestisce
lʼHotel “Valentino” cui lʼAcqui si
appoggia per tutti gli eventi
sportivi.

Zè Elias ha voluto visitare
lʼimpianto dove gioca lʼAcqui,
ha parlato di calcio con Franco
Merlo ed ha promesso una vi-
sita prima dellʼinizio del prossi-

mo campionato. Chissà che
Zè Elias, che ha ancora inte-
ressi in Italia, non trovi il tempo
per vestire la maglia bianca.

w.g.

Acqui Terme. Arriva la Cheraschese, undici
che da una vita (è nato nel 1904) incrocia la
strada dei bianchi ed allʼOttolenghi non ci è mai
venuto in gita di piacere. La squadra dellʼex por-
tiere Camposeo, costruita per vivere una sta-
gione tranquilla, sta soffrendo più del dovuto
tanto da dover tenere dʼocchio il bordo dei play
out che è tre soli punti più in basso. A discolpa
dei nero-stellati una stagione non proprio fortu-
nata anche a causa di una lunga serie di infor-
tuni che hanno spesso costretto Camposeo a
rivedere lʼassetto della squadra; un poʼ quello
che è successo ai bianchi che, anche ma non
solo, per i malanni a lunga scadenza di Roveta,
Commisso e Massaro hanno visto ridimensio-
nate le loro ambizioni.

La Cheraschese ha nel suo DNA la combat-
tività, valore che viene espresso ai massimi li-
velli quando gioca tra le mura amiche e che non
disdegna di applicare anche in trasferta. Punti
forza dei nero-stellati lʼesperto Casamassima,
ex del Chisola, poi i centrocampisti Bongera e
Gattuso ed infine la punta Caria, giocatore che
è già nel mirino di squadre di categoria supe-
riore.

LʼAcqui non ha alternative, deve sistemare la
pratica per restare in corsa per i play off. Merlo
dovrà fare i conti con lʼennesimo infortunio del-
la stagione, quello di Mirko Ferrarese che ri-
schia uno stop prolungato se verrà riscontrata
una lesione ai legamenti del ginocchio. Non è
quello lʼunico problema. Andrea Massaro diffi-
cilmente sarà della partita sin dallʼinizio, le sue
condizioni non sono ancora quelle di un gioca-
tore al top; Gallace e Mossetti stanno disputan-
do la peggiore stagione della loro carriera ed il
loro apporto alla squadra è ridotto ai minimi ter-
mini; in difesa cʼè la conferma di Pietrosanti,
Bobbio e Commisso, ma è sempre altalenante
il rendimento di Fossati alle cui spalle si fa sen-
tire il giovanissimo Gian Luca Morabito, classe
ʼ91, che potrebbe essere nella lista dei convo-
cati. Altri problemi sono poi concentrati in una
prima linea che non ha peso e sostanza e vive
sulle iniziative di Marco Montante costretto a
“cantare e portare la croce”. Ecco perché lʼAc-
qui non è più in corsa per il primato e rischia an-
che di rimanere fuori dai play off, e non solo per
i sette punti di distacco dallʼAlbese che sta por-
tando a casa il campionato più scadente del-
lʼultimo decennio.

Per questo insieme di cose, la sfida di dome-

nica con la Cheraschese è difficile e improno-
sticabile; da questo Acqui cʼè da aspettarsi di
tutto e i nero-stellati allʼOttolenghi vorranno ven-
dicare la sconfitta dellʼandata; una sconfitta che
ha ridimensionato le ambizioni ed una partita
nella quale, a tenere banco, furono una incredi-
bile serie di infortuni. Quello era lʼAcqui del nuo-
vo corso senza più Misso e Militano; un Acqui
che fece bottino e anche convinse. Poi le cose
sono cambiate.

Queste le probabili formazioni
Acqui (4-4-2): Teti - Fossati (Morabito), Com-

misso, Pietrosanti, Bobbio - Gallace, Manno,
Orocini, Iacono - Boscaro, Montante.
Cheraschese (4-4-2): Sapienza - Caputo

(Guerrieri), Ciravegna, Trombini, Casamassima
- Saitta, Gattuso, Bongera, Di Gioia (Trombini)
- Farhane (Beltramo), Caria.

w.g.

TETI: Sui due gol non cʼè
nessun “santo” a proteggerlo,
anzi lo fregano proprio i suoi.
Per il resto una gran parata e
poi normale amministrazione.
Buono.
FOSSATI: Corre e fa confu-

sione; quando non corre è fuo-
ri posizione. Una giornata da
scordare contro avversari gio-
vani è pi tenaci di lui. Insuffi-
ciente. FERRARESE (dal 23º
st): Si procura il fallo dal quale
nasce il pari. Peccato che gli
costi lʼinfortunio al ginocchio.
Più che sufficiente.
BOBBIO: Contro ragazzini

che hanno la metà dei suoi an-
ni se la gioca alla pari, anzi
sembra appartenere a quella
età. Esce perchè serve una
punta. Più che sufficiente.
MASSARO (dal 14º st): Quan-
do entra lʼAlpignano non ha più
fiato; lui non ne ha ancora. In-
giudicabile.
PIETROSANTI: Il più atten-

to ed il più concentrato di una
difesa che ogni tanto balbetta
e si fa infilare due volte dai ra-
gazzotti in azzurro. Buono.
COMMISSO: Non è in gior-

nata e lo si vede subito da co-
me si muove e chiede lumi al-
la panchina. Fatica a trovare la
posizione e regala la palla gol
Valzano che deve solo segna-
re. Insufficiente.
IACONO: Gioca unʼottima

partita ed è tra i più reattivi
quando lʼAlpignano aggredisce
ovunque con chiunque. Non
perde mai la calma e sbaglia
poco o nulla. Più che sufficien-
te.

GALLACE: Ancora una pro-
va incolore, ancora una dome-
nica di quelle dove non si ca-
pisce che fine abbia fatto il
“Galla” dei bei tempi. Può solo
crescere. Insufficiente.
MANNO (il migliore): Tiene

botta in mezzo ai folletti del-
lʼAlpignano che corrono per
unʼora come matti. Non solo fa
il gol, ma è lui che tiene a gal-
la la combriccola. Buono.
MOSSETTI: Altro desapare-

cidos della vecchia guardia.
Gioca in appoggio a Montante
ma su di lui la squadra non
può appoggiarsi perchè non
ne fa una giusta. Insufficiente.
LERDA (dal 35º st). Ritorna
per uno spezzone di gara.
OROCINI: Non è la sua par-

tita, compresso tra avversari
più giovani che gli circolano at-
torno come invasati. Tocca po-
che palle ma con due colpi fa
fare due gol. Più che sufficien-
te.
MONTANTE: È troppo solo,

isolato disperso in una prima li-
nea che si identifica esclusiva-
mente con lui. Fa quel che
può; ha una palla gol e, questa
volta, non la spreca. Può ba-
stare. Più che sufficiente.
Arturo MERLO: Non ha

molte alternative, anzi a dire il
vero non ne ha proprio. LʼAc-
qui è questo, visto e rivisto,
con tutti quei problemi che si
porta appresso da un bel poʼ.
LʼAlpignano che è squadra
giovane, tecnicamente povera
ma ricca di podisti lo fa tribola-
re. Si salva con un pari. Basta
ed avanza.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio

Il brasiliano Zè Elias
ha fatto visita all’Acqui

Domenica 16 marzo all’Ottolenghi

I bianchi senza alternative
per restare in corsa play off

Alpignano - Acqui 2 a 2

Un pareggio in sofferenza
che toglie ogni illusione

Per Gallace domenica del riscatto.

Le interviste del dopopartita

Da sinistra: Vito Ladisa, Zè Elias e Franco Merlo.
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Albenga 1
Cairese 1
Albenga. Un pari che vale

oro per una Cairese che è lon-
tana parente di quella che sino
a non molte domeniche fa
prendeva scoppole su tutti i
campi. I giallo-blu hanno cam-
biato pelle ed ora la salvezza
diretta non è solo più un mi-
raggio. Al “Riva” di Albenga la
sfida con i bianco-neri non è
quella dei tempi dʼoro quando
il palcoscenico era il campio-
nato di serie D; i valori sono
cambiati, gli ingauni sono in
crisi, nelle scorse settimane
sei giocatori sono stati lasciati
a casa, in tribuna ci sono una
cinquantina di tifosi neanche
tanto interessati.

La Cairese si presenta con
una sola assenza pesante,
quella di Matteo Giribone, e
con Balbo che, ancora alle
prese con qualche acciacco va
prudenzialmente in panchina.
Bagnasco non cambia il profi-
lo della squadra; davanti a De
Madre, portiere classe ʼ91, ti-
tolare fisso e nelle mire del Ge-
noa, club con il quale si sta già
allenando, cʼè la solita difesa a
quattro con Perrone e Scarone
centrali, Ferrando e Mara
esterni. Laurenza è la punta
più avanzata e dietro ruotano
Brignoli e Canizzaro con Abal-
do, Pistone e Kreimady a fare
da filtro. LʼAlbenga non ha più
gli argentini e si affida ad un
undici tutto italiano, dove si
mettono subito in mostra il
guizzante Cutuli ed il talentuo-
so Parente.

Il primo tempo della Cairese

non è convincente, la squadra
fatica a gestire la palla, lʼAl-
benga si affida a Parente che,
al 15º, si procura e trasforma il
rigore concesso dallʼarbitro Pi-
scopo dʼImperia. Il gol non
scuote i cairesi che sono trop-
po macchinosi e non innesca-
no mai Laurenza che naviga
isolato tra le maglie della dife-
sa bianco-nera. La fortuna dei
cairesi sta nella scarsa vena
dellʼattacco ingauno e nella so-
lidità della difesa che non fa
correre grossi pericoli a De
Madre. Ci vuole però uno
scossone per cambiare profilo
alla partita e Bagnasco ci pro-

va con Guido Balbo. Il manci-
no ad inizio ripresa prende il
posto di un spento Cannizzaro
e la Cairese cambia faccia.
Lʼesperto Ladelfa corre qual-
che rischio e, al 25º capitola;
Perrone entra in area ed è at-
terrato da Cecacrelli; Balbo
trasforma il rigore. Negli ultimi
venti minuti sono concentrate
tutte le emozioni; Balbo è in
vena di prodezze e per tre vol-
te scodella la palla per il possi-
bile 2 a 1, sui piedi di Mara che
centra il palo, di Brignoli la cui
conclusione è salvata sulla li-
nea da un difensore e di Lau-
renza che però non inquadra
la porta. LʼAlbenga non sta a
guardare e De Madre è bravo
a salvare la sua porta in tre oc-
casioni, mentre in altre due so-
no i legni a toglierlo dʼimpac-
cio.
HANNO DETTO. Un pareg-

gio che fa felice il d.g. Carlo
Pizzorno che prende il punto
come oro colato: “Nel primo
tempo la squadra non mi è pia-
ciuta e loro hanno meritato il
vantaggio. Tutto è cambiato
con lʼingresso di Balbo. È arri-
vato il pari, abbiamo sfiorato la
vittoria ma lo hanno fatto an-
che loro, ecco perchè un pun-
to a testa è la cosa più equa”.
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 8; Ferrando 6,
Mara 6; Scarone 6 (dal 60º Al-
tomari 6), Brignoli 6, Perrone
7, Canizzaro 5 (dal 46º Balbo
8), Abbaldo 6.5, Laurenza 6,
Pistone 6,5, Kreimady 6 (dal
60º Ansaldi 6.5). Allenatore: F.
Bagnasco.

w.g.

Cairo M.te. Arriva la capoli-
sta Ventimiglia e per la Cairese
di oggi non è più una partita
senza speranze. I granata di
Fabrizio Gatti, ex attaccante
cresciuto nelle giovanili dellʼIn-
ter poi da giocatore alla San-
remese, Imperia ed Argentina
Arma dove ha anche allenato
per diversi anni, sono senza
dubbio i favoriti ma, al “Cesare
Brin”, vanno incontro a qual-
che rischio. A disposizione
Gatti ha una rosa solida, impo-
stata sul portiere Andrea Fras-
son bandiera dei frontalieri, poi
su giocatori esperti come il di-
fensore Corrias, e altri come
Beatrici (classe ʼ79) e Prinici-
pato (ʼ78) cresciuti nel vivaio e
titolari ormai da diversi anni. A
rendere competitivo il gruppo
lʼex sanremese Rambaldi e,
proprio in questi giorni il d.s.
Veneziano ha ingaggiato lʼar-
gentino Javier Lopez, ex pro-
fessionista in Argentina e Spa-
gna. Le ambizioni del Ventimi-
glia non destabilizzano la Cai-
rese che, allʼappuntamento ci
arriva con due risultati utili con-
secutivi cosa che in questo
campionato non era mai suc-
cessa.

Una sfida dove a rischiare
sono i granata inseguiti ad una
lunghezza dal Varazze e a due
dallʼArgentina, mentre la Cai-
rese sa che non è quella di do-
menica la partita da vincere e
potrebbe accontentarsi del pa-
reggio. Un vantaggio per i gial-
lo-blu che hanno la possibilità
di sfruttare il contropiede, met-
tere in crisi una difesa granata
che non è tra le più solide.

Franco Bagnasco dovrà an-
cora fare a meno di Matteo Gi-
ribone, sempre alle prese con
guai muscolari, ma potrebbe,
finalmente, schierare dal primo
minuto Guido Balbo. La solidi-
tà della difesa è lʼarma sulla
quale potranno puntare i gial-
lo-blu; lʼingaggio di Perrone, ex
di Lecco e Fo.Ce.Vara, ha da-
to sicurezza a tutto il reparto,
finalmente omogeneo e impo-
stato su giocatori di ruolo. Ba-
gnasco non dovrà aggrappar-
si ad alchimie tattiche per
mandare in campo una squa-
dra dove le uniche incertezze
riguardano lʼattacco che, sen-
za il suo ariete Giribone è trop-
po leggero. Con la capolista

potrebbe trovare spazio anche
il giovane Ansaldi, classe ʼ91,
centrocampista, prodotto del
fertile vivaio giallo-blu.

Domenica al “Cesare Brin” il
Ventimiglia capolista e la Cai-
rese potrebbero scendere in
campo con questi due undici.
Cairese (4-4-1-1): De Ma-

dre - Ferrando, Scarone, Per-
rone, Mara - Kreimady (Ansal-
di), Abbaldo, Pistone, Brignoli
- Balbo - Ansaldi (Canizzaro) -
Laurenza.
Ventimiglia (4-3-1-2): Fras-

son - Truisi, Cannito, Gasbar-
ra, Corrias - Rambaldi, (Gi-
glio), Principato, Giofrè (Oria-
na) - Lopez - Beatrici, Gozzi.

w.g.

Acqui Terme. Si prepara un periodo di grande fermento per gli
arcieri acquesi. Continuano, infatti, i loro incontri settimanali, il
lunedì, mercoledì e venerdì, nella palestra di via Trieste, dalle 21
alle 23, ma hanno in programma tutta una serie di appuntamen-
ti importanti.

Intendono partecipare alle gare provinciali e regionali che so-
no in calendario nei prossimi mesi; poi nel 2009 si presenteran-
no ai Campionati Italiani Fitarco e alle selezioni per i Campiona-
ti Mondiali Tiro 3D (ovvero tiro di caccia a sagome animali).

Per sviluppare il loro progetto, si sono dati da fare per trovare
un campo di allenamento che riproponesse le stesse situazioni
che si affrontano nelle gare ufficiali e che desse loro una mag-
giore padronanza e sicurezza.

Il nuovo campo di allenamento è stato identificato in uno splen-
dido parto di via Nizza al cui interno cʼè un bar-ristorante sempre
aperto. Gli arcieri si dicono molto soddisfatti della scelta e sono
quindi pronti per iniziare i loro allenamenti allʼaperto.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Busca 3-

0, Alpignano - Acqui 2-2,
Aquanera - Canelli 1-0, Asti -
Sommariva Perno 2-2, Bra -
Castellazzo 1-1, Cheraschese
- Airaschese 2-2, Chisola - Pi-
nerolo 0-0, Fossano - Don Bo-
sco Nichelino 1-1.

Classifica: Albese 46; Ca-
stellazzo, Airaschese 43; Ac-
qui, Canelli 39; Bra 37; Asti
34; Chisola 33; Aquanera, Bu-
sca 30; Cheraschese 28; Fos-
sano, Alpignano, Don Bosco
Nichelino 25; Pinerolo 21;
Sommariva Perno 20.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Acqui - Chera-
schese, Airaschese - Asti, Bu-
sca - Alpignano, Castellazzo -
Albese, Don Bosco Nichelino -
Canelli, Fossano - Chisola, Pi-
nerolo - Bra, Sommariva Per-
no - Aquanera.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arnuzzese - Chie-
ri 1-0, Cambiano - Monferrato
0-0, Crescentinese - Vignolese
2-0, Felizzano - Fulvius Samp
2-0, Libarna - Marentinese 3-
1, Moncalvo - Comollo Aurora
0-0, Ovada - Nicese 1-2, San
Carlo - Val Borbera 2-0.

Classifica: Monferrato 47;
Nicese 46; Crescentinese,
Chieri, Vignolese 44; Val Bor-
bera 38; San Carlo 34; Li-
barna 31; Marentinese 30;
Felizzano, Ovada 27; Mon-
calvo 26; Cambiano 25; Ar-
nuzzese, Comollo Aurora 14;
Fulvius Samp 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Val Borbera -
Felizzano, Chieri - Ovada,
Comollo Aurora - Libarna,
Fulvius Samp - Cambiano,
Marentinese - Arnuzzese,
Monferrato - Crescentinese,
Nicese - San Carlo, Vigno-
lese - Moncalvo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Voltrese - Argenti-
na 1-0, Albenga - Cairese 1-1,
Bragno - CerialeCisano 3-3,
Ventimiglia - Finale 2-0, Golfo-
dianese - Am. Lagaccio 2-1,
Ospedaletti - Laigueglia 1-1,
Serra Riccò - Varazze 4-1, Ri-
viera Pontedassio - VirtuSestri
0-1.

Classifica: Ventimiglia 52;
Varazze 51; Argentina 50; Vir-
tuSestri 47; Albenga 39; Golfo-
dianese 37; CerialeCisano 36;
Voltrese 34; Finale 32; Serra
Riccò 29; Laigueglia 27; Rivie-
ra Pontedassio 21; Ospedalet-
ti 19; Cairese 18; Bragno, Am.
Lagaccio 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Varazze - Al-
benga, Finale - Bragno, Ce-
rialeCisano - Golfodianese,
Am. Lagaccio - Riviera Ponte-
dassio, Argentina - Serra Ric-
cò, Cairese - Ventimiglia, Lai-
gueglia - VirtuSestri, Ospeda-
letti - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ama B. Ceva - Ol-
mo ʼ84 0-1, Caraglio ʼ83 - Mo-
retta 1-1, Cortemilia - Gares-
sio 1-1, Koala - Ardor Busca 2-
1, Pedona - Roero Cast. 2-3,
Racconigi - Barge 2-0, Revello
- Bagnolo 1-0, Sommarivese -
Tarantasca 1-1.

Classifica: Pedona 48; Re-
vello, Roero Cast. 39; Caraglio
ʼ83, Tarantasca 38; Barge 37;
Olmo ʼ84, Ama B. Ceva 31;
Garessio 30; Racconigi, Mo-
retta, Koala, Bagnolo 29; Som-
marivese 28; Cortemilia 19;
Ardor Busca 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Ardor Busca -
Pedona, Bagnolo - Sommari-
vese, Barge - Cortemilia, Ga-
ressio - Revello, Moretta - Ama
B. Ceva, Olmo ʼ84 - Koala,
Roero Cast. - Racconigi, Ta-
rantasca - Caraglio ʼ83.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Valle-
versa 0-1, Calamandranese -
Fabbrica 3-0, Don Bosco Al -
Castelnovese 0-0, Pol. Monta-
tese - Rocchetta T. 5-3, S. Da-
miano - Sale 4-2, Viguzzolese
- Pro Valfenera 3-2, Villalvernia
- Gaviese 1-1, Villaromagnano
- La Sorgente 0-0.

Classifica: Calamandrane-
se 46; Don Bosco Al 44; Ga-
viese, La Sorgente 42; Arqua-
tese 39; Castelnovese 35; Vil-
lalvernia 32; Rocchetta T. 31;
Valleversa 30; Villaromagna-
no, Viguzzolese 25; Pol. Mon-
tatese 24; Pro Valfenera 23;
Sale 22; Fabbrica 21; S. Da-
miano 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Castelnovese -
Calamandranese, Fabbrica -
Pol. Montatese, Gaviese - Vil-
laromagnano, La Sorgente -
Don Bosco Al, Pro Valfenera -
Villalvernia, Rocchetta T. - S.
Damiano, Sale - Arquatese,
Valleversa - Viguzzolese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Pietra Ligure -
Carcarese 0-0, Millesimo -
Carlinʼs Boys 1-2, Altarese -
Legino 1-1, Calizzano - San-
tʼAmpelio 2-1, Albisole - San
Nazario 3-2, Sanremo - S. Ste-
fano 05 2-2, S. Stefano Mare -
Sassello 0-0, Quiliano - Velo-
ce 2-1.

Classifica: Carcarese 48;
Sassello 47; Veloce 45; Legi-
no 44; Calizzano 39; S. Stefa-
no 05 37; Albisole 33; Quiliano,
Carlinʼs Boys 28; Pietra Ligure
27; Millesimo, SantʼAmpelio,
San Nazario 25; Sanremo 18;
Altarese, S. Stefano Mare 16.

Prossimo turno (domenica
16 marzo): Legino - Albisole,
Veloce - Altarese, Carcarese
- Calizzano, S. Stefano 05 -
Millesimo, Sassello - Pietra Li-
gure, SantʼAmpelio - Quiliano,
Carlinʼs Boys - S. Stefano Ma-
re, San Nazario - Sanremo.

***
1ª CATEGORIA - girone C

Risultati: Pieve Ligure -
Borgoratti 2-1, Grf Rapallo -
Cogoleto 2-0, Campese -
Crevarese 3-1, Borzoli - G.C.
Campomorone 3-0, Marassi -
Cartusia 3-2, V. Chiavari -
Pegli 3-0, Goliardica - Ros-
siglionese 0-2, Corte 82 -
Sestri 2-0.

Classifica: Cartusia 44;
Borgoratti, Borzoli 43; Pieve Li-
gure 42; V. Chiavari 41; Cam-
pese 40; Grf Rapallo 38; Ros-
siglionese 36; Corte 82 34;
Cogoleto 31; Marassi 29; Go-
liardica 28; G.C. Campomoro-
ne 22; Pegli 16; Crevarese 13;
Sestri 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Borgoratti -
Borzoli, Cogoleto - Campe-
se, Rossiglionese - Corte
82, Sestri - Grf Rapallo, Car-
tusia - Goliardica, G.C. Cam-
pomorone - Marassi, Pegli -
Pieve Ligure, Crevarese - V.
Chiavari.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Asca - Europa 1-
0, Bistagno - Refrancorese 1-
0, Boschese - Quargnento 2-0,

Casalbagliano - Masio Anno-
nese 2-2, Castelnuovo S. - S.
Giuliano N. 0-0, Savoia - Auro-
racalcio 3-3, Spinettese Dehon
- S. Giuliano V. 0-0.

Classifica: Castelnuovo S.
41; Quargnento 38; Bistagno
37; Asca 34; Europa 31; Bo-
schese 27; Auroracalcio, Sa-
voia 25; S. Giuliano V. 24; Ma-
sio Annonese 23; S. Giuliano
N. 22; Spinettese Dehon 18;
Casalbagliano 17; Refrancore-
se 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Auroracalcio -
Spinettese Dehon, Europa -
Savoia, Masio Annonese - Ca-
stelnuovo S., Quargnento -
Casalbagliano, Refrancorese -
Boschese, S. Giuliano N. -
Asca, S. Giuliano V. - Bista-
gno.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Castellet-
tese 0-3, Cassano - Montegio-
co 2-1, Garbagna - Stazzano
2-3, Silvanese - Oltregiogo 0-
0, Tagliolese - Pontecurone 0-
1, Tassarolo - Novi G3 1-1,
Volpedo - Pozzolese 4-3.

Classifica: Stazzano 41; Ol-
tregiogo 40; Novi G3, Monte-
gioco 38; Pontecurone 34; Ca-
stellettese 30; Cassano 29;
Tassarolo 28; Silvanese 24;
Garbagna 23; Volpedo 21; Ta-
gliolese 19; Aurora 12; Poz-
zolese 1.

Prossimo turno (domenica
16 marzo): Castellettese -
Cassano, Montegioco - Garba-
gna, Novi G3 - Aurora, Oltre-
giogo - Tagliolese, Pontecuro-
ne - Tassarolo, Pozzolese - Sil-
vanese, Stazzano - Volpedo.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole - Pa-
derna 0-0, Audax Orione - Be-
vingros 0-5, Frugarolo X Five -
Cristo Al 2-1, Lerma - Cassi-
ne 2-1, Pro Molare - Castel-
nuovo Belbo 1-0, Sarezzano
- Ponti 1-1.

Classifica: Bevingros 43;
Pro Molare, Sarezzano 37;
Ponti 32; Lerma 29; Castel-
nuovo Belbo 27; Audax Orio-
ne 24; Paderna 22; Frugarolo
X Five 12; Cassine 9; Cristo Al
7; Atl. Vignole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Bevingros - Sa-
rezzano, Cassine - Audax
Orione, Castelnuovo Belbo -
Frugarolo X Five, Cristo Al -
Lerma, Paderna - Pro Molare,
Ponti - Atl. Vignole.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Risultati: Bubbio - Vezza 2-
1, Sanfrè - Malabaila Calcio 1-
1, Centro Storico Alba - Santa
Margherita 1-2, Maglianese -
San Cassiano 1-1, Ceresole
dʼAlba - Vaccheria 1-3.

Classifica: Vaccheria 33;
Vezza 30; Santa Margherita,
Ceresole dʼAlba 23; Malabaila
Calcio 22; Centro Storico Alba
21; San Cassiano 20; Bubbio
19; Neive 18; Maglianese 15;
Sanfrè 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 marzo): Vaccheria -
Centro Storico Alba, Neive -
Ceresole dʼAlba, Bubbio - Ma-
glianese, Santa Margherita -
Sanfrè, Malabaila Calcio - Vez-
za.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11 in queste date: 30
marzo, 13 e 27 aprile, 11 e 25 maggio. 8 e 29 giugno, 13 e 27 lu-
glio, 31 agosto, 14 e 28 settembre, 12 e 26 ottobre, 16 e 30 no-
vembre, 21 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Calcio Promozione Liguria

Un bel punto ad Albenga
la Cairese spera ancora

Guido Balbo, un rientro da
protagonista.

Domenica 16 marzo

Contro la capolista Ventimiglia
una Cairese senza tante paure

Arcieri

Pronti ad iniziare
gli allenamenti all’aperto

Classifiche calcio
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Cortemilia 1
Garessio 1

Cortemilia. Il Cortemilia non
perde il vizio e non vince più
una partita. La retrocessione
diretta in “Seconda”, ovvero un
vai e vieni nel giro di un solo
anno, è ad un passo dalla con-
ferma matematica. Anche con-
tro il Garessio, formazione che
naviga ai margini dei play out,
i giallo-vedi mettono in mostra
i loro limiti e pareggiano una
sfida decisiva che, con un piz-
zico di malizia e poco più di
cattiveria in zona gol, avrebbe
potuto tranquillamente finire
con una vittoria e pure con
qualche gol di scarto. Invece,
lʼundici di mister Massimo Del
Piano, corre, lotta, aggredisce
lʼavversario mettendolo in diffi-
coltà, ma non tramuta in gol il
gran lavoro svolto. Il perché di
un Cortemilia a tratti bello e ra-
ramente vincente sono i gol a
“raccontarlo”. I giallo-verdi
quelle volte che vanno in rete
lo fanno con gol molto belli, a
volte spettacolari come quello
realizzato dal giovane Barbe-
ris (ʼ88) prodotto del vivaio
che, a metà primo tempo, infi-
la la palla allʼincrocio dei pali
con un fendente da 20 metri;
mai che sia arrivato un gol for-
tunoso, magari con un rimpal-
lo o in mischia. Ecco al Corte-
milia mancano i gol brutti,
quelli che sanno fare le squa-
dre ciniche e concrete.

Con il Garessio il primo tem-
po dei padroni di casa è da
manuale; bloccato Mutaji, il mi-
gliore dei monregalesi, da un

attento Delpiano, la partita è in
mano a Bertonasco e compa-
gni. Arriva il gol di Barberis,
Odella sfiora il raddoppio ed
altrettanto fa un Diego Roveta
non ancora al top. Un solo gol
di scarto non rispecchia lʼan-
damento della gara. Nella ri-
presa il Garessio ci prova, tira
una volta in porta, al 20º, e fa
gol. Punizione, palla respinta
da Gianluca Roveta che, guar-
da caso. finisce sui piedi di
Briatore, unico dei giallo-neri
presente in area. Il Cortemilia
riparte a testa bassa, Roveta
ha la palla del possibile 2 a 1,
in area è scalciato da un difen-
sore, ma rimane in piedi e per-
de lʼattimo per calciare coordi-
nato; poi a Chinazzo, lanciato
a rete, viene fischiato un fuori-
gioco inesistente e alla fine cʼè
il solito rammarico.

HANNO DETTO. “La situa-
zione è questa. Siamo ad un
passo dalla retrocessione no-
nostante la squadra abbia an-
cora una volta giocato una
buona gara” - Del Piano è de-
luso ma non se la prende con
i suoi - “Tutti fanno il loro do-
vere il fatto è che non siamo ci-
nici e fortunati. Noi creiamo,
agli altri basta un tiro per fare
gol”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6.5; Bogliolo 6
(dal 70º Chinazzo 6), Delpiano
7; Ferrero 6.5, Marenda 6,
Bruschi 7; Bertonasco 6.5, Ca-
rozzo 7, Odella 6.5, Barberis
7.5, Roveta 6. Allenatore: M.
Del Piano.

w.g.

S.Stefano Mare 0
Sassello 0

Santo Stefano al Mare.
Non basta un campo tutto
fango ed al limite della prati-
cabilità per giustificare il pa-
reggio con il modesto Santo
Stefano, ultimo in classifica e
non per caso.

Il Sassello al comunale di
via Ponte Romano, sʼimpan-
tana e non ne esce nemmeno
quando, nella ripresa, i pa-
droni di casa dopo il gran cor-
rere del primo tempo tirano il
fiato e si rintanano nella loro
metà campo facendo barrica-
te. Il pari lascia le cose inal-
terate, anzi, i bianco-blu gua-
dagnano un punto sulla Velo-
ce, ma la mancata vittoria,
che alla vigilia era considera-
ta lʼipotesi più plausibile, va
incasellata nelle occasioni
perse.

Contro i bianco-azzurri di
mister Gazzano che recupera
qualche titolare ma ha gli uo-
mini contati, Derio Parodi pre-
senta un Sassello a trazione
a totale anteriore con Vittori,
Castorina e Corradi riferimen-
ti offensivi; sono indisponibili
Cagnone e Gilardi per infortu-
nio, Tabacco per squalifica. Il
tema tattico della partita è su-
bito chiaro: Santo Stefano
chiuso in difesa ed aggressi-
vo a centrocampo con Arcuri
isolato in attacco a cercare di
dare fastidio alla difesa ospi-
te. Il Sassello fatica tessere le
trame di gioco, il campo livel-
la i valori e non si vedono i
trentuno punti di differenza in
classifica. I bianco-blu fatica-
no ad imporre la loro superio-
rità tecnica che è bene evi-
dente nei fondamentali, la
manovra è lenta e prevedibile
i portieri poco impegnati lo 0

a 0 è specchio fedele di una
prima parte con poche emo-
zioni ed anche poco calcio.

Nellʼintervallo le urla di mi-
ster Parodi si sentono sino in
riva al mare. Il Sassello che
ritorna in campo è diverso,
più determinato mentre i ri-
vieraschi mostrano la corda e
iniziano a perdere il ritmo. È
in questa fase, soprattutto
nella mezzʼora finale che il
Sassello sbaglia di tutto e di
più. Castorina e Vittori non
sono in stato di grazia, so-
prattutto il primo non si è po-
tuto allenare con continuità,
ma contro una difesa come
quella messa a protezione di
Amoretti, il migliore dei suoi,
sarebbe bastato avere un piz-
zico di lucidità in più ed inve-
ce, tra incomprensioni, tanti
fuorigioco magari qualcuno
anche dubbio, occasioni
sprecate, il Sassello non tro-
va la via del gol e, alla fine, il
rammarico è ancora più mar-
cato quando arrivano i risul-
tati di Carcarese e Veloce Sa-
vona.

HANNO DETTO. “Brutta
partita, brutto anche il campo
ma quello non cʼentra” - dice
patron Giordani mentre cerca
di pulirsi le scarpe sporche di
fango - “Dalla panchina erano
evidenti le difficoltà a giocare
la palla, ma era anche solare
che giocavamo contro una
squadra decisamente più de-
bole. Se non abbiamo vinto la
colpa è solo nostra”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 7; Ber-
nasconi 6.5, Valle 6.5, Da-
monte 6; Bronzino 6, Rossi
5.5, Corradi 6, Eletto 6.5
(dallʼ85º Lamberi), Vittori 5.5,
Poggi 6.5, Castorina 6.

w.g.

Pietra Ligure 0
Carcarese 0

Pietra Ligure. Lo 0 a 0 fa fe-
lice la Carcarese che, grazie al
punto, mantiene il vantaggio
sul Sassello ed allunga sulla
Veloce Savona inaspettata-
mente sconfitta nel derby con il
Quiliano. Quella sul sintetico
del comunale di Pietra Ligure,
impianto degno di ben altra ca-
tegoria, è stata una gara molto
tattica, giocata con grande at-
tenzione e comunque piacevo-
le per i duecento tifosi, in buo-
na parte carcaresi, che si sono
accomodati nellʼaccogliente tri-
buna del “Devincenzi”.

Ancora una volta coach Pu-
sceddu deve inventarsi la for-
mazione; mancano gli esterni
Deiana, infortunato, e Di Mare
che ha problemi muscolari ed
inizialmente va in panchina;
out anche Arco, acciaccato,
mentre Termine sconta un tur-
no di squalifica. La buona no-
vella è la presenza in panchi-
na di Alessandro Prestia, at-
taccante di lungo corso con le
maglie di Sanremese in C2,
Novese, Vado e Sestrese in In-
terregionale, reduce da una
operazione al ginocchio che lo
ha tenuto fermo per oltre sei
mesi.

La posta in palio è importan-
te solo per i bianco-rossi che
faticano a prendere in mano le
redini del gioco; il Pietra da
parte sua si affida allʼex savo-
nese Sparzo ed a Sole, i gio-
catori di maggior talento, ma
non affonda mai i colpi tanto
che Maina è disoccupato per
tutto il primo tempo. La Carca-
rese soffre il pressing dei pa-
droni di casa ma è più perico-
losa ed il giovanissimo Bosio,
portiere che potrebbe presto
salire di categoria, è bravo ad
anticipare Fredaiani (18º) e poi
bloccare la punizione del solito
Cosenza. Carcarese ancora
pericolosa allo scadere con De
Padrini che di testa manda al-
to dʼun soffio.

Il primo tiro in porta dei bian-

co-azzurri arriva al 10º della ri-
presa con Sole che, su palla
inattiva, impegna seriamente
Maina. Carcarese in 10 dal 18º
per lʼespulsione di Simone Bel-
lè, per doppio giallo. È proprio
con lʼuomo in meno la Carca-
rese fa vedere le cose migliori;
Pusceddu alza il baricentro
della difesa, il Pietra non sfug-
ge alla tattica del fuorigioco e
crea le migliori occasioni da
gol. Clamorosa quella alla
mezzʼora con Doci, da poco
subentrato a Cangemi che rac-
coglie il tocco di Cosenza cal-
cia a porta vuota ma trova la
respinta del difensore Zanco-
gni proprio sulla linea di porta.
Nel finale entra Prestia ed è
una sua punizione ad esaltare
le doti di Bosio.

HANNO DETTO. Torna da
ex Pusceddu: “Mi ha fatto pia-
cere lʼaccoglienza di dirigenti e
pubblico. Pietra è sempre una
gran bella piazza”. Sulla parti-
ta: “Sostanzialmente equilibra-
ta anche se noi siamo stati
molto più pericolosi ma non
sufficientemente cattivi in zona
gol”.

Formazione e pagelle: Mai-
na 6.5; Cangemi 6.5, Magha-
mifar 6.5; Botta 6.5, De Pedrini
7, Frediani 6.5; S. Bellè 5, Co-
senza 6, Genzano 6.5 (dallʼ80º
Prestia 6.5), Pasini 5.5 (dal 60º
Di Mare 6), Pesce 7.5. Allena-
tore: G.F. Pusceddu.

w.g.Calamandranese 3
Fabbrica 0

Calamandrana. La Cala-
mandranese approfitta in pie-
no della possibilità offertale dal
turno casalingo contro il Fab-
brica: i grigiorossi rifilano tre
gol ai tortonesi, incamerano tre
punti e si ritrovano soli in vetta
alla classifica visto il contem-
poraneo pareggio della Don
Bosco Alessandria.

Tutto è andato per il meglio
per i ragazzi di Daniele Berta,
che per vincere non hanno
nemmeno avuto bisogno di
sfruttare tutto il loro grande po-
tenziale: è bastata una partita
di sostanza, con qualche lam-
po, e un poʼ di quel cinismo
che è proprio delle grandi
squadre, per superare un av-
versario mai domo, anche se
un poʼ distratto in certe situa-
zioni, che ha tenuto molto pal-
la ma non è quasi mai riuscito
a proporre conclusioni verso la
porta difesa da Cimiano.

Il primo tiro arriva al 14º e a
scoccarlo è Martino, girando
verso la porta un traversone di
Nosenzo, ma il portiere bloc-
ca. Al 27º ecco il primo gol:
Bello entra in area e viene at-
terrato da Valassi. Per lʼarbitro
ci sono gli estremi per un cal-
cio di rigore (che i tortonesi,
anche nel dopopartita, conte-
steranno molto), e capitan Ber-
ta non fallisce la trasformazio-
ne.

In vantaggio di una rete, la
Calamandranese insiste e al
40º una punizione di Giovine
costringe il portiere ospite alla
grande parata in tuffo. Lʼunico
brivido il Fabbrica lo procura al
44º, quando su una punizione
dalla fascia Fasani a centroa-

rea incorna obbligando il nu-
mero uno di casa al salvatag-
gio. Nella ripresa, il Fabbrica si
fa più intraprendente, ma il suo
possesso palla resta sterile: la
Calamandranese avanza a fo-
late e trova il 2-0 allʼ83º quan-
do Giovine rovescia il campo
con una improvvisa apertura
che trova il contropiede di
Tommy Genzano. Dal limite
dellʼarea la punta conclude
con un diagonale vincente e
chiude la partita. Ma prima del
triplice fischio cʼè ancora tem-
po per la terza rete: Giovine
batte una punizione per No-
senzo, che in mischia stoppa,
si gira e scaraventa in rete il 3-
0 proprio al 92º.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano sv,
Sarzi Amadè 6,5, Giovine 7;
A.Berta 6, Buoncristiani 6,5,
Nosenzo 7; Martino 6,5, Ricci
7, Damato 6 (78º T.Genzano
7); Bello 7, Giraud 6 (59º Ber-
tonasco 6). Allenatore: D.Ber-
ta.

M.Pr

Altarese 1
Legino 1

Altare. LʼAltarese sbaglia
tutto quello che cʼè da sbaglia-
re, e deve accontentarsi di un
pareggio nellʼanticipo di cam-
pionato contro il Legino, dispu-
tato sabato 8 marzo. Su un
campo assai insidioso, allaga-
to dalle copiose piogge del fi-
ne settimana e ridotto al limite
della praticabilità, i padroni di
casa hanno dato tutto, ma non
sono riusciti a ottenere quella
vittoria che avrebbe potuto ri-
lanciarli in classifica.

Recuperato Paolo Valvassu-
ra, reduce dallʼoperazione al
menisco, lʼAltarese parte subi-
to allʼattacco e mantiene lʼini-
ziativa a lungo nella prima par-
te di partita.

Ancora una volta, però, i ra-
gazzi di Goslino pagano dazio
alla sfortuna: allʼ8º ecco lʼoc-
casionissima: il giovane Besio
cade in area, affrontato per le
spicce da un avversario, e per
lʼarbitro è rigore. Sul dischetto
si presenta lo specialista Pao-
lo Valvassura, che spiazza in
portiere ma coglie in pieno il
palo; la palla quindi, esce sul
fondo.

Il conto aperto dei fratelli
Valvassura contro i pali si al-
lunga al 21º, quando un bel
diagonale di Perversi su azio-
ne dʼangolo viene raccolto da
Daniele Valvassura, che con
un tiro ben diretto si vede an-
cora una volta respingere il tiro
dal montante. La palla schizza

in gioco, dove viene raccolta
dai centrocampisti avversari
per un fulmineo contropiede:
scatta Sanna che entra in
area, viene chiuso e quindi, in
mischia, cade a terra. Per lʼar-
bitro è di nuovo rigore e lo
stesso Sanna non sbaglia: 1-0
per gli ospiti.

Sembra lʼennesima beffa,
ma lʼAltarese non si perde
dʼanimo e riesce a rientrare in
partita al 35º, con una punizio-
ne scodellata in mezzo dalla
fascia da Brignone: su cui si
catapulta Daniele Valvassura:
tiro al volo e 1-1.

Nella ripresa, complici an-
che le condizioni sempre più
precarie del terreno di gioco, lo
spettacolo peggiora: la prima
occasione capita a Quintaval-
le, il cui colpo di testa è parato
da Ferrando, mentre per lʼAlta-
rese ci provano, senza però
trovare la via della rete, sia Oli-
veri che Paolo Valvassura.
Perversi reclama un rigore per
un fallo in area: le proteste so-
no vibranti, e il fallo ci potrebbe
anche stare, ma sarebbe il ter-
zo penalty di giornata e evi-
dentemente lʼarbitro non si
sente di concederlo.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ferrando 6, Esu 6, Ber-
tone 6; Pasa 5,5, Grasso 6,
Brignone 5,5 (80º Orsi sv);
Perversi 6,5, P.Valvassura 6,5
(70º Gandolfo 6), D.Valvassu-
ra 6,5; Rapetto 6, Besio 6,5.
Allenatore: Goslino.

M.Pr

Bistagno 1
Refrancorese 0

Bistagno. È giusto comin-
ciare da una considerazione:
lʼuno a zero è bugiardo. Ai pun-
ti, il Bistagno avrebbe vinto con
un margine molto superiore
questo confronto con la Re-
francorese, squadra che ha
confermato la sua vis battaglie-
ra e alcuni progressi compiuti
nel girone di ritorno, ma che
tecnicamente è apparsa un gra-
dino sotto lʼundici di Gian Luca
Gai.

Al Comunale di Regione Pie-
ve va in scena una partita dal
copione piuttosto scontato: Re-
francorese a difendere, Bista-
gno a cercare il gol, con vee-
menza, ma anche con poca fan-
tasia: Channouf sbatte sulla di-
fesa astigiana come contro un
muro, cadendo troppo spesso in
fuorigioco.

Per portare in vantaggio gli
acquesi ci vuole un rigore (net-
to), trasformato da Maio al 23º,
ma sul piatto, nel primo tempo,
i padroni di casa possono met-
tere almeno altre tre occasioni
da gol e... un doppio gol fanta-
sma.

Sullo 0-0 una discesa a sini-
stra di Dogliotti culmina in un
cross al bacio per Channouf

che batte di piatto a colpo sicu-
ro. Sulla linea, anzi oltre la me-
desima, respinge Berruti; sul
pallone si avventa Malvicino che
batte nuovamente e un altro di-
fensore di casa, spazza via la
palla quando questa ha già var-
cato (e stavolta nettamente) la
linea. Per lʼarbitro, incredibil-
mente, non è gol. E meno ma-
le che ci pensa Maio, poco do-
po, a rimettere a posto le cose...

Nella ripresa prosegue il for-
cing bistagnese, con Channouf,
Barone e Pirrone a sbagliare
occasioni su occasioni. Il risul-
tato non cambia, ma anche un
solo gol di scarto, in fondo, va-
le i tre punti.

HANNO DETTO. Gian Luca
Gai è contento di avere supe-
rato un ostacolo che gli faceva
molta paura: «Era una partita in
cui cʼera solo da perdere. Ab-
biamo vinto 1-0 e vista la scon-
fitta del Quargnento e il pari del
Castelnuovo per noi questo è
un successo basilare».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, De Paoli
6,5, Dogliotti 6, Jadhari 6,5, Bor-
gatti 6,5, Lovisolo 6; Malvicino 6,
Channouf 6,5 (70º Barone 6);
Maio 6,5 (80º Moretti sv), Pirro-
ne 6,5. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

Ancora un pareggio inutile
Cortemilia sempre più giù

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello s’impantana
contro il fanalino di coda

Calcio 1ª categoria Liguria

Per la Carcarese buon pari
nonostante qualche errore

Calcio 1ª categoria

Calamandranese, tre gol
e primato solitario Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese sprecona
solo pari col Legino Calcio 2ª categoria

Il Bistagno domina
ma vince su rigore

Lʼattaccante Genzano.

Fabio Bello
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Villaromagnano 0
La Sorgente 0
Villaromagnano. Reti bian-

che, e poche note di cronaca,
nella sfida tra Villaromagnano
e La Sorgente, ma la divisione
della posta non è certo il mi-
gliore dei risultati per i sorgen-
tini, che vedono allontanarsi ul-
teriormente la vetta della clas-
sifica (ora lo scettro del co-
mando è passato alla Cala-
mandranese), e confermano le
difficoltà in zona-gol palesate
nelle ultime partite.

È una squadra un poʼ stan-
ca, quella di Tanganelli, che
evidentemente risente, ed era
inevitabile, viste le tantissime
assenze (Ponti, Luongo, Fer-
rando, Barida e Cipolla, citan-
do alla rinfusa, senza dimenti-
care i tanti titolari alle prese
con problemi e acciacchi, co-
me Bruno e Zaccone), che
hanno tolto, ormai da tempo,
molte opzioni di turnover al
tecnico, costretto a raschiare il
fondo del barile per poter
schierare una formazione
competitiva.

Sul campo di Villaroma-
gnano sono cadute fior di
squadre, e quindi il punto
non è del tutto negativo, ma
il primo quarto dʼora sorgen-
tino farebbe sperare qualco-
sa di più: i padroni di casa,
però, riescono ad arginare le
prime folate e lentamente si
riorganizzano.

Nel finale di tempo, Faraci
ha la palla buona, lanciato a
rete da un bel passaggio fil-

trante: il centrocampista sor-
gentino, giunto solo davanti a
Delfino, cerca di superarlo con
un tocco dʼesterno, ma colpi-
sce il portiere in uscita.

Nella ripresa, il Villaroma-
gnano reclama due rigori per
presunti falli su Basso e Fini-
guerra, ma Silvano Oliva liqui-
da le pretese tortonesi trattan-
dole alla stregua di simpatiche
battute di avanspettacolo:
«Pretendere il rigore per inter-
venti del genere è davvero ri-
dicolo. Mi limito a far notare
che , se la palla cambia dire-
zione durante un contrast, so-
litamente è perché il difensore
ha toccato quella e non le
gambe».

Non cʼè molto altro da dire
su una sfida che nella ripresa,
in pratica, non produce tiri in
porta.

Oliva analizza la situazione
di classifica e nota che «la Ca-
lamandranese non perde da
tempo immemorabile. Lʼavevo
data favorita in tempi non so-
spetti, e credo di averci azzec-
cato. Noi presto recupereremo
elementi importanti: speriamo
che basti per invertire la ten-
denza».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Bettinelli 6.5, Ra-
petti 5.5, Annecchino 6; Ghio-
ne 5.5 (75º G.Bruno 6), Mon-
trucchio 5.5, Marchelli 6.5; Fa-
raci 5.5, Scorrano 5.5, Lavez-
zaro 5.5 (70º Zaccone 6);
R.Bruno 5.5, Guarrera 5.5. Al-
lenatore: Tanganelli.

M.Pr

Campese 3
Crevarese 1
Campo Ligure. Una Cam-

pese molto fortunata fa sua
una partita che sarebbe dovu-
ta finire al massimo con un pa-
reggio, vista la buona prova
della Crevarese e quella, deci-
samente incolore, dei Draghi. I
verdeblu, privi di Marrale squa-
lificato e col solo Volpe a far re-
parto in avanti, faticano a fare
gioco.

Partita brutta e scialba, dun-
que, che si mette subito sul bi-
nario giusto per gli ospiti, che
vanno in vantaggio allʼ8º: su
un calcio dʼangolo irrompe sot-
to porta Terenzi e di testa sigla
lʼ1-0.

La Campese è in confusione
e rischia il tracollo: al 10º una
incomprensione tra Vattolo e
Niccolò Carlini al limite del-
lʼarea favorisce lʼintervento
dello stesso Terenzi che tira a
colpo sicuro, ma con la porta
vuota colpisce il palo.

Vista sfumare lʼopportunità
del raddoppio, la Crevarese
comincia una stucchevole me-
lina, cercando, nonostante sia
trascorso appena un quarto
dʼora, di perdere tempo ogni
qual volta è possibile.

Nella ripresa mister Piombo
prova a scuotere i suoi con
qualche cambio: dentro il gio-
vane Pastorino per lʼevane-
scente Volpe e subito dopo an-

che Ferrando e Macciò per Oli-
veri e Niccolò Carlini. Il pareg-
gio arriva alla prima occasio-
ne: al 71º una punizione dalla
trequarti di Piombo trova la di-
fesa ospite ferma come un
presepe e Ottonello sottomisu-
ra tocca in porta sul secondo
palo.

Passano dieci minuti e un
incredibile errore del portiere
ospite Musio causa il sorpas-
so: su un velleitario tiro da lon-
tano di Piombo, debole e de-
stinato sul fondo, lʼestremo di-
fensore si tuffa per mettere,
senza alcuna necessità, la sfe-
ra in corner; quindi, sulla bat-
tuta dellʼangolo la difesa re-
spinge, al limite dellʼarea va al
tiro Di Marco, la palla è telefo-
nata ma il numero uno ospite
se la fa sfuggire sotto la pan-
cia. Il sorpasso è cosa fatta.

Nel finale, Mencaraglia su
punizione colpisce lʼincrocio
dei pali, e dal mancato 2-2 si
arriva sul 3-1 per la Campese,
per un rigore concesso dallʼar-
bitro De Cicco e trasformato
da Piombo al 91º.
Formazione e pagelle

Campese: Vattolo 6, N.Carlini
5,5 (70º S.Macciò 6), Oliveri 6
(70º Ferrando 6); Chericoni 7,
Ottonello 7, Mantero 6; Rosso
6, D.Piombo 6, Di Marco 6,5;
M.Carlini 6, Volpe 5 (55º R.Pa-
storino 6). Allenatore: R.Piom-
bo. M.Pr

Acqui Terme. La Sorgente
ricomincia dal ritorno alle origi-
ni, ovvero dal campo di via Po,
dove la squadra ha sempre
trovato il suo habitat naturale.
Quel campo, che era stato ab-
bandonato prima a favore del-
lʼimpianto dellʼAcqui e quindi,
dalla ripresa del campionato, a
favore del campo del centro
polisportivo di Mombarone,
appena omologato.

Un campo, però, poco gra-
dito ai giocatori e forse agli
stessi dirigenti, e non certo per
carenze strutturali: lʼimpianto e
il terreno infatti sono bellissimi,
ma La Sorgente giudica il cam-
po eccessivamente dispersivo,
come spiegano gli stessi diri-
genti sorgentini: «Gli spazi so-
no ampi, le pause per recupe-
rare i palloni spesso lunghe, le
conseguenze sul ritmo eviden-
ti. Per questo abbiamo preferi-
to tornare su un campo, quello
di via Po, che ben conosciamo
e che si adatta certamente di
più alle nostre caratteristiche».

Dʼaltra parte, vista la situa-
zione di classifica, è meglio
non lasciare nulla di intentato
per tentare di raggiungere al-
meno i playoff.

Proprio domenica 16, fra
lʼaltro, i ragazzi di Tanganelli
affronteranno un impegno fon-
damentale nella volata a quat-
tro per la post-season che li
vede coinvolti unitamente ad

altre tre squadre: ovvero lo
scontro diretto con la Don Bo-
sco, che insieme ai sorgentini,
alla capolista Calamandranese
ed alla Gaviese completa il
quartetto delle pretendenti alla
promozione.

Per lʼoccasione, La Sorgen-
te potrebbe recuperare alme-
no un paio di “pezzi” importan-
ti: oltre al rientro di Luongo, ap-
piedato domenica da ragioni
lavorative, potrebbe esserci
anche Ponti, che ha smaltito i
suoi problemi fisici, mentre
Zaccone, superati i guai alla
schiena, potrebbe anche gio-
care lʼintera gara.

Gli alessandrini, per parte
loro, hanno una squadra prati-
camente priva di punti deboli,
in cui il centrocampo appare
oggettivamente di livello supe-
riore. In avanti, cʼè da tener
dʼocchio lo spauracchio-Terro-
ni: con Marchelli si prepara un
duello rusticano.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Betti-

nelli - G.Bruno, Montrucchio,
Marchelli, Ghione - Ponti, Fa-
raci, Zaccone, R.Bruno - Luon-
go, Guarrera. Allenatore: Tan-
ganelli.
Don Bosco AL (4-4-2): Mu-

siari - Valente, Olivieri, Bardel-
li, Strafaci - Quarati, Graci, Ca-
pocchiano, Volante - Ruzza,
Terroni. Allenatore: Gavazzi.

M.Pr

Calcio a 5
Poteva essere la consacra-

zione della definitiva vittoria
del Ristorante Penna Nera,
nella seconda edizione del
Campionato di calcio a 5 del
CSI, ma il The Miracle, impo-
nendo il pareggio, alla capoli-
sta, ha tenuto accesa una fle-
bile speranza per il Bollicine.
Solo tre punti dividono la prima
dalla seconda e il prossimo
turno avrà come arbitro la Piz-
zeria Vecchio Mulino, avversa-
ria del Ristorante Penna Nera.
Campionato ancora aperto
quindi, al vertice, mentre sem-
bra tutto deciso nelle posizioni
di rincalzo. The Miracle rimane
stabile al terzo posto, irrag-
giungibile dal Country Club
Monastero, a sua volta sicuro
della quarta piazza. Scorrendo
la classifica troviamo la Pizze-
ria Vecchio Mulino, non ancora
sicura della quinta posizione.
Una vittoria della Pasticceria
Renzo sulla BSA rimetterebbe
in gioco tutto e costringerebbe
alla vittoria proprio la Pizzeria
Vecchio Mulino.

In coda, invece, quasi tutto
deciso con il Big Ben Bar ed il
BSA appaiate al terzʼultimo po-
sto e seguite dalla Eurostar
(ormai ritirata) e dalla BSA.
Risultati 8ª giornata di ri-

torno: Bollicine - BSA 8-6;
Country Club Monastero - Piz-
zeria Vecchio Mulino 8-9; Big
Ben Bar - Pasticceria Renzo 2-
4; Rist. Penna Nera - The Mi-
racle 4-4.

In settimana si sono giocati
gli ultimi tre incontri del cam-
pionato: BSA - Pasticceria
Renzo; Big Ben Bar - The Mi-
racle e Penna Nera - Pizzeria
Vecchio Mulino. Il Bollicine e il
Country Club hanno vinto a ta-
volino (rispettivamente contro
lʼEurostar e la Falegnameria
Scala) per 3-0 a causa della ri-
nuncia delle ultime due.
Classifica: Ristorante Pen-

na Nera 45; Bollicine 42; The

Miracle 36; Country Club Mo-
nastero 31; Pizzeria Vecchio
Mulino 25; Pasticceria Renzo
22; BSA e Big Ben Bar 13; Eu-
rostar 12; Falegnameria Scala
1.

***
Calcio a 7

Battuta dʼarresto per il P-Sei
che impatta con lʼImpresa
Cannoniero. Continua intanto
la marcia del Bollicine che
sconfigge lʼInfo Service col
punteggio di 2-5 e di conse-
guenza allunga il passo pro-
prio sul P-Sei portandosi a
quattro punti di vantaggio. So-
nante vittoria del Baretto che
rifila otto gol al Capo Nord e
prima vittoria del Santa Chiara
sul Lambert Cafè col punteg-
gio di due a zero.

Lunedì 17 marzo scontro al
vertice a Canelli fra Bollicine e
P-Sei sport a Canelli alle ore
21, dopo che questa settimana
si gioca una giornata di “tran-
sizione” nella quale il P-Sei
Sport gioca con lʼInfo Service
ed il Bollicine tenterà di dare il
secondo dispiacere consecuti-
vo al Capo Nord. Completano
il quadro degli incontri disputa-
ti in settimana Santa Chiara -
Impresa Cannoniero e Il Ba-
retto - Lambert Cafè.
Risultati 3ª giornata di ri-

torno: Info Service - Bollicine
2-5; Impresa Cannoniero - P-
Sei Sport 2-2; Il Baretto - Ca-
po Nord 8-2; Lambert Cafè -
Santa Chiara 0-2.
Classifica: Bollicine 26; P-

Sei Sport 22; Impresa Canno-
niero 18; Il Baretto 17; Capo
Nord 13; Lambert Cafè 8; San-
ta Chiara 5 e Info Service 4.
Calendario 5ª giornata: lu-

nedì 17 marzo alle ore 12 a
Canelli Bollicine - P-Sei Sport;
a Monastero Bormida alle
21.30 Info Service - Capo
Nord. Giovedì 20 ad Incisa al-
le ore 21 Lambert - Impresa
Cannoniero e a seguire Il Ba-
retto - Santa Chiara.

Calamandrana. Un difficile impegno attende la neocapolista
Calamandranese sul terreno del “Beppe Spinola”, di Castelnuo-
vo Scrivia. Il primo impegno da leader indiscussa del campiona-
to, per la squadra di Daniele Berta, è infatti la partita con lʼinsi-
diosa Castelnovese, che dopo aver costretto al pari, domenica,
la Don Bosco Alessandria, regalando il primato a Berta e com-
pagni cercherà ora di fare lo stesso anche con la Calamandra-
nese. Lʼandamento in campionato dei padroni di casa suggerisce
di non dare nulla per scontato: la sfida può finire con qualsiasi ri-
sultato, e di sicuro per la Calamandranese non sarà semplice
prevalere su un avversario agguerrito e quadrato, che con qual-
che infortunio in meno e un poʼ di fortuna in più avrebbe potuto
anche ritrovarsi in zona playoff. La squadra di Marco Trovò si
presenta alla sfida sullʼonda di due 0-0 consecutivi, di opposto te-
nore: deludente il primo, ottenuto in casa contro il non trascen-
dentale Villaromagnano; buono il secondo, strappato, come già
detto, sul campo della Don Bosco. Punti di forza della formazio-
ne tortonese sono il portiere Giacobbe, i fratelli Luca e Fabio Bel-
vedere e lʼinterno Cassano, che però nelle ultime gare è appar-
so poco ispirato. Da segnalare anche il valido Carlo Balduzzi,
giovane molto quotato nel panorama provinciale Juniores, men-
tre una nota di colore è data dalla presenza in rosa dellʼex tec-
nico dellʼAcqui, Claudio Amarotti, che dopo lʼinfausta esperienza
sulla panchina dei bianchi si è rimesso gli scarpini e non ha più
voluto toglierli. Per mister Berta, è una gara da preparare con
grande attenzione; la chiave ci sembra a centrocampo, dove re-
parto in cui la Castelnovese ha molta qualità, ma poca continui-
tà, mentre gli astigiani hanno un approccio più fisico, ma anche
più intenso. Una buona gestione degli uomini (che peraltro il tec-
nico sta ruotando con grandissima attenzione) potrebbe dare
una svolta alla partita.

Probabili formazioni: Castelnovese (1-3-4-2): Giacobbe -
Amarotti - Conte, Baiardi, Ianni - F.Belvedere, Piazza, Cassano,
Beozzo - L.Belvedere, Fossati. Allenatore: Trovò. Calamandra-
nese (3-5-2): Cimiano - Sarzi-Amadè, Russo, Buoncristiani - No-
senzo, Trajanov, A.Berta, Ricci, Giovine - Bello, Damato. Allena-
tore: D.Berta. M.Pr

Bistagno. Una trasferta nel
cuore dellʼarea “mandrogna”,
tra Alessandria e Tortona, at-
tende il lanciatissimo Bistagno.
Non sarà un impegno facile,
perché lʼundici diretto da mi-
ster Boccato, che coi suoi 24
punti galleggia appena al di
sopra della zona retrocessio-
ne, non può permettersi di fare
regali, ma quella di San Giulia-
no Vecchio si presenta come
una partita basilare nellʼottica
di medio-lungo periodo di mi-
ster Gian Luca Gai: la prima di
sei finali.

«Le ho definite così, parlan-
do coi ragazzi - spiega il tecni-
co - e non certo per semplice
gusto della retorica: bisogna
crederci, anche perchè i risul-
tati delle altre ci autorizzano a
farlo.

Se non sbaglio il Castelnuo-
vo deve giocare ancora il big
match contro il Quargnento e
affrontare lʼAsca; noi dobbia-
mo andare sul campo degli
alessandrini, e poi gli scivoloni
sono sempre in agguato... non
siamo poi così distanti dal pri-
mo posto, anche se è bene
sempre tenere un occhio an-
che alle spalle».

Una buona condizione fisi-
ca, un morale alto e un asset-
to di gioco ormai consolidato,
con Lovisolo e Calcagno ripor-
tati in posizioni di centrocam-
pisti a tutto tondo che stanno
offrendo prestazioni di elevato
livello, i bistagnesi sembrano
avere tutte le carte in regola
per puntare almeno a un posto
nei playoff.

Domenica, nellʼundici di ba-
se, potrebbe ritrovare posto
Calcagno, ma quello che inte-
ressa il tecnico sono lʼattenzio-
ne e la determinazione, contro
una squadra che sa lottare e
che non concederà un solo
metro.

Non sarà facile vincere, ma

fare i tre punti è basilare per
restare agganciati al treno pro-
mozione.

Probabili formazioni
S.Giuliano Vecchio (4-4-1-

1): Borra - Ravetti, Parodi, Co-
macin, Mazzocco - Schiera,
Cartolari, Moscardo, Gotta -
Bovone, Tukebri. Allenatore:
Boccato.
Bistagno (3-3-2-2): Gilardi -

De Paoli, Jadhari, Borgatti -
Dogliotti, Lovisolo, Malvicino -
Calcagno, Maio - Pirrone,
Channouf. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Calendario Fidal
provinciale AL
24 marzo, Strevi - 3ª Cam-

minata del merendino, km 9,6;
ritrovo piazza V. Emanuele -
borgo superiore, partenza ore
9.30.
29 marzo, Novi Ligure - 2º

memorial “Michele Giacomaz-
zi”; ritrovo piazza Aldo Moro; ri-
trovo ore 14, partenza ore
15.15.
30 marzo, Cavatore - Stra-

Cavatore 4º memorial “U. Mot-
ta”, km 8,9; ritrovo piazza Gia-
noglio, partenza ore 9.30.
5 aprile, Novi Ligure - Miglio

in pista, ritrovo ore 14, parten-
za gare ore 14.30; terza prova
poker del Miglio Alessandrino.
18 aprile, Acqui Terme - Il

Miglio di Acqui Terme, notturna
su strada, ritrovo ore 19.30,
partenza prima serie ore
20.30; organizzato dallʼAcqui-
runners.
20 aprile, Pareto - 3ª corsa

tra i boschi di Monte Orsaro,
km 10,7; ritrovo piazza Battisti,
partenza ore 9.30.
23 maggio, Acqui Terme -

“Acqui Classic Run”, km 5,8,
circuito cittadino, in notturna;
organizzato dallʼAcquirunners.

JUNIORES
Bistagno 2
San Damiano 0
Bistagno. Il Bistagno Junio-

res conferma i suoi progressi
superando per 2-0 il San Da-
miano grazie ad una doppietta
di Ivaldi. Lʼinterno va a rete due
volte nel breve volgere di dieci
minuti, in maniera analoga: al
15º e al 25º, infatti, si avventu-
ra in due azioni personali, con-

cluse in rete dopo avere supe-
rato in dribbling diversi avver-
sari. Nel complesso, e al di là
del punteggio, una buona prova
per i giovani di Gian Luca Gai,
che proseguono nel loro pro-
gramma di crescita. Formazio-
ne: Koza, Rivas, Souza (Flo-
ria); Benzitoune, Ghione, Coico;
Pennone, Morielli, Valentino;
Ivaldi, Levo (Chirelli, poi Giac-
chero). Allenatore: G.L.Gai.

Calcio 1ª categoria

La Sorgente senza gol
a Villaromagnano

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese fortunata
supera la Crevarese

Domenica 16 marzo per La Sorgente

Contro la Don Bosco
prova della verità

Domenica 16 marzo

Grigiorossi, un test
del “Beppe Spinola”

Domenica 16 marzo per il Bistagno

A San Giuliano Vecchio
servono i tre punti

Campionati CSI

Bistagno Juniores
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Pro Molare 1
Castelnuovo Belbo 0

Vittoria pesante per la Pro
Molare, al termine di una parti-
ta tiratissima contro un indo-
mabile Castelnuovo Belbo. Nel
computo delle occasioni, gli
ovadesi hanno meritato la vit-
toria con una certa supremazia
territoriale, ma i belbesi hanno
validi motivi per recriminare su
una partita che avrebbe anche
potuto finire diversamente.

Parte bene la Pro Molare, che
al 3º è già al tiro, grazie a una di-
scesa di Lucchesi che serve
Olivieri solo in area, ma il tiro del
gialloverde è sbilenco e finisce
fuori. Dopo una serie di gioca-
te a fasi alterne, al 19º la parti-
ta conosce la prima svolta: lʼar-
bitro vede un fallo in area su
Maccario in mischia e decreta il
rigore. Sul dischetto va lo stes-
so Maccario, che spiazza Bra-
vo, ma mette fuori di venti cen-
timetri. La Pro ha il merito di
non disunirsi e continua nei suoi
attacchi: al 31º una punizione
da destra trova bene appostato
Bendoumou. Grande incorna-
ta, palla sul palo e quindi in gol:
1-0.

A questo punto il Castelnuo-
vo reagisce e reclama un rigo-
re al 37º, quando una punizione
di Sala è deviata con una ma-
nata da un uomo in barriera. Le
interpretazioni qui divergono,
perchè i padroni di casa defini-
scono il fallo di mano «eviden-
te, ma chiaramente involonta-
rio», mentre i belbesi sono di
parere opposto. Lʼarbitro decide
di sorvolare, e le proteste ca-
stelnovesi sono veementi. E a
renderle ancora più forti ci pen-
sa un altro episodio: al 41º un ti-
ro di Fogliati è respinto da Pa-
rodi: «sulla linea», secondo i
padroni di casa, «ben oltre»,
secondo i belbesi, che per la
seconda volta si sentono de-
fraudati.

Nel secondo tempo il gioco si
fa meno continuo: il Castelnuo-
vo lentamente sale di tono evi-
denziando la scarsa duttilità del-
lʼundici di Albertelli, che si salva
due volte, su Gai (sventola da
fuori parata da Vattuone) e su
Sandri (discesa con tiro che pe-
rò si rivela velleitario).
Pro Molare: Vattuone 6,5;

Lucchesi 6, Malfatto 6,5; Bruno
6 (65º Grillo 6), Merlo 6, Parodi
7; Oliveri 6, Maccario 6,5, Pe-
lizzari 6; Stalfieri 6, Bendoumou
7,5 (91º Merialdo sv). Allenato-
re: Albertelli.
Castelnuovo Belbo: Bravo

6,5; Buratto 7, Bonzano 6,5;
Piana 7, Fogliati 7 (75º Conta
sv), Gai 7; Sala 5, Laghlafi 5,5
(46º Rizzo 6), Valisena 6; El
Harch 6, Sandri 6,5. Allenatore:
Iguera.

***
Sarezzano 1
Ponti 1

Il Ponti coglie a Sarezzano
quello che sarebbe un ottimo
punto, visto il ruolino di marcia
dei padroni di casa, ma vede al-
lontanarsi sempre più la capo-
lista Bevingros e la nuova se-
conda in classifica, Pro Molare.
Sul difficilissimo campo dei tor-
tonesi, mister Cavanna pre-
senta una squadra volitiva e or-
dinata, che ribatte colpo su col-
po, specie a centrocampo. Ne
viene fuori una partita bloccata,
eccetto poche emozioni: il Sa-
rezzano va in gol al primo af-
fondo con Trovato che parte in
contropiede e, servito sulla cor-
sa con un passaggio volante,
entra in area e batte Rovera. Il
Ponti reagisce e al 25º beneficia
di un penalty per fallo su Fulvio
Vola: batte Piovano a mezza
altezza, ma il portiere di casa
compie un miracolo e respin-

ge. Il rigore fallito però scatena
ancora di più gli acquesi: al 26º
palla ancora per Piovano che si
smarca e va al tiro: salva il por-
tiere, ma sullʼangolo susse-
guente irrompe in area Parodi,
che schiaccia di testa in rete.

La ripresa è un poʼ più pove-
ra di occasioni: si gioca a fasi al-
terne e se al 27º Parodi, su
cross di Rapetti centra lʼesterno
della rete, dallʼaltra parte un pa-
io di affondi pericolosi mettono
paura a Rovera. Finale con bel-
la parata dellʼestremo Zunino,
su un colpo di testa del solito
Parodi.
HANNODETTO. Moreno Vo-

la è franco e diretto: «Non ci
perderemo dʼanimo, ma il risul-
tato di oggi in ottica promozio-
ne non serve: ora per sperare di
raggiungere i playoff dovremo
per forza fare affidamento sulle
disgrazie altrui». Il che, oggetti-
vamente, non è il massimo....
Ponti: Rovera 6,5, M.Adorno

7 Pagani 6 (65º Levo 6); Capra
6,5, Comparelli 6,5, F.Vola 6,5
(40º A.Adorno); D.Adorno 6,5,
L.Zunino 7, Piovano6,5, Parodi
6,5, Ponte 6 (90º Sardella). Al-
lenatore: Cavanna.

***
Lerma 2
Cassine 1

Non basta una coraggiosa
prestazione al Cassine per usci-
re con un risultato utile dal cam-
po del Lerma. I cassinesi, co-
munque, confermano i recenti
progressi con una gara molto
volitiva. Apre le danze un dia-
gonale di Stalfieri, fuori al 3º,
poi però al 15º il Cassine ri-
sponde con una grande occa-
sione: su punizione di Zaccone,
Silva di testa obbliga il portiere
di casa alla parata dʼistinto. Il
Lerma va in vantaggio al 35º,
con Vandoni, che approfitta di
unʼincertezza della difesa cas-
sinese, si incunea fra tre av-
versari e batte lʼincolpevole Fos-
sa.

La ripresa si apre con un gol
annullato al Lerma al 50º (clas-
sico “fallo di confusione”), e al
58º il Cassine pareggia, con
una conclusione in diagonale
di Grillo che si insacca sul se-
condo palo. I grigioblù comin-
ciano a pensare di poter fare
un punto: al 72º DʼEste mette
fuori in azione personale a te-
stimonianza dei problemi di ma-
novra dei padroni di casa, ma al
77º arriva il gol partita. Su un ti-
ro secco di Trovato, Fossa non
è impeccabile, si piega per re-
spingere di pugno ma la palla

schizza sui guanti e si infila in
gol: per i ragazzi di Seminara
una punizione forse eccessiva.
Cassine: Fossa 5,5, Botto 6,

Gozzi 6; Angelini 6, Sciammac-
ca 6 (46º Barberis 6), Zaccone
6,5; Grillo 6,5, Fior 6 (88º Chen-
na sv), Silva 6 (46º Beltrame
6); Zoma 6, Fucile 6. Allenato-
re: Seminara.

***
Bubbio 2
Vezza 1

Domenica 9 marzo, allʼ“Artu-
ro Santi”, il Bubbio riesce a fer-
mare la capolista Vezza (che
per la verità era già caduta do-
menica 2 sul campo del San
Cassiano), al termine di una
buona partita, con una bella ri-
monta.

Dopo tre turni di squalifica, è
ritornato Leoncini che, pur non
segnando, disputa unʼottima
prova.

Nel primo tempo, oltre ad al-
cune palle gol create da Leo-
nardi e Leoncini, cʼè da segna-
lare lʼinfortunio di un giocatore
del Vezza che in uno scontro
con un compagno ha riportato
una ferita alla testa ed è stato
trasportato per accertamenti al-
lʼospedale di Acqui Terme.

Nel secondo tempo gli ospiti
si fanno pericolosi e vanno in
vantaggio al 50º con Magnetti
che insacca approfittando an-
che di uno svarione difensivo. I
biancoazzurri reagiscono e 10
minuti dopo pareggiano con
Ostianel. I cuneesi tentano una
timida reazione, ma è il Bubbio
ad essere più concreto e allʼ85º
trova il gol-vittoria con Daniele
“Gimmi” Passalacqua.

Con questa sconfitta, il Vez-
za deve cedere il primo posto in
classifica al Vaccheria, mentre
i kaimani cominciano a cullare il
sogno dei play out, anche se la
strada è ancora in salita.

Da segnalare infine lʼesordio
del centrocampista biancoaz-
zurro Lanero (classe ʼ87) en-
trato allʼ86º.
HANNODETTO. Mister Bor-

gatti: “Oggi ho molto apprezza-
to la reazione della squadra;
continuando così possiamo an-
cora toglierci delle soddisfazio-
ni”.
Formazione e pagelle:Man-

ca 7, Iannuzzi 7, Brondolo 6.5
(80º Priolo 6), Cirio 7, Morielli 7,
Astesiano 7, Rapè 6.5 (65º Far-
chica 6.5), Ostianel 7.5, Leo-
nardi 7, Passalacqua Daniele
8, Leoncini 7.5 (86º Lanero s.v.).
Allenatore: Borgatti.

M.Pr

Carcarese - Calizzano. Gran
bel derby quello che si gioca do-
menica al “Corrent” tra la Carca-
rese ed il Calizzano, due squadre
che praticano un calcio offensivo
enonpercaso ibianco-rossi han-
no l̓ attacco più prolifico e appena
sotto cʼè quello del Calizzano. Sfi-
da tuttavalbormidesecon ipadroni
di casa nettamente favoriti anche
se igiallo-rossi sonoavversarioda
prendere con le “molle”. A dispo-
sizione di mister Badano un grup-
po di giocatori di categoria con al-
cuni elementi di qualità soprattut-
to in attacco dove i punti di forza
sono Buscaglia, Infante e Fag-
giano oltre a Carparelli, fratello
dellʼex bomber di Sampdoria,To-
rino, Empoli e Genoa ora in forza
al Grosseto. Nella Carcarese Pu-
sceddu tira un sospiro di sollievo;
domenica potrà contare sin dal-
lʼinizio su Alerssandro Prestia,
rientranoTermineeDociedanche
Deianapotrebbeesseredellapar-
tita; mancherà lo squalificato Si-
mone Bellè, in dubbio Arco, ma
non cʼè lʼemorragia di titolari che
ha colpito la squadra nelle ultime
domeniche. “Una sfida impegna-
tiva - sottolineaPisceddu - loroso-
nounabuonasquadraenonhan-
no nulla da perdere ma, noi non
possiamo lasciare punti per stra-
da”.

Probabili formazioni
Carcarese (4-2-3-1): Maina -

Pesce (Botta) Maghamifar, De
Pedrini, Botta (Frediani) - Cosen-
za,Termine - Di Mare, Pasini, De-
iana (Pesce) - Genzano (Prestia).
Calizzano(4-3-3):Rosso-Gel-

somino,M.Bianco,Rosetto,Pesce
- Missaglia, Carparelli, Cauteruc-
cio - Buscaglia, Faggiano, Infan-
te.

***
Sassello-PietraLigure.Match

casalingo tuttʼaltro che facile per
il Sassello che, al “degliAppenni-
ni” ospita lʼimprevedibile Pietra,
undici che rema a metà classifica,
lontano dagli obiettivi della vigilia,
che però ha appena costretto al
pari la capolista Carcarese e nel-
lesue filahagiocatori di valoreco-
me ilportiereDurandocheperòha
trovato un rivale di assoluto valo-
re nel giovanissimo Bosio, poi
Carlo Sparzo e Sole che hanno
vestito la maglia del Savona in
Interregionale.Avversario da non
sottovalutare da parte del Sas-
sello che è tornato ad allenarsi sul
campo di casa dopo essere sta-
to costretto a migrare sui terreni
della Riviera a causa della neve.

Per Derio Parodi i problemi ri-
guardano la difesa dove man-
cherà lo squalificato Rossi, lʼim-

piego di Cagnone che è stato
operato al setto nasale e difficil-
mente sarà disponibile e le con-
dizioni di Castorina e Vittori que-
stʼultimo apparso un poco ap-
pannato nella sfida contro il fana-
lino di coda Santo Stefano al Ma-
re. In dubbio anche Gilardi, il gio-
iellino cresciuto nelle giovanili del
Genoapoipassatoall̓Acqui,Pon-
tedecimo e Corniglianese è alle
prese con un problema muscola-
re che lo tormenta ed il suo ren-
dimento è ben al di sotto delle at-
tese.

Sassello che andrà in campo
con la difesa a tre con Lamberi
centrale al posto di Rossi, Berna-
sconi e Valle esterni; a centro-
campo rientra Tabacco che ha
scontato il turnodi squalificamen-
tre il attacco corrono in tre per
due ruoli visto che è improbabile
rivedere il tridente con Castorina,
Vittori e Corradi.

Probabili formazioni
PietraL. (4-4-2):Durando (Bo-

sio) - Carobbi, Musizzano, Sanci-
nito, Panicucci - Casalino, Sole,
Sparzo, Monaco - Fontana, Riva.
Sassello (3-5-2): Bruzzone -

Bernasconi, Rossi, Valle - Eletto
(Gilardi),Tabacco,Damonte,Pog-
gi, Bronzino - Corradi (Castori-
na), Vittori.

***
Veloce - Altarese. È una par-

tita proibitiva, quella che attende
lʼAltarese, alle prese con la Velo-
ce: si gioca domenica, alle 15, a
Noli,al campo“Mazzucco”,mapiù
che la situazione ambientale a
dover preoccupare la squadra di
mister Goslino è proprio lʼavver-
sario, che appare decisamente
superioresulpiano tecnicoequa-
litativo, ma soprattutto decisa-
mente arrabbiato, dopo lʼinattesa
sconfitta contro il Quiliano, che
ha impedito ai savonesi di appro-
fittare delle incertezze delle prime
due squadre del girone: Sassello
e Carcarese.

Il gruppo a disposizione di mi-
ster Pansera è ricco di elementi di
categoriasuperiore,molti deiqua-
li, come i difensori Dessi e Ghiso
e i centrocampisti Contino e Bot-
tinelli,hannovestito in tempi recenti
i colori della Cairese. Ex Cairese,
ma soprattutto ex Acqui, è poi il
portiere, quellʼEgon Farris che a
questi livelli rappresenta unʼasso-
luta sicurezza. E del gruppo fan-
nopartealtri elementidi rilievo,co-
me la punta Sofia, ex Pontedeci-
mo, il centrocampista Cantatore,
ex Vado, lʼaltro centrocampista
Grippo,elementodi indubbiaclas-
se.

Nella formazione che scende-

rà in campo domenica mancherà
il terzino Bresci, ma le alternative
a disposizione sono tali e tante da
lasciareal tecnico l̓ imbarazzodel-
lascelta.Esattamentequantonon
potrà avere mister Goslino, co-
strettoamettere incampo imigliori
uominiadisposizioneesperare in
una sorpresa per riaprire il cam-
pionato dei suoi.

Probabili formazioni
Veloce (4-4-2): Farris - Berto-

ne, Dessì, Ghiso, Acquarone -
Moiso, Ceppi, Bottinelli, Grippo -
Santanelli, Acunzo (Polito). Alle-
natore: Pansera.
Altarese (4-4-2): Ferrando -

Esu,Facciolo,Pasa,Caravelli -Di
Rienzo, Brignone, Oliveri, D.Val-
vassura - P.Valvassura, Rapetto.
Allenatore: Goslino.

***
Campese - Cogoleto. Sfida

tutta da vivere quella che oppone
Cogoleto e Campese. Di fronte
due squadre partite con velleità di
primato,cheora,al tirardellesom-
me,hannoforseraccoltomenodel
previsto. Per la verità, la Campe-
se non ha ancora riposto le spe-
ranze di ricavare i giusti frutti ago-
nistici dallaseminadʼestate: iDra-
ghi infatti sonosubitodietro il grup-
po delle migliori e potrebbero re-
stare in corsa per i playoff fino al-
lʼultima giornata. Diverso il di-
scorso per i padroni di casa, che
hanno pagato con una prolunga-
ta flessione un girone dʼandata
condotto a passo spedito.

La squadra, affidata alla guida
di mister Repetto, ha il suo punto
di forzanelladifesa,capeggiatada
un portiere noto agli sportivi ac-
quesi come è Tomasoni che ha
avuto una parentesi anche con la
maglia dei bianchi. Lʼestroso Per-
rone, i fratelli Damonte e lʼarrem-
bante terzino Tortarolo sono gli
altri puntidi forzadeisavonesi, che
sono squadra da prendere con le
molle perchè capace di qualsiasi
risultato. Anche la Campese pe-
rò sembra avere superato il suo
momento-no, e ha le carte in re-
gola per fare bottino pieno anche
in campo avverso. Probabile una
gara molto equilibrata, che po-
trebbe essere decisa dagli epi-
sodi.

Probabili formazioni
Cogoleto (4-4-2): Tomasoni -

Tortarolo,S.Damonte,Fazio,Fas-
sio - Ciarlo, Fazio, Perrone, Pari-
si - G.Damonte, Robello. Allena-
tore: Repetto.
Campese (4-4-2): Vattolo -

N.Carlini, Ottonello, Mantero, Oli-
veri -DiMarco,D.Piombo,M.Car-
lini, Rosso - Marrale. Allenatore:
R.Piombo.

Calcio 3ª categoria

La Pro Molare sale
al secondo posto

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 16 marzo
si gioca a...

Ponti - Atl.Vignole B. Nonostante il pari di Sarezza-
no, che ha oggettivamente allontanato gli acquesi dalla
zona playoff, i rosso-oro non intendono mollare, sperando
magari in qualche passo falso da parte di chi li precede
per tentare lʼestremo recupero. Il girone di ritorno con-
dotto da Cavanna e dai suoi ragazzi, in effetti, meriterebbe
ben altro risultato finale, ma la stagione risente dei tan-
ti punti lasciati per strada nellʼandata. Difficile che lʼAtle-
tico Vignole possa ottenere un risultato positivo, contro
un Ponti che ultimamente ha saputo abbinare la buona
vena offensiva con la continuità; i valborberini, però,
non devono essere sottovalutati, visto che nellʼultimo tur-
no sono stati capaci di bloccare sullo 0-0 il più quotato
Paderna.
Ponti (4-3-3): Rovera - M.Adorno (Cagno), Capra,

Comparelli, Pagani (Levo) - A.Adorno, D.Adorno, L.Zu-
nino - Piovano, Parodi, Ponte. Allenatore: Cavanna.

***
Cassine -Audax Orione. Sulla scia di una bella stri-

scia di buone prestazioni, il Cassine prova a sbarrare la
strada allʼAudax Orione, una delle grandi deluse di que-
sto campionato di elevato livello tecnico (relativamente
alla categoria, sʼintende), uscita tra lʼaltro con le ossa rot-
te dalla sfida casalinga contro il Bevingros Eleven. Gli orio-
nini non sono mai riusciti a inserirsi nel discorso-promo-
zione e da inizio stagione sono stabilmente assestati su
tranquille posizioni di centroclassifica. I grigioblù, che re-

cuperano Bruzzone e Torchietto, possono sperare di fa-
re il colpaccio ai danni di un avversario che nulla ha più
da chiedere al suo campionato.
Cassine (4-1-3-2):Fossa - Botto, Gozzi, Zaccone,An-

gelini - Bruzzone - Fucile, Fior, Grillo - Beltrame, Zoma.
Allenatore: Seminara.

***
CastelnuovoBelbo - FrugaroloXFive.Filippo Igue-

ra recupera i cinque giocatori squalificati, dopo i fatti del-
la partita contro il Sarezzano, ma sembra intenzionato
a proseguire sulla strada tracciata in loro assenza. «Sal-
vo ripensamenti, domenica giocheranno gli stessi titola-
ri sconfitti a Molare. Gli altri li reinserirò per gradi». Ele-
menti come Bellora, Leoncini, Pegorin,Amandola e, so-
prattutto, il portiere Quaglia, sono però risorse che è un
peccato non sfruttare, e cʼè da credere che per molti di
loro un rientro, almeno part-time, sia alle porte.

Lʼavversario, il non trascendentale Frugarolo X-5, po-
trebbe anche consentire qualche turnazione. Da tenere
dʼocchio fra gli ospiti il guizzante Paolillo.
CastelnuovoBelbo (4-3-3):Bravo (Quaglia) - Buratto,

Bonzano, Piana, De Luigi - Laghlafi, Cela, Sala – El Harch,
D.Gai, Valisena. Allenatore: Iguera.

***
Paderna - Pro Molare. Trasferta da prendere con le

molle per la Pro Molare, che a Paderna, oltre alle diffi-
coltà tecniche tipiche di ogni partita ad ogni livello, do-

vrà scontrarsi anche con problematiche di natura am-
bientale e con la voglia di rivincita dei tortonesi, blocca-
ti su un deludente 0-0 sul campo del fanalino di codaAtle-
tico Vignole. A far ben sperare i gialloverdi (che giovedì,
a Mornese, con LʼAncora ormai in distribuzione, affron-
tano un recupero molto importante per gli equilibri di clas-
sifica), cʼè la certezza di recuperare pedine importanti co-
me Bistolfi (che ha scontato la squalifica) e Bruno (che
ha smaltito lʼinfluenza). Per vincere occorrono nervi sal-
di e magari qualche tiro da lontano per fare aprire la ser-
rata retroguardia tortonese.
Pro Molare (4-4-2): Vattuone - Merlo, Parodi, Bistol-

fi, Lucchesi - Oliveri, Maccario, Bruno, Stalfieri - Ben-
doumou, Pelizzari. Allenatore: Albertelli.

***
Bubbio -Maglianese.Ancora una gara casalinga per

il Bubbio e che sembra anche facile sulla carta dato che
i maglianesi, dopo un discreto girone dʼandata, appaio-
no in netta fase calante. Naturalmente mister Borgatti in-
vita alla prudenza: “In questo girone non si possono fa-
re pronostici e noi nelle ultime partite siamo andati me-
glio con le squadre di alta classifica che con quelle del-
la parte bassa”.
Bubbio: Manca, Iannuzzi, Brondolo (Priolo), Cirio,

Morielli, Astesiano, Rapè (Roveta), Ostianel (Farchica),
Leonardi, Daniele Passalacqua, Leoncini.

M.Pr

Calcio 3ª categoria, si gioca a...

ANC080316033_sp05:Layout 1  12-03-2008  15:57  Pagina 33



34 SPORTL’ANCORA
16 MARZO 2008

PULCINI ʼ99
Girone A
Viguzzolese 4
A.D. Junior Acqui 4

Buona prestazione degli ju-
niorini sul difficile campo esterno
della Viguzzolese. Rocambole-
sca la sequenza delle reti con i
padroni di casa che in fase di re-
cupero del terzo tempo riescono
a pareggiare proprio quando la
gioia della vittoria stava diven-
tando una certezza. Ma va bene
così. I piccoli juniorini hanno da-
to sfoggio della loro bravura. Le
reti sono state realizzate da: Be-
nazzo e Campazzo.

Formazione: Moraglio, Ortu,
Benazzo, Campazzo, Cavallotti,
Colucci, Gaino.Allenatore: Fabio
Librizzi.
Girone C
Castelnuovo Scrivia 1
A.D. Junior Acqui 8

Ottima prestazione degli ju-
niorini di mister Griffi che hanno
vinto con merito per la seconda
volta consecutiva sul campo ʻpe-
santeʼ del Castelnuovo Scrivia.
Disposti molto bene in campo, so-
no stati sempre superiori agli av-
versari dimostrando tutto lʼinse-
gnamento che danno loro gli
istruttori della Scuola calcio ter-
male. Il tabellino dei marcatori
riporta le triplette di Manildo e
Verdese e la doppietta di Omar
Boudahra.

Formazione: Cazzola, Omar
Boudahra, Osama Boudahra,
Cocco, Di Lucia, Gatti, Manildo,
Verdese.Allenatore: Luciano Grif-
fi.

***
PULCINI ʼ98
Acqui 8
Carrosio 1

Parte subito bene lʼAcqui che
si porta in vantaggio al primo mi-
nuto con un bel tiro al volo di Pa-
storino.Altrettanto brava è la for-
mazione ospite che pareggia un
minuto dopo. Il secondo tempo
inizia sempre con l̓ Acqui in avan-
ti e bastano solo tre minuti a Pa-
storino per siglare il secondo e il
terzo gol. Il Carrosio risponde
con una bella punizione, ma è di
nuovo lʼAcqui a segnare con Si-
monte. Il terzo tempo vede subi-
to la rete di Rosamilia per il 5 a
1, prima della splendida punizio-
ne di Gallese che si insacca al-
lʼincrocio dei pali. LʼAcqui non si
ferma e va ancora in gol con Pa-
storino.Al quarto dʼora Gallese si-
gla il risultato dellʼ8 a 1 e chiude
definitivamente la gara.

Formazione: Nobile,Accossi,
Gallese, Simonte, Pastorino, Ro-
samilia. Allenatore: Giosue Gal-
lace.
PULCINI ʼ97
Novese 1
Acqui 1

Partita giocata su un campo al
limite della praticabilità che non
ha permesso lo sviluppo del so-
lito gioco, condizionato anche
dalle numerose assenze (6 gio-
catori). Dopo il gol subito in mi-
schia che pareggia la rete di Pel-
lizzaro, la pressione è stata co-
stante fino al fischio finale del-
lʼarbitro.

In settimana si è recuperata la
partita non disputata con la Don
Bosco (Don Bosco -Acqui US 2-
0), esito negativo solo nel risul-
tato in quanto la gara è stata
equilibrata e la differenza sono
stati soli i gol, sbagliati dagli aqui-
lotti e realizzati dagli avversari.

Formazione: Correa, Basile,
Cocco, Scianca, Cambiaso, Pel-
lizzaro, La Rocca, Roffredo, Mar-
tinetti, Gatti. Allenatore: Ivano
Verdese.
ESORDIENTI ʼ96
Valenzana 1
Acqui 0

Bella ma sfortunata presta-
zione dei giovani acquesi in quel
di Valenza, contro una squadra
tecnicamente inferiore, ma mol-
to prestante fisicamente. I 3 tem-
pi hanno visto i bianchi sempre
allʼattacco mentre i quotati av-
versari cercavano le ripartenze
sfruttando la loro fisicità. Ne sca-
turiva una partita equilibrata de-

cisa da una palla inattiva nella 2ª
frazione, controllata in modo ap-
prossimativo dalla difesa. Da se-
gnalare verso lo scadere un pa-
lo colpito dal positivo Picuccio. Un
plauso a tutta la squadra che
ben si è comportata sia dentro
che fuori il terreno di gioco.

Convocati: Dappino, Rove-
ra, Picuccio, Foglino, Barrigi, No-
bile, DʼAlessio, Turco, Camparo,
Allam, Bosetti, Giordano, Mur-
ra, Papri, Saracco, Pane, Chiar-
lo. Allenatore: Renzo Corteso-
gno.
ESORDIENTI ʼ95
Derthona 6
Acqui 0

Nulla da fare per gli Esordien-
ti di mister Teti in questa difficile
trasferta, e pur dando il massimo
i piccoli aquilotti devono soc-
combere contro la forte squadra
padrona di casa. Resta tuttavia
pesante il passivo patito in quan-
to i termali hanno provato a fare
gioco, ma i tortonesi oltre che
bravi sono stati fortunati a chiu-
dere in rete ogni azione creata.

Formazione: Gallese, Pana-
ro, Erbabona, Battiloro, Gallare-
to,Albarelli, Paruccini, Pronzato,
Masini, Ivaldi, Parodi, Benazzo,
Da Bormida, Gaino, Brusco, Ar-
giolas.Allenatore: Francesco Te-
ti.
GIOVANISSIMI provinciali
Don Bosco Al 5
Acqui 3

Probabilmente, che il campio-
nato fosse ripreso i ragazzi di
mister Dragone se ne sono resi
conto a mezzʼora dalla fine del-
la partita, dopo che hanno in-
cassato senza reagire ben cinque
reti. Rimessi in moto i meccani-
smi, hanno schiacciato i locali
nella loro metà campo andando
a segno per ben tre volte in rapida
successione con Maggio e con
Grua due volte, ma il tempo è
scaduto prima che gli assalti por-
tassero almeno al pareggio.

Formazione: Gallo, Guglieri,
Caselli, Righini, La Rocca, De
Luigi, Barbasso, Gola, Maggio,
Verdese, Gamalero. A disposi-
zione: Torio, Tirri, Robbiano, Mo-
retti, Fiore, Pronzato, Nuzi. Alle-
natore: Fabio Dragone.
ALLIEVI regionali
Fortitudo 0
Acqui 3

Netta vittoria esterna per i re-
gionali di misterAllievi. Bianchi in
vantaggio al primo affondo gra-
zie a Sosso che su angolo pen-
nella per la testa di Gregucci abi-
le a girare in rete. I termali conti-
nuano a spingere, il raddoppio ar-
riva alla mezzʼora grazie ad un ti-
ro di Lanzavecchia deviato dal

portiere nella zona di Zunino abi-
le a ribadire in rete. Ad inizio ri-
presa subito il gol della sicurez-
za grazie ad unʼincursione per-
sonale di Sosso che fa fuori un
paio di avversari prima di esse-
re steso in area per un rigore
che lo stesso Sosso realizza. Vit-
toria meritata che proietta i bian-
chi al 2º posto in classifica alle
spalle di Asti e Derthona.

Formazione: Dotta, Battiloro
(Gabutto), Gregucci, Braggio,
Morabito (Daniele), Paschetta
(De Bernardi), Piana (Avramo),
Lanzavecchia, Valente (Alberti),
Sosso, Zumino (Ivaldi). A dispo-
sizione: Ranucci. Allenatore:
Franco Allievi.
ALLIEVI reg. 92 fascia B
Asti 3
Acqui 0

Primo tempo giocato discre-
tamente bene, senza però la ne-
cessaria determinazione. Alla
mezzʼora arriva il primo gol dei pa-
droni di casa, Ranucci para, ma
non trattiene e lʼattaccante met-
te in rete.Arriva il raddoppio gra-
zie ad un contropiede con palla
per la punta lasciata incredibil-
mente sola in area davanti a Ra-
nucci che nulla può sulla borda-
ta. Nella ripresa la musica non
cambia, i bianchi giocano sotto to-
no e al 20º arriva la terza rete.
Sotto tono tutta la squadra, fatta
eccezione per Palazzi che ha
giocato tutta la partita con gran-
de umiltà.

Formazione: Ranucci, Bar-
done (Cordara), Galli, Palazzi,
Mighetti, Oliveri, Alberti, Merlo
(Lovisolo), Barletto (Cutuli), Ival-
di, Daniele (Molan). A disposi-
zione: Barisione, Gallizzi, Lupia.
Allenatore: Landolfi.
JUNIORES regionale
Monferrato 1
Acqui 4

Non è stata una partita esal-
tante, tuttavia i ragazzi di mister
Allievi hanno sempre tenuto in
mano le redini del match. La pri-
ma rete arriva con Gioanola che
indovina lʼangolino da fuori area.
Nella ripresa Sartore va al rad-
doppio.Alla mezzʼora Piana por-
ta a tre le reti per i suoi prima del-
la rete della bandiera dei locali.
Poi poco prima del termine, arri-
va il pregevole pallonetto di Fac-
chino che fissa lo score sul 4-1
per i bianchi termali.

Formazione: Gallisai, Cossu
(Mario De Bernardi, Avramo),
Varona, De Bernardi, Carosio,
Mamone, Gabutto (Piana), Gioa-
nola (Gallizzi), Facchino, Leve-
ratto, Sartore (Zunino). A dispo-
sizione: Dotta, Paschetta. Alle-
natore: Franco Allievi.

PULCINI ʼ99: turno di riposo.
***

ESORDIENTI ʼ96
Alessandria 5
La Sorgente 2

Dopo il turno di riposo, i gial-
loblu affrontano ad Alessandria
la forte formazione dei grigi.
Dopo una prima fase di studio,
i sorgentini, con Masieri colpi-
scono un palo clamoroso; su
capovolgimento di fronte i lo-
cali si portano in vantaggio. I
ragazzi di mister Oliva accusa-
no il gol subito lasciando gio-
care troppo gli avversari che
trovano un ottimo Maccabelli
capace di sventare due palle
gol, capitolando solo su azione
di calcio dʼangolo. Sul finire del
tempo La Cara accorcia le di-
stanze. Nel secondo tempo
lʼAlessandria trova altre due re-
ti, ma i gialloblu rispondono
con un gol di Siriano. Subisco-
no, poi, il quinto gol allo scade-
re. Nel terzo tempo sono i sor-
gentini a fare la partita, ma lʼen-
nesimo palo colpito da Pava-
nello nega loro la gioia del gol.

Convocati: Maccabelli, Ven-
timiglia, Federico A., Federico
R., Manto, DʼUrso, Siriano,
Secchi, Pavanello, Gazia, Ma-
sieri, La Cara.
ESORDIENTI ʼ95
Vignolese 0
La Sorgente 1

Colpaccio de La Sorgente
che va a vincere sul campo
della Vignolese effettuando un
sorpasso in classifica molto im-
portante. Il primo e secondo
tempo finiscono 0-0, ma si è vi-
sta una partita combattuta da
entrambe le parti con tanto
agonismo e lealtà. Poi nel terzo
tempo i sorgentini passano in
vantaggio su un autogol venu-

to da un cross teso da parte di
Antonucci, limitandosi poi a di-
fendere il risultato grazie anche
a qualche bella parata da par-
te di Gazia. Ottima prestazione
da parte di tutta la squadra che
ora dovrà dare dimostrazione
di continuità per riuscire nella
scalata in classifica su Fortitu-
do e Villalvernia.

Convocati: Gazia, Girasole,
Barisone, Antonucci, Mohati,
DʼOnofrio, Garbero, Vitale, Co-
lamaio. Allenatore: Gianoglio.
GIOVANISSIMI
La Sorgente 0
Chieri 4

Contro una delle formazioni
che si contendono la vittoria fi-
nale, i gialloblu, nonostante al-
cune assenze importanti, ten-
gono testa ai più titolati avver-
sari riuscendo a chiudere il pri-
mo tempo sullo 0-0. Nella ri-
presa gli ospiti riescono, con la
loro fisicità, ad avanzare il bari-
centro portandosi in vantaggio
su una indecisione difensiva.
Subìto il gol, i sorgentini si de-
moralizzano e concedono trop-
po agli ospiti che chiudono la
partita su azione di calcio dʼan-
golo e sul finire dellʼincontro ar-
rivano le altre due reti.

Formazione: Consonni, Ra-
petti, Astengo, Koci, Marenco
(Laborai), Ghio, Comucci (Fac-
chino), Fittabile, Gatto, Nanfara
(Gaglione), Orecchia (Reggio).
A disposizione: Rinaldi, Tavel-
la.
JUNIORES provinciale
San Domenico Savio 0
La Sorgente Garage Cirio 0

Nuovo stop dei ragazzi di mi-
ster Picuccio che impattano
contro un arrembante San Do-
menico Savio e concludono i
90 minuti a reti bianche, otte-

nendo il primo pareggio stagio-
nale. In un campo sabbioso e
alquanto dissestato, La Sor-
gente non riesce ad esprimersi
adeguatamente sia per le ri-
strette dimensioni del campo,
sia per la tenacia degli astigia-
ni. Le occasioni da gol non so-
no mancate: i sorgentini rie-
scono a mettere alle strette i lo-
cali, ma con Balla prima e con
Varano dopo le azioni non so-
no sfruttate al meglio. La squa-
dra termale ha comunque ac-
cusato varie difficoltà dovute
alle rapide ripartenze dei cen-
trocampisti e alle conclusioni
degli attaccanti gialloverdi,
sventate dallʼottimo De Rosa.
Tuttavia questo è un punto im-
portante per il consolidamento
della seconda postazione in
classifica.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Channouf, Serio (Za-
nardi), Mura, Erba (Foglino),
Naskov (Abaoub), Ermir (Bilel-
lo), Trevisiol (Drago), Balla, Va-
rano. A disposizione: Tacchel-
la, Ivan. Allenatore: Giorgio Pi-
cuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ʼ99: Derthona - La
Sorgente, sabato 15 marzo ore
15.30, campo Tortona. Pulcini
ʼ97-ʼ98: Due Valli - La Sorgen-
te, sabato 15 ore 16.30, cam-
po Silvano dʼOrba. Esordienti
ʼ96: La Sorgente - Valenzana,
sabato 15 ore 16, campo Sor-
gente. Esordienti ʼ95: Fortitudo
- La Sorgente, domenica 16
ore 10.30, campo Occimiano.
Giovanissimi: turno di riposo.
Allievi: La Sorgente - Aquane-
ra, domenica 16 ore 10.30,
campo Sorgente. Juniores: La
Sorgente - Torretta, sabato 15
ore 15.30, campo Sorgente.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo da Renzo Cipolla:
«Allievi regionali: Acqui-Novese 2-3. La presente per esprimere
il mio rammarico per lʼarticolo apparso sul numero del 9 marzo,
inerente alla sezione Sport, nellʼambito dello spazio riservato al
Calcio Giovanile Acqui. In tale articolo si fa riferimento al pessi-
mo atteggiamento tenuto dai giocatori e dirigenti novesi nellʼar-
co di tutta la partita... E onestamente io ero presente, ma non mi
sembra sia successo tutto questo pandemonio. Vi allego anche
lʼarticolo uscito lunedì 3 marzo, scritto da un giornalista di Sprint
e Sport, presente alla gara, e quindi al di sopra delle parti. Dove
scrive di una bella partita senza particolari eventi eclatanti. Falli
di gioco da entrambe le parti, qualche battibecco tra le due pan-
chine, ma nulla più. Per quanto riguarda gli episodi accaduti ne-
gli spogliatoi al termine, in effetti i ragazzi novesi hanno intona-
to qualche coro per festeggiare la vittoria, che sono stati quasi
subito sedati dai dirigenti della Novese, i quali hanno pronta-
mente presentato le loro scuse al sodalizio Acquese.

Invece quello che fa più inquietare è lʼaffermazione che i gio-
catori azzurri avrebbero “alzato” le mani nei confronti dei dirigenti
dellʼAcqui, assolutamente impensabile e falso, anzi sono proprio
stati 2 “signori” tesserati Acqui che entrando nello spogliatoio del-
la Novese hanno spintonato un tesserato del sodalizio di Novi,
per fortuna senza conseguenze.

Tanto astio e tanta rabbia sono incomprensibili, per una parti-
ta di calcio, ma evidentemente chi ha scritto lʼarticolo in oggetto
non riconosce che è più difficile saper perdere...

Mi auguro abbiate la cortesia di pubblicare il tutto, non per in-
crementare la polemica, ma per obiettività».

***
Lʼobiettività è una cosa aleatoria, impalpabile, lo è poi, in par-

ticolare, nel mondo del calcio. Cʼè chi è tifoso di una squadra,
chi è contro unʼaltra, chi è tifoso del figlio, chi non sa perdere e
chi non sa vincere.

PULCINI ʼ98
Bistagno 3
Don Bosco 5

Partita molto bella e ben gio-
cata dalle due compagini che
hanno divertito il numeroso pub-
blico presente. Il Bistagno ha ri-
cevuto i complimenti dai dirigen-
ti ospiti, i quali utilizzavano tre
giocatore in prestito dal Torino. I
marcatori sono Boatto e dop-
pietta di Laaroussi con passaggi
precisi di Bocchino.

Convocati: Re, Bertini, Ta-
tangelo, Boatto, Laaroussi, Boc-
chino, Ivaldi, Greco. Allenatore:
Bocchino.

PULCINI ʼ97
Don Bosco 2
Bistagno 0

Qualche giocatore pensava
già alle vacanze pasquali e il for-
te e titolato Don Bosco ha vinto
con merito.

Convocati: Delorenzi, Ravet-
ta, Fornarino, Raimondo, Ghiaz-
za, Goslino, Penna, Testa. Alle-
natore: Goslino.
ESORDIENTI ʼ95
Mado 4
Bistagno 2

Il Bistagno gioca bene, crea
numerose occasioni e fino a 10
minuti dal termine il risultato è di

2-1 per il Bistagno con doppietta
del bravo Stojkovski, che colpisce
anche un palo. Inoltre tre bei tiri
di capitan Pagani, Visconti e
Mazza vengono parati dal por-
tiere locale. Poi alcune decisioni
discutibili dell̓ arbitro determinano
il risultato finale.

Convocati: Cavallero, Ruga,
Caratti, Gillardo, Satragno, Tra-
versa, Pagani, Visconti, Stojkov-
ski, Mazza, Revilla, Minetti, El
Quadrassi Imad, El Quadrassi
Soufiane. Allenatore: Caligaris.
GIOVANISSIMI
Derthona 6
Bistagno 0

Troppa differenza fisica e tec-
nica tra le due compagini, ma si
vedono segnali di crescita da
parte dei piccoli bistagnesi.

Formazione: Barosio, Ruga,
Allemanni, Piovano, El Quadrassi
Imad (s.t. Satragno), Cristofalo, El
Quadrassi Soufiane (s.t. Capra),
Parodi, Tatangelo, Gaglione, Go-
slino. Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Due Valli 1
Bistagno 2

Gran bella partita tra due squa-
dre ben disposte in campo. I lo-
cali al 10º vanno visino al gol,
ma il portiere “saracinesca” para.
Il Bistagno cresce e con Tenani
scheggia la traversa con un tiro
violento e segna con Pirronello
dopo una precisa triangolazione
con Roveta e Ghiglia. Nel se-
condo tempo i locali pareggia-
no, ma il Bistagno va in rete con
uno splendido tiro nel sette di Te-
nani. I bistagnesi hanno la pos-
sibilità di chiudere la partita con
Preda che colpisce il palo, poi
con Eni il cui pallonetto supera il
portiere in uscita e di poco la tra-
versa e ancora con Pirronello
ben servito da Ghiglia. Nel recu-
pero, infine, i locali colpiscono la
traversa.

Formazione: Siccardi, Ciprot-
ti, Viazzo, Roveta, Cazzuli, Te-
nani, Preda, Eni, Ghiglia, Capra,
Pirronello, Piovano. Allenatore:
Pesce.

PULCINI misti
La Sorgente 2
Bistagno 1

Una bella partita con conti-
nui capovolgimenti di fronte. Il
Bistagno parte forte, ma è La
Sorgente a passare in vantag-
gio con Gazia su calcio di pu-
nizione. Nel secondo tempo
Gazia replica su calcio piazza-
to, ma nel finale del tempo il
Bistagno raggiunge il gol in mi-
schia con palla deviata in por-
ta da un locale. Nel terzo tem-
po i bistagnesi cercano di ac-
ciuffare il pareggio; colpiscono
due pali con Bocchino e Laa-
roussi e una traversa con
DʼAngelo.

Convocati La Sorgente:
Campanella, Cravarezza, Ra-
bellino, Forlini D., Branda, Bar-
resi, Giachero, Mazzoleni,
Gianfranchi, Gazia, Canepa,
Forlini M. Allenatore: Vaccotto.

Convocati Bistagno: Dotta
Nicholas, Dotta Kevin, DʼAn-
gelo, Nani, Sommariva, Boat-
to, Bocchino, Laaroussi, Gre-
co. Allenatore: Dotta.
ALLIEVI provinciali
Acqui 1
La Sorgente 1

Il girone di ritorno del cam-
pionato inizia subito con il der-
by cittadino tra la capolista La
Sorgente e lʼAcqui. La gara ter-
mina con lo stesso risultato
dellʼandata. I gialloblu vanno in
vantaggio nella prima frazione
con Erba, poi nella ripresa arri-
va il pareggio dei bianchi ad
opera di Galli.

La partita è stata disputata in
maniera corretta con diverse
occasioni da rete per entrambe
le parti. Per i sorgentini ottima
prestazione dellʼex Fameli in
un inedito ruolo di centrale di-
fensivo. Soddisfatto mister Ber-
tin per lʼottima prova offerta dai
bianchi.

Formazione Acqui: Corda-
ra, Fior, Belzer, Ravera, Cutu-
li, Molan, Barberis, Galliano,
Scianca, Baldizzone, Galli, Pa-
naro, Gotta, Virgilio, Maio, Pa-
rodi, Lupia, Bistolfi. Allenatore:
Roberto Bertin.

Formazione La Sorgente:
Roci, Lo Cascio, El Falini, Co-
mucci, Fameli, Anas, Lafi, Bal-
la, Guazzo, Erba, Ayoub. A di-
sposizione: Tchile, Iuliano,
Chelenkov. Allenatore: Fabio
Picuccio.

Calcio giovanile Bistagno

Calcio derby giovaniliRiceviamo e pubblichiamo

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente
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Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Brutta sconfitta interna per il
Trisobbio, un rotondo 0 a 7
con lʼAtletic Maroc grazie ai
gol di Chesa Ioahta, Moham-
med Elhachimi, la doppietta di
Abdellah Haman e la tripletta
di Ahmed Laziz.

Finisce 1 a 1 la sfida tra il
Dream Team Rivalta e il Bari-
lotto, ospiti in vantaggio con
un gran gol di Diego Roggero,
padroni di casa che arrivano
al pareggio con Amid Benas-
soir.

Vittoria per il Vecchio Muli-
no sul Ristorante Belvedere
Denice per 4 a 1 grazie ai gol
di Edoardo Castelli, Alessio
Monasteri, Stefano Vaccaneo,
Roberto Perfumo. Per gli ospi-
ti a segno Fabio Lazzarino.

Vittoria importante per il
Cassinasco sullʼAutorodella, 4
a 3 grazie alle marcature di
Maurizio Cirio, Franco Pastra-
no, Alberto Maccario e Cristia-
no Piana, per gli avversari An-
drea Roveglia, Daniele Rava-
schio e Giovanni Ravaschio.

Continua la corsa al vertice
del Deportivo, un netto 7 a 3 a
Camparo Auto grazie alla tri-
pletta di Marco Merlo e la qua-
terna di Luciano Varrucciu, per
gli avversari a segno Massimo
Rossiccio e due volte Paolo
Camparo.

Clamorosa sconfitta interna
per il Ricaldone contro lo Spi-
gno, a nulla sono serviti i gol
di Mirko Vaccotto e Giuliano
Minetti, la compagine ospite
riesce a ribaltare il risultato
grazie ai gol di Daniele Carbo-
ne e la doppietta di Diego La-
vagnino.

Vittoria per gli Antipatici sul-
lʼUpa per 5 a 2 grazie alla dop-
pietta di Luca Gandolfo e la tri-
pletta di Raffaele Teti, per gli
avversari a segno Hicham
Soufi e Ledio Balla.

Vince il Morbello sullo Spor-
ting Molare per 4 a 1 grazie ai
4 gol di Stefano Zanatta, per
gli ospiti a segno Toufik El Ab-
bassi.

Vittoria importante sul cam-
po di San Giacomo per Al Bru-
nale che riesce ad imporsi per
6 a 4 sul Cral Saiwa.
Classifica Girone A:Atletic

Maroc 28; Dream team Rival-
ta 25; Gorrini Scavi 23; Bari-

lotto 22; Al Brunale 20;
G.S.Morbello 19; Sporting Mo-
lare 17; Ristorante Paradiso
Palo 16; Cral Saiwa 7; A.S.
Trisobbio 6; Longobarda 0.
Classifica Girone B: Anti-

Patrici 29; Vecchio Mulino 22;
Deportivo 21; Cassinasco 20;
Upa 14; U.S. Ricaldone, Auto-
rodella 12; Camparo Auto 9;
Ristorante Belvedere Denice,
Spigno 4.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Nel girone amatori pareggio
per 4 a 4 tra il Ristorante Pa-
radiso Palo e il Lauriola&Va-
scone, padroni di casa in gol
con Francesco Valcalda e la
tripletta di Umberto DiLeo, per
gli avversari da registrare le
doppiette di Alessandro Cop-
pola e Giuliano Poretti.

Pareggio anche per Prasco
e Ponzone per 2 a 2, padroni
di casa in gol con Alessio Maz-
zei e Giovanni Facelli, per gli
avversari a segno Valerio La-
nero e Marcello Silva.

Goleada del Caffè del Cor-
so per 10 a 1 sullo Spigno gra-
zie ai gol di Giovanni Roveta e
Alessandro Graziano con 2
doppiette e i sei gol di Gabrie-
le Totino. Rete della bandiera
di Andrea Piovano.

Nel girone Eccellenza vitto-
ria di misura dellʼU.S.Ponenta
sullʼAtletico Melbourne per 4 a
3 grazie ai gol di Mirko Vac-
cotto, Luca Gandolfo e la dop-
pietta di Raffaele Teti, per gli
avversari a segno Nunzio Vi-
lardo e due volte Giuseppe Vi-
lardo.

Pareggio per 3 a 3 tra Gas
Tecnica e Gommania, padroni
di casa a segno con Cristian
Manca, Samuele Ministre Cri-
stiano Zanatta, per gli avver-
sari a segno Fabio Maccario,
Riccardo Bruno e Andrea
Massa.

Vittoria per gli Incredibili per
5 a 3 sul G.M. Impianti.
Classifica Girone Amatori:

Caffè del Corso 9; Ristorante
Paradiso Palo, Lauriola&Va-
scone 4; Mamma Lucia, Pon-
zone, Prasco 2; Spigno 0.
Classifica Girone Eccel-

lenza: Incredibili 6; Gomma-
nia 4; Paco Team, G.M. Im-
pianti, Atletico Melbourne,
U.S. Ponenta 3; Gas Tecnica

Acqui Terme. Nella terza
giornata del 40º Campionato
Italiano di scacchi a squadre di
serie B, disputata domenica 9
marzo, si è registrata la pe-
sante sconfitta degli acquesi
del “La Viranda” contro Niche-
lino per 0.5 a 3.5. Solo Quirico
Paolo è riuscito a salvare la
bandiera pareggiando il pro-
prio incontro; Trumpf, Baldiz-
zone e Badano (nellʼordine di
scacchiera) pur combattendo
con grande impegno e tenacia
hanno dovuto cedere il punto
agli avversari. Ora per i terma-
li, che occupano il penultimo
posto in classifica (ricordiamo
che il regolamento prevede
due retrocessioni), devono lot-
tare per ottenere una non faci-
le salvezza nelle ultime due
partite che giocheranno en-
trambe in trasferta.

Molto bene invece la squa-
dra che milita in Promozione

Piemonte. Gli acquesi hanno
vinto il derby contro gli ales-
sandrini della seconda squa-
dra per 2.5 a 1.5. Le brillanti
vittorie di Cresta Pierluigi, Velo
Fiore ed il pareggio di Giam-
piero Levo hanno messo al si-
curo il risultato e reso inin-
fluente la sconfitta di Ciriotti
Roberto in prima scacchiera.

Infine un cenno al Campio-
nato semilampo che si è svol-
to venerdì 7 marzo nei locali
del circolo in Acqui Terme in
via Emilia 7.

18 i partecipanti, vittoria co-
me da pronostico per il CM
Baldizzone Mario con 5 punti
su 5 partite. Ottimi secondi a
pari merito per Levo G. e Cre-
sta P. con 4 punti. Solo quarto
Badano G. con punti 3.5 se-
guito da Castino D., Ciriotti R.,
Guastavigna e Cresta Enrico
(questʼultimo primo degli under
14) con 3 punti.

Acqui Terme. Buon inizio di
stagione per lʼequipaggio ac-
quese, portacolori della scude-
ria VM Motor Team di Valenza,
formato da Pier Luigi Alternin e
dal navigatore Mauro Sini.

Nella settima edizione del
rally “Riviera Ligure” svoltasi il
primo weekend del mese sui
colli savonesi del Melogno,
pian dei Porri e Madonna del
Monte, Alternin e Sini, a bor-
do di una Renault Clio Wil-
liams assistita dalla Tecno
Sport di Guastavino Maurizio,
hanno conquistato il secondo
posto di classe e di gruppo
FA7 ed il 19º nella classifica
assoluta.

Nonostante alcuni problemi,
due forature e la rottura del-
lʼidroguida (prontamente ripa-
rata in parco assistenza), gra-
zie ai due passaggi vinti sulla
prova speciale dei Porri, la più
impegnativa e selettiva del

Rally , i due acquesi sono risa-
liti dal 35º sino ai piani nobili
della classifica finale.

Il rally della “Riviera Ligure”
è stata la prima gara di un
Challege del quale fanno an-
che il Rally delle Valli Imperie-
si e Il Rally Citta Di Torriglia, ai
quali parteciperà grazie anche
allʼaiuto degli, sponsor - Italia-
na Assicurazioni Rag. Luca De
Luca e Intercom Nova Immobi-
liare del Sig. De Rosa Pa-
squale - lʼequipaggio acquese.

La VM Motor sarà, inoltre,
presente, il prossimo 30 mar-
zo, al Rally sprint di Casale
Monferrato, con gli equipaggi
Roggero-Riva, Voltan-Collodo-
ro, Cecchini-Costa, Poratto-
Zoia, Lallaz-Scivoli, Servi-Mi-
cheletto e Verna-Rossello.

Lʼobiettivo è quello di conti-
nuare a raccogliere altri buoni
risultati.

w.g.

GIRONE A
Risultati 2ª giornata di ri-

torno: As Latinanovese - Eu-
rosan rinviata; Ferrari G. - Us
Cassano Calcio 0-1; Isola S.A.
Guazzora Calcio - Mirabello
Calcio 2-1; Oratorio Rivanaz-
zano turno di riposo; Us Pa-
sturana Calcio - Gr.Rangers
Arquata 1-1; Us Volpedo Sec -
Pizzeria Il Portico Carrosio 2-
2.
Recupero: Us Cassano

Calcio - Pizzeria Il Portico Car-
rosio 1-0.
Classifica: Oratorio Riva-

nazzano 31; As Latinanovese
26; Us Cassano Calcio 20; Iso-
la S.A. Guazzora Calcio 17; Us
Pasturana Calcio 15; Ferrari
G., Gr.Rangers Arquata 13;
Mirabello Calcio, Us Volpedo
Sec 12; Eurosan 8; Pizzeria Il
Portico Carrosio 7.
Prossimo turno: Eurosan -

Ferrari G., venerdì 14 marzo
ore 21, campo Pasturana;
Gr.Rangers Arquata - Sporting
Paderna, lunedì 17 ore 21,
campo Arquata Scrivia; Mira-
bello Calcio - As Latinanovese,
sabato 15 ore 15, campo Mira-
bello; Oratorio Rivanazzano -
Us Volpedo Sec, venerdì 14
ore 21, campo Rivanazzano;
Pizzeria Il Portico Carrosio -
Isola S.A. Guazzora Calcio, lu-
nedì 17 ore 21, campo Carro-
sio; Us Cassano Calcio - Usa

Pasturana Calcio, sabato 15
ore 20.30, campo Cassano
Spinola.

***
GIRONE B

Risultati 2ª giornata di ri-
torno: Cadepiaggio Calcio -
Aquesana 84/97 0-4; Campe-
se - Silvanese 2-2; Capriatesi
- Pol. Roccagrimalda 0-0; Inci-
sa Calcio - Pol. Predosa 1-3;
Masone/Rossiglione - Atletico
Montaldo 2-1; Pol. Com. Ca-
stellettese - Carpeneto 0-0.
Classifica:Aquesana 84/97

35; Carpeneto 29; Pol. Rocca-
grimalda 26; Pol. Predosa 25;
Campese 21; Masone/Rossi-
glione 20; Capriatesi 17; Atleti-
co Montaldo 12; Incisa Calcio,
Silvanese 10; Cadepiaggio
Calcio 5; Pol. Com. Castellet-
tese 3.
Prossimo turno:Aquesana

84/97 - Capriatesi, sabato 15
marzo ore 15, campo Momba-
rone; Carpeneto - Campese,
sabato 15 ore 15, campo Car-
peneto; Incisa Calcio - Atletico
Montaldo, sabato 15 ore 15,
campo Incisa; Pol. Predosa -
Cadepiaggio Calcio, sabato 15
ore 15, campo Predosa; Pol.
Roccagrimalda - Pol. Com.
Castellettese, venerdì 14 ore
21, campo Roccagrimalda; Sil-
vanese - Masone/Rossiglione,
venerdì 14 ore 21, campo Sil-
vano dʼOrba.

Sezzadio. Dieci atleti, cin-
que bronzi: è un bilancio lusin-
ghiero quello riportato dalla
squadra della Palestra Soma-
tos Sezzadio al trofeo di Judo
disputato domenica 2 marzo a
Vignole Borbera. Il trofeo,
aperto a tutte le categorie dai
Cuccioli (6 anni) fino ai Senior,
ha visto la palestra sezzadiese
in gara con 10 atleti: Enrico Al-
pa, Matteo Bruno, Chiara Bra-
nella, Matilde Genuardo, Ilenia
Migliore, Francesca Gandini,
Niccolò Balistreri, Aleksandra
Trajkovic, Sebastian Alb e Ivan
Parodi. Gli incontri sono inizia-
ti con le categorie corrispon-
denti alle fasce di età più gio-
vane, tra il gran tifo di compa-
gni di squadra e genitori. Tutti i
ragazzi hanno ben figurato, di-
mostrando grande impegno e
come degno coronamento del-
la giornata sono arrivati anche

cinque podi: Enrico Alpa si è
piazzato terzo fra i Cuccioli fi-
no a 24kg, Ilenia Migliore terza
nelle Bambine fino a 34kg,;
Francesca Gandini terza nelle
Bambine fino a 30kg, Aleksan-
dra Trajkovic terza fra le Ra-
gazze fino a 34kg e infine Ivan
Parodi terzo nella categoria
Esordienti fino a 40kg. I risul-
tati sono stati molto soddisfa-
centi per la giovane palestra
sezzadiese, attiva in paese da
poco meno di due anni: «Le
soddisfazioni - affermano i ge-
stori - ci ripagano pienamente
del grande lavoro fatto con i ra-
gazzi. Per il futuro ci auguria-
mo di allestire squadre sempre
migliori e più competitive, e per
allargare la base dei parteci-
panti invitiamo tutti per una vi-
sita alla nostra palestra e una
prova gratuita delle nostre at-
trezzature». M.Pr

Sezzadio. Il Comitato Inter-
provinciale AICS Alessandria -
Vercelli organizza nellʼambito
della settimana dello Sport per
Tutti “Corritalia - Insieme per i
Beni Culturali, Ambientali ed il
Dialogo Interculturale”, una
giornata podistica nazionale
che gode del patrocinio del Mi-
nistero per i Beni e le attività
Culturali, inserita nel calenda-
rio FIDAL Nazionale.

La manifestazione, in pro-
gramma a Sezzadio domenica
16 marzo, giunge questʼanno
alla 17ª edizione, e intende ri-
badire lʼobiettivo di unire ideal-
mente lʼimpegno per lo svilup-
po dello sport praticato con
lʼimpegno per la tutela del pa-
trimonio storico - culturale -
ambientale italiano.

Il percorso previlegia itinera-
ri interessanti sotto il profilo
paesaggistico, culturale ed ar-
chitettonico.

La manifestazione è a carat-
tere non competitivo, e quindi
aperta a tutti i cittadini di qual-
siasi età, anche ai non tesse-

rati AICS, purché in regola con
le vigenti disposizioni sanitarie,
prenderà il via alle ore 9 con la
partenza della gara riservata
agli alunni delle scuole ele-
mentari che si cimenteranno
su un percorso di 1.500 metri
nel centro urbano del paese.

A seguire, alle 9,30 partiran-
no gli adulti che affronteranno
un percorso misto di centro ur-
bano e sterrato della lunghez-
za di 11 Km.

Per la prima volta partecipe-
ranno alla manifestazione gli
studenti dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale dando vita al
“1º Trofeo Podistico Universi-
tario del Piemonte Orientale”.

In palio, oltre a medaglie
dʼoro e dʼargento e trofei, an-
che bottiglie di vino.

A tutti i partecipanti inoltre
sarà donata una maglietta ri-
cordo col logo “Corritalia”.

Per informazioni è possibile
contattare i seguenti numeri
telefonici: 339 6652012 e 339
6506244

M.Pr

Acqui Terme. Ha preso il
via lʼattività agonistica al Golf
Club di piazza Nazioni Unite
dove si è già bene inserita la
nuova dirigenza.

Giorgio Griffi, direttore del
circolo “Golf Club Acqui Ter-
me”, ha organizzato una gara
a coppie “4 palle stableford”
che ha visto protagonisti i fre-
quentatori abituali del club e
qualche volto nuovo che ritro-
veremo nel corso della stagio-
ne quando sarà lo “score
dʼOro” a tenere banco.

Per ora si è trattato di una
primo test non solo per i gio-
catori ma, anche per lo staff
che da poche settimane ha po-
tuto prendere visione del cam-
po.

È stata una prima gara di-
vertente, giocata in scioltezza
dai golfisti del circolo che han-
no ripreso confidenza con il
green.

La classifica finale: 1º An-
drea Guglieri - Bruno Garino;
2º Claudio Costa - Valter Paro-
di; 3º Franco Ceriani - Franco
Parodi.

Il prossimo impegno è per
domenica 16 settembre, con
una “singola Stableford” aper-
ta a tutti.

Successivamente il team
della Professional Golf predi-
sporrà una serie di eventi per
coinvolgere nuovi e vecchi so-
ci.

I circolo acquese ha ripreso
a pieno ritmo la su attività, so-
no in programma appunta-
menti molto interessanti, verrà
migliorato il green, mentre il
maestro Luis Gallardo, da sei
anni punto di riferimento dei
golfisti acquesi, con il quale
collaborerà per i corsi di avvia-
mento al gol il maestro Erman
Casse ha già ripreso il suo ci-
clo di lezioni.

Scacchi

Bene la 2ª squadra
disastro per il team

Rally

Alternin e Sini su Renault
brillano al Riviera Ligure

Judo

“Somatos”, 5 bronzi
a Vignole Borbera

Podismo AICS

Domenica a Sezzadio
la 17ª “Corritalia”

Al Golf Club di Acqui Terme

Ripresa attività agonistica
con una gara a coppie

Una fase del campionato semilampo del 7 marzo.

Calcio ACSI

Calcio Lega Uisp
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Pall.Galliate 3
Yokohama by Valnegri 2
(25-12; 25-18; 20-25; 17-25;
17-15)
Galliate. La Yokohama sfio-

ra l’impresa, ma esce battuta,
sia pure di stretta misura, dal
campo della capolista Galliate,
in un incontro che vede preva-
lere la squadra più esperta, ma
in cui il punto strappato dalle
acquesi lascia ben sperare.
Tutto sommato, la sconfitta al
tie-break non è risultato del tut-
to negativo: serve a muovere
la classifica, senza contare
che, visto l’avvio decisamente
in salita, coi primi due set vinti
dalle padrone di casa, era dif-
ficile pretendere di più da una
partita che si era messa male.
Meglio, dunque, godersi la vo-
litiva prestazione sciorinata dal
sestetto di Ceriotti, che lascia
ben sperare per il futuro.
E veniamo alla cronaca:

Sporting in campo in formazio-
ne classica, ma l’inizio è tutto
per Galliate, che aggredisce
sin dal primo pallone e mette
in difficoltà la Yokohama, che
fatica a entrare in partita, forse
anche per via di un campo in
parquet piuttosto angusto,
stretto ai lati, ma soprattutto
senza spazio per la battuta (a
proposito: molto pericolosi gli
attrezzi ginnici senza protezio-
ne posti sul fondo della pale-
stra).
L’avvio in salita è quindi spie-

gabile con le difficoltà della
squadra a eseguire battute ef-
ficaci: comunque sia, la squa-
dra di casa chiude facilmente il
primo set in capo a un quarto
d’ora, e fa il vuoto anche nel
secondo, dopo un avvio equili-
brato, dove mostra momenti di
ottimo volley.
Ceriotti prova a ruotare le

sue atlete e la squadra reagi-
sce: Galliate si aggiudica il set,
ma lo Sporting non è domo, e
lo dimostra chiaramente nel
terzo parziale, dove le acquesi
giocano il tutto per tutto e sco-
prono che anche la prima in
classifica, se messa sotto
pressione, può andare in diffi-
coltà. Le battute diventano effi-
caci, il muro si oppone valida-
mente alle schiacciate di Gal-
liate, la ricezione è precisa, e
la partita si riapre. Acqui vince
il set, e apre delle crepe in
quella che sembrava una
squadra praticamente invinci-
bile. Il quarto parziale, infatti,

vede il dominio delle termali, il
cui muro diventa impenetrabi-
le, il Galliate, che viceversa
stenta a contrastare gli attac-
chi dello Sporting.
Il quinto set è il degno epilo-

go di una gara dai due volti: le
due squadre lottano punto a
punto, con fasi veramente
emozionanti. Al cambio campo
è il Galliate in vantaggio 8-6,
ma le ragazze di Ceriotti non
demordono e trovano la forza
per rimontare portandosi sul
12-14. A questo punto la fortu-
na non è dalla loro parte e su
un attacco lungo linea, compli-
ce una leggera deviazione del
nastro, la palla finisce fuori di
un soffio. Poteva essere il pun-
to del match per la Yokohama
e invece Galliate si rianima e in
un finale al cardiopalma riesce
a vincere set e incontro.
HANNO DETTO. La grande

prova delle acquesi comunque
soddisfa pienamente coach
Ceriotti: «Avevo già sottolinea-
to anche in momenti negativi
la forza di questa giovane
squadra: i tre set finali sono da
incorniciare, contro un avver-
sario esperto, logico candidato
alla vittoria nel girone. Questa
partita è la riprova che possia-
mo essere protagonisti fino al-
la fine del campionato. Ci
aspettano ancora due incontri
impegnativi ma sono molto fi-
ducioso».
Patron Valnegri, ancora

emozionato per l’epilogo, rivol-
ge invece «un grazie a tutti gli
appassionati che ci hanno se-
guito in trasferta... Certo uscire
da questo campo con due
punti invece di uno sarebbe
stato meglio ma le ragazze
hanno dato sfoggio di quella
reazione chiesta dopo l’ incon-
tro con il Centallo, giocando i
set finali in maniera esempla-
re. Abbiamo perso ma queste
sono sconfitte che hanno il sa-
pore della vittoria».
Intanto, la società ha già re-

so noto che anche per la tra-
sferta di Oleggio sarà organiz-
zato un pullman per tutti i tifosi
che vorranno seguire la squa-
dra in un impegno che si pre-
annuncia decisivo.
Yokohama by Valnegri Int:

Roso, Guidobono, Fuino, Per-
nigotti, Francabandiera, Gior-
dano. Libero: Di Cianni. Utiliz-
zate: Talice, Morino, Garbarino.
Coach: Ceriotti.

M.Pr

Arredofrigo Coldline 3
Vega Verbania 0
(25-11; 25-18; 25-15)
AcquiTerme. «Se le ragaz-

ze mi assicurano che da sole
giocheranno sempre così, mi
dimetto subito». Ivano Maren-
co può permettersi anche una
battuta, al termine della con-
vincente vittoria della sua
squadra contro il Vega Verba-
nia. Per il GS, pur privo, oltre
che del tecnico (squalificato
dopo l’espulsione della scorsa
settimana), anche di Visconti,
a letto con la scarlattina, e con
Brondolo in campo febbrici-
tante, una grande prova cora-
le, che ha permesso di soppe-
rire alle difficoltà contingenti; è
vero che Verbania non è certo
squadra allo stesso livello tec-
nico del GS, ma l’ottima pre-
stazione di Scarso in palleg-
gio e di Colla sotto rete sono
note positive che vanno al di
là delle difficoltà insite nell’in-
contro.
Che per inciso, le acquesi

dominano in tutta scioltezza.
Assolutamente senza storia il
primo set: subito 13-3 per le
biancoblù, che chudono poi
nettamente sul 25-11. Anche
nel secondo parziale il GS im-
pone il proprio gioco: 18-8 e
via andare: nonostante un riav-
vicinamento nel finale il set è

vinto 25-18. Nel terzo parziale,
la squadra frena la reazione
(per la verità flebile) delle ver-
bane e chiude la partita senza
particolari difficoltà: Diana
Cheosoiu e Roberto Garrone,
in panchina al posto del coach,
non devono praticamente mai
intervenire.
HANNO DETTO. Marenco

considera «interessante anche
la prova di Ferrero, che ha so-
stituito Visconti con buona per-
sonalità». Quindi si concede
una analisi sulla situazione in
testa alla classifica, dove Gal-
liate, con il 3-2 sull Sporting,
ha ulteriormente allungato.Ora
laYokohama è seconda con 45
punti, Oleggio terza a 44, il GS
quarto a 43, la Ardor quinta
con 41... «e ancora non si ca-
pisce come andrà a finire. Ci
sono troppe variabili. Nelle
prossime settimane però lo
Sporting affronterà in succes-
sione Ardor e Oleggio: sono
due confronti diretti da seguire
con attenzione, perché potreb-
bero dare indicazioni impor-
tanti».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Pilotti, Ivaldi, Ferrero,
Brondolo, Colla. Utilizzata: Ga-
glione. Coach:Marenco (squa-
lificato). In panchina Cheosoiu
e Garrone.

M.Pr

Yokohama byValnegri - Ar-
dor Casale. Secondo confron-
to diretto in otto giorni per laYo-
kohama di coach Ceriotti. Le in-
dicazioni emerse dal match di
Galliate sono state positive no-
nostante la sconfitta e lasciano
ben sperare circa la forma atle-
tica delle acquesi che, acciacchi
di Guidobono a parte (tutt’altro
che trascurabili, s’intende), ap-
paiono tutte in condizioni idea-
li. Un buon viatico per la volata
finale, come pure il morale, alto,
di un gruppo che ha dato prova
di una solidità mentale per mol-
ti versi insperata a inizio sta-
gione. Occorre stare attente,
perchè per l’Ardor la sfida sa di
ultima chiamata per salire sul
treno playoff: se le casalesi per-
dono rischiano di ritrovarsi, se
non matematicamente, almeno
virtualmente fuori dai giochi.
«Dopo un momento di ap-

pannamento ci stiamo ripren-
dendo», avverte coach Bona-
nomi, tecnico delle casalesi, for-
mazione di cui sono noti i pun-
ti di forza: il libero Imarisio an-
zitutto, ma anche Aceto e De-
bernardis. Si gioca a Momba-
rone sabato 15 marzo alle
20,30, e c’è da attendersi il pub-
blico delle grandi occasioni.

***
Ro-Carr Omegna - Arredo-

frigo Coldline. Trasferta a

Omegna, sabato alle 20,30,
per l’Arredofrigo di coach Ma-
renco, alle prese con una par-
tita alla portata, contro la Ro-
Carr Omegna. L’impegno
esterno, comunque, unito alle
ancora precarie condizioni di
Visconti (che potrebbe essere
disponibile, ma arriva pur sem-
pre dalla scarlattina), suggeri-
sce prudenza. Marenco ali-
menta l’impressione con alcu-
ne considerazioni: «Le ragaz-
ze sono stanche - avverte - sia
mentalmente che fisicamente.
Ma c’era da aspettarselo: per
molte in questo gruppo è il pri-
mo campionato che si gioca
con la pressione di provare a
ottenere un certo risultato. Lu-
nedì ho concesso loro un gior-
no di libertà in più, spero ne
traggano giovamento».Maren-
co ha scelto di non ‘caricare’
troppo la preparazione:merco-
ledì, a giornale già in stampa,
la squadra ha effettuato
un’amichevole: palese l’inten-
zione del tecnico di permettere
alle ragazze di smaltire sia la
fatica muscolare che la tensio-
ne nervosa. Per la partita di sa-
bato una sola novità dall’infer-
meria, e non è particolarmente
buona: Lovisi ha mal di schie-
na; dovrebbe comunque farce-
la a scendere in campo.

M.Pr

Volley serie D femminile

Yokohama: a Galliate
sfiorata l’impresa

Volley serie D femminile

Gran partita corale
il GS batte Verbania

Volley: si gioca a...

Per la Yokohama
un altro big match

UNDER 14
Aedes Novi 3
GS Kerus Alimentari 0
(25-23; 25-22; 25-22)
Sconfitta piuttosto netta, al-

meno in apparenza (come si
vede i parziali suggeriscono in-
vece l’idea di una gara piuttosto
equilibrata), per l’Under 14 Ke-
rus, nella sfida alla prima in clas-
sifica Aedes Novi. Per una vol-
ta, sulla panchina delle acque-
si siede non Chiara Visconti,
ammalata, ma il dt Ivano Ma-
renco, che però evidentemente
non basta per ispirare le giova-
ni alla grande impresa. In veri-
tà, Novi dà l’impressione di con-
trollare abbastanza bene la sfi-
da. Marenco analizza la gara e
spiega così la battuta d’arresto:
«Noi siamo tecnicamente su-
periori; loro però erano decisa-
mente più fisiche, e a questa
età certe differenze pesano. La
nostra squadra quest’anno ha
spesso pagato dazio. Rispetto
all’andata Novi mi è sembrata
molto migliorata in ricezione, e
questo certamente non ha mi-
gliorato la situazione per noi,
che affidiamo il nostro gioco so-
prattutto alla battuta».
U14 GS Kerus Alimentari:

Guazzo, Fererro, Torielli, Ricci,
Canobbio, Gotta. Coach: Vi-
sconti (in panchina: Secci, Ma-
renco).

UNDER 14 maschile
GS Pizzeria Alfieri 2
Hasta Volley AT 3
(23-25; 25-17; 25-20; 18-25;
12-15)
Splendida impresa dell’Under
14maschilePizzeriaAlfieri: i gio-
vanissimi di DianaCheosoiu, in-
fatti, proprio all’ultima partita del
campionato ottengono il loro pri-
mo punto, strappando due set
all’Hasta Volley Asti. «Conside-
rando che giochiamo con una
squadra abbondantemente sot-
to età, per me questo risultato è
qualcosa di grandissimo», com-
menta l’allenatriceCheosoiu.Poi
prosegue: «credo sia stata una
soddisfazione immensa anche
per i ragazzi, che meritano que-
sto primo risultato per l’impegno
che hanno messo negli allena-
menti per tutto l’anno.Visto che
è l’ultima partita, li ringrazio per
la grande volontà che hanno
sempre dimostrato.E dico grazie
anche ai genitori e agli sponsor,
tutti e due, in termini diversi, sem-
pre disponibili e fondamentali per
la riuscita di questa annata.Che
è solo l’inizio: crescendo questi
ragazzi ci daranno soddisfazio-
ni».
U14M Pizzeria Alfieri: Boi-

do, Astorino, Ratto, Mancini,
Barisone, Garrone, Vita, Zac-
cone. Coach: Cheosoiu.

M.Pr

AcquiTerme.Ritorno alle ori-
gini per il circuito di Minivolley,
che domenica 9 marzo ha fatto
tappa alla “Battisti” per la prova
organizzata dal GS Acqui, la
“Festa di Primavera”. giunta or-
mai alla sua 13ª edizione, con la
gestione del GS che si è dimo-
strata ancora una volta esem-
plare per qualità organizzative,
fino ad ottenere le congratula-
zioni di tutte le squadre in gara,
comprese quelle dei rivali citta-
dini dello Sporting.
Vale la pena ricordare che fu

proprio alla “festa di primavera”
che, 13 anni fa, prese forma il
circuito minivolley con le regole
che ancora oggi lo caratteriz-
zano: questa primogenitura ren-
de ogni anno il torneo acquese
una delle tappe più frequentate.
Per questa 13ª edizione 42 le
squadre al via, in rappresen-
tanza di diverse società ales-
sandrine.
La parte del leone, quanto a

risultati, l’hanno fatto i padroni di
casa: nel Superminivolley, en-
trambe le formazioni giessine
hanno vinto tutte le partite di-
sputate; nel Mini, invece, tutte e
sei le squadre del GS sono an-
date a punti, con tre piazza-
menti nei primi quattro: vince il
torneo Acqui 1, che batte in fi-
nale lo Sporting, grazie a Ivaldi,
Marinelli e Manfrinetti.Terzo po-
sto, invece, per Acqui3 (Ratto,

Garrone, De Bilio) e quarto per
Acqui 2 (Rinaldi, Benzi, Bariso-
ne). Fuori dal podio, invece, Ac-
qui 4 (Ribaldone, Garrone, Ri-
viera) e Acqui 5 (Grotteria, Ben-
zi, Pignatelli). In campo anche
una squadra di “cuccioli” (Ricci,
Benzi, Guazzo, Salierno).
Numerose anche i giocatori in

campo con i colori dello Spor-
ting, che ha presentato ben 11
squadre, di cui 2 di “cuccioli” e
altre due provenienti dai centri-
satellite di avviametno al volley
di Cassine e Montechiaro.Elisa
Bianco coordinatrice per lo
Sporting del settore minivolley,
non ha nascosto una certa sod-
disfazione per la grande parte-
cipazione all’evento.
In campo, fa piacere segna-

lare un pomeriggio di armonia e
rispetto reciproco. Per lo Spor-
ting, accompagnati dallo staff
tecnico (Guidobono, Petruzzi,
Ravera, Corsico, Diotti), sono
scesi in campo: Andrea Aime,
Paolo Aime, Assennato, Batti-
loro, Baldizzone, Boido, Bolfo,
Bonino, Cagnolo, Cantini, Colla,
De Angelis, Gallareto, Garbari-
no, Garbero, Ghisio, Gramola,
Guercio, Federico Ivaldi, Noemi
Ivaldi, Leoncini, Moretti, Petra-
chi, Vicino, Sarpero, Tacchella.
E i “cuccioli”: Bolfo, Caddeo,

Cagnolo, Cintia, Ferrara, M.Pa-
sero, N.Pasero, Zunino.

M.Pr

Volley giovanile GS

La Under 14 maschile
ottiene il primo punto

Ottimo il clima in campo e fuori

Minivolley: elogi per
la “Festa di primavera”

UNDER 13
Sporting Valbormida-Virga 3
Banca Piemonte Casale B 0
(25-10; 25-18; 25-12)
Netto successo per le ra-

gazze acquesi, che non la-
sciano scampo al Casale B,
interessante formazione in
chiave futura, visto che in
campo schiera solo atlete
classe 1996. La squadra di
Varano comunque merita la
vittoria e conferma i gradua-
li ma continui progressi che
il tecnico ha ottenuto inne-
stando a fianco del gruppo
del ‘95 le migliori promesse
del Superminivolley, che or-
mai sembrano essersi per-
fettamente integrate con le
compagne più esperte. Il ri-
sultato è un gioco piacevole
ed efficace, specie in attac-
co, che decide la partita di-
sputata alla palestra dell’Itis
Barletti. Primo parziale equi-
librato fino al 7-7, poi va in
battuta Grenna e l’Acqui

piazza un break di 8 punti
che lancia la squadra alla
conquista del set. Nel se-
condo parziale partita molto
equilibrata, con Casale che
mantiene il punteggio in bili-
co fino quasi a quota 20, ma
al momento decisivo lo Spor-
ting riesce a chiudere. Infine
ultimo set, stavolta senza
storia, con le acquesi che
macinano gioco e punti chiu-
dendo rapidamente parziale
e partita. Coach Varano, che
ha ruotato tutto il roster a di-
sposizione, si dice soddi-
sfatto «per l’approccio alla
gara e per avere avuto la
possibilità di dare spazio a
tutte le mie ragazze che si
impegnano duramente negli
allenamenti settimanali».
U13 Sporting Valbormida

Virga: Morielli, Grua, A.Ivaldi,
Torrielli, Asinaro, Baradel, Mi-
rabelli, Grenna, Galeazzo, Mu-
schiato, Lopes, Giuliano. Co-
ach: Varano. M.Pr

Volley Sporting Giovanile

Successo per l’Under 13

L’Oasi-Reale Mutua 3
QuattroValli AL 0
(25-11; 25-15; 25-13)
Acqui Terme. Schiacciante

dimostrazione di superiorità
per la prima divisione L’Oasi -
Reale Mutua, contro il Quattro-
valli Alessandria: acquesi pa-
droni del campo dall’inizio alla
fine.
Sul campo di casa, Santa-

maria e compagni regolano
senza alcuna difficoltà gli ales-

sandrini, giocando, a tratti, ad-
dirittura in surplace.
Un’altra dimostrazione dei

grandi mezzi tecnici di questa
squadra, che ha l’unico suo
handicap nell’età media troppo
avanzata.
GS L’Oasi - Reale Mutua:

Alternin, Boido, Borghero, Cop-
pa, Ferrari, Mollaro, Resia, San-
tamaria, Scagliola, Tardibuono,
Bussi. Coach: Cheosoiu.

M.Pr

Volley GS Prima divisione maschile
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Acqui Terme. Prosegue il
riassetto dei quadri societa-
ri dello Sporting Volley, con
l’inserimento nei ranghi di
nuove figure dirigenziali. Ad
arricchire le fila della ‘board’
acquese, da questa settima-
na c’è la presenza di un nuo-
vo Responsabile Marketing:
si tratta di Antonio Checchin,
già noto ai lettori dell’Anco-
ra per avere ricoperto, per
diversi anni, il ruolo di pre-
sidente della Pro Loco di
Morsasco.
Compito di Checchin, che

aveva già effettuato un fu-
gace passaggio nei quadri
dello Sporting due anni fa,
ai tempi della società unica
di serie B2 («ma i miei im-
pegni, anche lavorativi, al-
l’epoca mi avevano impedito
di dare il mio contributo con
la giusta assiduità»), sarà ini-
zialmente quello di gestire i
contatti con gli sponsor e al-
lestire la cartellonistica del
palasport di Mombarone. Per
il futuro, però, la società non
esclude che il nuovo Re-
sponsabile Marketing possa
diventare figura di riferimen-

to anche per l’organizzazio-
ne di eventi, sportivi e non,
in grado di mettere nel giu-
sto risalto il nome dello Spor-
ting.
Ex agente di commercio,

Checchin vanta il giusto
background e un’adeguata
competenza commerciale e
ha già garantito il proprio
massimo impegno «per aiu-
tare questa società a cre-
scere e a diventare sempre
più importante».

M.Pr

Milano. L’accesso alla “final
four” era già conquistato, ma la
Giuso-Terme Acqui non si ac-
contenta del semplice approdo
alla fase finale del campionato:
i ragazzi del professor Cardini
espugnano alla grande il terre-
no del Milano e conquistano, in
maniera indiscutibile, il primo
posto nel girone.Più che una vit-
toria quella contro Milano è un
trionfo: finisce addirittura 6-1,
con gli acquesi a dettare legge.
Subito una partenza lanciata,
con i due doppi: nel doppio fem-
minile, Xandra Stelling e Moni-
ca Memoli battono Negumi e
Madini, mentre in quello ma-
schile, Vervoort e Bevilacqua,
con una grande prestazione,
hanno la meglio sul campione
dello Sri Lanka, Kumara e su
Galeani. Acqui mette quindi al
sicuro il risultato con i due sin-
goli maschili: Marco Mondavio,
reduce dalla celebrazione di Pa-
lazzo Robellini, mostra grande
concentrazione e ha la meglio
su Spagnolo, mentre Cristiano
Bevilacqua regola il nazionale
Viola per 2-1 e festeggia nel mi-
gliore dei modi la prima pre-
senza da titolare.Milano riesce

a mettere a segno il punto del-
la bandiera, con la nipponica
Negumi che batte la Memoli in
due set, ma nell’altro singolo
femminile la brava Xandra Stel-
ling mette a segno il quinto pun-
to superando la Tibursi. Ultimo
match, ormai ininfluente per il ri-
sultato, il doppio misto, dove
l’inedita accoppiata Battaglino-
Bazzani ha la meglio in tre set
suTiburzi e Crippa.Con questa
vittoria Acqui chiude al coman-
do, con un netto vantaggio su
Milano: 21 punti gli acquesi, 15
i lombardi.Merano, terza, è fuo-
ri dalle final four per la prima
volta nella storia. Ora tre setti-
mane di pausa, poi il momento
tanto atteso: a Bolzano, il 29 e
30 marzo, c’è in palio lo scu-
detto. In campoMilano, Acqui e
le due prime del girone sud:Me-
diterranea e Fenice. Si tratta di
due squadre molto forti, anche
perchè capaci di contare su
budget importanti, resi possibi-
li da finanziamenti regionali.Tra
le due, sembra più forte la Fe-
nice, che conta nelle sue fila i ci-
nesi Ding Hui e Qiu Lang e i
nazionali Zola e Maddaloni.

M.Pr

Acqui Terme. È stata
un’esperienza ottima, sia dal
punto di vista umano che tec-
nico e sportivo, la partecipa-
zione di Federica Abois ai
“Campionati Italiani di Nuoto
Puro” che si sono svolti a Ric-
cione da giovedì 6 a sabato 8
marzo. La portacolori della Ra-
ri Nantes Acqui Termep, dopo
aver ottenuto il pass sui 50 sti-
le libero con 28”6, si è ulterior-
mente migliorata portando il
proprio record personale al
28”49 e posizionandosi 12ª
sulle 44 partecipanti; risultato
di assoluto valore.
Con una formazione che, sia

nella categoria Ragazzi che in
quella Esordienti, è composta
da tutti elementi al primo anno
di categoria, si sono ottenuti
piazzamenti in tutte le maggio-
ri gare nazionali e regionali, di
nuoto e di salvamento, con la
perla delle due medaglie d’ar-
gento conquistate ai Campio-
nati italiani di salvamento cate-
goria Ragazzi.
Buoni anche i risultati otte-

nuti dai piccoli nuotatori ac-
quesi che partecipano al cir-
cuito interprovinciale a loro ri-

servato.
Non da meno è stato il com-

portamento della squadra Ma-
ster che sta ottenendo splendi-
de prestazioni, come la vittoria
di Massimo Zanazzo ottenuta
domenica 9 marzo nel trofeo
“Città di Voghera”, nella gara
dei 50 rana riservata alla sua
categoria.
Alla luce di questi risultati si

capisce l’ottimo lavoro svolto
dagli allenatori: Luca Chiarlo,
Federico Bruzzone e Federico
Cartolano.

Sarà responsabile marketing

Antonio Checchin
entra nello Sporting

Badminton

Acqui straccia Milano
e pensa allo scudetto

Campionati italiani di nuoto puro

Risultati di valore
per Federica Abois

Acqui Terme. Acqui sporti-
va ha salutato il suo campione
italiano: Marco Mondavio,
campione nazionale di bad-
minton, è stato festeggiato con
una serata di gala che si è
svolta lo scorso venerdì a pa-
lazzo Robellini, organizzata
dalla società in collaborazione
con il Comune.
Alla presenza di importanti

ospiti (alla serata hanno preso
parte fra gli altri il consigliere
Regionale Rocco Muliere, l’as-
sessore provinciale allo Sport
Gianfranco Caldone, il presi-
dente del Consiglio provincia-
le, Adriano Icardi, il presidente
della Comunità Montana Gian
Piero Nani, oltre naturalmente
alle autorità cittadine, con in te-
sta il sindaco Danilo Rapetti e
i consiglieri delegati allo Sport,
Paolo Tabano e Alberto Proto-
papa) una sala gremita ha ap-
plaudito il campione acquese,
e più in generale reso omaggio
ad uno sport che, grazie alla
passione e alla perseveranza
del professor Giorgio Cardini,
che anni fa lo aveva introdotto
in città, è ormai diventato una
tradizione cittadina per Acqui
Terme.
Molti gli spunti di riflessione

forniti dalla serata: il primo po-
sto va sicuramente alle pro-
messe (si spera non unica-
mente “elettorali”, visto il perio-
do) formulate dai maggiori
esponenti politici presenti a fa-
vore del Badminton acquese.
“La politica della Regione è

premiare le eccellenze, e sicu-
ramente l’eccellenza di Acqui
sarà premiata”, ha garantito il
consigliere Muliere, mentre
Caldone ha preannunciato l’in-
teressamento della Provincia
per un contributo che, piccolo
o grande che sia, potrebbe co-
munque rappresentare una
spinta per il movimento acque-
se, che quest’anno ha rag-
giunto le final four per lo scu-
detto, dove però dovranno af-
frontare due formazioni sicilia-
ne che, grazie a generosi con-
tributi degli Enti Locali, hanno
allestito squadre fortissime.
Per valutare al meglio come

aiutare il badminton acquese si
è anche ipotizzata l’apertura di
un tavolo di lavoro tra le varie
componenti politiche e la so-
cietà.
Più pragmatico, il tecnico ac-

quese Morino ha ribattuto
chiedendo al consigliere Mu-
liere un piccolo pullmino per le
trasferte della squadra e chie-
dendo a pubblico e giornali
una maggiore attenzione per
uno sport che, essendo il terzo
più praticato al mondo dopo
calcio è volley, non merita di
essere definito “di nicchia”.
Alla fine, il momento più at-

teso: con Marco Mondavio che
ha raccontato qualcosa di sé e
della sua esperienza ai cam-
pionati nazionali, raccontando
anche qualcosa sui propri so-
gni e i propri obiettivi, tra cui il
più ambizioso sono certamen-
te le Olimpiadi 2012. I tecnici
sono d’accordo: il ragazzo «ha
un fisico bestiale»: se migliora
alcuni aspetti relativi a tattica di
gara e contenuti tecnici, un
pass per i prossimi giochi è al-
la sua portata. M.Pr

AcquiTerme. Fine settimana
di corse per gli atleti dell’Acqui-
runners. “Cominciamo dal fon-
do” come diceva interrogando il
professore. Paolo Zucca e Ser-
gio Zendale: entrambi hanno
partecipato con successo alla
Prima prova del Poker del Miglio
(1.609,35 metri) svoltasi Saba-
to pomeriggio ad Alessandria
sulla pista del Campo scuola di
atletica di Alessandria. Paolo
ha concluso in seconda posi-
zione la sua batteria in 6’00”8,
dopo aver condotto in testa qua-
si tutti i 4 giri e più della pista sot-
to una pioggerella fastidiosa che
ha accompagnato tutta la ma-
nifestazione. Era il suo rientro al-
le gare dopo un intervento alla
caviglia che ce l’ha restituito
nuovamente competitivo.Di Ser-
gio Zendale si è già descritta la
tenacia: anche sul breve si di-
fende bene con 6 minuti e 17’
per percorrere il chilometro e
609,35 metri.
Acquirunners quindi ai primi

tre posti nel Campionato Pro-
vinciale sul Miglio categoria
MM55 conMarco Gavioli 5’56”9
(campione provinciale), Luigi
Toselli secondo con 5’59”0 e
Sergio Zendale terzo.
Da segnalare la vittoria nella

gara di un altro acquese Giolit-
to (4’ 51”2), in forza al Cus Pa-
via, e Walter Bracco dell’ATA
campione provinciale dei MM35
5’18”3. Domenica 9 marzo si è
corsa anche la “9 miglia di Bra”
che ha visto Fabrizio Fasano in
1ora 01’54” precedere l’instan-
cabile “cannibale” Marco Ga-
violi 1h03’10” e l’altro acquirun-
ners Enrico Cairo in 1h18’13”.
Ultima impresa è stata quel-

la portata a termine dagli ac-
quesi di Acquirunners alla “Half
Marathon del Lago Maggiore”.
La mezza maratona, partita

da Stresa è arrivata a Verbania
costeggiando il lago, su un per-
corso ondulato e sotto una piog-
gia che fortunatamente solo nel
finale si è trasformata in un di-
luvio. Questo non ha fermato la
prestazione di Alessandro Chie-
sa che con 1’41’15 ha battuto il
suo record sui 21 km, 97 metri
e solo un calo nel finale non lo

ha fatto stare sotto l’ora e 40’ .
Buone prestazioni di Linda

Bracco ed Enzo Gorizzan che
hanno concluso entrambi in
1h48’ correndo assieme come
fanno per gli allenamenti in v
ista dell’UltraTrail in notturna.

Segnaliamo il ritorno alle gare di
Gianni Bottero che ha portato a
termine la sua gara in 1 ora e
56’. Danilo Dall’Erba ha con-
cluso in 2ore04’, Massimo Gal-
lione ha avuto problemi musco-
lari e si è fermato a 2/3 di gara.
Prossime gare
Le prossime rivincite sul “cor-

tissimo” saranno nel “1º Miglio
su Strada ad Acqui” del 18 apri-
le: gara organizzata dall’Acqui-
runners, in collaborazione con
l’ATA, sul suggestivo percorso
che partirà da corso Italia e con
un giro di boa in fondo a corso
Bagni ritornerà fino alla scali-
nata del Duomo dove sono po-
sti partenza e arrivo.
Ricordiamo inoltre la gara or-

ganizzata da Acquirunners “Ac-
qui Classic Run” 5,8 km di un
circuito cittadino (6 giri di circa
980metri) che si svolgerà in not-
turna il 23 maggio con crono-
metraggio classifiche mediante
Chip di Wedosport, ricco mon-
tepremi e paccogara.
Su www.acquirunners.it le in-

formazioni sulla gara oltre alle
cronache, foto e classifiche del-
le gare.

Acqui Terme. L’acquse Ric-
cardo Toselli ha partecipato sa-
bato 8 marzo al campionato
africano di Triathlon, gara ITU,
che assegnava punti per la par-
tecipazione ai prossimi giochi
olimpici. Nella splendida corni-
ce tunisina, in un clima poco
africano, 15 gradi la temperatu-
ra dell’aria e 16 quella del mare,
si sono svolti i campionati afri-
cani di Triathlon (1500m nuoto,
40km bicicletta e 10km di cor-
sa); presenti tutti i più forti atleti
dell’Africa, e una significativa
presenza di elite italiani ed eu-
ropei. Mentre per gli africani
questo era l’appuntamento clou
della stagione (il vincitore acce-
deva di diritto alle olimpiadi di
Pechino), per tutti gli altri era un
importante test di verifica del la-
voro svolto nei mesi invernali.
Riccardo faceva parte della de-
legazione italiana che compren-
deva Daquino e Risti, due atleti
elite alla ricerca di punti per
guadagnarsi la partecipazione
a Pechino 2008. Il via veniva da-
to alle 15, sia per elite che per i
partecipanti ai campionati under
23. Riccardo usciva dal nuoto
con i migliori che si presentava-
no compatti alla prima transizio-
ne per affrontare i 40 km di bici.
A turno Toselli e Risti provava-
no ad attaccare in bicicletta, ma
il percorso piatto non permette-
va di fare la differenza.Riusciva

ad avvantaggiarsi di circa 20 se-
condi il sudafricano De Villiers
(atleta nei primi 20 del ranking
mondiale), naturalmente nessu-
no degli italiani andava a chiu-
dere “il buco” per non falsare il
risultato del campionato conti-
nentale.
La corsa finale dava la vitto-

ria al sudafricano DeVilliers se-
guito da due connazionali. To-
selli con una buona prova ter-
minava all’ottavo posto con il
10000 finale corso a 3’25” al km.
Il risultato cronometrico, arrivato
dopo un mese di gare e di du-
rissimi allenamenti quotidiani
prima in Italia poi in Argentina e
quindi in Tunisia, lascia ben
sperare per una stagione 2008
ricca di appuntamenti.

Venerdì 7 marzo a palazzo Robellini

Acqui ha applaudito
l’impresa di Mondavio

Acquirunners

Al provinciale sul miglio
i primi tre posti

Paolo Zucca e Sergio Zenda-
le.

Triathlon

Costa d’Ovada.Due 5 a 4 la-
sciano l’amaro in bocca alle
compagini SAOMS impegnate
in C2 e C1 nazionale.
Il terzetto della Policoop in

C1 sfiora l’impresa contro la ca-
polista T.T.Moncalieri. Sopra le
righe la prestazione di Zan-
chetta che conquista tutti e tre i
suoi punti (su Alberghi, Di Ce-
sare e Schmitz), ma purtroppo
non basta l’altro punto conqui-
stato da Marocchi sul forte
Schmitz. Il quinto punto non ar-
riva neanche da Antonellini ed
è quindi la capolista ad appro-
fittarne. Occasione sfumata e
salvezza rimandata alle prossi-
me partite. In C2 la sconfitta è
meno pesante dato che per la
C.M.Roletto sono ormai svani-
ti i sogni play-off e la salvezza è

ampiamente conquistata. Con-
tro i pari categoria del Moncalieri
la squadra costese si presenta
rimaneggiata. Non bastano Ri-
spoli (due punti su Francesia
G. e Francesia L.) e Babboni
(due punti su Francesia S. e
Francesia G.) a strappare la vit-
toria. In D1 invece l’Ed. Ferlisi,
trascinata da Canneva (tre pun-
ti su Fracchia, Ronco e Saler-
no), mette importanti punti in
tasca per raggiungere quella
che ormai sembra una sicura
salvezza battendo anch’essa il
Moncalieri. Gli altri due punti
costesi vengono da Norese (su
Salerno) e Lombardo (su Ron-
co). Sabato 15 marzo la Polico-
op aTorino contro il C.R.D.C., la
C.M. Roletto a Casale e l’Ed.
Ferlisi a Tortona.

Tennistavolo

Marco Mondavio, campione
italiano di badminton.
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Castel Boglione. La Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” in colla-
borazione con la Provincia di
Asti e l’ADMO (Associazio-
ne donatori midollo osseo),
organizza per mercoledì 19
marzo, alle ore 20.30, un in-
contro che si terrà presso la
Ssla Punto Informazione Tu-
ristica, in via Marconi, nel
Municipio di Castel Boglione
durante il quale rappresen-
tanti dell’ADMO cercheranno
di sensibilizzare tutti coloro
che potenzialmente possono
definirsi “Donatori” di midol-
lo osseo e cellule staminali,
ossia tutti cittadini compresi
tra 18 e 40 anni di età.
Durante la serata sarà pos-

sibile prenotare il prelievo
ematologico per l’iscrizione o
effettuarlo direttamente; non è
necessario essere a digiuno.

Nei mesi scorsi i mezzi di in-
formazione hanno diffuso l’ap-
pello di Marcello marito di Mi-
chela residenti in Corsione, af-
fetta da tumore al midollo cu-
rabile e guaribile solo con il tra-
pianto di midollo osseo -cellule
staminali.
Trovare un donatore compa-

tibile è un’impresa difficile ma
non irraggiungibile , pertanto le
persone devono essere sensi-
bilizzate affinché solidarietà
generosità ed altruismo preval-
gano su indifferenza ed egoi-
smo.
Migliaia di adulti e bambi-

ni in Italia e nel mondo sof-
frono di leucemia mielosa e
linfoma e sono in attesa di
trovare un donatore di mi-
dollo compatibile.
Bisogna ricordarsi che pro-

muovere l’ADMO vuol dire pro-
muovere anche la propria vita.

Bubbio. C’è fermento in pa-
ese, in questa terra da grandi
vini, in questo salotto della
Langa Astigiana, per prepara-
re nei minimi particolari la fe-
sta, la più importante manife-
stazione della stagione bub-
biese, stiamo parlando della
sagra del polentone, che si
svolgerà domenica 30 marzo e
sarà l’89ª edizione, e... nell’at-
tesa... sabato 29 marzo, dalle
ore 20 in poi... serata nel borgo
antico.
La Pro Loco di Bubbio, orga-

nizzatrice del Polentone, sotto
l’attenta regia del giovane pre-
sidente Luigi Cirio, ha predi-
sposto un’edizione con tante
interessanti novità, tutte da
scoprire, da vivere, da esserci.
Con Cirio collaborano il vice
presidente è Daniele Roveta;
segretari: Christian Poggio e
Marco Tardito e i consiglieri so-
no Giovanni Bianco, Maurizio
Brondolo, Andrea Cresta, Enri-
co Mondo, Nora Nicolotti, Mau-
ro Novelli, Davide Oddone, Da-
nilo Penengo e Gianfranco
Berca (rappresentante dell’am-
ministrazione comunale).
Sabato 29 marzo per le vie

del paese possibilità di incon-
trare i personaggi del polento-
ne; calderai negli accampa-
menti popolari, briganti, ama-
nuense, artisti di strada, guar-
die del castellano... che daran-
no vita ad una serata unica. Si
potranno gustare alcune tipi-
che vivande semplici e genui-
ne; le osterie e le botteghe del
vino saranno aperte sino a tar-
da sera e serviranno vini loca-
li di buon corpo da sorseggiare
nei tipici bicchieri-ricordo.
Il tutto sarà allietato da mo-

menti musicali e attrazioni va-
rie legate al mondo medievale
in uno splendido scenario. È
garantita la presenza delle
guardie del castellano per as-
sicurare l’ordine pubblico. È
permesso l’ingresso... solo a
chi non rinuncia ai piaceri del-
le novità collegate al passato e
al divertimento... il tutto in una
favolosa cornice magica.
Domenica 30 marzo è il gran

giorno del polentone. Alle ore
9: il mercato del borgo apre al-
le genti venute da ogni dove;
per le vie del paese antico
esposizione e vendita di pro-
dotti tipici e mercanzie varie.
Ore 12,30: lettura sulla pubbli-
ca piazza dell’editto annun-
ciante l’inasprimento delle tas-
se e dei dazi. Ore 14,30 arriva
a Bubbio un gruppo di calderai
stremati dalla fatica e dalla fa-
me che chiede ospitalità al ca-
po del popolo.Questi, spiegata
la difficile situazione in cui ver-
sa il paese, decide comunque
di chiedere di sfamare il grup-
po. Ore 15: il castellano ordina
alle guardie di lasciare entrare
il capo del popolo, dopodiché
gli sia consegnata la farina di
granoturco per sfamare con un

enorme polenta non solo i cal-
derai, ma tutti gli abitanti e i
passanti. Il capo del popolo in-
vita allora il castellano a visita-
re di persona i suoi sudditi. La
sommossa popolare si placa.
Ore 15,15: i signori e tutto il lo-
ro seguito escono dal castello
sfilando per la via Maestra e si
recano sulla pubblica piazza.
Ore 15,30: il castellano ordina
l’inizio della cottura della po-
lenta ai cuochi di corte; ore
15,35: per le vie del borgo ini-
zia una grande festa in onore
del castellano. Esibizioni di
gruppi folcloristici con la pre-
sentazione del piatto in cera-
mica tipico della manifestazio-
ne; ore 16: il signore offre al
popolo l’esibizione degli sban-
dieratori del gruppo “Asta” del
Palio di Asti; ore 16,30; il ca-
stellano nomina due nuovi
membri della confraternita
“J’amis del polenton ed Bube”
quali custodi nel tempo a veni-
re dei valori di questo grande
giorno; ore 17: il signore ordi-
na lo scodellamento e la distri-
buzione del polentone; ore
17,15: il signore ordina che le
tasse e i dazi siano nuova-
mente ridotti e che la festa sia
ripetuta ogni anno. Poi, col suo
seguito, rientra nel castello.
Per tutta la durata della fe-

sta, vendita degli artistici piatti
in ceramica delle serie “Mangè
e beive a Bube”, opera dell’ar-
tista bubbiese prof.Orietta Gal-
lo, che con questo piatto taglia
il traguardo dei 30 anni di rea-
lizzazione delle varie serie di
piatti in ceramica che si sono
succedute.
Dal 2003... al 2008 la serie e

del “Mangé e Beive a Bube” ed
è l’ultimo quest’anno, il 5º, “e
per finì... cirese, pérse, bergne
an composta còu del Brachet”.
Sono piatti tradizionali della cu-
cina Bubbiese accompagnati ai
6 vini doc delle nostre colline...
e con questo piatto finisce la
serie... Il giorno della Sagra del
polentone si potrà assistere al-
la realizzazione della pittura a
mano dei piatti da collezione
(serie numerata e limitata).
Era il 1979, 60ª edizione del

polentone, quando iniziò que-
sta fortunata serie artistica di
piatti, voluta dall’allora presi-
dente Giovanni Roveta e cura-
ta dalla pittrice Orietta Gallo,

con il 1º “I Mercanti”, della se-
rie “Personaggi della leggen-
da”. Nell’80, il 2º, “Gli armigeri”;
1981: “Damigelle, paggetti,
giullare”; 1982: “I cortigiani” (1ª
coppia); 1983: “I cortigiani” (2ª
coppia); 1984: “I signori” (ca-
stellano e castellana).
Poi dall’85 al ’90, la serie

“Foto d’epoca”. Nel 1985, il 1º,
foto del 1949, “La benedission
‘d la caudera”; nel 1986, il 2º,
foto del 1975, “Turjuma la po-
lenta”; 1987: il 3º, foto 1977,
“Vojduma la polenta”; 1988: il
4º, foto 1979, “La polenta a ven
benedìa”; 1989: il 5º, foto 1983,
“Adess a la mangiuma”; 1990:
il 6º e ultimo della serie, foto
1987, “E a beivuma ‘na vota”.
Dal 1991 al 1996, “I Borghi di

Bubbio - Mestieri d’altri tempi”.
Nel 1991, “Antico borgo del ca-
stello: filatrice e falegname”;
1992: “Borgo Auderi-Stropeta:
lavandaia e mugnaio”; 1993:
“Borgo Giarone, S.Ippolito, In-
fermiera: ricamatrice e fabbro”;
1994: “Borgo Nuovo: sarta e ce-
staio”; 1995: “Borgo oltrebormi-
da: massaia e boscaiolo”; 1996:
“Borgo S.Grato, Cafra, Pantali-
ni: tessitrice e vignaiolo”.
Dal 1997 al 2002, è la volta

della serie de i “Canton ed Bu-
be”. Nel 1997: “Via San Gisep
col vuton” (contrada sotto la
chiesa); 1998: “La valò” (via
della vallata); 1999: “Cuntro’
suta ‘l pais” (via consortile);
2000: “Cuntrò dre la cesa”
(vecchia strada - salita dietro
chiesa); 2001: “El filadur” (il
vecchio filatoio all’entrata del
paese); 2002: “La cuntro’ ‘d
malan” (via XX Settembre).
E dal 2003 al 2008, la serie

del “Mangé a béive a Bubè”.
Nel 2003: “In “brut” con di bon
salam per taché”; 2004: “...E se-
guite’ con tarajein fa’ ‘n ca con i
bolej e’ doset”; 2005: “Dop... ‘na
bela polenta e levr con ‘d la
“Barbera”; 2006: “E ‘na bon-na
arbiola con ‘d la mostorda e
“Corteisa”; 2007 per fece bouca
douce amaret torta ed nicole e
Muscatè- 2008: si è finito il pran-
zo abbinando, fruta en compu-
sta e Brachett. Piatti tutti di gran
pregio artistico, che sono di-
ventati da collezione e quindi
ricercati.
Per informazioni: Pro Loco

Bubbio tel. 0144 83405, Co-
mune 0144 8114. G.S.

Langa Astigiana: il nuovo depliant
“Feste e Manifestazioni 2008”
Roccaverano. È in distribuzione ormai da alcuni giorni, pres-

so la sede della Comunità Montana “Langa Astigiana– Val Bor-
mida”, tutti i 16 Comuni che costituiscono l’ente montano e gli uf-
fici turistici della zona, il nuovo depliant illustrante tutte le “Feste
e Manifestazioni” in programma nell’anno 2008.
«Sfogliando l’opuscolo a colori, – spiegano dalla Comunità -

si scopre una carrellata, sempre più in aumento, di interessanti
iniziative a carattere promozionale.
Procedendo in ordine alfabetico, tutti i Comuni facenti parte

della Comunità Montana, presentano al lettore le proprie mani-
festazioni, dalle più consolidate a quelle di più recente program-
mazione.
Il successo che le stesse puntualmente ottengono, lo si deve

alla cura e alla passione che gli enti organizzatori, dai Comuni al-
le Pro Loco, mettono nel realizzare scrupolosamente anche il più
piccolo dettaglio.
Ci auguriamo che nel visitare i nostri comuni e nel par-

tecipare alle manifestazioni programmate sia motivo di al-
legria, cultura e apprezzamento di prodotti tipici di vera ec-
cellenza».
Per qualsiasi informazione rivolgersi agli uffici della Comuni-

tà Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, via Roma 8, a Roc-
caverano (tel. 0144 93244, fax 0144 93350, e-mail: info@langa-
stigiana.at.it).

Amministrative
a Montaldo
Monastero
e Malvicino
Monastero Bormida. Do-

menica 13 e lunedì 14 aprile
saremo chiamati ad esercitare
il nostro diritto dovere di voto
per le elezioni politiche.Ma, ol-
tre alla scheda per il Senato e
quella per la Camera, agli abi-
tanti della Provincia di Asti, che
si recheranno alle urne verrà
consegnata una terza scheda
per l’elezione del presidente e
del Consiglio provinciale. Ele-
zioni provinciale dovute alle di-
missioni del presidente Rober-
to Marmo, candidato alla Ca-
mera dei Deputati (lista PDL n.
15). Ma oltre a queste elezioni
gli elettori dei comuni di Mona-
stero Bormida, Montaldo Bor-
mida e Malvicino dovranno
eleggere il Sindaco e rinnova-
re il Consiglio comunale (12
consiglieri: 8 di maggioranza +
il sindaco e 4 di minoranza).
Quindi agli elettori di Monaste-
ro ai seggi gli verreno conse-
gnte 4 schede: Senato, Came-
ra, Provincia e Comune.
Gli eventuali candidati a sin-

daco, le liste di appoggio e ral-
tivi programmi dovranno esse-
re presentati dalle ore 8 di ve-
nerdì 14 marzo alle ore 12 di
sabato 15 marzo.

A Terzo cena
di solidarietà,
pro don Gaino
e dr. Morino
Terzo. L’Azione Cattolica, la

Confraternita di S. Antonio e la
parrocchia di “S.Maurizio mar-
tire” di Terzo organizzano per
sabato 15 marzo una “Cena di
solidarietà”, nei locali della Pro
Loco, in via Gallaretto.
Il programma prevede: alle

ore 19.30, presentazione del-
l’iniziativa; alle ore 20, cena,
col seguente menù: antipasti
vari, minestrone, trippa, for-
maggi, dolci, vino, acqua, caf-
fè.
Il ricavato sarà devoluto alle

opere di don Mauro Gaino,
missionario in Kenia e del dott.
Gianfranco Morino, medico
nell’ospedale di Nairobi in Ke-
nia.
Tutti sono invitati. Per preno-

tazioni telefonare al Geo (0144
594177) oppure Anna Maria
(0144 594180) o in parrocchia
(0144 594254).
Gli organizzatori ringraziano

per la disponibilità e la fattiva
collaborazione il Gruppo Alpini
di Terzo.

Tanti auguri
a nonna Lina

Spigno Monferrato. Sabato
23 febbraio la signora Lina
Gallo di Spigno Monferrato, at-
torniata dai famigliari ed amici
ha festeggiato il novantaseiesi-
mo compleanno. Tanti auguri
alla “nonna Lina”.

A Cavatore il canto
della Passione
Cavatore. Domenica 16 marzo a

Cavatore, nella chiesa parrocchiale
di San Lorenzo, al termine della mes-
sa, delle ore 10,45, per il settimo an-
no consecutivo, il Gruppo Cantori di
Cavatore accompagnato alla fisar-
monica da Lalla, e con la partecipa-
zione straordinaria degli Amis ese-
guirà il canto della Passione.
Seguirà il tradizionale scambio di

auguri.
Il Canto della Passione di Nostro

Signore, è un’antica manifestazione
rituale della Settimana Santa, an-
nualmente organizzato da l’Associa-
zione Culturale Torre di Cavau onlus,
che anticipartamente ringrazia tutti
coloro che vorranno presenziare alla
rievocazione del canto tradizionale
popolare.

Laurea a Montechiaro d’Acqui
Montechiaro d’Ac-

qui. Lunedì 10 marzo,
presso la Facoltà di
Scienze Politice (corso
di laurea in scienze in-
ternazionali e diplomati-
che) dell’Università di
Genova, Davide Testa si
è laureato con votazione
102/110, discutendo la
tesi dal titolo “Dalle ori-
gini al deterrente nu-
cleare della “Monarchia”
stalinista”. Relatrice la
professoressa Daniela
Preda.
Al neo dottore vanno

le congratulazioni di pa-
pà Sandro, mamma An-
tonietta, Beatrice e Ric-
cardo; e gli auguri per
una brillante carriera.

Sessame. Due appunta-
menti della 2ª parte, della 24ª
rassegna “Pranzo in Langa”,
vetrina eno-gastronomica del-
la cucina tipica della Langa
Astigiana: a Bubbio.
La fortunata manifestazione,

della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” pre-
vedeva un periodo autunnale,
dal 12 ottobre al 25 novembre
2007, ed un periodo primave-
rile, dal 3 febbraio al 21 marzo
2008.

Venerdì 14 marzo, alle ore
20,30, al ristorante “Il giardi-
netto” (tel. 0144 392001), stra-
da provinciale Valle Bormida
24, a Sessame; prezzo 32 eu-
ro (vini inclusi). Domenica 16
marzo, alle ore 12,30, al risto-
rante “Mangia Ben” (tel. 0141
851139), strada Caffi 249, a
Cassinasco; prezzo 30 euro
(vini inclusi).
I menù

“Il giardinetto”: focaccina
calda agli aromi, fantasia di af-
fettati nostrani accompagnati
da burro di cascina, carpaccio
di vitello di razza piemontese
con bagna caoda, polentina di
mais “otto file” con nodini di
pollo saltati al barbera d’Asti,
sfogliatina rustica con cipolle
gratinate; tajarin alle erbette fi-
ni di Puschera con robiola
Roccaverano dop stagionata,
raviole del plin al sugo d’arro-

sto; coniglio nostrano con pe-
peroni, contorni di stagione;
selezione di formaggi delle no-
stre valli con mostarda e miele
di Langa; torta di castagne igp
Cuneo, martin sec al brachetto
di Sessame, coppa di gelato
alla nocciola “tonda gentile” e
al torrone di Cassinasco; caf-
fè, Toccasana Negro di Cesso-
le; vini di Sessame e Loazzo-
lo.

“Mangia Ben”: filetto di vitel-
lo cotto al sale con salsa di to-
ma di Roccaverano e nocciole
“tonda gentile”, rolle di coniglio
e polli con salsa remaulade,
salame di tonno e patate, ro-
biola di Roccaverano dop al
cartoccio; risotto di funghi e ro-
biola, tagliatelle bianche e ver-
di alla pastora; cosciotto di ma-
iale al primo fieno, pollo di Lan-
ga alla marengo; Mon, caffè e
digestivo; vini (barbera d’Asti,
cortese, moscato).
La rassegna è l’occasione

migliore per conoscere i piat-
ti e i vini della Langa Asti-
giana. Importante prenotare
sempre almeno tre giorni pri-
ma.
Per informazioni: Comunità

Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” sede di Roccaverano
(ufficio turismo 0144 93244)
oppure visitare il sito internet
www.langastigiana.at.it.

G.S.

Mercoledì 19 marzo a Castel Boglione

Donatori midollo osseo
e cellule staminali

Sabato 29 e domenica 30 marzo la 89ª edizione

Bubbio prepara il polentone

Venerdì 14 e domenica 16 marzo

Pranzo in Langa
a Sessame e Cassinasco
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Bistagno. Domenica 16
marzo, il coro gospel L’Amal-
gama della Scuola di Musica
della Corale Città di Acqui Ter-
me, terrà un concerto presso
la Soms di Bistagno.

Il concerto è dedicato ai go-
spel e non solo ai canti gospel.

Ed infatti il programma spa-
zierà da “Amen” a “Mamma
mia”, da “Amazing Grace” a
“Unchained Melody” non di-
sdegnando un passaggio a “
The Lion Sleep Tonight” di
H.Belafonte, piuttosto che “
Against All Odd “ di P. Collins

Tutti brani sono armonizzati
dal maestro del coro Silvio Ba-
risone che guida il coro dal-
l’anno 2000, dopo che il mae-

stro precedente, Annamaria
Gheltrito, ha ceduto la bac-
chetta di comando.

Grazie a questo variegato
programma, coloro che verran-
no ad ascoltare potranno ap-
prezzare e giudicare l’impianto
vocale del coro che, giova ri-
cordarlo, è formato esclusiva-
mente da coristi non professio-
nisti ma che hanno il piacere di
cantare.

L’invito è di non perdere il
piacere di venire ad ascoltare
e a godersi una, si spera, pia-
cevole serata.

Il concerto si terrà nel gran-
de salone teatrale della Soms,
di corso Carlo Testa nº 31, con
inizio alle ore 21,15.

Monastero Bormida. Rice-
viamo e publichiamo da Enzo
Fiore: «Domenica 9 marzo a
Monastero Bormida, in segui-
to a democratiche elezioni e
stato costituito il circolo territo-
riale del Partito Democratico
degli abitanti della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”.

Alberto Bo, 29 anni di Castel
Rocchero, imprenditore vitivini-
colo, è stato eletto coordinato-
re, e verrà supportato da Fe-
derica Baldizzone, Giacinta
Bracco, Enzo Fiore, Matteo
Fossa, Mauro Galizia, Serena
Gallo, Giancarlo Molinari, Da-
niela Oddone, Claudio Poggio,
Elisabetta Porta, Serena Rusin
e Ambrogio Spiota.

Cogliamo l’occasione per

ringraziare i numerosi cittadini
democratici che hanno votato
per la costituzione del circolo e
coloro che hanno gestito lo
spazio al polentone di Mona-
stero Bormida.

In Langa Astigiana, come
nel resto della provincia, do-
menica, si è scelto anche,
con il metodo delle primarie,
il candidato a presidente del-
la Provincia per il Partito De-
mocratico, che sarà il sinda-
co di Villanova d’Asti, Ro-
berto Peretti.

Nei prossimi giorni il circolo
sarà protagonista della cam-
pagna elettorale in tutti i 16 co-
muni della Langa Astigiana;
per informazioni (tel. 347
3115186) o scrivere a pdlan-
gastigiana@gmail.com».

Bistagno. Continua con
successo la stagione teatrale
della Soms di Bistagno, che
giunge al suo settimo appunta-
mento.

Domenica 9 marzo, nel po-
meriggio, un altro spettacolo
formidabile, dedicato questa
volta ai giovanissimi, inserito
nella rassegna itinerante “Do-
menica a teatro!”, dedicata a
grandi e piccini - un progetto
promosso da Regione, Provin-
cia, e Fondazione Teatro Ra-
gazzi e Giovani - che unisce
Sale, Valmadonna, Bistagno,
Felizzano e Serravalle Scrivia.

In scena, alla confluenza dei
due rami della Bormida, la Col-
telleria Einstein, con Giorgio
Boccassi e Donata Boggio So-
la, con A tu per tu – batte cuo-
re, stacca tacco, dito tocca.
Uno spettacolo di mimo che ha
affascinato il numeroso giova-
ne pubblico presente.

Applausi convinti e tanto di-
vertimento, ma non solo. Gli at-
tori si sono intrattenuti nel do-
poteatro, rispondendo alle nu-
merose domande dei giovani
amici, alcuni dei quali hanno
provato, in qualche caso - su-
perata la prima emozione - a
riproporre certe “situazioni”
della scena.

Quelle in cui l’attore prende
le movenze di un robot, oppu-
re di un burattino guidato da un
immaginario filo.

Efficace l’allestimento, che
esaltava il linguaggio del cor-
po, che invitava a concentrarsi
sulle musiche di scena, ma poi
anche a “riempire” con l’imma-
ginazione gli ampi spazi vuoti
lasciati dalla parola.

Dunque assecondando i
modi propri della poesia.

Gli spettatori in erba erano
così spinti al coinvolgimento
totale, ora all’applauso, ora a
partecipare alle emozioni di
una intensa storia d’amore, e a
chiedere – finita la rappresen-
tazione – tanti “perchè”.

E proprio la scatenata cu-
riosità ha costituito il segnale
più evidente della piena riusci-
ta del lavoro. Che ha suscitato
interesse anche per quanto
concerne la parte tecnica, la
genesi, la preparazione, il ruo-
lo creativo del regista e degli
attori.

Prossimo appuntamento a
Bistagno a fine mese. In scena
venerdì 28 marzo ci sarà la
commedia Il matrimonio di Ba-
rillon di George Feydeau pro-
posto dal Teatro degli Acerbi.

G.Sa

L’Asti docg e la “Douja d’or”
a Montmartre

L’Ordine dei Cavalieri delle Terre di Asti e del Monferrato ha
celebrato il primo capitolo del 2008 a Montmartre (Parigi).

Il programma della 3 giorni di trasferta, dal 29 febbraio al 2
marzo, è stato particolarmente nutrito ed interessante per le vi-
site a cantine ed agriturismi effettuate in Borgogna e nel Beau-
jolais e per la visita al salone internazionale dell’Agricoltura di
Parigi.

Il clou sabato 1 marzo, quando a Montmartre vi è stata la ce-
rimonia di gemellaggio tra i Cavalieri delle Terre di Asti e del Mon-
ferrato e la Commanderie du Clos Montmartre, con la consegna
delle insegne di Cavaliere d’Onore al Gran maestro Adriano
Ramnpone.

La giornata, terminata con la cena nel cuore della vecchia
Montmartre dove sono stati serviti piatti della cucina tradiziona-
le accompagnati dai vini astigiani a doc, Adriano Rampone ed il
presidente della Camera di Commercio di Asti, rag. Mario Sacco,
hanno omaggiato i neo cavalieri ed il titolare del ristorante di un
magnum del prodotto più rappresentativo, l’Asti docg, nonché
della “Douja d’Or” al gran maestro della Commanderie du Clos
Montmartre.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30.

Appuntamento quindi per domenica 16 marzo, nella piazza di
fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: domeni-
ca 20 aprile.

Monastero Bormida. Ha
avuto subito seguito l’incontro
informativo - divulgativo, dal ti-
tolo “Le donazioni di midollo
osseo - cellule staminali: un
dono che vale una vita”, orga-
nizzato dall’ADMO (associa-
zione donatori midollo osseo),
con il patrocinio della Provincia
di Asti e della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, del 28 febbbraio, nella
Foresteria Tiziana Ciriotti del
castello medioevale.

Il sindaco dott. Luigi Gal-
lareto, accogliendo la richie-
sta della dottoressa Anna Mi-
rone, che aveva consegnato
al primo cittadino un docu-
mento da inviare a tutte le fa-
miglie del paese, ha dato
corso all’iniziativa ed in que-
sti giorni i monasteresi si ve-
dranno recapitare la lettera,
che ha lo scopo di sensibi-
lizzare la collettività al pro-
blema delle donazioni di or-
gani e tessuti (sangue com-
preso) poiché pur esistendo,
in Piemonte ed in Italia, nu-
merosi centri di eccellenza
in grado di aiutare gli am-
malati, spesso non sono in
condizioni di operare a cau-
sa della carenza di donato-
ri.

La dottoressa Mirone, aveva
parlato a nome delle 6 asso-
ciazioni ANED (Associazione
nazionale emodializzati e tra-
piantati renali, ADMO (Asso-
ciazione donatori midollo os-
seo), AIDO (Associazione ita-
liana per la donazione organi e
tessuti), ACTI (Associazione
cardiopiantati italiani), AITF:
(Associazione italiana trapian-
tati di fegato) e GAU (Gruppo
assistenza ustionati). Analago
documento è già stato tra-
smesso ai 1206 Sindaci dei
Comuni piemontesi, invitando-
li ad aderire alla richiesta delle
Associazioni citate, firmatarie
del documento.

Si legge nel documento:
«Gentile concittadina/o su

proposta delle Associazioni del
settore, desideriamo richiama-
re la sua attenzione su un pro-
blema di grande rilevanza so-
ciale: la donazione di tessuti e
organi a scopo di trapianto te-
rapeutico.

Grazie al progresso scientifi-
co, la donazione e il trapianto
rappresentano una concreta
speranza di vita per molte per-
sone gravemente malate, de-
stinate ad una morte prematu-
ra.

In Italia, e in particolare in
Piemonte, disponiamo di
Centri di trapianto di eccel-
lenza che assicurano risul-
tati qualitativi ottimi, ma non
riusciamo a soddisfare il fab-
bisogno soprattutto per la ca-
renza di tessuti e organi da
trapiantare.

Negli ultimi anni abbiamo
registrato un progressivo au-
mento delle donazioni, ma
disinformazione, pregiudizi,
dubbi, timori, individualismi
non consentono ancora oggi
di colmare il divario fra fab-
bisogno di trapianti e inter-
venti realizzati, con la con-
seguenza della perdita di
molte vite che potrebbero es-
sere salvate.

Dai dati pubblicati dal Cen-
tro Nazionale Trapianti del Mi-
nistero della Salute risulta che
in Italia al 31 marzo 2007 era-
no purtroppo in lista di attesa
per un trapianto di organi o di
tessuti circa 10.000 pazienti.

Come è possibile migliorare
la situazione?

Impegnandoci tutti per pro-
muovere sia l’ulteriore svi-
luppo di una cultura di soli-
darietà e attenzione alle per-
sone malate, sia la consa-
pevolezza dell’importanza
dell’aiuto reciproco per la
crescita armonica di una so-
cietà civile, considerato che
per ciascuno di noi le pro-
babilità di avere bisogno di
un trapianto sono circa quat-
tro volte maggiori di quelle
di diventare potenziale do-
natore.

Le chiediamo, quindi, di vo-
ler valutare l’opportunità di:

- rivolgersi al Centro trasfu-
sionale più vicino, per verifica-
re la sua idoneità a donare il
sangue e il midollo osseo/cel-
lule staminali in vita;

- tenere tra i suoi documenti
personali una dichiarazione
autografa con il consenso al
prelievo di organi e tessuti do-
po la morte oppure l’apposita
tessera del Ministero della sa-
lute o delle Associazioni del
settore debitamente compilata
(legge 91/1999, D.M. 8 aprile
2000).

Ricordiamo che le cellule del
sangue e del midollo osseo si
riproducono e la loro donazio-
ne in vita non comporta una
perdita irreversibile, mentre
l’accertamento e la certifica-
zione di morte prima del pre-
lievo di organi e tessuti avven-
gono secondo procedure rigo-
rose sancite da una legislazio-
ne garantista (legge 578/1993,
D.M. 582/1994), che assicura
la massima tutela di donatore
e ricevente.

Soltanto un’informazione
corretta può consentire una
scelta consapevole; in caso
di dubbi o timori la invitiamo
a rivolgersi con fiducia al suo
medico di famiglia o alle as-
sociazioni di seguito elenca-
te».

A volte basta poco, meno di-
sinformazione e meno pregiu-
dizi, e molte vite in più si po-
trebbero salvare.

G.S.

Domenica 16 marzo alla Soms

A Bistagno concerto
del coro L’Amalgama

Prosegue la stagione di Bistagno

Grandi applausi per
la Coltelleria Einstein

Campagna rilanciata dal sindaco

Monasteresi donate
organi e tessuti

“Langa Astigiana-Val Bormida”

Monastero costituito
il circolo territoriale
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Mombaldone. In occasione
della festa dedicata alle donne
molte si ritrovano in gruppi, an-
che numerosi per festeggiare,
ma quello che si è verificato
domenica 9 marzo a Mombal-
done, piccolo-grande comune
della Provincia di Asti a pochi
chilometri dalla città termale,
può esser definito un vero e
proprio avvenimento.
Come ormai succede da

quasi dieci anni, la domenica
che segue l’8 Marzo alcune si-
gnore organizzano un pranzo
a cui, sino ad ora, non c’era
mai stata tanta adesione.
Potrà aver contribuito la

scelta del ristorante “La locan-
da dei Sapori” sempre appar-
tenente allo stesso comune,
poiché molto vicino da rag-
giungere; in ogni caso la pre-
notazione aperta con un nu-
mero azzardato di venti parte-
cipanti, si è evoluta e modifica-
ta sino a 45, nonostante la ri-
nuncia la mattina stessa di al-
meno altre cinque persone.
È così stata riservata la sala

esterna del locale ai propri
concittadini! Bisogna però pre-
cisare che non vi erano solo
donne; con grande piacere in-
fatti, a lato di un tavolo, si sono
radunati sei uomini fra cui il

sindaco dr. Francesco Armino
che, fra i molteplici impegni la-
vorativi, trova sempre il tempo
di essere presente.
Con stupore delle stesse or-

ganizzatrici, Maria Malfatto e
Laura Nervi, l’età delle parteci-
panti spaziava fra più genera-
zioni, così nonne, nuore o fi-
glie, e nipoti hanno trascorso
una piacevole giornata che
neppure il brutto tempo ha ro-
vinato.
A queste donne e ai titolari

del locale vanno i complimenti
per la scelta del menù, l’armo-
nia e l’ottima riuscita del pran-
zo.

Monastero Bormida. Il tem-
po di certo non ha aiutato, e la
pioggia che è caduta nella
mattinata ha fatto disperare i
volontari della Pro Loco che
con tanta fatica da mesi orga-
nizzavano la complessa mac-
china del Polentonissimo 2008.
Poi, quando lo sconforto sem-
brava prendere il sopravvento,
le condizioni meteo sono un
po’ migliorate e, pur rimanen-
do coperto, il cielo non ha più
riservato sorprese, consenten-
do la buona riuscita di una ma-
nifestazione che, anche in
questo caso, si è confermata
un appuntamento irrinunciabile
della tradizione folcloristica
dell’Acquese.
La cottura del 435º Polento-

nissimo è iniziata al mattino
presto e si è protratta per tutta
la giornata su di un grande pal-
co allestito nello scenario me-
dioevale di Piazza Castello. Il
Polentonissimo è stato scodel-
lato alle ore 16.30, all’arrivo
della maestosa sfilata storica
rievocante il primo polentone e
dopo che il Marchese Bartolo-
meo del Carretto, assaggiata
per due volte con cura la po-

lenta, l’avevano dichiarata cot-
ta a puntino e pronta per esse-
re distribuita.
La IV edizione della Mostra

Mercato dei Prodotti Tipici del-
la Langa Astigiana, con vari
espositori di robiola di Rocca-
verano DOP, miele, confetture,
salumi, dolci, vini DOC e
DOCG, ha offerto una golosa
panoramica delle potenzialità
enogastronomiche della Co-
munità Montana.
Interessanti e visitate anche

le mostre d’arte, di pittura e di
fotografia; grande successo
per il XIII annullo postale filate-
lico del Polentone, nei locali al
piano terreno del castello me-
dioevale che ospitano la biblio-
teca.
Varia, ricca e di grande inte-

resse, come sempre, la XV
Rassegna degli Antichi Me-
stieri del Piemonte, con il grup-
po di Barge, il gruppo di Prioc-
ca, gli amici di Cortiglione, di
Dusino San Michele, di Re-
francore, oltre a tanti figuranti
locali. Applauditissime le tre
osterie (quella di Refrancore, il
“Brov’Om”, e i fisarmonicisti
della Valle Bormida diretti da

Gallo Mario) che hanno ag-
giunto una nota di allegria e di
musica tradizionale alla rasse-
gna, suscitando l’interesse di
moltissimi visitatori.
Ma non è finita qui, perché

oltre ai 100 banchi della fiera
commerciale, alla pesca di be-
neficenza Pro Asilo e Pro Cro-
ce Rossa, alle giostre per i più
piccoli c’erano le esibizioni dei
Frustatori di Ferno, che ac-
compagnavano a suon di
schiocchi di frusta i brani mu-
sicali suonati dalla banda di
Magnago. Si è replicato la sera
di lunedì con il tradizionale Po-
lentino a base di polenta e cin-

ghiale, servito nei saloni del
castello medioevale.
La Pro Loco, il Comune e

tutti gli organizzatori desidera-
no ringraziare di cuore quanti
hanno contribuito alla bella riu-
scita della manifestazione, le
Autorità presenti, i gruppi fol-
cloristici, i figuranti della sfila-
ta, gli impareggiabili cuochi, la
Protezione Civile di Monastero
e di Acqui, il Gruppo Alpini e
tutti i volontari che hanno dato
una mano e che sono la vera
forza di queste feste popolari
di grande presa sul pubblico.
L’appuntamento per tutti è al
Polentonissimo 2009!!!!

Monastero Utea: terminano
i corsi con psicologia

Monastero Bormida. Ultimo appuntamento con i corsi del-
l’Utea (Università della Terza Età di Asti) gestiti dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, nel castello medioeva-
le di Monastero Bormida, nella Foresteria “Tiziana Ciriotti.
I corsi sono stati 4, cadenza settimanale, venerdì sera, ore

20,45 - 22,45: igiene alimentare, letteratura italiana, medicina,
psicologia. Quarta e ultima lezione, del corso di psicologia, te-
nuto dalla dott.ssa Germana Poggio il 14 marzo.
Responsabile è Ambrogio Spiota, vice presidente e assesso-

re alla Cultura e Istruzione della Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” e vice sindaco di Monastero (informazioni tel.
338 3048837).

Oltre quarantacinque i partecipanti

A Mombaldone grande
festa della donna

Grande affluenza di pubblico nonostante la pioggia della mattinata

A Monastero Bormida un super polentonissimo
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Monastero Bormida. Un’in-
teressante iniziativa per racco-
gliere fondi per proseguire i re-
stauri della chiesetta di San
Rocco è stata avviata dalle si-
gnore Milena, Paola e Franca
che in occasione del Polento-
nissimo di Monastero, hanno
allestito sotto il Castello un ta-
volo ricco di dolci casalinghi e
pane a forma di nido con pul-
cini e fiori di pesco, simboli del-
la Pasqua di un tempo, quan-
do la primavera era segnata
dagli alberi in fiore e dal pigolio
dei pulcini.
La signora Franca cuoce

settimanalmente il pane nel
suo forno a legna, ed è brava
a creare forme particolari ar-
ricchite da trecce e altri dise-
gni, l’esperienza di una vita,
generazioni come la sua sono
cresciute con il rispetto per il
pane, quando bastava quello
per sfamarsi. Le sue creazioni
sono ricche di poesia e spe-

ranza, ci ricordano un mondo
contadino semplice e grato al-
la natura, che generosa ogni
primavera si rinnova dando
nuovi frutti.
Visto il successo, le genero-

se signore proporranno l’inizia-
tiva anche la domenica delle
Palme, il 16 marzo.

Montechiaro d’Acqui. Continuano le visite delle scolaresche a
L’Ancora e venerdì 7 marzo è stata la volta delle classi della 4ª e
5ª della scuola primaria “G.Ungaretti” di Montechiaro d’Acqui. La
visita si è svolta nel contesto delle uscite didattiche, al fine di ap-
profondire le conoscenze degli alunni sulla realizzazione del gior-
nale. I ragazzi, accompagnati dalle loro insegnati, hanno visita-
to L’Ancora, dalla redazione alla direzione, dal centro di foto-
composizione all’amministrazione, all’agenzia che raccoglie la
pubblicità. «Vogliamo ringraziare - dicono gli alunni - per l’acco-
glienza e per l’approfondita lezione di giornalismo, che ci ha in-
teressato e resi partercipi».Molto curiosità e voglia di sapere e,
chissà che tra questi giovani non ci siano negli anni a venire dei
futuri collaboratori.

Mombaldone limitazione velocità
lungo ex s.s. 30

Mombaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della ve-
locità a 50 km/h, in entrambi i sensi di marcia, a partire da lune-
dì 10 marzo, lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km
53+200 al km 53+485, sul tratto di strada nel Comune di Mom-
baldone governato dalla Provincia di Alessandria, sul quale, dal
km 53+255 al km 53+382, si trova la galleria denominata “Torbo”,
all’interno della quale si stanno verificando alcune colature di ac-
qua sulla carreggiata stradale. La Provincia provvederà all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Rivalta Bormida. Almeno
duecento persone hanno fatto
da cornice, a Rivalta Bormida,
all’inaugurazione del nuovo mi-
cronido “Il Melo Dorato”, attivo
da un mese in via Nazario
Sauro. A testimoniare l’impor-
tanza della nuova struttura,
inaugurata nel pomeriggio di
lunedì 10 marzo, la presenza
di esponenti delle autorità poli-
tiche e religiose della Provincia
e della Regione.
Madrina della cerimonia, co-

me noto, è stata la Presidente
della Regione Piemonte, Mer-
cedes Bresso, ma al micronido
rivaltese si sono dati appunta-
mento anche l’assessore re-
gionale ai Trasporti, Borioli, il
presidente della Provincia Fi-
lippi, i consiglieri regionali Ru-
tallo e Muliere, l’assessore
provinciale Comaschi, i consi-
glieri provinciali Gotta, Ferraris
e Fornaro, il comandante pro-
vinciale dei Carabinieri, colon-
nello Giangreco, accompagna-
to dal capitano Bianco e dal
maresciallo rivaltese Paolucci,
il vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi e l’on.Mario
Lovelli.
Con una vena di emozione

ad incrinarne la voce, il sinda-
co di Rivalta Bormida Walter
Ottria ha fatto gli onori di casa,
sottolineando, nel suo discor-
so, la grande valenza sociale
del nuovo micronido, «una
struttura al servizio della prima
infanzia che è per me, e so-
prattutto per la comunità rival-
tese, motivo di profondo orgo-
glio» e che soprattutto, si inse-
risce nel solco delle scelte
compiute negli ultimi decenni
dall’amministrazione comuna-
le rivaltese, scelte sempre
orientate «ad incentivare la na-
scita e la crescita dei servizi
alla persona, presupposto in-
dispensabile per creare le mi-
gliori condizioni di vita e, con-
seguentemente, di crescita
della nostra comunità».
Incentivi che trovano riscon-

tro, sul piano dell’istruzione,

nella scuole materne, elemen-
tari e medie unificate nell’istitu-
to scolastico comprensivo
“Norberto Bobbio”, che proprio
a Rivalta ha la sua sede cen-
trale, ma anche nella casa di
riposo “La Madonnina”, inau-
gurata nel 1998 dal ministro Li-
via Turco e punto di forza di un
percorso di attenzione agli an-
ziani che comprende anche al-
tri servizi come la mensa e le
medicine a domicilio, l’inferme-
ria, la palestra e, lo scorso an-
no, l’ampliamento della struttu-
ra stessa. «Mancava - ha ag-
giunto Ottria - un progetto per
la prima infanzia ed ecco l’idea
elaborata al termine della
scorsa amministrazione, di
realizzare un micronido in gra-
do di accogliere bambini dal 3
mesi ai 3 anni».
Dopo un iter piuttosto com-

plesso, che ha visto anche al-
cune varianti al progetto inizia-
le, ecco l’opera finalmente
compiuta. Il Micronido è costa-
to in tutto 360.000 euro, dei
quali 172.000 finanziati dalla
Regione, ed il restante importo
a carico del Comune: una
struttura realizzata ex novo, nel
rispetto dei più moderni stan-
dard di comfort e sicurezza.
Dopo il sindaco, è stata la

volta di Mercedes Bresso a
parlare: la presidente nel suo
discorso si è soffermata sulle
qualità della struttura, di di-
mensioni medio piccole ma
con tutti i requisisti strutturali e
qualitativi di un asilo nido mo-
dello, realizzato in una zona
centrale, in una costruzione
elegante, sicura, accogliente.
Dopo un breve intervento del
Presidente della Provincia,
Paolo Filippi, è stata proprio la
Bresso, aiutata da due alunne
dell’Istituto Comprensivo, a
scoprire la targa per l’intitola-
zione del nuovo micronido ri-
valtese. Il nido si chiamerà, co-
me già avevamo anticipato sul-
lo scorso numero del nostro
settimanale, “Il Melo Dorato”,
in omaggio ad un antico albero

di melo cotogno che fino a cir-
ca 20 anni fa sorgeva sul ter-
reno ora occupato dall’edificio.
Il nome è il risultato di un sim-
patico concorso di idee, lan-
ciato dal Comune che ha visto
impegnate con le loro proposte
ben 12 classi dell’Istituto Com-
prensivo. Alla fine, l’idea vin-
cente è stata quella degli alun-
ni della classe 4ª del plesso ri-
valtese, che insieme alle loro
insegnanti Pietrasanta e Cor-
rado, hanno raccontato la sto-
ria della pianta di melo coto-
gno e suggerito questo nomi-
nativo per il nuovo micronido.
In occasione dell’inaugurazio-
ne, alunni e insegnanti sono
stati premiati con una perga-
mena - ricordo.
Il nome del nuovo micronido,

oltre che sulla targa scoperta e

collocata presso l’ingresso, fa
bella mostra di sè anche sulla
facciata, grazie all’opera dei
coniugi Roberta e Mauro Ago-
sta, autori di un lavoro davvero
qualitativo in termini pittorici.
La giornata si è conclusa

con una visita agli interni del
micronido, già attivo da un me-
se sotto la direzione della coo-
perativa “CrescereInsieme”, e
in perfetta efficienza grazie al-
la passione delle operatrici Eli-
sa Bosca e Francesca Valen-
zano, coadiuvate dall’ausiliaria
Michela Allegra. “Al momento -
raccontano - sono ospiti del
micronido 8 bambini, ma nei
prossimi mesi sono previsti al-
tri inserimenti graduali”; la
struttura potrebbe arrivare a
regime entro la fine dell’anno.

M.Pr

Il taglio del nastro della presidente della Regione Piemonte Mercedes Bresso

A Rivalta Bormida inaugurato “Il melo dorato”

Domenica 16 marzo

Monastero pro restauro
chiesetta di San Rocco

Alunni di 4ª e 5ª della primaria

Da Montechiaro d’Acqui
in visita a L’Ancora
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Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, da
parte di un abitante della fra-
zione Gavonata di Cassine:
Nella sera del 15 febbraio

del 2008 a Gavonata, frazione
del comune di Cassine è stata
sfiorata la tragedia per colpa di
una strada che non c’è!!
Al di là del Canale Carlo Al-

berto sono situate alcune ca-
se, abitate ma prive di acces-
so. Per poterle raggiungere bi-
sogna transitare a guado nel
corso d’acqua del Rio Verze-
nasco e proprio quella dram-
matica sera del 15 febbraio il
signor Renato Ravera, perso-
na molto cara e stimata da tut-
ti si è trovato costretto a chia-
mare l’ambulanza di Cassine
con urgenza, perchè colpito da
improvvisi e acuti dolori al ven-
tre. La Croce Rossa di Cassi-
ne, intervenuta immediata-
mente non riusciva a trovare la
strada che conduce all’abita-
zione: sapete perché? Perchè
non esiste!! Dopo diverse pe-
ripezie i soccorritori sono riu-
sciti a recuperare il signor Re-
nato, ma in tutto erano passa-
ti 20 minuti, quando ne sareb-
bero potuti bastare 5: tempo
prezioso per salvare una vita.
La cosa sarebbe risultata

ancor più drammatica se quel-
la sera o nelle ore precedenti
avesse piovuto, perchè in con-
dizioni di pioggia il rio non è
guadabile. In quella zona vi è
anche un depuratore che pro-
prio per problemi di accesso
non è quasi mai soggetto a
opere di manutenzione; vi la-
sciamo immaginare le conse-
guenze. In molti anni tutte le
amministrazioni comunali suc-
cedutesi hanno sempre pro-
messo di mettere mano alla si-
tuazione, ma mai nessuno ha
fatto qualcosa.
Basterebbe un piccolo pon-

ticello sul canale per risolvere
il problema; non aspettiamo
che il disagio che ha riguarda-
to in questi giorni il signor Ra-
vera si ripresenti e si trasformi
magari in tragedia. A fronte di
tutti i soldi che si sprecano
pubblicamente, quelli neces-
sari per questa piccola opera-
zione sarebbero utilissimi e
necessari a non assomigliare,
nel 2008, al peggio del Terzo
Mondo.
Quindi un appello a chi può

intervenire, perchè lo faccia
nel più breve tempo possibile,
per ridare dignità a quei citta-
dini di “oltre il canale».

lettera firmata

Ricaldone. Una bella inizia-
tiva di aggregazione ha visto
protagonisti domenica 9 mar-
zo, a Ricaldone, giovani di tre
diversi paesi dell’Acquese:Ter-
zo, Alice Bel Colle e, ovvia-
mente, Ricaldone.
I giovani, sotto il coordina-

mento del parroco, hanno da-
to vita, insieme, ad una bella
rappresentazione teatrale, sul
palcoscenico del teatro Um-
berto I.
I giovani di Terzo hanno

messo in scena una comme-
dia in atto unico dal titolo “Sa-
rà colpa del tavolo piccolo”, di
Giancarlo Olcuire, mentre i
giovani alicesi hanno cantato e
raccontato alcune barzellette,
e quelli ricaldonesi si sono re-
si a loro volta protagonisti di
esibizioni canore prima da so-
li, e quindi insieme ai coetanei
di Terzo e Ricaldone.

A seguire, ragazzi e pubbli-
co hanno consumato insieme
una nutriente merenda apposi-
tamente preparata dalle mam-
me.
La festicciola si è svolta in

un clima di famigliarità e sem-
plicità e ha dimostrato con i fat-
ti come con la collaborazione e
la buona volontà di tutti si pos-
sano costruire gradevoli mo-
menti di convivialità e, perchè
no, di solidarietà.
La rappresentazione, infatti,

è stata anche occasione per
raccogliere offerte per allevia-
re i mille problemi della popo-
lazione del Kenya, alle prese
con una difficile situazione in-
terna che ha ormai da tempo
assunto i toni di una vera e
propria emergenza umanitaria.
Le offerte raccolte saranno

consegnate all’Associazione
“World Friends”. M.Pr

Castel Boglione. Ci scrive il
coordinatore del Gruppo Vo-
lontari di Protezione Civile Da-
nilo Borin: «Cari lettori, come
tutti voi già saprete, anche nel
nostro paese, da circa due an-
ni, è stato costituito un gruppo
di Volontari di Protezione Civi-
le. Colgo l’occasione per ri-
chiamare la vostra attenzione
su alcuni problemi che incon-
trano questi volontari, ripeto
volontari (cioè persone che de-
dicano molte ore del loro tem-
po libero a supporto per gli al-
tri). Il problema più rilevante è
quello economico, poi c’è quel-
lo delle attrezzature in genere
e poi, molto importante è quel-
lo dei corsi di formazione.
Corsi che ripetutamente noi

volontari vogliamo fare, per la
nostra incolumità e soprattutto
per la sicurezza della cittadi-
nanza in general; corsi che i
nostri politici, provinciali o re-
gionali ecc. dovrebbero garan-
tirci per avere un giusto e cor-
retto addestramento, ma come
al solito tante belle parole ai
comizi elettorali e poi...
A me viene molta rabbia,

quando vedo trasmissioni tele-
visive di denuncia, nelle quali
ci dimostrano sprechi enormi
di mezzi, attrezzature o quanto
altro, destinate alla Protezione
Civile e non solo.
A mio avviso tutto questo

avviene per menefreghismo e
per mancanza di controlli vari.
In virtù di tutto ciò, noi volonta-

ri, stiamo adottando il metodo
“Fai da te”, grazie a persone,
amiche e qualificate, che capi-
scono i nostri problemi, riu-
sciamo ad ottenere qualche
serata sull’addestramento e
formazione e grazie all’ammi-
nistrazione comunale, che ci
ha dato la disponibilità di in-
stallare la nostra sede in un lo-
cale, che da lei viene riscalda-
to e illuminato e grazie alla ge-
nerosità della popolazione che
con delle offerte ci ha permes-
so di iniziare a comprare alcu-
ne piccole attrezzature e gra-
zie al contributo della Fonda-
zione CRT siamo riusciti a
comprare le divise.
Un riconoscimento partico-

lare và ai volontari che oltre al
tempo mettono a disposizione
anche propri mezzi e non solo;
ma tutto ciò non basta perché
abbiamo bisogno di altri equi-
paggiamenti.
Per questo abbiamo orga-

nizzato, in collaborazione con
la Pro Loco, una serata per la
raccolta di fondi.
Vi invitiamo quindi, alla gran-

diosa tombolata di Pasqua che
si svolgerà sabato 15 marzo,
alle ore 20,30, presso il salone
“Centro Anziani” di Castel Bo-
glione, vi aspetterà una serata
di divertimento con ricchi pre-
mi alimentari e non.
I volontari della Protezione

Civile di Castel Boglione rin-
graziano anticipatamente tutte
le persone che interveranno».

Carpeneto: torte per il restauro
del crocifisso del Maragliano

Carpeneto. Scrive Monica Cavino:
«Sabato 8 marzo a Carpeneto nella chiesa parrocchiale di

“S.Giorgio martire” i bambini del catechismo hanno animato la
Via Crucis seguendo un testo ricco di preghiere e di dialoghi pre-
parato con le catechiste. il risultato è stato positivo per la parte-
cipazione e la simpatia che hanno suscitato in particolare i più
piccoli che, con qualche tentennamento nella lettura, hanno
strappato sorrisi affettuosi. Per i nostri ragazzi è stato un mo-
mento sentito al quale tenevano molto e anche don Paolo Paro-
di ha voluto presenziare arrivando di corsa avendo al mattino
l’impegno a Torino per la cerimonia di inaugurazione dell’anno
giudiziario del tribunale ecclesiastico regionale.
Prossimo appuntamento domenica 16 marzo, quando, per rac-

cogliere fondi per il restauro del crocifisso del Maragliano che si
trova nella chiesa parrocchiale, si venderanno, in una cornice di
ulivo e palme, le torte preparate dalle volenterose donne di Car-
peneto».

“Echi di cori” a Mombaruzzo con
Zoltàn Kodaly e Hasta Madrigalis

Mombaruzzo. La rassegna “Echi di cori”, edizione 2008, or-
ganizzata da oltre vent’anni dall’Assessorato alla Cultura della
Provincia, che si concluderà, quest’anno sabato 31 maggio a
Bruno, farà tappa in 4 paesi della nostra zona.
La manifestazione, realizzata in collaborazione con le Comu-

nità Collinari, la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, i Comuni e le Pro Loco e con il contributo della Regione Pie-
monte e della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, prevede
l’esibizione di qualificati cori su tutto il territorio provinciale.
Tutti i concerti proposti sono ad ingresso gratuito. Questo il ca-

lendario delle serate, nei 4 paesi della nostra zona: Mombaruz-
zo, chiesa di S. Antonio Abate, sabato 15 marzo, ore 21, Coro
Zoltàn Kodaly e Coro Hasta Madrigalis. Monastero Bormida,
chiesa di Santa Giulia, sabato 5 aprile, ore 21, Coro I Fieuj d’la
Douja e Coro Cantus Comites.Castelletto Molina, chiesa di San
Bartolomeo, sabato 24 maggio, ore 21, Piccoli Cantori di Canel-
li e Corale Santa Caterina. Bruno, chiesa Nostra Signora An-
nunziata, sabato 31 maggio, ore 21, Coro Polifonico Santa Ceci-
lia e Piccolo Coro di Mombercelli.

Cassine. Lunedì 10 marzo
presso la Facoltà di Econo-
mia, corso di laurea in econo-
mia e gestione aziendale,
dell’Università degli Studi di
Genova, Stefano Francesco
Gotta si è laureato con
100/110, discutendo la tesi in
ragioneria generale su «“La
fusione per incorporazione
“Diretta” - differenze tra pras-
si nazionale e principi conta-
bili internazionali»; relatore il
chiar.mo prof. Alberto Quagli.
Gotta, cassinese, da ven-

t’anni vive e lavora a Genova,
ha un ufficio da commerciali-
sta e curatore fallimentare.
A Stefano neo dottore feli-

citazioni di mamma Maddale-

na, papà Angelo e dei fratelli
Francesco e Gianni e auguri
di una brillante carriera.

Castelnuovo Bormida. Un
pomeriggio all’insegna della
magia e dell’intrattenimento
rallegrerà la giornata di dome-
nica 16 marzo a Castelnuovo
Bormida.
Presso la Comunità Allog-

gio, infatti, a partire dalle
16,30, è in programma uno
spettacolo di magie e giochi di
prestigio, affidato al “Mago
Maffeo” e al suo assistente “Ia-
co”.
Pietro Maffeo, il mago, è un

simpatico signore di ottant’an-
ni: nato nel 1927, ex partigiano
(nel 1987 fu anche insignito di
una medaglia di bronzo al va-
lor militare), ed ex pugile nel
periodo a cavallo tra fine anni
‘40 e inizio anni ‘50 (nel suo in-
vidiabile palmares 106 incontri
e solo 2 sconfitte), ha deciso di
intraprendere la strada della

magia e dei giochi di prestigio
a seguito di un incontro con
Ivano Zanini (il mago Alan),
Maffeo ha al suo attivo una
lunga attività a favore di asso-
ciazioni di volontariato quali
Unicef e Anfas. Per diverso
tempo era rimasto lontano dal-
le scene, dopo che il suo cane
Iaco, un cocker inglese che era
il suo partner in palcoscenico,
fu investito e ucciso da un’auto
nel dicembre 2004. Addestrato
un nuovo cane, Maffeo è tor-
nato ad allietare grandi e picci-
ni lo scorso anno, quando pro-
prio alla Comunità Alloggio, ri-
scosse il successo e gli ap-
plausi di grandi e piccini, per
uno spettacolo analogo a quel-
lo in programma domenica 16.
L’ingresso, ovviamente, è gra-
tuito; la cittadinanza è invitata.

M.Pr

Bubbio. Venerdì 14 marzo,
alle ore 22, al “Castello di Bub-
bio”, torna, dopo il successo di
alcuni mesi fa, il “Trio The Dre-
am”, ad allietare il “dopo cena”,
organizzato dal Consorzio Svi-
luppo della Valle Bormida (pre-
sidente Palmina Penna) e l’En-
te Concerti Castello di Belve-
glio (direttrice Marlaena Kes-
sick).
Il Trio è un’insolita formazio-

ne jazzistica che riunisce tre
musicisti già noti ognuno per
una carriera solistica di rilievo:
Gianluca Fuiano, jazzista di

fama Europa ha collaborato
con Giorgio Conte, BeppeVes-
sicchio, Paola Folli, Papa Win-
ny, F. Alotta e molti altri sia per
registrazioni di album che in
jazz club, cabaret e music hall.
Nel 1992 ha fondato il grup-

po “Invidia” con il quale ha par-
tecipato ai maggiori eventi mu-
sicali “Perfest Memorial Naco”
di Laigueglia, con Solomon
Burke (re del soul), il Quartetto
“La Nuova Riforma”, l’Orche-

stra di Alessandria del M.o Re-
nato Serio, “Film Festival di Ri-
voli” ecc.). Ha pubblicato per la
Curatolo Editions diversi meto-
di didattici che spaziano dal
Blues al Latin Jazz aggiornati
su tutti gli stili e sulle tecniche
più innovative.
Nico di Battista, già collabo-

ratore di Mina, De Crescenzo,
Toquinhio, James Senese, Tul-
lio De Piscopo, Nino Buonoco-
re, Roberto Murolo, Lina Wer-
tmuller, Lester Bowie, Don Jo-
jet e Solomon Burke, suona
uno strumento di sua invenzio-
ne, unico al mondo, la DB Gui-
tar che permette di interpreta-
re contemporaneamente melo-
die chitarristiche e bass lines:
Sokol Prekalori, dopo sei

anni primo violino dell’Orch.
Sinfonica dell’Argentina, è di-
ventato jazzista collaboratore
di Blinda Carlisle e Dave Ste-
wart. Fa parte del Trio dal
2005.

Una lettera fa luce su un grande problema

A Cassine manca strada
sfiorata la tragedia

Ricaldone, Alice, Terzo in uno spettacolo

Giovani di tre paesi
sul palco dell’Umberto I

Sabato 15 marzo grandiosa tombolata

Castel Boglione
aiutaci ad aiutarti

Domenica 16 marzo alla Comunità alloggio

A Castelnuovo la magia
di mago Maffeo

Venerdì 14 marzo

Al “Castello di Bubbio”
il trio “The Dream”

Laurea
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Quaranti. Quaranti, si pre-
para a vivere, domenica 16
marzo, una grande giornata di
festa e di folclore. Di scena,
una delle manifestazioni più
importanti del panorama loca-
le, la “Sagra dei Ceci”, giunta
ormai alla sua 40ª edizione,
che sarà accompagnata dalla
14ª edizione di un’altra sagra,
quella della “Torta delle Rose”.
In occasione del quarantesi-

mo anniversario della sua sa-
gra più classica, Quaranti ha
deciso di farsi un regalo dav-
vero speciale. Nella mattinata
di domenica 16, infatti, alle ore
11,30, presso i locali dell’ex
asilo sarà inaugurata la nuova
Bottega del Vino, che il Comu-
ne guidato dal sindaco Luigi
Scovazzi, è riuscita con grandi
sacrifici a portare a termine.
«Come molti ricorderanno -
chiosa il sindaco - una parte
della vecchia Bottega del Vino
era franata nel mese di agosto
2007... era stato un brutto col-
po per un piccolo centro come
il nostro; ero anche stato co-
stretto ad emettere una ordi-
nanza di sgombero. Nonostan-
te le difficoltà, però, il paese
non ha voluto arrendersi e ora
siamo lieti di presentare a tutti
coloro che vorranno farci visi-
ta, la nuova Bottega del Vino
con annesso ristorante».
Il programma della giornata

prevede, come al solito, il clas-
sico “Pranzo Campagnolo”, in
programma dalle 12,30 circa,
su prenotazione.
Più che di un semplice ap-

puntamento gastronomico, si

tratta quasi di un rito, che non
a caso coinvolge quasi tutto il
paese: sin dalla mattina, sul
campo sportivo, le cuoche del-
la Pro Loco saranno infatti al
lavoro per cucinare oltre cin-
que quintali di ceci, da servire
insieme a cotechini, accompa-
gnati da un bicchiere di buon
barbera d’Asti; a disposizione
di tutti ci saranno anche panini
caldi e cortese dell’Alto Mon-
ferrato.
Alle ore 15, grande spetta-

colo musicale, con distribuzio-
ne di ceci, cotechini, panini cal-
di e della splendida Torta delle
Rose”, un dolce preparato con
la pasta del pane lievitato pri-
ma della cottura in forno. Ad in-
ventarlo fu una perpetua, che,
a quanto si racconta, con que-
sto dolce delizioso riuscì a far
tornare l’appetito al suo parro-
co, vecchio, malato e ormai
inappetente.
Come ogni festa che si ri-

spetti, inoltre, la “Sagra dei Ce-
ci” offrirà un valido pretesto per
scoprire qualcosa di più su uno
dei tanti affascinanti centri che
punteggiano le colline del
Monferrato: se a beneficio de-
gli amanti dell’enoturismo è
inevitabile ricordare che Qua-
ranti, con i suoi sei vini doc e
le tre docg è la più piccola “Cit-
tà del Vino” d’Italia, agli aman-
ti della cultura vale la pena ri-
cordare e suggerire l’opportu-
nità di una visita al locale Mu-
seo di Civiltà rurale ed una so-
sta davanti al Monumento alla
vite.

M.Pr

Morsasco. Ancora un me-
se di attesa, poi sarà tempo
di passare all’azione: per la
nuova associazione culturale
“Morsasco Eventi”, nata po-
chi mesi fa a Morsasco gra-
zie all’incontro di un gruppo
di morsaschesi, accomunati
dalle proprie idee e dall’in-
tenzione di organizzare in-
sieme manifestazioni per vi-
vacizzare la vita del paese e
promuovere il territorio fa-
cendo, nel contempo, bene-
ficenza.
L’associazione, presieduta

da Antonio Checchin, ha in-
fatti già contattato due asso-
ciazioni importanti, quali AIL
e OFTAL, cui saranno devo-
luti gli incassi netti delle ma-
nifestazioni in programma per
il 2008.
Nonostante si tratti del-

l’anno di esordio per l’asso-
ciazione morsaschese, il
2008 si annuncia assai in-
tenso, almeno a giudicare dai
tanti eventi già inseriti nel ca-
lendario ufficiale, molti dei
quali davvero particolari.
Il debutto della nuova as-

sociazione culturale avverrà
sabato 26 e domenica 27
aprile, con l’evento forse di
maggior richiamo, organiz-
zato in collaborazione con
l’Associazione Castello di
Morsasco: si tratta de “I Ca-
valieri Alati a Morsasco”, tra-
dizionale appuntamento de-
dicato all’arte della falcone-
ria.
Il programma dell’evento

per ora è ancora top secret,
ma secondo indiscrezioni tra
le novità dell’anno è previsto
anche un particolarissimo
“corso di falconeria”, che ve-
drà apprendisti falconieri im-
parare questa antica arte ri-
cevendo i rudimenti neces-
sari per per l’addestramen-
to, la cura e all’allevamento
dei preziosi rapaci.
Il corso, che inizierà gio-

vedì 24, si articolerà in 4
giornate: il giovedì e il ve-
nerdì si terranno, al mattino,
lezioni teoriche all’interno del-
l’antico castello, mentre al
pomeriggio in campo volo, si
svolgeranno quelle pratiche. Il
sabato e la domenica gli ap-
prendisti falconieri lavoreran-
no a contatto con i falconie-
ri durante le esercitazioni con
il pubblico.
Da un’ideale passerella

nella storia, a un viaggio nel-
la tradizione: lunedì 2 giugno

infatti a farla da protagonista
sarà il più piemontese fra tut-
ti i giochi: la pallapugno, con
una gara tra vecchie glorie
che verrà disputata con la
formula dell’andata e ritorno
(secondo match il 31 ago-
sto).
Da uno sport all’altro, do-

menica 15 giugno sarà la vol-
ta di un triangolare di “Hor-
se Ball”, una disciplina eque-
stre di origine francese che
unisce le caratteristiche del
gioco con la palla all’equita-
zione. Due squadre compo-
ste da 4 cavalieri più due ri-
serve si affrontano in un
campo rettangolare le cui di-
mensioni possono variare da
60 a 75 metri di lunghezza e
da 20 a 30 metri di larghez-
za. I giocatori devono cerca-
re di impossessarsi della pal-
la, realizzata in cuoio e prov-
vista di sei maniglie, senza
mettere piede a terra e fa-
cendo un numero minimo di
tre passaggi tra giocatori di-
versi prima di cercare di in-
filarla in uno dei canestri po-
sti all’estremità dei lati corti
del campo, ad un’altezza di
4,5 metri per i cavalli e di
3,5 metri per i ponies, e del
diametro di 1 metro.
Le partite si svolgono in

due tempi da 10 minuti cia-
scuno, intervallati da una bre-
ve pausa di 3 minuti e spes-
so si tratta di match rapidi,
spettacolari e ricchi di colpi
di scena.
Dopo la doppia parentesi

sportiva, la parte centrale
dell’estate sarà invece all’in-
segna della musica: si parte
sabato 28 giugno con un “Tri-
buto a Giorgio Gaber”, di
Gian Piero Alloisio, mentre
venerdì 25 luglio sarà la vol-
ta di “Fisarmonicando in piaz-
za”: un concerto di fisarmo-
niche che vedrà in scena tra
l’altro il campione italiano Ba-
gnasco.
Accanto al grande ritorno

del match tra le vecchie glo-
rie della Pallapugno, in pro-
gramma il 31 agosto, il ca-
lendario prevede inoltre una
esibizione del coro gospel
“L’Amalgama”, per la quale
però non è ancora stata fis-
sata la data: due le ipotesi al
vaglio, sabato 12 luglio o sa-
bato 2 agosto: «Valuteremo,
cercando di evitare, per
quanto possibile, concomi-
tanze con altri eventi».

M.Pr

Ricaldone. Il Comune di Ri-
caldone ha da poco completa-
to un importante intervento di
ingegneria ambientale e natu-
ralistica, che ha cambiato in
modo significativo l’assetto
dell’area circostante l’ingresso
in paese, nella zona dei campi
sportivi.
Il progetto, del costo di circa

60.000 euro (finanziato dalla
Regione Piemonte) è l’ideale
continuazione della messa in
sicurezza della Rocca, ultima-
ta lo scorso anno, e si pone co-
me finalità il consolidamento
della scarpata e la sistemazio-
ne dell’area sottostante, porta-
ta con la mano dell’uomo ad
un assetto più logico, raziona-
le e gradevole alla vista.
Nell’intervento sono stati ri-

compresi una pulizia generale
della scarpata della Rocca;
nell’occasione sono state ta-
gliate alcune acacie, cresciute
spontaneamente sull’erto pen-
dio, e al loro posto sono state

messe a dimora piante autoc-
tone, protette per ora con teli
contenitivi. Operazioni di palifi-
cazione per consolidare il ter-
reno, la sistemazione di picco-
li sentieri e la realizzazione di
staccionate in legno hanno
completato un intervento cer-
tamente importante, che giun-
ge idealmente fino all’ex cam-
po di pallone elastico, sotto-
stante alla Rocca, che attual-
mente è in fase di sistemazio-
ne: verrà presto ripulito da tut-
ti i detriti accumulati nelle ope-
razioni di ingegneria ambienta-
le e nel prossimo futuro ospite-
rà un nuovo impianto sportivo.
«Le ipotesi di lavoro sono due:
realizzare un campo da cal-
cetto o un impianto polivalen-
te - spiega il sindaco Lovisolo -
ma dovremo ponderare atten-
tamente le due ipotesi in sede
progettuale. Avremo occasio-
ne di riparlare di questo in fu-
turo...».

M.Pr

Grognardo. Il suono festoso
delle campane di Pasqua è un
invito a uscire di casa, a torna-
re nel verde della campagna
dopo i mesi invernali.
Quella del “merendino”, lu-

nedì 24 marzo, è una delle più
antiche tradizioni, attesa dai
ragazzi, fonte di ricordi per chi
ragazzo non è più. Ma a volte
diventa un problema per le
mamme ed i papà.
Preparare i cestini per i cibi,

le coperte per sedersi, le po-
sate, trovare il posto giusto; e
poi la pioggia, l’umidità, le for-
miche.
Ma c’è un’alternativa, il par-

co del Fontanino, a Grognardo;
tanto verde, il percorso natura-
listico, le chiare acque del vi-
sone, i prati, le comode tavole.
Qui la Pro Loco ha organiz-

zato una splendida merenda
per i suoi amici, per coloro che
sono gli amici del Fontanino,
della sua verde quiete, della
sua serenità e delle buone co-
se che offre.
Accesi i fuochi già dal matti-

no, a mezzogiorno verranno

cotte sulle braci ardenti salsic-
ce, costine, carni e verdure; in-
torno, un trionfo di frittate alle
erbe di una volta, di nostri an-
tichi formaggi, di salumi profu-
mati e su tutto il buon vino del-
le colline monferrine, che ac-
compagnerà anche i tradizio-
nali dolci pasquali, fra i quali i
“curgnò”.
Sarà possibile gustare que-

sto “ben di dio” comodamente
seduti, in allegra compagnia e,
se arrivasse la pioggia o il fred-
do, il Fontanino aprirà le sue
sale ed accenderà i grandi ca-
mini per continuare la festa,
mentre il “mobilforno” della pro
loco sfornerà dorata farinata.
Come resistere a tutto que-

sto? Impossibile, ed allora vi
aspettiamo a Grognardo, al
parco naturalistico del Fontani-
no, per un giorno indimentica-
bile di festa e tranquillità, per ri-
vivere emozioni di un tempo,
per gustare cose buone, natu-
rali e benefiche.
Per ritrovare il piacere di sta-

re insieme, di sentirsi sereni ed
amici degli altri.

Cassine. Avevano chiesto
mille euro per restituire al pro-
prietario alcune attrezzature
per lavori edili che erano state
sottratte, ma il tentativo di
estorsione è andato male e si
è concluso con il loro arresto.
Protagonisti della vicenda due
cugini, Roberto Modonesi di
Cassine, 39 anni, e Pietro Or-
tu, 43, di Moirano.
L’imprenditore, al quale era-

no state sottratte un livello la-
ser e un caricabatteria per la
pulsantiera di una gru, aveva
subito sospettato di Ortu, suo
ex dipendente, e gli aveva
chiesto spiegazioni. “Non sono
stato io - è stata la risposta -
ma due macedoni; mio cugino
sa tutto”.
Il cugino, cioè Modonesi, ov-

viamente, ha confermato, ag-

giungendo che i due stranieri
pretendevano mille euro per
restituire il maltolto.
L’imprenditore ha finto di ac-

cettare e si è poi recato dai Ca-
rabinieri, e la trappola è scat-
tata. Il derubato ha incontrato
Pietro Ortu in un bar di Cassi-
ne e gli ha consegnato due
banconote da 500 euro.
All’uscita, però, gli estorsori

sono stati bloccati dai Carabi-
nieri. I due sono stati poi inter-
rogati dal Gip di Alessandria e
Roberto Modonesi ha ammes-
so le proprie responsabilità.
L’uomo è stato scarcerato

col solo obbligo di dimora. Si è
invece limitato ad alcune am-
missioni Pietro Ortu, che ha
comunque ottenuto gli arresti
domiciliari.

M.Pr

A Ricaldone a teatro
“Me at cunnus peu”

Ricaldone. Sabato 15 marzo, ore 21.15, al Teatro Umberto I di
Ricaldone, “La Cumpania d’la Riuà” di San Marzano Oliveto pre-
senta “Me at cunus peu”; commedia in tre atti di Aldo De Bene-
detti; per l’adattamento di Aldo Oddone.
Personaggi e interpreti: avv. Paolo Cavillo, avucot ed San Mar-

san, Mauro Sartoris; Luisa, la so dona, Ileana Bersano; prof. De
Mentis, famus psichiatra, Franco Giargia; Francesco, maggior-
domo, Mario Mombelli; Tilde, sia d’America, Magda Gianotti; Til-
dina, so fija, Margherita Bussi; Delio, garson ‘n po’ gay, Fulvio
Scaglione; Rosa, la chisinera, Francesca Baldino; Garrato, jeun
sgarò, Mauro Storti; segretaria, na bela gnoca, Claudia Ferro.
La regia è di Rita Poggio; scenografie di Luigi Terzano, Irene

Sperandio e Carlo Marchisio; suggeritrice è Ornella Paltro; effet-
ti luci ed audio, Mauro Sartoris e Mauro Storti; i costumi di Elsa
Barbero. Ingresso 7,50 euro.

Un’antica tradizione

Merenda al Fontanino con
la Pro Loco di Grognardo

Sorpresi dai Carabinieri a Cassine

Scoperti e arrestati
per tentata estorsione

Domenica 16 marzo la 40ª edizione

Quaranti fa festa
con la sagra dei ceci

Inizia ad aprile con “I cavalieri alati”

“Morsasco Eventi”
questo il calendario

Nella zona dei campi sportivi

A Ricaldone intervento
di ingegneria ambientale
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Morsasco. È ormai pratica-
mente completo (resta da ef-
fettuare la sola piantumazione
dell’area adiacente), l’interven-
to di riqualificazione riguardan-
te l’arco di via Delfini a Morsa-
sco, promosso dal Comune
sotto l’alta vigilanza della So-
printendenza per i Beni Am-
bientali ed Architettonici del
Piemonte, che ha avuto come
obiettivo primario il ripristino
dell’originaria funzione dell’ar-
co attraverso il recupero del-
l’immagine passata.
Le operazioni di recupero,

avvenute sulla base del pro-
getto di restauro redatto dal-
l’architetto Antonella Caldini,
specialista in restauro dei mo-
numenti, sono state eseguite
dall’impresa Edil Ferrando Co-
struzioni (Prasco) e dall’impre-
sa Gazzana Restauri srl (Ac-
qui Terme), quest’ultima limita-
tamente alle operazioni di re-
stauro specialistico.
Il recente intervento fa se-

guito ad anni di studio finaliz-
zati alla corretta individuazione
del ruolo assolto in passato dal
fabbricato. Il vecchio edificio,
che nei secoli era stato ogget-
to di ampliamenti e trasforma-
zioni, aveva perso la sagoma
originaria. Dall’esame di una
planimetria presente presso
l’Archivio Storico del Comune
e datata 1875, appare eviden-
te la posizione strategica del-
l’edificio, collocato in modo ta-
le da fare da collegamento tra
il soprastante castello e il sot-
tostante giardino. Quando in
epoca post-rinascimentale il
castello morsaschese fu tra-
sformato (come molti altri ca-
stelli piemontesi) da piazzafor-
te difensiva a unità abitativa
nobiliare, il verziere (risalente
al tardomedioevo) e il castello
stesso vengono collegati ideal-
mente attraverso la “Porta” di
via Delfini: è infatti possibile im-
maginare che in passato l’area
verde antistante la porta rap-
presentasse l’Hortus Conclu-
sus di pertinenza del castello,
cui era collegato, probabilmen-
te, da un camminamento.
Prima del restauro, iniziato

nel 2007, il vecchio edificio era
ormai allo stato di rudere; il Co-
mune, però, sotto la guida del
sindaco Scarsi ha deciso di
dare avvio al progetto di riqua-
lificazione complessiva. Dopo
un primo intervento stratigrafi-
co, nell’aprile 2007 si è dato il
via ai lavori di restauro: il pro-
getto prevedeva la sistemazio-
ne dell’intera area, all’interno
della quale l’edificio con arco
avrebbe dovuto riacquistare
l’identità originaria di corpo di
passaggio.
L’intervento ha visto anzitut-

to l’eliminazione dei tampona-
menti esistenti (su prospetti

Nord e Ovest) e quindi il suc-
cessivo consolidamento della
cinta muraria. Per quanto ri-
guarda l’intonaco, dopo che gli
esami avevano evidenziato la
presenza di due strati succes-
sivi (uno moderno più chiaro,
uno più antico, giallino), si è
deciso di privilegiare per la co-
loritura di facciata il più antico
dei due.
Le operazioni successive

hanno quindi riguardato la rin-
cocciatura delle parti di para-
mento murario più degradate.
Allo stato attuale, ultimata la

pavimentazione finale delle
due rampe che, con una varia-
zione al progetto originario, so-
no state raccordate sul pro-
spetto Est, resta da completa-
re i solo intervento di piantu-
mazione dell’area verde a con-
torno dell’Arco, che dovrebbe-
ro concludersi in tempi piutto-
sto brevi.
Per il futuro, il Comune pre-

vede comunque di prolungare
il vicino muricciolo, mantenuto
ad un’altezza di 1,5 metri, fino
a raggiungere il portone ligneo
di un antico edificio posto po-
co distante; il quadro d’insieme
dell’area sarà poi completato
dal preventivato restauro di vil-
la Bilotti.
Per intanto, il sindaco Luigi

Scarsi non nasconde la pro-
pria soddisfazione per avere
ormai portato a termine un
progetto che pure, almeno ini-
zialmente, non aveva incontra-
to unanimi consensi (anzi, non
erano mancate le peripezie,
anche legali). «Proprio per
questo motivo preferisco non
rilasciare commenti troppo ar-
ticolati. Mi limito a dire che
l’edificio richiedeva che venis-
se trovata una soluzione e
questo compito è stato assolto
dall’amministrazione. La solu-
zione che abbiamo trovato
può, certamente, piacere o
non piacere, ma era comun-
que un atto dovuto: l’arco non
poteva essere lasciato nelle
condizioni in cui si trovava: in-
tervenire era diventata una ne-
cessità. Il risultato, a mio pare-
re, è comunque piuttosto gra-
devole». Le opere, piantuma-
zione a parte, si sono concluse
nel dicembre 2007, per un im-
porto di 66.239 euro, dei quali
20.000 finanziati grazie ad un
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino,
e il resto tramite un mutuo alla
cassa depositi e prestiti della
durata di 20 anni.
Si ringrazia per la collabora-

zione l’arch. Caldini.
Fonte consultata per l’arti-

colo: “La porta di passaggio al
verziere del Castello: memoria
storica dell’antico abitato di
Morsasco” (A.Caldini).

M.Pr

Trisobbio. La lingua inglese
di giorno in giorno assume im-
portanza sempre più impre-
scindibile per il futuro degli ita-
liani: tutti gli esperti concorda-
no che, in un mondo sempre
più globalizzato, la buona pa-
dronanza linguistica dell’ingle-
se si traduce in maggiori pos-
sibilità occupazionali e di car-
riera.
Imparare l’idioma britannico

è dunque sempre più una ne-
cessità, e una conferma di
questa tendenza si trova an-
che nelle iniziative, sempre più
numerose, che vedono prota-
gonisti sul fronte dell’apprendi-
mento linguistico i piccoli pae-
si. Recentemente a Strevi l’Isti-
tuto Comprensivo è riuscito a
ottenere dal Trinity College di
Londra l’affiliazione per diven-
tare sede riconosciuta d’esa-
me per il rilascio dei certificati,
parificati a quelli britannici, che
attestano una perfetta cono-
scenza dell’inglese.
Diversa, invece. ma ugual-

mente significativa, la strada
intrapresa da Trisobbio, che in
estate ospiterà addirittura un
“City Camp”, che offrirà ai
bambini dai 7 agli 11 anni la
possibilità di imparare l’inglese
con tutors madrelingua. Il pro-
getto comprende una “full im-
mersion”, che coinvolgerà i
bambini dalle 9 alle 18.
Il progetto è stato presenta-

to dall’Associazione Culturale
Acie, accreditata dal Muir, ed è
stata proposta ai propri allievi
dagli insegnanti della Scuola
Primaria “Giovanni Paolo II”, il
cui circolo comprende anche

parecchi paesi dell’Ovadese.
Per nove ore al giorno, per

due settimane, gli studenti fa-
ranno conversazione, studie-
ranno, giocheranno rigorosa-
mente in inglese. Per quindici
giorni la loro vita trascorrerà
come all’interno di un college
britannico: un modo interes-
sante e particolare per diven-
tare padroni di uno strumento
linguistico assolutamente im-
prescindibile, senza affrontare
i costi, non certo alla portata di
tutti, che sarebbero compresi
in una vacanza studio in In-
ghilterra.
Non che lo scenario non sia

suggestivo: anziché in un ca-
stello del Northumberland o in
una dimora dell’Essex, gli stu-
denti potranno svolgere le loro
lezioni in un antico e suggesti-
vo borgo collinare, immerso
nel verde e dominato da un ca-
stello che gli conferisce
un’aspetto, se non “british”,
certamente molto suggestivo.
La direzione del “City Camp”

sarà affidata alla professores-
sa Rita Fusi, e le date scelte
per lo svolgimento dell’iniziati-
va andranno dal 30 giugno
all’11 luglio prossimi. I costi,
pur non indifferenti, in tempi di
austerity, sono comunque inte-
ressanti per un’iniziativa di
questo tenore: 220 euro per
una settimana di corso, 380
per due settimane, con possi-
bilità di uno sconto di 100 euro
a settimana per quelle famiglie
che si offriranno di ospitare
uno dei “tutors” giunti da Oltre-
manica.

M.Pr

Ponzone. È la più antica
usanza del ponzonese il cui ri-
cordo si perde nella notte dei
tempi e quella che più di tutte
le altre ricorrenze aggrega, at-
torno ad un unico simbolo, il
capoluogo e tutte le sue frazio-
ni che, spesso e volentieri, fan-
no vite separate. Parliamo del-
la Processione dei battuti, sim-
bolo della tradizione locale che
viene organizzata dalla Con-
fraternita di Nostra Signora del
Suffragio con la collaborazione
dell’amministrazione comuna-
le e della Pro Loco di Ponzone.
La processione percorrerà le
strade del capoluogo la sera
del 20 marzo, giovedì santo,
seguendo il tradizionale itine-
rario per le vie del centro.
Quella del 20 marzo di que-
st’anno ha un valore del tutto
particolare perchè è la prima
processione della ricostituita
Confraternita ponzonese il cui
stendardo è stato benedetto
dal vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi il 16 settembre del-
lo scorso anno in occasione
della festa patronale di San
Giustino.
La Confraternita di Nostra

Signora del Suffragio, detta an-
che Confraternita dei “Battuti”,
è formata da una trentina di
ponzonesi e dal Priore; quan-
do sfila i suoi confratelli indos-
sano una veste ed un cappuc-
cio bianco mentre Gesù è rap-
presentato da un “battuto” con
il cappuccio rosso che trascina
la croce. Affiancheranno la
Confraternita ponzonese, le

consorelle di N.S. Assunta i
“Batì” di Grognardo e di San
Giacomo Maggiore di Toleto di
Ponzone. I canti religiosi ac-
compagneranno l’incedere
della processione per le vie del
paese illuminate solo dalle tor-
ce e dalle candele che verran-
no distribuite prima della par-
tenza.
Alle 20,30 la messa celebra-

ta dal parroco di Ponzone don
Franco Ottonello nella parroc-
chiale di San Michele poi, alle
21, dall’Oratorio del Santo Suf-
fragio, dove è conservata
l’opera lignea dell’artista geno-
vese Antonio Maria Maraglia-
no (1664-1741) partiranno le
confraternite seguite dalla pro-
cessione dei ponzonesi. Al ter-
mine, il priore provvederà, se-
condo l’antica tradizione, alla
distribuzione del pane azzimo
nella centrale piazza Italia e
sotto i portici di via Negri di
Sanfront.

w.g.

Cassine. La classe 1ª della
scuola secondaria di 1º grado
“Giuseppe Verdi” di Cassine
supera anche la seconda tap-
pa di “Libri in Gioco”, il con-
corso nazionale di lettura che
ha coinvolto oltre 474 classi di
tutta Italia (236 della primaria
e 238 secondaria di 1º grado)
per un totale di quasi 11 mila
fra bambini e ragazzi, e ora at-
tende di sapere se riuscirà a
classificarsi tra le 5 squadre
che parteciperanno alla fina-
lissima, che si svolgerà in oc-
casione della Fiera del Libro
di Torino.
Nel corso della seconda

tappa i giovani lettori cassine-
si hanno ottenuto un punteg-
gio di 139 punti su 150, otte-
nendo un incoraggiante 18º
posto su 251 squadre ammes-
se al turno.
Un buon risultato, dove però

il rammarico supera la soddi-
sfazione: «Abbiamo commes-
so una stupida svista che ci
ha fatto perdere ben undici
punti - raccontano -: ne abbia-
mo perso uno per la domanda

e 10 di bonus per non aver
dato tutte le risposte corrette
del gioco». Che avrebbero
portato i cassinesi al punteg-
gio massimo.
Nulla, comunque, è perduto:

il diciottesimo posto è un buon
punto di partenza in vista del-
la terza ed ultima tappa, al ter-
mine della quale il massimo
punteggio in classifica sarà di
162 punti (i cassinesi potreb-
bero arrivare a 151); il termine
per inviare le soluzioni è sca-
duto in settimana,.
Le prime 30 squadre classi-

ficate saranno quindi ammes-
se ad una ulteriore e succes-
siva fase, in cui saranno esa-
minati e valutati gli elaborati
scritti presentati da ogni grup-
po di studenti (recensioni dei
libri, acrostici e “diario di bor-
do”).
Tra le 30 finaliste, ne ver-

ranno prescelte 5, che si di-
sputeranno il titolo di “Libri in
gioco” alla Fiera del Libro di
Torino, in programma dall’8 al
12 maggio.

M.Pr

A Morbello 7ª edizione
della Via Crucis vivente

Morbello. La parrocchia di Morbello con la collaborazione di
Comune, Pro Loco, Comunità Montana «“Suol d’Aleramo” Co-
muni delle Valli Orba, Erro e Bormida» e Associazione “Limes
Vitae”, organizza per venerdì 18 aprile, alle ore 21, a Morbello
Piazza, la Via Crucis vivente, giunta alla sua 7ª edizione.
Interpretata da 50 personaggi in costume d’epoca.
La Via Crucis si svolgerà per le vie del paese e si concluderà

sulla collinetta che sovrasta il concentrico tra i suggestivi e su-
perbi ruderi dell’antico castello.
La parrocchia ringrazia tutti coloro che hanno collaborato alla

realizzazione della manifestazione religiosa.

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2006. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuo-
co), oppure i Volontari Antin-
cendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Concorso nazionale di lettura “Libri in gioco”

Gli studenti cassinesi
passano alla terza fase

In via Delfini

Morsasco, conclusi
i lavori all’arco

Per imparare l’inglese

Trisobbio ospiterà
il City Camp estivo

Giovedì 20 marzo a Ponzone

Tradizionale processione
con le confraternite

Pareto. «Caro Corrado, sono passati due anni da quel male-
detto giorno e noi con il cuore pieno di angoscia, come il primo
giorno, siamo qui a chiederci come possa essere successo tut-
to questo. Spero che tu sia con il tuo caro papà e che possia-
te aiutarci come avete sempre fatto quando eravate qui con
noi, vi vogliamo tanto bene». La mamma Rita, i fratelli, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti e gli amici ti ricordano venerdì 21
marzo, alle ore 16.30, nella funzione che sarà celebrata nella
chiesa di San Pietro Apostolo e domenica 30 marzo, alle 11.30,
sempre nella chiesa di San Pietro, durante questa messa ver-
rà ricordato anche il papà Bruno. Si ringraziano quelli che vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

Venerdì 21 e domenica 30 marzo

Pareto ricorda Corrado
e Bruno Gillardo
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Santo Stefano Belbo. Entra
nel vivo il Centenario di Cesa-
re Pavese. Due gli eventi. La
presentazione, in prima nazio-
nale al “Grinzane Cinema” - e
poi a Santo Stefano, sabato
15 marzo, con doppia proie-
zione, ore 18 e ore 21 - del
nuovo film, anzi della docufic-
tion, di Vanni Vallino Un paese
ci vuole.
Seguiranno poi le celebra-

zioni a Roma, con un ricco
programma di incontri distri-
buiti nel periodo che va dal 19
marzo al 23 aprile, organizza-
ti da La Casa delle Letterature,
sempre di concerto con la Fon-
dazione Cesare Pavese.
Santo Stefano, 15 marzo
Il titolo del film è tratto dalle

prime pagine del testo forse
più conosciuto di Pavese, La
luna e i falò, e rappresenta nel
contempo una delle chiavi in-
terpretative dell’opera pavesia-
na: il bisogno dell’uomo di ra-
dicarsi in un luogo (fisico o
simbolico, non importa) per da-
re senso al proprio vivere.
L’approccio? Quello metaci-

nematografico.
L’obiettivo della macchina da

presa è fissato così su una
troupe che sta realizzando dei
sopralluoghi nelle terre che
hanno dato i natali allo scritto-
re: è l’atto preparatorio delle ri-
prese vere e proprie. Lo strata-
gemma narrativo non è certo
nuovo, anzi, può vantare illustri
precedenti (a cominciare da
Effetto notte di Truffaut). Ma
può consentire di intrecciare
agevolmente, senza soluzione
di continuità, passato e pre-
sente, trama concettuale e
azione. Gli spettatori conosce-
ranno così un regista, che è
anche una sorta di alter-ego di
Pavese; un produttore molto
attento al business; sua figlia
Enrica, una giovane apparen-
temente insensibile e superfi-
ciale, ma forse l’unica che si fa
davvero “attraversare” dalle
parole di liriche e prose; una
studiosa dello scrittore, custo-
de della scientificità del pro-
getto cinematografico.
I quattro saranno accompa-

gnati nel loro viaggio alla sco-
perta di Pavese dallo scrittore
stesso, che talvolta compare a
sottolineare con la sua figura,
ma soprattutto con i suoi testi,
i momenti topici del film. Un ar-
tista mai pienamente compre-
so, sempre da riscoprire.
Il film (di cui queste colonne

hanno più volte riferito a co-
minciare dall’autunno scorso)
è stato girato nei luoghi pave-
siani, primi fra tutti Santo Ste-
fano Belbo, dove ha sede la
Fondazione Cesare Pavese
che ha messo a disposizione
documenti e materiali.
Filari delle vigne, falò al tra-

monto; nella falegnameria di
Nuto la scena della prova di
banda narrata in poesia nei
“Fumatori di carta”.
La dimensione documenta-

ria del film è garantita, oltre
che dal rigoroso studio che ha
preceduto la stesura della sce-
neggiatura (opera di Bruno
Gambarotta, Franco Vaccaneo

e Vanni Vallino), anche dall’uti-
lizzo di testimonianze filmate di
personaggi che con Pavese
hanno avuto una frequentazio-
ne (il sociologo Franco Ferra-
rotti, Tullio Pinelli, Mario Motta,
Ettore Lazzarotto e l’amico di
sempre, il falegname Pinolo
Scaglione - Nuto).
Di particolare interesse an-

che i brani inediti di Raf Vallo-
ne, nei quali è raccontata l’ami-
cizia tra Constance Dowling e
Pavese.
Nel cast Nino Castelnuovo,

Marco Morellini, Iaia Forte, Eu-
genio De’ Giorgi, Michela Gia-
coma Fattorin, Bruno Gamba-
rotta, Saverio Vallone, Danilo
Bertazzi, Bruna Vero, Sergio
Danzi, Simona Codrino e la
gente di Santo Stefano Belbo.
Ulteriori informazioni sul film

possono essere richieste visi-
tando il sito www.cesarepave-
sefilm.it
A Roma, per più di un mese
Si comincia - presso la Ca-

sa delle Letterature, in Piazza
dell’Orologio - nel segno della
mail art, con la mostra interna-
zionale Cesare Pavese: le col-
line e il sole, che raccoglie
opere di diversa natura e di di-
verso formato, nate dall’inter-
pretazione dei libri di Cesare
Pavese e raccolte con un Con-
corso Internazionale bandito
dalla Fondazione Cesare Pa-
vese (curatori di Franco Vac-
caneo e Pierpaolo Pracca. Ca-
talogo edizioni Priuli & Verluc-
ca). Ad accompagnare l’espo-
sizione, anche la rassegna
completa delle opere di Cesa-
re Pavese in prima edizione.
Denso il programma del 19

marzo, giornata inaugurale del
mese pavesiano.
Si comincerà nel primo po-

meriggio con una tavola Ro-
tonda curata da Fabio Pieran-
geli e Maria Ida Gaeta con l’in-
troduzione di Giulio Ferroni.
Quindi seguirà la proiezione

dl film Cesare Pavese. Gli ami-
ci promosso dalla FondazioNe
Pavese per la con la regia di
Andrea Icardi. Interverranno
Franco Ferrarotti, Carlo Lizza-
ni, Mario Motta, Achille Oc-
chetto. Mercoledì 2 aprile un
momento di letture teatrali pro-
poste da Marco Baliani (ma ci
sarà anche Laurana Lajolo),
quindi il giorno successivo, gio-
vedì 3 aprile ancora Pavese a
Teatro proposto dal gruppo to-
scano Chille De La Balanza
(che tanto successo ha conse-
guito nell’estate scorsa a San
Giorgio Scarampi).
Mercoledì 23 aprile, nell’am-

bito de Pavese al cinema, nuo-
va proiezione del film Un pae-
se ci vuole.
Per tutto il periodo delle ce-

lebrazioni la Libreria ‘900 di
carta di Via Acqui n. 9/b in Ro-
ma allestirà le sue vetrine con
i libri di Cesare Pavese in pri-
ma edizione, e con pubblica-
zioni d’epoca su Torino e le
Langhe. All’interno inoltre
esporrà una campionatura di
opere di mail-art, manifesti e
locandine di passati convegni
e iniziative dedicati all’autore.

G.Sa

Sezzadio. Può fare più il ci-
bo della musica. La tavola me-
glio dell’arte. La carne che ha il
sopravvento sullo spirito.
La tendenza si poteva intui-

re, si poteva ipotizzare.Ma dal-
le due serate a Santa Giustina,
a Sezzadio, ne è venuta una
conferma. Due serate compo-
ste con gli stessi ingredienti,
ma con “quantità” rovesciate:
prima - e torniamo al 29 feb-
braio - il sostanzioso concerto
bachiano del violoncellista Da-
rio Destefano, con le suite, e
poi il rinfresco (non annuncia-
to, ma gradevolissimo).
Passa una settimana e il

sette di marzo puoi ritrovare
sotto le volte un aperitivo cul-
turale (Massimo Folador, un
imprenditore varesino che è
anche consulente d’azienda, e
Padre Daniele, da Fano, che il-
lustrano la regola di Benedet-
to, una settantina di brevi capi-
toli, libro minuscolo ma inten-
so) che prelude alla cena de
“Golosaria”.
Ma sotto la navata centrale il

pubblico, nell’ultimo appunta-
mento, è più che raddoppiato:
Paolo Massobrio può gongola-
re contento.
Dunque evviva la gola, evvi-

va i seguaci di quel Ciacco fio-
rentino protagonista del canto
sesto dell’Inferno (e non a ca-
so nell’abside maggiore sono
le immagini del giudizio univer-
sale, che però non incutono
più il timore di un tempo) e an-
che di una appartata novella
del Decameron.
Terra da scoprire il Monfer-

rato, ma la strada dei piatti an-
tichi o tradizionali, dei manica-
retti, funziona da forte richia-
mo. La speranza è che - met-
tendosi sulla strada di osterie
locande, di ristoranti e botte-
ghe artigiane - il turista possa
scoprire anche il resto: affre-
schi e paesaggi collinari, i di-
pinti dei minori (i Monevi e i
Caccia, gli Ivaldi e i Laiolo, gli
affreschi degli anonimi, le scul-
ture di Giulio Monteverde e di
Luigi Bistolfi), le architetture di
torri e castelli e parrocchiali.
Idee in tavola
La riscoperta del Medioevo

passa anche attraverso il rap-
porto con l’attualità. Si potreb-
be pensare, allora, che i seco-
li prima del Mille non abbiano
sulla da insegnare all’uomo
contemporaneo. Invece no.
Non si tratta solo l’origine

monastica dell’arte della norci-
neria, di quella di trattare il lat-
te e i formaggi (ecco i bene-
dettini che inventano il grana).
Della fortuna del vigneto - dei
monaci vignaioli e poi cantinie-
ri, come Dom Perignon, dopo
la catastrofe della crisi che ini-
zia già da noi nel terzo secolo
d.C., e poi prosegue negli anni
delle invasioni delle orde bar-
bariche. Roveti riconquistati.
Boschi a poco a poco trasfor-
mati in campi.
Poi l’invenzione degli oc-

chiali, l’uso sapiente dell’ac-
qua, e anche la farmacia con
le erbe officinali (e gli affreschi
di Santa Giustina, con il loro
dettagli sul verde, sono una

prova - se mai servisse - di una
passione plurisecolare, che nel
cinema ha il volto de Severino
l’erborista: eccoci a Il nome
della rosa).
Ma c’è di più.
La retta via per dirigere

un’azienda, struttura comples-
sa e inevitabilmente gerarchi-
ca, viene indicata nel libro di
Massimo Folador L’organizza-
zione perfetta (Guerini e Asso-
ciati, 2006).
D’altronde non potrebbe es-

sere altrimenti. Sennò come
sarebbe stato possibile per
l’abate gestire gli 800 monaci
di Cluny, che diventano oltre
25 mila persone, una vera e
propria città a Paris St. Ger-
main - o i 40.000 ettari di terra
di Morimondo, in Lombardia?
Numeri impressionanti, così

come è impressionante il nu-
mero delle 75 mila sedi, dei 75
mila monasteri sparpagliati tra
Sicilia e Islanda.
Ovunque “boschi selvaggi e

spoglie brughiere” - lo riferisce
Gerardo di Galles - trasforma-
te in campi. Poi le opere d’ar-
chitettura: dalle cattedrali ai
polder olandesi, le marcite. Il
tutto a costituire un modello
autarchico (e qualcuno ha par-
lato anche di proto industria) di
successo

Ora et labora. Metà tempo
destinato alla preghiera. Metà
al lavoro. Dunque da impiegare
bene.
Come fare. Con l’attenzione

al silenzio e all’ascolto.
“Ascolta, o figlio, i precetti

del maestro, porgi attento il tuo
cuore. Ricevi di buon animo i
consigli di un padre”. Citiamo
dalla Regola.
Ma ascolto significa non so-

lo sentire, ma anche ripetere e
poi mettere in pratica. E, dun-
quemeditare, “ruminare”, “lèg-
gere” con le orecchi quando la
pergamena è bene prezioso e
patrimonio solo degli scripto-
ria.
Il silenzio per far stagliare la

Parola.
“Si tenga a tavola sommo si-

lenzio, si ché non si senta sus-
surro né altra voce fuori che
del solo lettore”. Il che significa
riconoscere ed esaltare il valo-
re della verbum. Si prospetta
un modello di lavoro per gli im-
prenditori. Ma che sarebbe be-
ne restaurare anche a scuola.
“Un tempo, ha raccontato

Folador, ritenevo una conqui-
sta parlare al cellulare e con-
temporaneamente ascoltare
chi mi stava di fronte. Oggi ho
cambiato idea. E del tutto!”.
E ancora. “San Benedetto ci

dice una cosa importante: Per
risolvere i problemi, io devo
capirli, per capirli, devo saper
ascoltare, per saper ascoltare
devo fare silenzio.

Solo con il silenzio riesco ad
essere efficace e veloce nel
sciogliere i problemi. Sembra
un assurdo, perché quando si
sta in silenzio ci sembra di non
fare niente, ma solo il silenzio
mi consente di ascoltare per
capire e infine risolvere.”
Parole d’oro.

G.Sa

Orsara Bormida. Orsara,
paese del ricordo. Del recupe-
ro memoriale. Una vocazione
che dovrebbe essere, a dir la
verità, di tutti i paesi. Delle cit-
tà tutte. E su cui molte comuni-
tà si sono messe per la strada.
C’è chi ci riesce, e chi no.

Non è questione di volontà.Ma
anche di forze. Di organizza-
zione. Di risorse. Di passione e
tenacia. E di continuità.
Perché se è - tutto sommato

- semplice organizzare una
giornata di ricordo, o pubblica-
re un libro, più complesso è
pianificare le azioni nel lungo
periodo.
Disporre gli appuntamenti

su un filo, e non perdere il rit-
mo.
Ad Orsara ci sono riusciti so-

prattutto nel nome dell’Asso-
ciazioni Ursaria - amici del Mu-
seo: ecco le pubblicazioni re-
golari del giornalino, poi un bel
libro zeppo di fotografie e do-
cumenti per raccontare co-
m’era Orsara una volta, e poi
la realizzazione del Museo, un
vero scrigno che racconta la ci-
viltà contadina (ma anche la
cultura, gli usi quotidiani, la fe-
sta e il lavoro…) tra la fine del-
l’Ottocento e l’inizio del Nove-
cento.
Ecco poi le rievocazioni nel

segno delle “glorie” del paese,
come i Morbelli architetti, gior-
nalisti e “scrittori della radio”.
E poi le mostre d’arte, le ta-

volate estive, i concerti e le re-
cite con i giovani del paese,
con l’attenzione, viva e intima-
mente sentita, per valorizzare
proprio le leve proiettate verso
il futuro, quelle cui passare il
testimone della memoria.
Operazione delicata, perché

“le distrazioni” sono molteplici
e pericolose.
Sabato 8 marzo un nuovo

tassello che si aggiunge al pro-
getto di Orsara: nella bella par-
rocchiale di San Martino, uno
splendore con i suoi affreschi,
che van ricondotti al Laiolo, nel
pomeriggio inoltrato, la comu-
nità riunita per far festa nel no-
me de “La Radiosquadra”, una
trasmissione degli anni Cin-
quanta che contribuì a far co-
noscere l’Italia.
Raccontando periferie e

paesi sui bricchi, comunità
sperdute nelle pianure e altre
abbarbicate alle pendici delle
Alpi o degli Appennini.
Un po’ come di lì a poco

avrebbero fatto Cesare Zavat-

tini e Mario Soldati (Viaggio
nella valle del Po è del 1957;
Chi legge? è del 1960).

Un viaggio, dunque.
Partendo dalle scuole ele-

mentari. Quelle d’italia. Quelle
del paese, “governate” - siamo
nel 1956 - da tre maestri: Man-
sueto Rapetti, Gabriella Galli
(che poi era anche sua moglie)
e la signora Farinetti. A loro si
deve l’ideazione di un “copione
radiofonico” di cui furono inter-
preti i ragazzi, impegnati a
”raccontare” il proprio paese, le
sue chiese, i vigneti e il fiu-
me…
Cinquant’anni e i ragazzi

delle elementari e delle medie
- Marta, Sara, Giulia, Luca,
Marco, Edoardo, Davide, Sil-
via, Federico, Alessio, Alice,
Francesco - tornano al micro-
fono (questa volta sotto la gui-
da di Gigi Vacca, della mae-
stra Irene, di Cristina Pronza-
to; Beppe Ricci non con i pen-
nelli in mano ma con il micro-
fono: a lui il compito di “lega-
re” i momenti del pomeriggio)
per interpretare un testo che
avventurosamente (e con
gran fortuna) si è tramandato
sulla leggerissima carta veli-
na….
La radio questa volta non

c’è, ma ci sono alcuni ragazzi -
non tutti, purtroppo - di quel
tempo lontano. C’è la maestra
Gabriella, ci sono i ricordi di
una mattinata speciale, e an-
che quelli di una vita che non
tutti hanno passato all’ombra
del campanile.
Non è poco far condividere,

nel segno di una straordinaria
intensità, un momento come
questo. Che davvero fa risco-
prire - come diceva Pavese -
che “un paese ci vuole, che è
per sempre”.
Anche agli inizi del XXI se-

colo.
G.Sa

Sassello, orario
museo Perrando

Sassello. Il museo “Perran-
do” di Sassello è aperto il ve-
nerdì e la domenica dalle ore
15 alle 17. Il sabato dalle 9,30
alle 11,30. Per visite guidate al
museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33, (tel. 019
724100).

A Santo Stefano Belbo sabato 15 marzo

Ecco il film per il
centenario di Pavese

“Golosaria”, non solo tavola a Sezzadio

Silenzio & ascolto
il medioevo che insegna

Orsara, le radici e il senso di appartenenza

“Passare” la memoria
non è impossibile
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Orsara Bormida. Da “L’Or-
so”, periodico quadrimestrale
dell’Associazione Ursaria -
Amici del Museo, traiamo e
adattiamo per la nuova pubbli-
cazione sulle nostre colonne
un testo del maestro Gigi Vac-
ca che racconta un evento lon-
tano “rinnovato” dalla dedizio-
ne di dodici giovani del paese.

***
Era il 13 dicembre 1956: un

giorno straordinariamente im-
portante per le nostre scuole
elementari.
In paese si notava una inso-

lita animazione concentrata in
prossimità del “palazzo delle
scuole” dove era stato siste-
mato il furgone della RAI.
Gli scolari, i capelli riavvati

con cura e i grembiulini in per-
fetto ordine, come si conviene
nelle grandi occasioni, accom-
pagnati dalle mamme, si ap-
prestavano a partecipare alla
trasmissione scolastica “La ra-
diosquadra”.
Era questa una trasmissione

radiofonica in onda negli anni
Cinquanta sul programma na-
zionale, il mattino, in orario
scolastico, curata, sia per
quanto riguardava i testi che
per quanto concerneva la loro
realizzazione, da ogni singola
scolaresca sotto la guida degli
insegnanti.
La televisione da quasi tre

anni mandava in onda regolari
trasmissioni su un unico pro-

gramma. Ma da noi, allora, di
apparecchi televisivi non ce
n’era proprio, se si fa eccezio-
ne per quelli funzionanti pres-
so i circoli ricreativi “La Cattoli-
ca” e “L’Enal”.
In tutte le case esisteva, in-

vece, la radio i cui programmi
erano molto seguiti. La radio
ad Orsara ebbe una capillare
diffusione dopo che il nostro
Riccardo Morbelli, nel 1938, fu
coautore insieme ad Angelo
Nizza, della fortunata trasmis-
sione I quattro moschettieri.
[E ricordiamo in tal proposito

la mostra in onore di Riccardo
Morbelli che si tenne ad Acqui
nel settembre 2007, inaugura-
ta da Pippo Baudo e da Isa
Barzizza presso gli spazi espo-
sitivi ex Kaimano, di cui resta
un curatissimo catalogo di 24
pagine di grande formato, di-
sponibile presso la Biblioteca
Civica acquese – ndr].
Ma torniamo alla mattina del

13 dicembre 1956. I ragazzi
delle nostre scuole, riuniti
nell’aula più grande, comincia-
rono, verso le 10, a recitare i
loro brani e a eseguire i loro
canti davanti ai microfoni della
Rai i cui tecnici registravano il
programma da trasmettere,
poi, in differita (in paese era
però possibile ascoltare la re-
cita in diretta dal proprio appa-
recchio radio).
La maggior parte degli Or-

saresi ha, ormai, un pallido ri-
cordo di quell’evento; cosa del
resto naturale se si pensa che
gli “scolari-attori” di quel lavoro
viaggiano verso la sessantina,
ma il brogliaccio, gelosamente
custodito dalla maestra Ga-
briella Galli, ci permette di rivi-
vere quell’evento.
Il testo della recita è oltre-

modo interessante, sia per la
ricchezza degli argomenti af-
frontati, sia anche perché, ri-
salendo il lavoro alla seconda
metà degli anmi Cinquanta, è
lo specchio fedele di una civil-
tà contadina giunta al tramon-
to.
Gli autori del lavoro - la mae-

stra Gabriella Galli e il marito, il
mai dimenticato Mansueto Ra-
petti, maestro prima, direttore
didattico poi - hanno saputo
cogliere con rara sensibilità le
profonde modificazioni che
stavano travolgendo un mon-
do, quello contadino appunto,
rimasto pressoché immutato
per tanti secoli: un mondo ricco
di usanze e tradizioni traman-
date fedelmente da generazio-

ne a generazione, costellato
da ricorrenze e feste religiose
che scandivano gli anni e ac-
compagnavano la vita di ogni
individuo; l’immagine di una
società che ispirava la sua
condotta oltre che all’esperien-
za dei più anziani, ai proverbi
e ai modi di dire considerati
espressione della saggezza
antica.
Ma vediamo più da vicino la

“Radiosquadra”, iniziando con
l’elenco degli “scolari-attori” im-
pegnati nella trasmissione:
Elda [Farinetti], Giancarlo

[Rizzo], Tomaso [Ricci], Anna
[Robino], Leandro [Stoppino],
Nuccia Rapetti, Maria [?], Ma-
rio [Vacca], Mino [Farinetti],
Giuseppe [Ricci], Sergio [Ra-
gazzo], Osvaldo [Morbelli], An-
gela [Marenco], Clara [Bovio],
Luisa [Rapetti], Euro [Pronza-
to], Biagio [Bovio].
In apertura Giancarlo ed El-

da parlano della radio che “di-
verte, ma lascia feconda
un’impronta: la chiara favel-
la...la radio che a
tutti racconta la favola bel-

la...”; la radio che per gli emi-
grati “è la voce materna, italia-
na, la patria lontana”.
Sul tema dell’emigrazione

tornerà poi Mino: “Gli Orsaresi
si sono fatti onore all’estero,
specialmente in Argentina” e
Tomaso di rincalzo: “Compren-
do ora perché la nostra scuola
è in Via Repubblica Argentina.
Ricordiamoli sempre i figli di
Orsara emigrati “.
Dopo aver tracciata la storia

del nostro paese, i ragazzi
parlano dell’epoca dei Comu-
ni, con Sergio che recita una
poesia; si soffermano sul per-
sonaggio alessandrino Ga-
gliaudo e, quindi, sulla parte-
cipazione di Orsara alle vicen-
de storione degli ultimi due se-
coli.
Recita Giuseppe: “Nel 1800

un reparto di soldati francesi
diretti a Marengo attraversava
la Valle del Budello, da Cre-
molino a Rivalta.
Tutte le cascine erano per-

quisite, talune saccheggiate.
Quando arrivarono nei pressi
dell’Uvallare si scontrarono
con un gruppo di Orsaresi e
Trisobbiesi i quali impedirono
loro di occupare quella zona.
Gli italiani erano trincerati

nella località che da allora fu
chiamala ‘non resa’, e tradotta
nel nostro dialetto suona ‘Nu-
reisa ...”.

(A cura di G.Sa - continua)

Mioglia. Raccolta differen-
ziata al centro delle attenzioni
in tutto il sassellese ma, con ri-
svolti del tutto particolari e
complessi nei comuni di Giu-
svalla, Pontinvrea e Mioglia.
Sono le tre realtà dove il pro-
getto “differenziata” non è mai
stato preso in considerazione
anche se la Provincia di Savo-
na ha acquistato gli appositi
cassonetti e, attraverso la Co-
munità Montana “del Giovo”, li
ha consegnati alle amministra-
zioni locali. Il tutto, però, senza
aggregare un progetto ed un
programma attuabili. Un centi-
naio di cassonetti da oltre un
anno sono fermi dei depositi;
per le strade la raccolta avvie-
ne nel modo tradizionale e di
differenziato per ora non c’è
traccia.
Quello della “differenziata” di

Giusvalla, Mioglia e Pontinvrea
è un problema che ha diverse
facce e non riguarda solo i co-
muni, che sono l’ultimo anello
della catena, ma coinvolge la
Regione, la Provincia attraver-
so l’A.T.O. Rifiuti (Ambito Terri-
toriale Ottimale) e le Comunità
Montane. L’A.T.O. accorpa i 69
Comuni della Provincia di Sa-
vona ed è un ente istituito ai
sensi dell’articolo 27 della Leg-
ge Regionale nº 18/1999. “L’or-
ganizzazione della gestione
dei rifiuti viene operata in virtù
di una forma associativa defi-
nita convenzione di coopera-
zione. La Provincia di Savona
è l’Ente incaricato del coordi-
namento dei Comuni”.
Non è facile seguire un filo lo-
gico ed arrivare al perchè i
cassonetti siano fermi da oltre
un anno. In parte il problema
nasce dalla mancata attuazio-
ne del “Codice Ambiente” en-
trato in vigore nell’aprile del
2005, successivamente modi-
ficato con un decreto legislati-
vo (152-2006) sulla parte rela-
tiva ai rifiuti ed alle acque e an-
cora oggi da definire per ciò
che riguarda l’attribuzione di
certe competenze. Non solo,
con la finanziaria 2008, l’Ambi-
to Territoriale Ottimale potreb-
be anche essere abolito; a
questo punto non si sa bene
con quale organismo la Pro-
vincia provvederà alla organiz-
zazione della raccolta in quei
comuni che ancora non la ef-
fettuano. Di mezzo c’è anche
la Comunità Montana, in que-
sto caso quella “del Giovo” che
però, come tutte le Comunità
Montane d’Italia, è in fase di
riordino e solo a giugno le Re-
gioni che ne hanno assunto la
gestione ne definiranno lo sta-
tus. Un bel caos nel quale si
trovano coinvolti i comuni, so-
prattutto quelli che, effettuando
la raccolta con mezzi e uomini
propri, non hanno ancora ini-
ziato a “promuovere” la diffe-
renziata per gli elevati costi di
gestione e per le difficoltà sor-
te nel realizzare il progetto di
cooperazione.
La Provincia con o senza l’au-
silio dell’Ambito Territoriale Ot-
timale resta il capofila del pro-
getto “differenziata” e, per
quanto riguarda il sassellese,
l’intenzione è quella di creare
un consorzio di comuni (Sas-
sello, Giusvalla, Mioglia, Urbe,
Pontinvrea e Stella) con un
unico referente per la raccolta;
referente che a suo tempo era
stato individuato in una ditta di
Alba. A questo punto nascono
altre difficoltà; alcuni comuni
(Sassello, Urbe e Stella) han-
no già iniziato la “differenziata”
grazie alla raccolta effettuata
con ditte specializzate ed infat-
ti i cassonetti sono sulle strade
e non nei magazzini. La Pro-
vincia, per ora ancora attraver-
so l’Ambito Territoriale Ottima-
le, ritiene indispensabile la
creazione del consorzio tra i

sei comuni del sassellese e su
questa traccia ci sono già stati
diversi incontri, l’ultimo proprio
pochi giorni fa. Accordo prati-
camente raggiunto quando un
comune (Stella a quanto pare)
ha fatto un passo indietro la-
sciando gli altri spiazzati. Quel-
lo che emerge è che senza un
coordinamento e senza l’inter-
vento esterno (Provincia o Co-
munità Montana) la gestione
diretta della differenziata, per
realtà come Mioglia, Giusvalla
e Pontionvrea che complessi-

vamente non raggiungono i
duemila residenti, appare diffi-
cile se non improponibile.
Il problema resta in piedi, i
cassonetti rimangono nei de-
positi, nei tre comuni si spera
in un serio intervento da parte
della Provincia per uscire dal-
l’impasse. Intervento che, da
solo, potrebbe anche non ba-
stare se prima i sei comuni non
si metteranno d’accordo per
creare un unico polo di raccol-
ta.

w.g.

Senso unico
alternato
sulla s.p. n. 200
“Ovada-Rivalta”
a Trisobbio

Trisobbio. L’Ufficio Tecnico
della Provincia comunica di
aver ordinato la sospensione
della circolazione stradale e
l’istituzione di un senso unico
alternato sulla S.P. n. 200
“Ovada-Rivalta”, dal km 9+350
al km 9+650, nel Comune di
Trisobbio, dalle ore 8, di mar-
tedì 11 marzo fino alla fine dei
lavori di consolidamento del
ponticello sul Rio Budello, al
km 9+500. L’impresa Litia Giu-
seppe CO.GE. s.r.l. di Morne-
se, esecutrice dei lavori, prov-
vederà all’installazione dell’ap-
posita segnaletica direzionale
e di cantiere.

Cassinelle. Sabato 15 mar-
zo, alle ore 21, si terrà a Cas-
sinelle, con partenza da piaz-
za San Defendente, il tradizio-
nale Canto delle uova, anima-
to dal trio acquese Gli Amìs
(voci e chitarre), dal fisarmoni-
cista Carletto e dai piccoli can-
taóve della Scuola Elementare
del paese. La serata, organiz-
zata dalla Confraternita di San
Giovanni Battista, si conclude-
rà nel grande locale riscaldato
della ex chiesa di Santa Mar-
gherita, dove tutti gli intervenu-
ti potranno gustare una favolo-
sa polenta con funghi o for-
maggio e i genuini dolci della
nonna. L’invito a partecipare è
rivolto a coloro che amano le
tradizioni come questa, legata
all’usanza, molto viva nel Mon-
ferrato e nelle Langhe, della

questua delle uova in periodo
quaresimale. Numerose sono
le varianti del Canto delle uo-
va ma lo schema è sempre lo
stesso. Si inizia con un saluto
al padrone di casa e alla sua
famiglia. Il silenzio è interpre-
tato come consenso e allora
comincia la serie dei compli-
menti indirizzati soprattutto al-
le ragazze da marito e alla pa-
drona: è quest’ultima che fa
entrare cantori e suonatori, in-
vitandoli a bere e donando uo-
va. Il nucleo centrale del canto
è costituito dalla richiesta delle
uova delle più diverse galline
del pollaio. Due sono i finali
possibili: una volta avute le uo-
va, infatti, si ringrazia, ma, nel
caso non ci siano offerte, il
gruppo si congeda con versi di
scherno.

C’era una volta… cinquant’anni fa

Orsara e la radio squadra
Cassonetti nei magazzini a Giusvalla, Mioglia e Pontinvrea

Differenziata, a quando?

A Cassinelle sabato 15 marzo

Il canto delle uova
per le vie del paese
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Cartosio. Una sostanziale
stabilità, ma con l’ago della bi-
lancia che tende al rialzo
emerge dall’analisi dei dati che
riguardano l’andamento demo-
grafico della popolazione resi-
dente e quella scolastica nel
comune di Cartosio. Sui circa
17 chilometri quadrati che for-
mano il territorio comunale al
31 dicembre 2007 abitavano
806 cartosiani, con una legge-
ra maggioranza di femmine
(411) rispetto ai maschi (395).
Un incremento di 18 “anime” ri-
spetto all’anno precedente
quando, al 31 dicembre 2006 i
residenti erano 788. Nel bien-
nio preso in esame si è dimez-
zato il numero delle nascite (6
contro 3), è quasi stabile quel-
lo dei decessi; l’incremento e
figlio dell’immigrazione, in buo-
na parte straniera con, nell’ulti-
mo anno, una sensibile cresci-
ta di rumeni che sono entrati a
far parte dell’Unione Europea
dal primo gennaio 2007.
Si mantiene stabile l’anda-

mento demografico della scuo-
la dove è inserita una quota di
alunni stranieri che è pari al
10% della popolazione scola-
stica e rappresenta diverse
culture: araba, inglese, danese
e rumena. Trentatre gli iscritti
alla Primaria (ex scuola ele-
mentare) nell’anno scolastico
2006-07 uno in meno nel corso
del corrente anno; è, invece,
aumentato di una unità il nu-
mero degli iscritti alla scuola
dell’Infanzia che sono passati
dai 21 del 2006-07 ai 22 del
2007-08. Considerevole il nu-
mero degli studenti che fre-
quentano la mensa scolastica,
recentemente ristrutturata, do-
tata di nuove attrezzatura e di
una moderna cucina che pre-
para i piatti al momento.
Cartosio, tra i comuni della

valle Erro è quello con la mag-
giore densità (48,3 abitanti per
kmq) ed anche un comune che
in estate accoglie qualche cen-
tinaio di villeggianti; in gran
parte proprietari di seconde
case come si può ben capire
dai dati Istat che indicano in
395 le famiglie residenti rispet-
to alle 656 unità immobiliari, in
buona parte mono famigliari.
La cava della S.E.P. è l’azien-
da che occupa la maggior par-
te dei lavoratori cartosiani, al-
tri sono pendolari con l’acque-
se. Due sono i cartosiani fa-
mosi: il senatore Umberto Ter-
racini (Genova 1895 - Roma
1983, cartosiano d’adozione
grazie al matrimonio con Maria
Laura Gaino, figlia di un medi-
co di Cartosio e, negli anni del
dopo Guerra, attrice di cinema
e teatro, interprete del celebre
Achtung Banditen di Carlo Liz-
zani) presidente dell’Assem-
blea Costituente nel 1946 e fir-
matario con De Nicola e De
Gasperi della Costituente Ita-
liana. Nel mondo dello sport il

corridore ciclista Giovanni “Gi-
gi” Pettinati (Cartosio 1926 -
Cartosio 1994) campione tra i
dilettanti poi professionista dal
1951 al 1962, per sei giorni
“Maglia Rosa” al Giro d’Italia
del 1958, gregario e fraterno
amico del “Campionissimo”
Fausto Coppi.

Popolazione residente: al
31 dicembre 2006, la popola-
zione residente era di 788 uni-
tà (381 maschi, 407 femmine);
al 31 dicembre 2007, i resi-
denti erano 806 (395 maschi,
411 femmine). Nati nell’anno
2006: 6 (1 maschio, 5 femmi-
ne); nel 2007: 3 (2 maschi, 1
femmina). Deceduti nell’anno
2006: 11 (3 maschi, 8 femmi-
ne); nell’anno 2007: 10 (5 ma-
schi, 5 femmine).

Immigrati nell’anno 2006:
31 (15 maschi e 16 femmine)
di cui 22 da altri comuni e 9
dall’estero (2 femmine e 2 ma-
schi dall’Olanda; 1 maschio
dall’Ecuador, 1 maschio e 1
femmina dalla Germania, 2
maschi dalla Romania). nel-
l’anno 2007: 45 (22 maschi e
23 femmine) di cui 33 da altri
comuni e 12 dall’estero (3 ma-
schi e 5 femmine dalla Roma-
nia, 1 femmina dal Brasile, 1
maschio e 2 femmine dall’In-
ghilterra).

Popolazione scolastica:
scuola dell’Infanzia; Anno
2006-2007 numero iscritti 21
(12 maschi, 9 femmine); anno
2007-2008 iscritti 22 (10 ma-
schi, 12 femmine). Scuola Pri-
maria anno 2006-2007 iscritti
33 (18 maschi - 16 femmine);
anno 2007-2008 iscritti 32 divi-
si in 5 sezioni (1ª, 4 maschi, 1
femmina; 2ª, 6 maschi, 5 fem-
mine; 3ª, 2 maschi, 2 femmine;
4ª, 4 maschi, 3 femmine; 5ª, 3
maschi, 3 femmine).

w.g.

Giusvalla. La scuola Prima-
ria di Giusvalla opera in una
piccola comunità montana de-
centrata rispetto al altri inse-
diamenti. Costituisce il centro
della vita culturale del territorio
e funge, unitamente al Circolo
della Croce Bianca, da punto
d’incontro e di aggregazione
per tutta la comunità.
Per potenziare gli scambi a

livello europeo, negli anni pas-
sati la scuola di Giusvalla, in
collaborazione con il proprio
Comune e quella Primaria di
Pontinvrea, ha presentato un
progetto educativo europeo
nell’ambito del programma
“Socrates”.
Attualmente i progetti riguar-

dano lo studio dell’ambiente e
della risorsa “acqua” da cui
hanno preso spunto per creare
lo spettacolo teatrale “Il viaggio
del Fiume”.
Da ricordare, infine, che la

scuola di Giusvalla è stata se-
de di corsi di aggiornamento e
di formazione per gli insegnan-
ti dell’Istituto comprensivo di
Sassello e, per due anni con-
secutivi, di corsi di formazione
per adulti (informatica) in colla-
borazione con il Comune. L’im-
portanza di questa scuola rive-
ste soprattutto l’aspetto dell’al-
fabetizzazione culturale dei
molti bambini stranieri che la
frequentano in quanto, in una

scuola più grande, avrebbero
difficoltà maggiori ad essere
seguiti e inseriti nelle attività
sociali del territorio.
Ci dice la dottoressa Lia Zu-

nino, dirigente scolastico del-
l’Istituto Comprensivo di Sas-
sello del quale fa parte la scuo-
la dedicata all’insegnante giu-
svallina Giovanna Bigatti - «La
scuola di Giusvalla, a partire
dall’anno scolastico 1993-94
sino all’anno 1999-2000, è sta-
ta impegnata in una sperimen-
tazione ministeriale ai sensi
dell’ex art. 3 D.P.R. 419/1974
sull’insegnamento dell’educa-
zione all’immagine nella scuo-
la elementare organizzata a
pluriclasse. Nell’ambito del
progetto è stato realizzato an-
che uno scambio, a livello di-
dattico - artistico, con una
scuola elementare francese di
Limoges, anch’essa organiz-
zata a pluriclasse. Questo
scambio è stato solo l’inizio di
altri progetti a carattere euro-
peo, nell’ambito del program-
ma Socrates, cui la scuola di
Giusvalla ha partecipato con
quelle di Pontinvrea, Mioglia e
Sassello».
Nell’anno scolastico 2007-

2008, i bambini iscritti alla
scuola sono 10 (6 rumeni, 1 in-
glese, 1 marocchino e 2 italia-
ni). Un iscritto in più rispetto al-
l’anno 2006-07.

Urbe. La cosa più semplice
per chi ha la passione per il vo-
lo è quella di prendere il bre-
vetto, affittare un piccolo aereo
e fare qualche volo. Oppure
costruirsi un aereo.Mauro Car-
levaro ha scelto la seconda
strada, si è costruito un aereo.
Un piccolo monomotore, con
ala a sbalzo, struttura a nido
d’apre, motore bicilindrico con
raffreddamento ad aria realiz-
zato sul disegno di un FP 202
Koala.
Non male ma, Mauro Carle-

varo, classe ’29, ha quasi ot-
tanta anni l’aereo se lo è co-
struito quando di anni ne aveva
più di sessanta un po’ tardi, for-
se, per prendere il brevetto da
pilota. Mauro Carlevaro geno-
vese di nascita, per anni a To-
rino, oggi tranquillo pensiona-
to nella frazione Martina di Ur-
be, ha sempre volato su ultra-
leggeri, con l’istruttore, ed ora
dice «Quando lavoravo a Tori-
no c’erano spazi campi attrez-
zati per i piccoli aeroplani ed

ultraleggeri. A Urbe non saprei
proprio dove far volare il mio
aereo e poi non ho il brevetto e
non so se alla mia età è anco-
ra il caso... Lavoravo in una
grande azienda che produce-
va ricambi per auto e autotre-
ni, mi piacevano gli ultralegge-
ri sui quali ho volato per qual-
che anno, e poco alla volta ho
capito che sarei stato in grado
di costruirmi il mio aereo; il mio
datore di lavoro mi ha incorag-
giato. Quando sono andato in
pensione ho preso i disegni e
me ne sono costruito uno, for-
se un po’ troppo tardi».
Ora il monomotore giallo,

con le ali smontate è in gara-
ge, riposa accanto ad una
pianta di limoni. Non ha mai
volato.
«A questo punto - dice Car-

levaro - non so proprio cosa fa-
re, vorrei smontarlo ma, un po’
mi dispiace perché vorrei che
almeno una volta nella vita il
mio piccolo aereo volasse».

w.g.

Sassello. Seconda e penul-
tima escursione nel mese di
marzo promosse dal parco del
Beigua nell’ambito del progetto
“Colori, profumi, sapor... vive-
re il Parco in inverno”.
Dopo Sassello - Monte Av-

zè, del 2 marzo, domenica 16
marzo: Biancone Day.

Raduno diventato ormai
consueto per gli appassionati
di birdwatching, che da alcuni
anni convergono numerosi nel
Parco del Beigua, sulle alture
di Arenzano, confidando in una
giornata di passaggio consi-
stente di Bianconi. Il Biancone
è la specie che caratterizza
maggiormente la migrazione
dei rapaci diurni sui contraffor-
ti sud orientali del Parco del
Beigua e della Z.P.S. Beigua -
Turchino, segnalati come il
principale punto di passaggio
in Italia, sia in autunno sia in
primavera, e uno dei maggiori
del bacino mediterraneo. Du-
rante l’iniziativa sarà possibile
visitare il Centro Ornitologico e
di Educazione Ambientale in
località Vaccà.
L’iniziativa è attuata in colla-

borazione con LIPU e con la
partecipazione di EBN Italia. È
consigliato l’uso di binocolo e/o
cannocchiale. È obbligatoria la
prenotazione telefonica pre-
ventiva per meglio gestire al-
cuni aspetti logistici dipenden-
ti dal numero di partecipanti.
Ritrovo: ore 8.30, presso il par-
cheggio antistante la sede del
Parco del Beigua, via Marconi
165, Arenzano. Durata iniziati-
va: circa 6 ore; pranzo al sac-
co; Difficoltà: facile; l’iniziativa
è gratuita.
Lunedì 24 marzo:Pasquetta

a Stella.
Facile escursione alla sco-

perta delle bellezze naturali di
Stella San Bernardo, in parti-
colare la Rocca della Puma,
da dove si può ammirare uno
splendido panorama verso il
Monte Beigua e la costa. Sarà
possibile inoltre visitare l’area
carsica della Pria dell’Arma e
della Grotta dei partigiani. Ri-
trovo: ore 9.30, presso la chie-
sa di Stella San Bernardo,
Stella; difficoltà: facile; durata
iniziativa: circa 3 ore più sosta
pranzo; costo: 5,50 euro.

Sassello. Sono bastati pochi centimetri di neve per creare pro-
blemi alla circolazione sulle strade del sassellese. La nevicata di
venerdì scorso, 7 marzo, ha colto un po’ tutti di sorpresa. Le dif-
ficoltà maggiori nelle prime ore della mattinata quando, a cau-
sa della neve ancora ghiacciata si sono verificati un paio di in-
cidenti, tutti senza conseguenze. Il più spettacolare sulla stra-
da provinciale 49 che collega Sassello ad Urbe. In località Pra-
tovallarino, a pochi chilometri da Sassello un furgone è slitta-
to sull’asfalto ed è finito nel prato sottostante ribaltandosi, per
fortuna senza conseguenza per il guidatore. Sono subito in-
tervenuti i mezzi di Soccorso ed i Vigili del Fuoco che hanno
recuperato il mezzo.

Sassello raccolta differenziata
rifiuti ferrosi e ingombranti

Sassello. La raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi, ingom-
branti ed altro sarà effettuata, sino a sabato 31 maggio 2008, l’ul-
timo sabato di ogni mese. Luoghi di raccolta: il magazzino co-
munale in Pratobadorino (dalle ore 9-12). Presso il negozio “Li-
nea Elettrica” di Michele Zunino ed il negozio “Ferramenta” di Pa-
trizia Pizzorno sono disponibili i contenitori per la raccolta di pile
esaurite. Presso la scuola elementare di via Marconi 2, è ubica-
to il contenitore per la raccolta dei farmaci scaduti.

Domenica 16 marzo

Escursioni promosse
dal Parco del Beigua

A causa della neve

Incidente senza feriti
sulla Sassello-Urbe

Gli abitanti sono 806

Cartosio, gli immigrati
fanno crescere il paese

Su 10 alunni 8 stranieri

A Giusvalla scuola
primaria multietnica

È Mauro Carlevaro di Urbe

Si è costruito l’aereo
ma non può farlo volare

Malvicino. “Più passa il tempo,
più sei con noi ogni istante del-
la nostra vita. Ci manchi. Aiuta-
ci dal cielo a superare questo
vuoto”.
Nel 3º anniversario della tragi-
ca scomparsa, i genitori, la mo-
glie Tiziana, le bimbe Nicole,
Marica, i parenti e gli amici, lo
ricordano con immutato affetto
nella messa che verrà celebra-
ta, domenica 16 marzo, alle ore
10, nella chiesa parrocchiale di
Malvicino.

Malvicino ricorda
Marco Cavallero

Gigi Pettinati in maglia rosa
al Giro d’Italia del 1958.
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Pontinvrea. È il “paese del-
la musica”, appellativo che il
comune di Pontinvrea si è me-
ritato in questi ultimi anni gra-
zie ad una serie di iniziative
che comprendono concorsi
musicali internazionali - il pre-
mio “Alta Valle dell’Erro” ha
una valenza mondiale - rasse-
gne per piano, tastiere elettro-
niche, infine concerti e semi-
nari musicali ma, è anche un
paese che dedica particolare
attenzione alla storia, alla cul-
tura, alle tradizioni ed ad una
enogastronomia che è quella
di un territorio dalle caratteri-
stiche più piemontesi che ligu-
ri anche se il mare è soli 18
chilometri.
Punto di riferimento per mol-

te iniziative pontesine è la Pro
Loco, retta dal presidente Sil-
via Pessano con la quale col-
laborano il vice presidente Et-
tore Ponte ed un gruppo di
consiglieri che rappresentano i
circa cento soci.
Nell’elenco degli eventi che

è stato stilato, proprio in questi
giorni, ci sono feste per tutti i
gusti.
Il calendario ripropone quel-

le tradizionali come la “Sagra
della Salsiccia” giunta alla 43ª
edizione, la ciliegiata ed altre
nuove e del tutto particolari co-
me la giornata dedicata allo
Spinning - attività aerobica di
gruppo su bicicletta staziona-
ria, realizzata in collaborazio-
ne la palestra di Pontinvrea ed
i suoi istruttori che fanno parte
della Federazione Italiana
Spinning - che si concluderà
con una cena a base di pro-
dotti locali.
Due sono i luoghi deputati al

divertimento; gli “Chalet” rea-
lizzati grazie ai contributi della
Comunità Montana “del Giovo”
situati nel centro del paese -
“Chalet delle Feste” - e al pas-
so del Giovo - “Chalet del Gio-
vo”.
Ed è allo “Chalet del Giovo”

che inizia l’estate pontesina
con la tradizionale “ciliegiata”
mentre nello “Chalet delle Fe-
ste” si terrà la storica “Sagra

della Salsiccia”; un evento che
promuove una delle tipicità
pontesine prodotta rispettando
la filiera con salumai che sono
allevatori di maiali e produttori
di salsicce.
Il direttivo della Pro Loco:

Silvia Pessano, presidente; Et-
tore Ponte, vice presidente;
Mario Varaldo, segretario e i
consiglieri: Michele Pastorino,
Angela Eletto, Graziella Cade-
nasso.
Programma 2008 Pro Loco:

domenica 1º giugno: Chalet
del Giovo - “Ciliegiata” con di-
stribuzione di ciliegie focaccet-
te, frittelle dolci. Serata in mu-
sica. Domenica 6 luglio: pran-
zo in collaborazione con la
Coldiretti di Savona.Domenica
10 agosto: “Festa del fanciullo”
giochi vari e merenda per i più
piccini. Domenica 31 agosto:
“Festa Campestre” in località
Repiano con gara di bocce,
giochi per i bimbi, dolci e pani-
ni. Domenica 5 ottobre: 44ª
Sagra della Salsiccia - Chalet
delle Feste” - 4ª edizione “Arti
e Mestieri Vivi” - stand gastro-
nomici e pranzo a base di piat-
ti con salsiccia e dolci tipici
pontesini. Domenica 19 otto-
bre: “Castagnata” caldarroste,
focacce e dolci pontesini. Ve-
nerdì 31 ottobre: “Festa di Hal-
loween”.
Gite: a Gardaland (giugno),

Le Caravelle (agosto), Miniera
di Gambatesa (settembre);
giochi: Caccia al tesoro; gior-
nata di Spinning.

w.g.

Sassello. Ancora le scuole
all’attenzione dei sindaci del
sassellese. Dopo le prese di
posizione dei sindaci di Mioglia
e Urbe ed il vice sindaco di
Pontinvrea, pubblicate nello
scorso numero, ecco la comu-
nicazione del sindaco di Sas-
sello Dino Zunino, il primo a
prendere posizione a favore
dell’Istituto Comprensivo di
Sassello, retto dalla dottoressa
Lia Zunino e comprendente i
plessi di Sassello dove ha se-
de la direzione, Giusvalla, Mio-
glia, Pontinvrea, Stella San
Giovanni, Stella San Martino e
Urbe.
Il sindaco Dino Zunino, al

primo accenno di un possi-
bile ridimensionamento ipo-
tizzato dal assessorato re-
gionale alla Pubblica Istru-
zione, ha immediatamente
preso posizione. Come i suoi
colleghi di Mioglia, Urbe,
Pontinvrea e Giusvalla, pre-
sa carta e penna e si è ri-
volto direttamente all’asses-
sorato regionale ed all’Uffi-
cio Scolastico Provinciale.
«Il territorio del Comune di

Sassello ha una estensione di
10.045 ettari (oltre centro chi-
lometri quadrati), partendo dal
colle del Giovo fino al Monte
Beigua ed al massiccio del Fa-
iallo, confinando con il Comu-
ne di Genova ed altri Comuni
della costa ligure - la distanza
tra queste due località è di cir-
ca 40 chilometri.
Oltre a Sassello, capoluogo,

il Comune comprende 3 fra-
zioni: Maddalena che dista 4/8
chilometri; Palo posto a 8/15
chilometri e Piampaludo ad
una altitudine dai 900 ai 1200
mt sul livello del mare, distan-
te dal capoluogo 20/30 chilo-
metri.
Il territorio, a suo tempo

classificato montano, ai sensi
art. 1 Legge n. 991 del
25/07/1952 fa attualmente par-
te della Comunità Montana
“del Giovo”.
Lo sviluppo di numerose at-

tività legate al turismo e all’ar-
tigianato (famosi gli amaretti),
ha determinato in questi ultimi
anni (in controtendenza con il
passato) un significativo incre-
mento demografico, in partico-
lare di famiglie con bambini e
ragazzi. Si può supporre che
tale tendenza si consolidi ulte-
riormente nel tempo anche
con l’arrivo di stranieri ora ap-
partenenti alla Comunità Euro-
pea.
Il Comune è particolarmente

impegnato nell’offrire servizi
scolastici efficienti sia per
quanto concerne il trasporto
degli alunni che per il manteni-
mento della mensa scolastica
ottenendo il consenso pieno
della popolazione.
In questo contesto assu-

me vitale impor tanza la
scuola nelle sue articolazio-
ni che sono rappresentate
dal tempo prolungato per la

scuola secondaria, tempo
pieno per la scuola primaria
e infine del tempo completo
(antimeridiano e pomeridia-
no) per la scuola dell’infan-
zia.
È impensabile e gravemente

pregiudizievole per lo sviluppo
dei nostri ragazzi qualsiasi
contrazione o modifica degli
attuali equilibri raggiunti. I ri-
sultati ottenuti in questi anni
debbono essere mantenuti
con le modalità in vigore in
previsione anche di un incre-
mento della popolazione sco-
lastica ed alla assoluta neces-
sità, anche per l’integrazione
degli stranieri, di non creare
pluriclassi o accorpamenti di
scolari appartenenti ad età di-
verse.
L’Amministrazione comu-

nale considera di primaria
importanza questi problemi
impegnandosi a mantenere
gli ottimi rappor ti con la
scuola e ringraziando il per-
sonale scolastico, dai diri-
genti, agli insegnanti, ai col-
laboratori, per la professio-
nalità e l’impegno dedicati a
questo insostituibile servizio
per la collettività».
Complessivamente l’Istituto

Comprensivo di Sassello ha
competenza su un totale di 35
classi di cui 7 sezioni della
scuola dell’Infanzia per un to-
tale di 453 alunni di cui 145
della scuola dell’Infanzia.
Nell’anno scolastico 2007-08 il
numero degli alunni è cresciu-
to di 13 unità rispetto al prece-
dente anno scolastico.
Anno scolastico 2006-2007,

classi 35 così suddivise: scuo-
la dell’Infanzia sezioni 7 (Sas-
sello 2, Pontinvrea 1, Stella 3,
Urbe 1) per alunni 132 (Sas-
sello 38, Pontinvrea 21, Stella
58, Urbe 15). Scuola Primaria
classi 20 (Sassello 5, Giusval-
la 1, Mioglia 2, Pontinvrea 2,
Stella San Giovanni 5, Stella
San Martino 2, Urbe 3); alunni
217 (Sassello 58, Giusvalla 9,
Mioglia 26, Pontinvrea 23,
Stella San Giovanni 51, Stella
San Martino 20, Urbe 30).
Scuola Secondaria di Primo
Grado classi 8 (Sassello 3,
Mioglia 3, Urbe 2); alunni 91
(Sassello 51, Mioglia 28, Urbe
11).
Anno scolastico 2007-2008,

scuola dell’Infanzia sezioni 7
(Sassello 2, Pontinvrea 1, Stel-
la 3, Urbe 1) per alunni 145
(Sassello 35, Pontinvrea 28,
Stella 69, Urbe 13). Scuola Pri-
maria classi 20 (Sassello 5,
Giusvalla 1, Mioglia 2, Pontin-
vrea 2, Stella San Giovanni 5,
Stella San Martino 2, Urbe 3);
alunni 217 (Sassello 56, Giu-
svalla 10, Mioglia 24, Pontin-
vrea 21, Stella San Giovanni
55, Stella San Martino 20, Ur-
be 31). Scuola Secondaria di
Primo Grado classi 8 (Sassel-
lo 3, Mioglia 3, Urbe 2); alunni
91 (Sassello 52, Mioglia 28,
Urbe 14).

Urbe. Tendenzialmente sta-
bile l’andamento demografico
di Urbe sia per quanto riguarda
la popolazione residente che
quella scolastica; i residenti so-
no diminuiti di 3 unità, erano
821 nel 2006, sono diventati
818 al 31 dicembre 2007,
mentre nella scuola (Infanzia,
Primaria e Secondaria di Pri-
mo Grado) gli studenti sono
aumentati di 2 passando dai
56 dell’anno scolatisco 2006-
07 ai 58 di quello in corso.
È un dato positivo, in con-

trotendenza visto che si è pas-
sati dal calo di 27 unità del-
l’anno 2006 ai meno 3 del
2007, frutto della forbice favo-
revole tra immigrazione ed
emigrazione e dal positivo
trend delle nascite (6 nel 2007
contro 4 dell’anno precedente)
che ha colmato il gap dei de-
cessi (21 nel 2007 contro gli
11 del 2006).
Un dato che sorprende è

quello della migrazione verso
altri comuni che è sensibil-
mente sceso passando dai 40
emigrati nel 2006 ai 27 del
2007 e che, però, potrebbe es-
sere frutto di un cambio di stra-
tegie da parte di chi non abita
effettivamente ad Urbe, ma vi
ha casa e residenza.
Per quanto riguarda l’immi-

grazione è consistente quella
dai paesi dell’Est ed è anche
plausibile una maggiore pre-
senza di femmine che, in un
paese con una età media piut-
tosto elevata, svolgono il ruolo
di badanti.
Urbe occupa una area di

kmq. 32,20 (con una densità di
25,56 abitanti per kmq) nella
Alta Valle dell’Orba, nel cuore
del Parco del Beigua del quale
però, stranamente, non fa an-
cora parte; è un comune del
tutto particolare che non ha un
vero e proprio centro, ma è
spalmato su 5 frazioni, San
Pietro d’Olba, che è la più
grande ed dove ha la sua sede
il Municipio, Acquabianca,
Martina, Vara Inferiore e Vara
Superiore.
Urbe confina con Tiglieto,

Ponzone e Sassello ed è ta-
gliata fuori dalle grandi vie di
comunicazione; per raggiun-
gere il casello autostradale più
vicino, a Masone, il percorso
più breve (26 chilometri) è
quello sulla SP 40 del Faiallo
e poi la 456 del Turchino,
estremamente panoramico ma
tortuoso e d’inverno irto di dif-
ficoltà, mentre poco più age-
vole, però più lungo di 5 chilo-
metri, è il passaggio da sulla
SP 41, Tiglieto - Rossiglione (il
riferimento di partenza è il Mu-
nicipio); Sassello è il paese più
vicino ed anche quello dove,
dopo la chiusura della ditta

Mawel (Motorini elettrici) che
negli anni novanta dava lavoro
ad oltre 200 orbaschi, conflui-
sce parte della forza lavoro
naturalmente nelle fabbriche
di amaretti.
Il paese, ovvero le frazioni,

cambia pelle con l’inizio del-
l’estate quando arrivano i primi
vacanzieri in maggioranza pro-
prietari di seconde case (i dati
Istat dicono che nelle 5 frazio-
ni ci sono 2.057 unità immobi-
liari e circa 450 famiglie) ed in
parte distribuiti negli alberghi
presenti in quattro delle cinque
frazioni (Carolina e l’Alpino a
Olba San Pietro; la Scala a
Martina; Vara a Vara Inferiore;
Faiallo e Ravera a Vara Supe-
riore).
In questi ultimi anni è rima-

sto stabile il numero dei villeg-
gianti che da diversi anni sfio-
rano le diecimila presenze e
sono distribuiti essenzialmen-
te tra l’ultima decade di luglio e
la fine d’agosto, uno spazio
temporale ridotto rispetto agli
anni settanta e ottanta quando
la permanenza durava quasi
tutta l’estate.
Un personaggio che gi orba-

schi ancora ricordano è il Ma-
go di Tobruk, all’anagrafe Vitto-
rio Scifo da Niscemi, notissimo
in Italia e all’estero, protagoni-
sta delle cronache mondane al
tempo della cosiddetta Dolce
Vita a Roma e Parigi, che è
vissuto per qualche anno, tra
la fine degli anni sessanta ed i
primi settanta, in domicilio co-
atto a Urbe.
Popolazione residente: al

31 dicembre 2006, la popola-
zione residente era di 821 uni-
tà (387 maschi, 434) femmine);
al 31 dicembre 2007, i resi-
denti erano 818 (383 maschi,
435 femmine). Nati nell’anno
2006: 4 (1 maschi, 3 femmine);
nel 2007: 6 (1 maschi, 5 fem-
mina). Deceduti nell’anno
2006: 11 (6 maschi, 5 femmi-
ne); nell’anno 2007: 21 (12
maschi, 9 femmine). Immigrati
nell’anno 2006: 20 (11 maschi,
22 femmine); nell’anno 2007:
39 (18 maschi, 21 femmine).
Emigrati nell’anno 2006: 40
(20 maschi, 20 femmine);
nell’anno 2007: 27 (11 maschi,
16 femmine).
Popolazione scolastica:

Anno scolastico 2006-2007,
scuola dell’Infanzia 1 sezione
15 alunni; scuola Primaria 3
classi 30 alunni; scuola Secon-
daria di Primo Grado 2 classi
11 alunni.Totale 58 alunni, An-
no scolastico 2007-2008,
scuola dell’Infanzia 1 sezione
13 alunni; scuola Primaria: 3
classi 31 alunni; scuola Secon-
daria di Primo Grado 2 classi
14 alunni; totale 56 alunni.

w.g.

Sassello: seggi
elezioni politiche
Sassello. In occasione del-

le elezioni politiche di do-
menica 13 e lunedì 14 apri-
le, questa è l’ubicazione dei
seggi: Seggi 1 e 2: in viale
Marconi 2 a Sassello. Seggio
3: in località Baiardo 7, nel-
la frazione Palo. Seggio 4:
in località Stanga 8, in fra-
zione Piampaludo.

Calendario manifestazioni 2008

Pro Loco Pontinvrea
tutte le feste

In una lettera all’assessore regionale

Il sindaco di Sassello
a difesa delle scuole

Stabile l’andamento demografico

A Urbe 818 abitanti
in crescita le nascite

Dall’alto lo chalet del Giovo e lo chalet delle feste.

Dino Zunino Lia Zunino
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Ovada. Marzo... quasi pri-
mavera, allergie in arrivo!
Sono in netta crescita nei

Paesi industrializzati quelle da
polveri e muffe. Aumentano ri-
niti, dermatiti ed eczemi men-
tre sono stabili i casi di asma.
La stagione critica è con la fio-
ritura: infatti quando iniziano a
sbocciare i fiori, è un tormento
ed una sofferenza per un ita-
liano (ed un ovadese) su dieci.
Decine di ricerche medi-

co/scientifiche eseguite negli
ultimi vent’anni dimostrano che
condizioni di vita “contaminate”
in modo virtuoso avrebbero
una funzione protettiva verso
le allergie. In pratica se si na-
scesse in mezzo ad una fami-
glia numerosa, meglio se in
campagna o in un piccolo cen-
tro, ed avere come compagni
di gioco cani, gatti, qualche co-
niglio, farebbe davvero bene ai
nostri bambini ed al loro siste-
ma immunitario. Vivere in tal
modo... quasi l’esatto contrario
dei comportamenti esistenzia-
li attuali!
Eppure le patologie allergi-

che si diffondono rapidamente
tanto nella zona di Ovada
quanto nel resto d’Italia che in
tutta Europa e nel mondo “ric-
co”. Mentre in tutta l’Africa, nel-
l’Asia orientale e nel Suda-
merica sono di fatto molto rare
o addirittura sconosciute.
Ma se l’asma si è stabilizza-

ta, in aumento esponenziale,
dicono gli allergologi e gli
esperti del settore, sono l’ec-
zema o dermatite e la rinite al-
lergica. Anche perché, di anno
in anno, anticipa sempre di più
la stagione pollinica e diventa

sempre più forte l’aggressività
di piantine nostrane come le
graminacee. Il cui picco massi-
mo è tra maggio e giugno ma
la cui sintomatologia inizia già
a marzo-aprile per poi stempe-
rarsi progressivamente a parti-
re da luglio sino a settembre,
quando si fa modesta.
La parietaria è un’altra pian-

tina molto diffusa nella zona di
Ovada, che diventa aggressiva
a partire da maggio ma già si
fa sentire ad aprile. Dopo una
stasi estiva a giugno e luglio, la
sua aggressività ritorna eleva-
ta ad agosto e settembre.
Terza pianta che produce al-

lergie particolarmente fastidio-
se è la quercia: proprio a mar-
zo, al sorgere delle gemme, la
sua aggressività è molto eleva-
ta per poi decrescere ad aprile
e a maggio.
Certamente il clima gioca un

ruolo determinante per la for-
mazione e la diffusione delle
allergie. Infatti il surriscalda-
mento della crosta terrestre ha
trasformato diversi allergeni da
stagionali a duraturi. Mentre
l’abitudine sbagliata di riscal-
dare le camere, specie quelle
da letto, provoca la diffusione
dell’acaro della polvere...
Contro le allergie nostrane

non ci sono molti rimedi, anche
quando il naso cola di continuo
per settimane e la gola brucia
per l’insorgere della rinite aller-
gica. La medicina ottimale è il
vaccino, una volta stabilita la
provenienza e la natura dell’al-
lergia con i test.
Ci sono poi gli antistaminici

che si sciolgono sotto la lin-
gua, e che danno un sollievo

temporaneo ma comunque
non curano come il vaccino.
Esistono anche dei cortisonici
in spray nasali che hanno me-
no effetti collaterali.
Contro le graminacee sta

per arrivare un vaccino, molto
più simile ad un farmaco che
non ad una “soluzione una tan-
tum” con l’iniezione. La vacci-
nazione inizia tra novembre e
dicembre e poi si prolunga per
l’intera stagione “allergica” fino
a maggio.
In ogni caso talvolta può es-

sere abbastanza difficile com-
battere l’allergia, fino a debel-
larla definitivamente. An che
perché per esempio nell’acaro
della polvere esistono più di
dieci allergeni!
E ciascuno di questi da solo

può scatenare nell’organismo
umano la reazione infiammato-
ria

E. S.

Ovada. Non è in dirittura
d’arrivo la trattativa tra Comu-
ne e Ferrovie per la realizza-
zione del parcheggio alla Sta-
zione centrale.
Lo conferma lo stesso as-

sessore comunale ai Lavori
Pubblici Piana, a seguito di re-
centi incontri con i i responsa-
bili ferroviari.
La trattativa tra i due enti è

arenata su di un fatto impor-
tante: per quanto tempo (cioè
anni) le Ferrovie concederan-
no i due spazi (A e B) indivi-
duati come necessari per rea-
lizzarvi finalmente il comodo
parcheggio della Stazione?
“Almeno dieci” -dice l’asses-

sore- per la copertura delle
spese da effettuare. Vale a di-
re, tra l’altro, l’asfaltatura del
piazzale, la torre-faro, le boc-
chette di drenaggio dell’acqua.
Per un costo complessivo di
circa 150 mila euro, il che non

è poco, per le finanze del Co-
mune di Ovada.
Il settore A, quello più vicino

alla Stazione, dotato di una
quarantina di posti auto, ver-
rebbe concesso dalle Ferrovie
al Comune senza troppe sto-
rie. Se ci sarà anche un affitto
da pagare, e a quanto ammon-
terà, fa parte della trattativa in
corso.
Il settore B, per altrettanti

parcheggi dei pendolari ferro-
viari, avrebbe, con la conces-

sione, la riserva di essere rias-
sorbito dall’ente ferroviario in
caso di situazione forzata (de-
posito merci e altro).
Lo spazio C, quello più lon-

tano dalla Stazione, rimane in
ogni caso a disposizione delle
Ferrovie.
Complessivamente, unendo

i primi due spazi (A+B), sareb-
bero ottanta/ottantacinque i
posti auto per parcheggiare a
fianco della Stazione Centrale.

E. S.

Acqua e rifiuti, incontro
alla Soms sull’ambiente
Ovada. La Sinistra “Arcobaleno”, circoli di Ovada, organizza

un Incontro con i cittadini su: acqua, rifiuti, termovalorizzatori e
gassificatori. Una politica compatibile, ambientalista in Italia e
nell’Ovadese. Sabato 15 marzo alle ore 15, presso la Soms Gio-
vani in via Sant’Antonio, incontro con Angelo Bonelli, capogrup-
po alla Camera dei deputati. Seguirà buffet con rinfresco.

Ovada. Alla Confartigianato premiati i F.lli Gastaldi quali artigia-
ni 2008 . Presenti, tra gli altri, le loro famiglie, il presidente Gior-
gio Lottero, il sindaco Oddone e tanti artigiani. E’ seguita la San-
ta Messa di ringraziamento.

Ovada. Si svolgerà mercole-
d 19 marzo, nella sala conve-
gni del Geirino, l’atteso conve-
gno sull’energia alternativa e in
particolare sul fotovoltaico.
Nello stesso Palazzetto del-

lo Sport da un po’ di tempo c’è
un impianto fotovoltaico, co-
struito sul tetto, ed alimentato
ad energia solare.
Inizio soddisfacente, nel giro

pochi giorni, con meno di cen-
to ore di luce sfruttate dall’im-
pianto, la produzione di ener-
gia elettrica è stata di 413 kw.
In tal modo si taglia il gas no-
civo derivante dalle emissioni
dei tradizionali sistemi di pro-
duzione di energia elettrica,
che inquina notevolmente l’a-
ria.
L’impianto fotovoltaico, che

ricopre parzialmente il tetto del
Palazzetto, costato 170.000
euro circa, spesi tutti dal Co-
mune di Ovada. Ora si ve-
drà se tutto il polisportivo riu-

scirà a diventare autosufficien-
te per il riscaldamento e l’illu-
minazione, occorrono ancora
ulteriori dati e confronti, in tem-
pi medio-lunghi.
Sta di fatto che gli ampi pan-

nelli molto tecnologici del foto-
voltaico servono anche ad ab-
battere le polveri sottili presen-
ti nell’atmosfera che scaturi-
scono dai normali impianti che
funzionano a gas metano o an-
cora a gasolio.
L’impianto fotovoltaico del

Geirino produce energia conti-
nua, subito trasformata in al-
ternata, da una complessa tec-
nologia.
Finora i pannelli del Geirino

hanno lavorato per otto ore,
nelle ore di sole. Con l’appros-
simarsi della primavera si arri-
ver anche a dieci ore.
Se la luce solare tanta e dif-

fusa tutto il giorno, l’impianto
del Geirino riesce a produrre
circa 20 kw di energia all’ora.

Ovada. In totale sono 878 le ditte artigiane ad Ovada e nei
paesi della zona (dato riferito alla fine del 2007).
Diciannove in più rispetto ad un anno prima, il dettaglio Comu-

ne per Comune nella tabella.
Dove spiccano i paesi artigiani : Castelletto soprattutto (+18 in

un anno), e poi Rocca Grimalda (+7), Molare (+5). Perdono ditte
ma restano comunque paesi artigiani Silvano e Tagliolo. Stabi-
li Cassinelle, Mornese, Carpeneto e Lerma.
Il centro zona di Ovada perde tre ditte artigiane in un anno.
Complessivamente sono diciannove in più le ditte artigiane

nella zona di Ovada: 878 al 31 dicembre 2007.
Il totale delle ditte artigiane in provincia, a tutto il 2007, am-

monta 13.125. 102 in meno rispetto all’anno prima.

Pasquetta con l’antiquariato
Ovada. Lunedì 24 marzo, giorno di Pasquetta, si svolgerà il

“Mercatino dell’antiquariato e dell’usato”.
Più di 150 espositori di antiquariato di qualità, per le vie e le

piazze del centro storico, per l’intera giornata festiva.
Organizzazione della Pro Loco di Ovada/Ufficio Iat, tel.

0143/821043.

La vignetta di Franco

Appuntamenti
quaresimali e le Palme
Ovada. Venerdì 14 marzo, alle ore 20.45, presso la Chiesa

parrocchiale N.S. della Neve a Costa, appuntamento quaresi-
male con don Luciano Lombardi.
Domenica delle Palme, 16 marzo, in tutte le Chiese cittadine e

delle frazioni, benedizione dell’ulivo, prima della celebrazione del-
la consueta S. Messa festiva.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.

Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 tel. 0143-80224.

Autopompa: 16 Marzo - API Via Novi.

S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17; fe-
riali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30;
feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cap-
pella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Il riconoscimento dalla Confartigianato

Premiati i Fratelli Gastaldi
ed il lavoro artigiano

Castelletto, Silvano, Molare, Tagliolo e Rocca

Dopo Ovada sono cinque
i paesi più “artigiani”

Parcheggio alla stazione centrale

I nuovi 80 posti auto
si fanno sospirare...

Come curarsi da graminacee e parietarie

Marzo, è quasi primavera
ritornano tante allergie

Buoni risultati dall’impianto del Geirino

Il fotovoltaico è
l’energia del futuro?

Taccuino di Ovada

COMUNI DITTE ARTIGIANE 2006 2007
Belforte 11 10
Carpeneto 19 19
Casaleggio 12 12
Cassinelle 32 32
Castelletto 69 87
Cremolino 26 26
Lerma 20 22
Molare 55 60
Montaldeo 8 9
Mornese 25 26
Ovada 401 398
Rocca Grimalda 33 40
Silvano 86 75
Tagliolo 50 49
Trisobbio 12 13
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Ovada. La raccolta diffe-
renziata dei rifiuti col sistema
“porta a porta” entra nel vi-
vo e si sposta progressiva-
mente verso il centro della
città.
Ora la differenziata, dopo

il quartiere Peep e il com-
parto tra corso Italia e corso
Saracco, coinvolgerà molto
presto anche via Carducci,
via Dania, via Vela e via Ruf-
fini, a partire probabilmente
dal 23 marzo.
La ditta Econet infatti sta

recapitando in questi giorni
gli specifici cassonetti colorati
della differenziata alle fami-
glie e dai condomini interes-
sati al nuovo sistema di di-
stinguere la spazzatura, per
conferire meno in discarica
ed anche per ottemperare al-
la legge.
Ad oggi sono circa 4.100 i

cittadini con a disposizione
la differenziata, che corri-
sponde al 58% di tutti i rifiuti
raccolti. Una percentuale
soddisfacente ma probabil-
mente i problemi grossi na-
sceranno con l'entrata del
servizio del centro storico.

Intanto rallenta il Regola-
mento comunale per la ge-
stione dei rifiuti urbani. In-
fatti sono arrivate due os-
servazioni dall'Asl, il cui pa-
rere è indispensabile, indi-
canti il non posizionamento
dei contenitori molto vicino
a palazzi, portoni e finestre.
Inoltre i lavaggi dei casso-
netti, specie per l'organico,
devono essere più frequenti,
per non incorrere nel rischio
di “tanfi”.
Il regolamento quindi sarà

portato nuovamente in Con-
siglio comunale il 25 marzo
e poi deve essere affisso al-
l'Albo pretorio per quindici
giorni, prima di entrare in ri-
gore.
Solo dopo i Vigili urbani po-

tranno comminare le multe ai
trasgressori della differenziata,
abbastanza salate.
C'è da dire comunque che,

dopo il successo al Peep, la
differenziata ha rallentato nel
comparto tra Corso Italia e cor-
so Saracco.
Bisogna vedere ora come

andrà nel nuovo comparto,
dalla fine di marzo.

Ovada. “Allora Ovada avrà
finalmente il suo nuovo centro
delle Aie, il fantasmagorico
progetto, presentato addirittu-
ra nelle cantine di palazzo Del-
fino, dove è tuttora visibile il
modellino in scala, come la ri-
nascita del centro storico. Si
prevede anche un bel movi-
mento terra, che scava una
trincea fino a 7 metri sotto il
piano stradale per due piani di
parcheggi (nel centro storico
che ne ha tanto bisogno…).
Ma tutto questo complesso
prevede, ad esempio, un recu-
pero e riutilizzo delle acque
piovane? Con tutta la tecnolo-
gia oggi disponibile, per una
realizzazione così centrale e
visibile, si può fare qualche co-
sa che sia d’esempio per tutti?
Che cosa prevedono i regola-
menti edilizi dei comuni della
zona di Ovada? Ci sono incen-
tivi per questo genere di cose?
E perché la certificazione
energetica degli edifici non
prevede il recupero delle ac-
que per la classificazione della
“qualità energetica” di un edifi-
cio? Non ha un costo energeti-
co il recupero, la potabilizza-

zione e il trasporto fino ai no-
stri rubinetti, di questo oro blu?
Si può avere un po’ di auto-

nomia a tal proposito, in attesa
delle linee guida regionali o na-
zionali e per una volta assomi-
gliare ad un Comune del Nord
Europa e non a uno di un Pae-
se del Terzo Mondo? Forse ba-
sterebbe un uso più accorto
delle risorse… una sensibiliz-
zazione maggiore da parte
delle amministrazioni, o una
scelta ed uso più consapevole
da parte dei cittadini… O ma-
gari semplicemente un ritorno
intelligente a chi una volta ave-
va i pozzi in giardino, che poi
ha riempito di detriti perché
tanto è arrivato il tubo in Pet(fi-
no a qualche anno fa in Pvc),
prima in amianto e prima an-
cora in piombo, note sostanze
“terapeuticamente” tossiche...
Sono domande rivolte a tut-

ti, anche, purtroppo e soprat-
tutto, alle amministrazioni loca-
li e per esempio agli assessori
promotori del progetto “Abitare
il futuro”. Speriamo che le ri-
sposte siano pronte ed esau-
stive. Nell’attesa vado al fonta-
nino degli Agnini…”

Ovada. C’è stata in questi
mesi una notevole moria di api,
nella zona di Ovada.
Cominciata nell’autunno

scorso quando le api non sono
più rientrate nei loro alveari,
che progressivamente si sono
così spopolati.
Una notevolissima moria

delle brave api operaie della
zona, che producano ottimo
miele di acacia, millefiori e di
castagno.
Dice Aldo Ottonelli, appas-

sionato apicoltore di Molare:
“E’ successo purtroppo qui co-
me da altre parti.
Tra le cause della grande

moria delle nostre api, oltre ad
un acaro parassita (la varroa),
anche i “veleni” dati in agricol-
tura. Sono i cosiddetti “veleni
sistemici” (pesticidi) che vanno
in circolo e fanno sì che le api
non tornino più nelle loro cas-
sette.
Che si sono spopolate per-

ché le api si sono come diso-
rientate, a causa del pesticida
che ha inibito il loro orienta-
mento. E c’è chi ha perso il
30/40% delle sue api, altri ad-
dirittura il 90%.”
Piero Ottonelli, altro appas-

sionato apicoltore di Battaglio-
si di Molare: “La moria ha col-
pito parecchi apicoltori della
zona.
Di mezzo c’è sicuramente

qualcosa nel terreno che ha
causato la morte di così tante

api. Un avvelenamento della
terra che ha provocato il non ri-
torno delle api nelle loro cas-
sette. E poi c’è anche e co-
munque l’inquinamento atmo-
sferico.”
Un vero peccato, la moria di

api, perché il miele da loro pro-
dotto è ottimo sia come dolcifi-
cante (al posto dello zucchero)
che come ingrediente da spal-
mare sul pane per la colazio-
ne.
E poi il miele, assunto spe-

cie al mattino, è un ottimo anti-
doto, per di più naturale, con-
tro le malattie da raffredda-
mento invernali. E. S.

Tagliolo Monf.to. Nella foto la notevole strozzatura della Pro-
vinciale per il paese monferrino, a causa di una frana. E la frana
occupa quasi metà della carreggiata, con evidente pericolo per
gli utenti della strada, chi va e chi viene da Tagliolo. Poco prima,
un’altra (piccola) strozzatura è stata risolta, molto empiricamen-
te, con l’allargamento del guard rail sulla Provinciale... E’ il caso
di dire che tra Ovada e Tagliolo “siamo un po’ nelle curve...” Pa-
re comunque sia in corso una specie di gara tra tagliolesi e, dal-
l’altro versante, gli utenti della “Priarona” per stabilire chi ha la
frana più datata... Cosa ci sia in palio non si sa.

Rassegna vini e sapori
dell’Alto Monferrato

Castelletto d’Orba. Rassegna dei vini e dei sapori dell’Alto
Monferrato da venerdì 14 a domenica 16 marzo, al Palazzetto
dello sport di loc. Castelvero.
Inaugurazione il 14 alle ore 18.30, presenti diverse autorità in-

tercomunali, provinciali e regionali, tra cui l’assessore alla Mon-
tagna, Sibille.
Si prosegue sino alle ore 23, con l’apertura degli stands vini-

coli e gastronomici. Alle ore 21, nell’area spettacoli esterna, esi-
bizione dei “Terra & Vino”, che suonano musica tradizionale.
Sabato 15 e domenica 16, apertura dalle ore 11 alle 23. Sa-

bato alle ore 19, Laboratorio del Gusto (condotta Slow Food di
Ovada e Gavi) alla scoperta del “pecorino” e domenica “gli ex-
travergini”. I laboratori costano 10 euro, mentre l’ingresso alla
Rassegna è libero.
Domenica 16, dalle ore 15, corso di avvicinamento alla danza

popolare.
Il ristorante, per pranzo e cena, è curato dallo chef Claudio Ba-

risione. Vi collaborano i soci del Circolo Acli S.Maurizio delle fra-
zioni Cazzuli-Crebini-Passaronda, di “Insieme per Castelletto” e
della Polisportiva comunale.
Vi sarà anche uno spazio dedicato alla farinata, cotta al mo-

mento dai soci della Pro Loco di Montaldo.

Castelletto d’Orba. Il sinda-
co Fornaro tra due fuochi in-
crociati, provenienti da destra
e da sinistra, dalla minoranza
ma anche dalla maggioranza
consiliari.
E’ un po’ la sintesi dell’ultimo

Consiglio Comunale di vener-
dì 7 marzo, che ha visto tre
protagonisti: oltre al sindaco, il
consigliere (ex) di maggioran-
za, Valter Musso, ed il capo-
gruppo di minoranza, ed ex
sindaco del paese, Lorenzo
Repetto.
Il primo, per oltre mezz’ora,

ha lanciato bordate a non fi-
nire contro Fornaro, prima di
abbandonare la maggioran-
za, che iniziavano sempre
con “un altro difetto del sin-
daco è...”. Musso si è sca-
gliato specie sui lavori del
Montone (trasformazione in
resort di lusso) “i cui lavori
sono fermi ma non dovevano
iniziare nel 2007?”.
Altre accuse: l’aumento

della tassa rifiuti, il dopo-
scuola ed il pagamento del-
le fotocopie “visto che non si
possono visionare i docu-
menti comunali”.
Sulla Via delle Fonti, e sul bi-

lancio 2008, è stata quindi la
volta di Repetto: “Il bilancio è
da ritirare perché vi è inserito
questo progetto da 580mila
euro quando non se ne sa nul-
la. Invece ne era stato presen-
tato uno da 800mila. E’ irrego-
lare.”

Il bilancio è passato di stret-
ta misura: 7 consiglieri a 5.
Il sindaco: “Chiederò for-

malmente a Musso se vuole
formare un altro gruppo con-
siliare.
Il suo è un attacco politico.

Comunque nessuno fa pa-
gare le fotocopie ai consi-
glieri.
Vedo poi che qualcuno gode

se non parte il progetto del
Montone. Invece sarebbe un
successo per Castelletto.”

Molare. “E’ troppo invitante
l’articolo dell’amico E. Scarsi
sull’ultimo numero del giornale
per non spingermi a fare preci-
sazioni sui futuri scenari politi-
ci ipotizzati.
Mi sembra singolare che

si possa ipotizzare il futuro
delle prossime amministrati-
ve, senza avere chiesto in
primo luogo all’interessato
quali aspettative, per cosa
abbia lavorato ed intenta
continuare a lavorare.
Poiché sono abituato a de-

cidere su principi che si ri-
chiamano al senso di re-
sponsabilità e proprio que-
sto mi ha indotto in tempi
non sospetti, nel momento in
cui ho deciso di fare una
scelta politica convinta di
contribuire alla costruzione
del P.D. a riunire la mia mag-
gioranza consiliare e a in-
formarla della scelta, espri-
mendo quali siano le mie fu-
ture aspirazioni e convinzio-
ni.
Responsabilità che mi ha in-

dotto in primo luogo, per ragio-
ni politiche, a motivare la mia
scelta di campo, vista la mia
storia passata di socialista ri-
formista che non abiuro ma
che oggi non mi rappresenta
più.
Viste le scelte politiche di in-

dirizzo dei dirigenti nazionali
SDI, tese solo a mantenere
rendite di posizione e poltrone
per pochi intimi.
In secondo luogo per ra-

gioni amministrative, avendo
condiviso, insieme come
maggioranza, un programma
ambizioso basato sul princi-
pio del rinnovamento nella
continuità.
Un programma che si sta

realizzando con la concretiz-
zazione di importanti obiettivi,
che ritengo di aver onorato e

che mi ha imposto di manife-
stare, alla mia maggioranza, il
desiderio legittimo di riconfer-
ma per il secondo mandato a
sindaco di Molare.
Se qualcuno ritiene che io

non abbia interpretato corret-
tamente il rinnovamento ri-
spettando la continuità lo dica -
e se ci sono nuovo energie fi-
siche ed intellettuali si manife-
stino con chiarezza – e non
condividendo più programmi
ed obiettivi, dichiari che la mia
funzione e la mia esperienza di
sindaco a Molare sono esauri-
te.
In caso contrario ritengo

che per il prossimo futuro
amministrativo molarese, si
debba ripartire dall’attuale
assetto di maggioranza, rin-
novato più nello spirito che
nella sostanza, viste le im-
portanti presenze sia come
esperienza che passione am-
ministrativa.
Diverso è il sentimento sog-

gettivo che mi lega ad Ovada.
Forse oggi la nascita del P.D.
Anche lì rimetterà a posto pro-
fonde contraddizioni del pas-
sato.
E’ una delle ragioni per cui

ho ripreso un ruolo politico
attivo perché credo ci sia la
necessità, locale e provin-
ciale, di rinnovare la cultura
amministrativa di governo,
partendo dalla logica del-
l’ascolto e del coinvolgimen-
to più che da quella della de-
cisione, senza condiziona-
menti politici di alleanze sco-
mode.
L’accostamento del mio

rientro ad Ovada legato al-
l’abbandono del titolare Ca-
neva poco mi attrae. Anche
se l’avvicendamento l’ho
sempre sognato... ma quan-
do Caneva era sindaco e io
il suo vice”.

Ovada. L’Amministrazione
comunale, con decreto del
22 febbraio ha prorogato al
31 dicembre il servizio di tra-
sporto urbano alla Saamo, in
attesa dell’assegnazione da
parte della Provincia. La spe-
sa del Comune è di
86.769,18 euro.
* L’Amministrazione comu-

nale, con apposito decreto del
20 febbraio, ha affidato alla dit-
ta Saie di Casciano, l’incarico
di esumare 62 salme dal Cimi-
tero cittadino. La spesa previ-
sta è di € 13.142,88.

Alla ricerca
del Labrador

San Cristoforo. Smarrito
in zona San Cristoforo, do-
menica 24 febbraio, cane
razza Labrador, colore bei-
ge, nome Oscar, di cinque
anni.
Senza microchip ma rico-

noscibile da due chiazze
senza pelo perché in cura
per dermatite.
Ricompensa per chi lo re-

stituisce. Tel. 335 240214
oppure 0143 682018.

Da fine marzo vie Carducci, Ruffini, Dania,Vela

Raccolta differenziata
c’è un altro comparto

Ci scrive Mariano Peruzzo, biologo

“NuoveAie”, c’è recupero
dell’acqua piovana?”

Nella zona di Ovada

La moria delle api colpa
dell’inquinamento

Ce n’è un’altra sulla salita per Tagliolo

Le strade provinciali
piene di strozzature

A Castelletto in consiglio comunale

Il sindaco attaccato
da destra e da sinistra Ci scrive il sindaco di Molare Chicco Bisio

“Il socialismo riformista
non mi rappresenta più”

Valter Musso

Brevi
dal Comune
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Ovada. “Approfitto del suo
giornale, per rivolgermi agli
amministratori locali e provin-
ciali su via Voltri e Via del fiu-
me. Finalmente l’avanzamento
dei lavori di ampliamento di via
Voltri pare abbia preso la dirit-
tura d’arrivo.
Ci auguriamo però che arri-

vino pure adeguati accorgi-
menti per limitare la velocità e
le scorrettezze di certi auto-
mobilisti. Non pensiamo all’eti-
lometro ed ai rilevatori di velo-
cità, tanto meno ad un accani-
mento di sanzioni economiche.
Ma a qualcosa che educhi al
rispetto delle norme di legge e
del Codice della strada.
L’ideale sarebbe uno sparti

corsie, magari una siepe, che
impedisse i sorpassi azzardati.
E naturalmente le strisce pe-

donali e speriamo, quanto pri-
ma, l’interdizione del traffico
pesante.
Perché Ovada non può es-

sere attraversata da Tir e mez-
zi pesanti. Alcuni abitanti poi si
chiedono se non sia possibile
aggiungere degli spazi attrez-
zati per i bambini.
Crediamo che con qualche

giornata di lavoro e qualche
migliaia di euro, per un muret-
to ed un poco di pavimentazio-
ne adeguata, la cosa sia rea-
lizzabile.
La passeggiata, quando i la-

vori di via Voltri saranno con-
clusi, con l’aggiunta dell’illumi-
nazione e del marciapiede, in-
vita a percorrerla, non solo per

raggiungere il centro commer-
ciale ma anche per delle pas-
seggiate al chiaro di luna e con
i bambini nelle belle giornate.
E non ci starebbe male ma-

gari un chiosco per dissetarsi
e fare merenda.
Anche questo potrebbe in-

centivare il turismo occasiona-
le. Pensiamo all’area pulita e
disboscata. Quelle sottostante
subito dopo il distributore Agip
e l’altra tra la piazzola di sosta
e la baracca di Marchelli, al-
l’inizio della passeggiata.
Sono aree inutilizzate che si

prestano, visto che sono state
spianate dai lavori in corso.
Crediamo che gli abitanti di

via Pastorino e dei “Picussino”
sarebbero soddisfatti di una ta-
le realizzazione ed accettereb-
bero di buon grado qualche
giorno in più di disagio per i la-
vori. E poi si parla tanto di
mancanza di posteggi.
L’area limitrofa alla rotonda,

oggi cantiere dei lavori, e quel-
la che segue, fino all’altezza
del Monumento ai caduti, se
ben sistemata con la costru-
zione di un muro di sostegno
ed argine al fiume, sarebbe un
grande parcheggio.
Posto ai margini della città,

vicino al centro, utile per i turi-
sti e per i visitatori occasionali
nelle tante giornate di fiere, sa-
gre e mercati.
Costerebbe molto meno di

un parcheggio sotterraneo in
piazza rossa e darebbe meno
disagio ai cittadini.”

Rocca Grimalda. La nuova bella scalinata di Santa Limbania è
stata inaugurata sabato scorso, presenti molti rocchesi, autorità
religiose tra cui il Vescovo mons.Micchiardi ed il parroco don Ma-
rio Gaggino, e civili (il sindaco Barisione ed il presidente della
Provincia Filippi). Nuova anche l’illuminazione della scalinata,
suggestiva e di effetto scenico. Ora tocca alla parte interna del-
l’insigne Chiesetta essere restaurata, specie nei suoi pregevoli
affreschi e nei muri dove si manifestano diverse crepe. Inaugu-
rato anche il nuovo salone parrocchiale, che ridiventerà punto
d’incontro e di aggregazione, per giovani e meno.

Ovada. La Giunta comuna-
le, nella seduta del 3 marzo, ha
approvato il progetto esecutivo
e l’iter burocratico dell’appalto
per la realizzazione del par-
cheggio dell’Ospedale in via
Dania.
Il nuovo parcheggio, la cui

spesa complessiva è di 194
mila euro, in parte comunali
(tra mutuo ed oneri) ed in par-
te regionali (80 mila euro), do-
vrebbe contenere 94 posti au-
to, praticamente a disposizione
di chi deve servirsi dell’Ospe-
dale Civile.
Se tutto andrà come dovreb-

be andare, il nuovo grande
parcheggio di via Dania sarà
pronto nel corso della prossi-
ma estate (a settembre?).
La nuova costruzione preve-

de un senso unico con ingres-
so dalla piazzetta antistante la
scuola elementare, affiancato
da un’alta siepe che forma una
specie di barriera verde.
L’uscita carrabile è prevista

in via del Toro, per immettersi
poi nuovamente in via Dania.
Il passaggio pedonale: dalla

piazzetta della scuola verso

via Dania, e da lì si raggiunge
l’Ospedale Civile. Oppure se-
guendo un percorso che, attra-
verso una rampa, porta diretta-
mente in via Ruffini, per colle-
garsi col marciapiede verso il
ponte di San Paolo e l’impian-
to sportivo del Geirino. Que-
st’ultimo intervento rientra nel-
l’ambito della “zona trenta”
ospedaliera, che prevede, tra
l’altro, la limitazione della velo-
cità dei veicoli, in quel compar-
to così delicato e critico, ap-
punto a 30 chilometri all’ora.
“E gli stalli delle auto saran-

no “a verde”, nel senso che
particolare cura sarà dedicata
alle siepi ed alle piante, per
meglio definire il nuovo par-
cheggio” - dice l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici,
Franco Piana.
Una novità per i dipendenti

della scuola e per chi si occu-
pa della ristorazione degli
alunni: “un’apertura che dal
parcheggio porta direttamente
a scuola.
Questo per poter recupera-

re ancor più l’area a giardino.” -
conclude Piana. E. S.

Ovada. Incontro alla Fami-
glia Cristiana tra gli artigiani ed
il Vescovo, coordinato, e stimo-
lato, dal giornalista Oldrando
Poggio. Si è fatto il punto della
situazione artigiana in zona,
tra luci ed ombre, aspetti posi-
tivi ed altri meno ma comun-
que con la voglia di tutti i pre-
senti di andare avanti, nono-
stante tutto.
“E non siamo evasori fiscali,

ma gente che lavora e produ-
ce, con le proprie mani e l’in-
ventiva personale” - si è ribadi-
to in tanti interventi. Interventi
di Giorgio Lottero, presidente
Confartigianato (contro la bu-
rocrazia), Carletto Natali, pre-
sidente C.N.A. (edilizia e piani
regolatori), del direttore Casa
di Carità Ozzano (scuola e for-
mazione professionale), don
Giorgio (modelli culturali che
sminuiscono il ruolo dell’arti-
giano), Mons. Micchiardi (dot-
trina sociale della Chiesa), ar-
tigiano Ulzi (insoddisfazione di
diversi giovani lavoratori nelle
ditte artigiane), vicesindaco
Piana, Mario Arosio (la pres-

sione fiscale sull’artigiano),
Mauro Gastaldo (la spropor-
zione tra la sanità artigianale e
quella pubblica), Vittoria Tasca
e Mario Alverino (Caritas e
(sportello immigrati, Giorgio
Pizzorni (sicurezza sul lavoro).
Sintesi finale al Vescovo, per
“un’emergenza educativa” che
privilegi nuovamente il lavoro
manuale.

Rocca Grimalda. Un gruppo di abitanti e simpatizzanti del
paese ha presentato al Comune un progetto per ridare vita al
dialetto rocchese, parlato ormai da poche persone anziane.
Pertanto i promotori di questa iniziativa dialettale invitano

chiunque lo desideri ad effettuare delle registrazioni in dialetto, ri-
guardanti vari argomenti, che potranno poi essere riascoltate la
prossima estate durante serate appositamente preparate.
In queste serate si vuole anche esporre foto antiche ed oggetti

del passato rocchese, legati alla vita del paese. Le foto potreb-
bero essere prestate ai promotori dell’iniziativa perché saranno
poi duplicate e restituite.
Si invitano inoltre i proprietari dei bei cortili del centro storico

o di cantine corredate dei vari attrezzi usati nella vigna e anche
per lavare i panni nell’Orba (“u stin”, cesti e similari), ad aprirli al
pubblico in tali occasioni estive, probabilmente a fine luglio per la
festa patronale di San Giacomo.
Saranno infatti approntate delle piantine per aiutare i visitatori

ad individuare i cortili e le cantine.
Per adesioni alla simpatica iniziativa rivolgersi a Franca Chiap-

pino tel. 0143-873122; Aldo Barisione tel. 0143/873410; Vanda
Baroni tel. 02/6704767.
Il progetto di ridare vitalità al dialetto ed alle cose antiche roc-

chesi è patrocinato dal Comune.

Ovada. “Due sotto l’ombrello” presenta il pro-
gramma di marzo, con “I jazzisti del Conte”. Al-
la Sligge factory, dalle ore 21.30, il 14 marzo esi-
bizione di Jmmy Villotti Trio.
Il gruppo è formato dallo stesso Villotti alla

chitarra, Luigi Scaccianoce al contrabbasso, Va-
lerio Pontrandolfo sax tenore e Paolo Moffoni al-
la batteria.
Il Quartetto Manou Manouche, in esibizione

il 20 marzo comprende due musicisti che lavo-
rano ancora oggi con Paolo Conte: il polistru-

mentista Max Pitzianti (fisarmonica e bandone-
on) e il contrabbassista Jino Touche. Con loro
Luca Enjpeo (chitarra acustica) e Nunzio Bar-
bieri (chitarra acustica).
Il 28 Marzo chiudono la rassegna Ares Tavo-

lazzi, Ellade Bandini, e Antonio Marangolo.
Quest’ultimo vive a Ovada da un anno e ha

curato l’organizzazione della rassegna, lavora
con i due musicisti da trentatrè anni. È stato so-
lista di spicco e direttore artistico di Paolo Con-
te dall’82 al ‘90.

Ovada. Pasqua si avvicina
ed ecco allora due piatti in te-
ma con l’andamento climatico
tipico di questa stagione.

Pappardelle ai carciofi.Pu-
lire bene, togliendo le foglie
esterne e dure, quattro carcio-
fi. Tagliarli a fettine e metterli in
acqua e succo di limone, per
evitare che si anneriscano.
Preparare un trito con prezze-
molo e aglio, metterlo in padel-
la con due cucchiai di olio ex-
travergine, unire i carciofi e far-
li rosolare per qualche minuto.
Unire 3/4 pomodori da sugo, e
una manciata di olive nere,
cuocere per una ventina di mi-
nuti lentamente.Mettere a cuo-
cere 400 grammi di pappardel-
le pasta fresca. Scolare e ver-
sare sul sugo, aggiungere
qualche cappero e una man-
ciata di formaggio. Servire su-
bito.

Torta di patate. Sbucciare
un chilo di patate e farle lessa-
re in acqua salata. Alla loro
cottura, scolarle e passarle

con lo schiacciapatate.Metter-
le in una ciotola con un pezzo
di burro ed un bicchiere di lat-
te e amalgamare bene. Unirvi
una buona manciata di parmi-
giano grattugiato ed una di pe-
corino piccante. Aggiungere
tre uova e 100 grammi di pro-
sciutto cotto magro tagliato a
dadini ed unirlo al pure Fare
quindi un trito di prezzemolo,
poco sale, una grattata di noce
moscata, qualche seme di fi-
nocchietto, unirlo alle patate e
rimescolare bene il composto.
Accendere il forno a 180° In
una teglia leggermente unta,
versare met del composto e li-
vellarlo con un cucchiaio. Co-
spargere con fette di mozzarel-
la e provola piccante, tagliate a
fette. Ricoprire con il composto
rimasto.Versare una spruzzata
di pane e formaggio grattu-
giato, qualche pezzetto di bur-
ro. Mettere in forno per 30 mi-
nuti. Servire caldo.
Buon appetito e buona Pa-

squa!

Puntualizzazioni di Pasquale Morabito

Due cose su via Voltri
e sulla via del fiume

A Rocca Grimalda inaugurato anche il salone

La nuova scalinata
di Santa Limbania

In via Dania per 94 posti auto

Parcheggio dell’ospedale
per la fine dell’estate?

Nell’incontro col vescovo Micchiardi

Gli artigiani, rivalutare
il lavoro manuale

Le ricette di Bruna

Pappardelle ai carciofi e torta di patate

Il programma di marzo
della Sligge factory

Un progetto presentato al Comune

Alla riscoperta
del dialetto rocchese

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI POLITICHE ED

AMMINISTRATIVE DEL 13 e 14 APRILE
Il settimanale L’ANCORA, in ottemperanza al regolamento
dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pa-
gamento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl se-
condo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 27 febbraio

2008 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso

agli spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-

sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7,
Acqui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PU-
BLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da
una, sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o
di programmi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei
confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio po-
litico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono previsti
sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pagamento
dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione del-
l’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18
del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici
sopra indicati.
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Cremolino. Nella 1ª giorna-
ta del campionato di tamburel-
lo di serie A, il Cremolino ha
dovuto soccombere a Bardoli-
no, dove Ferrero e C. sono sta-
ti costretti ad accontentarsi di
soli 8 giochi, a conclusione di
una gara praticamente giocata
sotto la pioggia.
I ragazzi del presidente

Claudio Bavazzano, hanno do-
vuto rendersi conto fin dal pri-
mo impegno ufficiale, quando
sarà difficile ripetere la vera
impresa dello scorso anno,
quando la giovane squadra era
stata la vera piacevole rivela-
zione del campionato.
Per l’incontro di domenica 9,

nulla da eccepire sul gioco del-
la squadra locale, che ha sa-
puto sfruttare a dovere tutte le
occasioni favorevoli, mentre,
invece Cremolino, quando gli
si presentata la possibilità di
invertire il ritmo del gioco, non
c’è riuscito, e per due volte, ha
lanciato alle ortiche la possibi-

lità a collezionare il 15 decisi-
vo. Determinante per i padroni
di casa anche la battuta sia di
Tommasi che di Zambetto che
quest’anno ha sostituito de-
gnamente Gasparetti, passato
al Cavriana, favoriti natural-
mente nel servizio anche dalla
pallina bagnata.
Ma, come ha ammesso il

presidente a conclusione della
gara, il Cremolino, probabil-
mente, non ha ancora raggiun-
to lo stato preparazione, non
tanto tecnica, che era neces-
sario per affrontare un avver-
sario della portata del Bardoli-
no. Comunque c’è tutto il tem-
po per rimediare.
Risultati della 1ª giornata:

Bardolino-Cremolino 13-8;
Callianetto Torino - Mezzolom-
bardo 13-4; Solferino-Somma-
campagna 13-11; Castellaro-
Fumane 13-11; Ceresara-Cal-
lianetto 13-10; Medole-Cavria-
na 12-12 e 8 a 6 ai tie break.

R. B.

Ovada. Nel girone A del
campionato nazionale di B/2 si
sta facendo sempre più avvin-
cente la lotta per il secondo
posto, l’unico disponibile per
accedere ai play-off e tenere
accese le speranze di promo-
zione, considerato lo strapote-
re dell’ormai irraggiungibile La-
vagna. A sette turni dalla con-
clusione a contenderselo sono
rimaste quattro squadre rac-
chiuse in un solo punto: la Pla-
stipol, che sabato 8/3 ha vinto
col Malpensa ed ha aggancia-
to a quota 38 il Pinerolo, il Va-
rese, e il Parabiago il Parella
segue a quota 37.
Quest’anno Quaglieri & C.

hanno brillato più in trasferta
che in casa e sabato a Somma
Lombardo hanno dovuto regi-
strare, oltre al previsto forfait
dell’influenzato Peluffo, anche
quello di Roserba, colpito da
un malore e ricoverato al-
l’ospedale di Sestri e sulla cui
disponibilità, di qui alla fine del-

la stagione, ora si nutrono dub-
bi. Comunque mister Minetto
non ha avuto problemi ed ha
rimpiazzato gli assenti con Mo-
rini e Dutto e, nel corso della
gara, ha alternato in campo
tutti gli uomini a disposizione. I
padroni di casa sono stati in
gara solo nella prima parte del
primo set in cui hanno incame-
rato un vantaggio di 5 punti,
poi è stata la Plastipol a dettar
legge e non c’è più stata sto-
ria.
Sabato prossimo al Geirino

arriva il Parabiago, contro cui
si dovrà giocare al meglio, me-
mori della sconfitta subita al-
l’andata.
Malpensa - Plastipol: 0-3

(21/25-13/25-17/25). Forma-
zione: Belzer (10) - Suglia (4) -
Caldon (12) - Morini (9) - Dut-
to (8) - Quaglieri G.L- (4). Libe-
ro: Quaglieri U. Utilizzati: Pup-
po (3) - Barisone (1) - Crocco
(0). All.: Minetto. 2º all.: Patro-
ne. Acc.: Viganego.

Ovada. Quel che nessuno
si immaginava sta capitando:
la sconfitta dell’Ovada Calcio
con la Nicese per 2-1 fa scivo-
lare la squadra di Esposito a
due punti dalla quart’ultima
posizione.
E domenica trasferta a

Chieri. Si tratta solo di un
campanello d’allarme perché
mancano sette partite alla fine
per cui nulla è compromesso.
Con la Nicese le assenze

degli infortunati Meazzi e Ba-
fico si fanno sentire. Positiva
la prestazione di Curtaj, clas-
se 90, al posto dell’infortuna-
to Davide Marchelli.
L’Ovada poteva andare in

gol con De Meglio quindi, pas-
sata in svantaggio, poteva pa-
reggiare con Monaco ma ec-
co il raddoppio che sembrava
chiudere l’incontro.
Ripresa con l’eurogol del

giovane Oddone e la squadra
con un tempo per rimediare
un pari che ci poteva anche

stare. Negato un rigore su De
Meglio ma la Nicese possede-
va dal centro campo in su
qualcosa in più, mentre nella
retroguardia faticava.
Domenica trasferta a Chie-

ri, ora al terzo posto, incontro
sulla carta proibitivo. Assenti
Meazza e Bafico, in forse Ca-
viglia, infortunatosi con la Ni-
cese.
Formazione: Esposito, Ra-

vera, R. Marchelli, Ferrari,
Ferretti (Oddone), Caviglia
(Siri), De Meglio, Parodi, Mo-
naco, Facchino (Cavanna),
Curtaj. A disp.: Ottonello, Buf-
fa, Oliveri.
Classifica: Monferrato 47;

Nicese 46; Chieri, Vignolese e
Crescentinese 44; Val Borbe-
ra 38; S. Carlo 34; Libarna 31,
Marentinese 30; Ovada e Fe-
lizzano 27; Moncalvo 26;
Cambiano 25; Comollo Auro-
ra e Arnuzzese 14; Fulvius
Samp 11.

E. P.

Vince la Giuso Basket
Ovada. Si impone la Giuso Basket Ovada, per 96-51, sull’Olio

Carli Imperia.
Le prime iniziative offensive di Carrara e Campanella costrui-

scono il parziale di inizio gara, 18-5 al 5’. L’ulteriore strappo de-
riva da Carissimi sotto canestro: il lungo chiude la sua partita con
25 punti, 7 su 9 al tiro e 11 su 13 ai liberi. Dal 30-11 della con-
clusione del primo quarto si passa al 56-21 di metà partita: co-
ach Gatti dà spazio all’intero organico nel tentativo di mantene-
re alta l’intensità della sua difesa.
Nella ripresa non cambia il copione, il divario nel punteggio di-

venta quasi imbarazzante: 77-33 a ridosso del 25’. Il resto è pu-
ra accademia con l’Ovada che prova gli schemi in vista delle
prossime partite.
Venerdì 14, ore 21, trasferta a Sestri.
Giuso Basket - Imperia 96-51 (30-11; 56-21; 83-39).
Tabellino: Spaziani 12, Tusi 5, Villani 6, Oggero, Carrara 8, Ca-

rissimi 25, Moratti 13, Celada 1, Campanella 26. All.: Gatti.
Altri risultati: Tigullio - Villaggio 91-53, Rapallo - Cogoleto 82-

70, Vis - Sestri 49-55, Granarolo - Pegli 72-56, Pool - Sarzana 80-
74 Cus - Ospedaletti 100-58.
Classifica: C/2: Tigullio 40; Giuso 36; Pool 34; Rapallo, Sarza-

na e Sestri 28; Cus 20; Cogoleto e Granarolo 18; Villaggio 14;
Imperia 12; Pegli e Vis 8; Ospedaletti 2.

Pallavolo

Plastigirls eroiche a Bellinzago
Ovada. Plastigirls eroiche, vincono a Bellinzago, 3º posto più

vicino e valido per i play-off promozione.
6 ora i punti di vantaggio sull’Asystel Novara, di scena sabato

al Geirino, ore 17,45. In caso di vittoria ovadese, giochi chiusi in
anticipo.
La Plastipol, priva di Laborde, Pola e Aiassa. Mucciolo, pre-

senta prima Odone in linea con la palleggiatrice Bastiera, Ago-
sto con Guido, le giovani Bisio e Ferrari sempre in campo e le
under 14 Lazzarino e Marino in panchina. Agosto, in campo con
dolori al ginocchio, con i suoi 22 punti è, con Guido e Odone, la
spina nel fianco della difesa avversaria. Il libero Fabiano racco-
glie l’impossibile.
Bellinzago-Plastipol: 2-3 (23/25-25/20-18/25-25/18-10/15). For-

mazione: Guido (19) - Bisio (5) - Bastiera (5) - Agosto (22) - Fer-
rari(5) - Odone (17). Fabiano. Utilizzate: Vitale (2) - Fabiani (1).
All.: Mucciolo. 2º all.:Vignolo.

Calcio 2ª e 3ª Categoria
Silvano d’Orba. In 2º Oltregiogo secondo dopo la sconfitta

con il Novi G3 per 1-0 e il pari con la Silvanese.Vince la Castel-
lettese a Pontecurone con l’Aurora 3-0, gol di Scontrino, Bo e Pi-
ni. Tagliolo sconfitto nel recupero dallo Stazzano per 2-1, gol di
Parodi, e dal Pontecurone per 1-0. Domenica derby a Mornese
Oltregiogo-Tagliolo; a Castelletto il Cassano; Silvanese a Pozzo-
lo.
In 3º, prima del recupero a Mornese Lerma-Pro Molare, il Pro

di Albertelli vince sul Castelnuovo 1-0, gol di Rachid. Il Lerma su-
pera il Cassine 2-1, gol di Vandoni e Romano.Domenica Pro -Pa-
derna e Cristo-Lerma.

Torneo di Pasqua
Silvano d’Orba. Organizzato dal Due Valli “S. Rapetti” inizia

lunedì 17, e finisce il 22, il torneo giovanile calcistico di Pasqua.
Lunedì ore 17.30 a Predosa categoria Allievi, triangolare con

Due Valli 1, Libarna, Audax Orione; martedì 18, ore 17 Due Val-
li 2, Villalvernia e Bolzantese 1; a sedguire S. Carlo, Bistagno,
Bolzanetese 2. Giovedì 20, ore 19.30, semifinali tra le prime tre
classificate e la migliore seconda.
Mercoledì 19 a Mornese i Giovanissimi 93: alle18, girone A,

Due Valli-Cabanette; ore 19.30, girone B con Libarna, Audax
Orione e Aurora Alessandria.
Da lunedì anche gli Esordienti 95/96: ore 20 a Predosa Villal-

vernia- Internazionale; ore 20.45 S. Carlo-Due Valli 2; a Capria-
ta alle 17 Due Valli, Derthona, Vallestura e alle 18.30 con Bista-
gno, Cassano, S. Fruttuoso. Mercoledì 19 alle 17.30 e 18.30 le
semifinali.
Conclusione sabato di Pasqua. Ovada. Apre in città un atelier di grande moda.

In Corso Martiri della Libertà, da Luciana Confezioni, ecco al
piano superiore un moderno spazio espositivo adatto special-
mente per le cerimonie: matrimoni, battesimi, comunioni.
Uno spazio dove poter “vestire” elegantemente i propri “mo-
menti importanti” e dove la specializzazione dell’abbiglia-
mento, curata da Luciana e dalle sue collaboratrici, è a dispo-
sizione della clientela, con la professionalità e la competenza
che sempre hanno contraddistinto il negozio di confezioni del
Corso.
All’interno dell’atelier ecco le migliori e più moderne propo-
ste per vestirsi, dalla taglia 40 alla 60, dalla ragazza alla signo-
ra con la taglia comoda.
E con le migliori griffes del settore: Diana Gallesi, per le taglie
regolari (testimonial Maria Grazia Cucinotta); Krizia e Mirò
per le taglie comode.
Un atelier che diventa spazio riservato per mettere sempre a
proprio agio, nelle sue scelte, la clientela. Un angolo vera-
mente tranquillo dove fare le proprie scelte in tutta rilassatez-
za e serenità.
Al piano terra continua l’esposizione di capi quotidiani, spor-
tivi e pratici, particolarmente adeguati ad un vestire giovanile
anche per chi giovane non lo è più. Non solo taglie forti quin-
di ma anche “giovanili” e per il pret-a-porter quotidiano. E ta-
glie “giovani” per le giovani, per essere sempre alla moda e vi-
vere in pieno la propria gioventù con l’allegria e la fantasia
dell’abbigliamento al top.
Luciana, dal 1968 in attività nel settore, offre tutto questo in
corso Martiri della Libertà.

Gara di pesca a Pasquetta
all’Orba di Olbicella

Molare. Lunedì 24 marzo, Pasquetta, gara di pesca all’Orba
di Olbicella.
Organizzata dall’associazione pescatori dilettanti Valle Orba -

Molare, la gara è valida come 2º Trofeo Valle Orba - Memorial
Emilio Ottonelli (Ratin) e Gian Carlo Ghelfi. Torrente di riserva lo
Stura di Ovada.
Nel campo di gara di Olbicella verranno immessi quattro chili

di trota fario a concorrente. Concorrenti ammessi: 120.
I premi: al primo classificato medaglia d’oro di grammi 20, al

secondo gr. 15, al terzo gr. 10, al quarto gr. 8, al quinto gr. 6 ed al
sesto gr. 4.
Dal settimo al nono, gr. 3; dal decimo al quindicesimo, gr. 2; dal

sedicesimo al trentesimo, gr. 1.

Vince il Bardolino per 13 a 8

Il Cremolino sconfitto
nella prima partita

Volley B/2, sabato 15 Plastipol - Parabiago

Quattro squadre lottano
per il secondo posto

Domenica 16 trasferta difficile a Chieri

L’Ovada Calcio vicina
alla zona play-out

In corso Martiri della Libertà

Da Luciana, un atelier
per vestirsi al top

Slittano i lavori agli spogliatoi
del campo sportivo Moccagatta

Ovada. L’Amministrazione comunale, con apposito decreto, ha
stabilito lo slittamento di 45 giorni per i lavori di manutenzione
straordinaria, presso gli spogliatoi del campo sportivo Mocca-
gatta.
Ora la ditta di Silvano “Flavio Carosio” ha tempo sino al 10 apri-

le per terminare i lavori.

Tamburello serie B
Carpeneto. Esordio positivo in serie B, per il Carpeneto, che

supera il Cavaion per 13-8.
Ma al di là del risultato, la squadra, in certi frangenti della ga-

ra, non ha convinto del tutto, specie il nuovo Baggio al centro. Ne
seconda parte della gara, ha evidenziato i suoi limiti, giustificati
dal non facile ruolo di mezzo-volo.
Efficace il gioco di Monzeglio, ma domenica chi ha offerto la

miglior prestazione è stato Rinaldi che, da fondo campo, ha gi-
ganteggiato.
Dalle prime battute pare una partita facile per i locali, che al se-

condo cambio conducono per 5 a 1. Ma gli ospiti, con il terzetto
arretrato Rigetti, Antolini ed Ecchel, si portano sul 6 a 3. Altro al-
lungo dei locali (9 a 3), con ricupero degli ospiti e nuovo allungo
del Carpeneto (12 a 6) che, prima di chiudere la gara, lascia an-
cora 2 giochi agli ospiti.
Gli altri risultati del 2º girone di serie B: Goito-Montechario 13-

4, Filago-Bonate Sopra 6-13; Costernano-Borgosatollo 6-13; Set-
time-Castiglione 13-1. Riposo per S. Paolo d’Argon.

Torneo di tennis al “Geirino”
Ovada. Partirà sabato 15 marzo, presso l’impianto polisporti-

vo del Geirino il 7º torneo di tennis” open maschile e il 16 marzo
quello femminile.
I tennisti si sfideranno apertamente in diverse gare. Il termine

della competizione martedì 25 marzo.Organizzazione del Tennis
Park Ovada.
Il montepremi a disposizione, per le gare maschili è di euro

2.100, quelle femminili 1.000.

Addio alla
Superiora
del convento

Ovada. Monastero delle
Suore Passioniste e comunità
di via Cappellette in lutto, per
la scomparsa della superiora
madre Chiara, al secolo Cate-
rina Cappeo.
La religiosa, originaria di Tra-

pani, si è spenta a 74 anni, col-
pita da una grave malattia al-
cuni anni fa.
E’ stata curata nel convento

con dedizione ed amore dalle
consorelle.
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Campo Ligure. Il piano
triennale degli interventi in ma-
teria di difesa del suolo appro-
vato dalla comunità montana
valli Stura ed Orba, oltre al co-
mune di Masone, prevede tut-
ta una serie di lavori che ri-
guardano anche il nostro pae-
se oltre a quello di Rossiglione
e di Tiglieto. Per Campo Ligure
si parte dalla demolizione del-
la copertura sul torrente Pon-
zema di S. Sebastiano, con
l’obbiettivo principale della
messa in sicurezza del centro
abitato. Questa demolizione si
rende necessaria in quanto il
manufatto si regge su un setto,
realizzato in centro alveo, fina-
lizzato a costituire l’appoggio
centrale, ma che nel contempo
ha sempre rappresentato un
elemento di ostacolo al deflus-
so, soprattutto del materiale in
sospensione che, bloccato in
parte all’ingresso della coper-
tura stessa, ne crea, con l’evol-
versi dell’evento alluvionale
una parziale, o a volte totale,
occlusione.si ricostruirà, in
condizioni di corretto deflusso
idraulico, anche in caso di pie-
na del torrente Ponzema, limi-
tata a quanto strettamente ne-
cessario per garantire le mini-
me condizioni di sicurezza alla
viabilità in accesso ed in usci-
ta dal centro storico ed all’es-
senziale vivibilità, mediante la
ricollocazione dei parcheggi,
oggi esistenti sulla copertura,
in un’area limitrofa.
Segue quindi l’intervento di

ricostruzione del muro di dife-
sa spondale subito a valle del
nostro cimitero, scalzato e ab-

battuto dalle piogge torrenziale
degli anni scorsi. Il piano pro-
segue quindi con gli interventi
in comune di Rossiglione dove
è prevista una sistemazione di
versante in località Gamondi-
no. Si tratta di un dissesto di
versante che interessa la stra-
da comunale della valle Berli-
no, in adiacenza dell’omonimo
torrente.
Nel comune di Tiglieto è pre-

vista un altra sistemazione di
versante in località Vernette.
Anche in questo caso con un
piccolo intervento di somma
urgenza di circa 36.000 euro,
si è provveduto alla realizza-
zione di lovori di raccolta e re-
gimazione delle acque in un
primo tratto della frana. L’inter-
vento mira alla sistemazione
del piede della frana stessa
madiante realizzazione di bri-
glie in cemento armato e sco-
gliere realizzate con massi ci-
clopici su entrambe le sponde
del rio. Il ultimo, ma non per
questo meno importante, il pia-
no triennale prevede il capitolo
della manutenzione con la ri-
duzione della vegetazione ar-
borea ed il ripristino della se-
zione utile d’alveo dei torrenti
Stura ed Olba con i loro frelati-
vi affluenti. Si prevede anche la
verifica, il controllo ed il ripristi-
no dei pozzi drenanti in locali-
tà Acquabuona, Mogliole e Co-
sta Azzurra in comune di Ti-
glieto.

Masone. Tramite il recapito
capillare a tutti i cittadini, l’Am-
ministrazione Comunale ha
dato il via alla predisposizione
del Piano Urbanistico Comu-
nale (P.U.C.), che sostituirà il
Piano Regolatore Generale
(P.R.G.) il quale, essendo sta-
to approvato nel 1998 con va-
lidità decennale, nel prossimo
mese d’aprile si estinguerà.
“L’obiettivo primario è l’indi-

viduazione di scelte urbanisti-
che che permettano al Comu-
ne di Masone di qualificare
sempre più gli elementi che
caratterizzano la qualità del-
l’abitare e del lavorare.
Il P.U.C. è uno degli atti am-

ministrativi più importanti, im-
pegnativi e complessi che
un’amministrazione comunale
può elaborare.
È importante perché, se ben

congegnato, riesce a dare
un’impronta positiva e al tem-
po stesso armoniosa al paese
aprendo prospettive nuove in
vari settori.Tra questi: l’edilizia,
le attività commerciali, indu-
striali, turistiche etc..
È impegnativo per che non è

semplice coniugare le aspetta-
tive e gli interessi degli abitan-
ti.
È complesso perché la ma-

teria prima su cui si lavora è il
territorio e cioè un patrimonio
unico che dovrebbe essere ri-
spettato e salvaguardato, quin-
di sfruttato in modo intelligente

tenendo presente che ognuno
di noi, amministratore o sem-
plice cittadino, deve dar conto
a chi viene dopo ed ha quindi
l’obbligo morale di impegnarsi
affinché l’eredità migliori nel
tempo e non viceversa.”
Questo lo stralcio iniziale del

volantino a firma del sindaco,
Livio Ravera, che si conclude
invitando gli interessati a far
pervenire riflessioni, richieste e
suggerimenti scritti, da indiriz-
zare al Comune con oggetto
“nuovo P.U.C.” o via posta elet-
tronica agli indirizzi (www.co-
mune.masone.ge.it), oppure
(ufficio.tecnico@comune.ma-
sone.ge.it), oltre alla possibili-
tà dell’incontro diretto, tramite
preavviso.
Non essendo ancora inter-

venute modifiche, la cartogra-
fia del P.R.G. attualmente in vi-
gore è disponibile per la con-
sultazione sia sul sito internet
del Comune che presso l’Uffi-
cio Tecnico in orario di ricevi-
mento.
Un’operazione delicata quin-

di che si avvale, per la prima
volta, del moderno approccio
telematico attraverso il sito in-
ternet comunale, di recente
realizzazione, curato dal con-
sigliere Luca Pastorino. Già
completo in molte parti, esso
sarà ulteriormente integrato
anche con la modulistica per
inoltrare richieste agli uffici co-
munali competenti.

Masone. Domenica scorsa, quinta del tempo di Quaresima, la
S.Messa delle 10,45 è stata celebrata dal masonese Mons. Gia-
como Ottonello, arcivescovo titolare di Sasabe, attualmente Nun-
zio Apostolico in Ecuador. Mons. Ottonello, nato a Masone il 29
agosto 1946, è stato ordinato sacerdote il 29 giugno 1971 e, do-
po una breve esperienza pastorale in diocesi, ha raggiunto Ro-
ma per il perfezionamento degli studi e quindi per l’inserimento
nella diplomazia vaticana con incarichi in varie nunziature sino al-
la consacrazione episcopale avvenuta nella basilica di S.Pietro il
6 gennaio 2000 dalle mani di Papa Giovanni Paolo II. L’Arcive-
scovo, nella sua omelia, ha invitato alla fede nel Signore risorto,
illustrando l’episodio evangelico della risurrezione di Lazzaro, un
amico di Gesù. In questo modo Mons. Giacomo ha raccoman-
dato la preghiera di suffragio per i fedeli defunti essendo nella
parrocchia masonese la cosiddetta “Giornata delle anime”.

Corsi per la
terza età

Campo Ligure. La coopera-
tiva “Fuori Fila” con il patroci-
nio del comune organizza
“Corsi 2008” secondo un pro-
getto di attività culturali ispirato
alle esperienze delle cosiddet-
te “università delle tre età”.Ver-
ranno quindi proposti corsi ed
iniziative culturali per tutti colo-
ro che, pur avendo superato i
18 anni, desiderano arricchire
la propria cultura al di fuori dei
percorsi scolastici classici. Al
momento sono previsti un cor-
so di informatica ed uno di lin-
gua inglese che avranno dura-
ta di 18 ore (secondo le iscri-
zioni anche da 15 o 26) artico-
lati su uno o due giorni alla set-
timana in una fascia oraria se-
rale o pre serale. Ogni corso
sarà attivato al raggiungimen-
to di un numero minimo di
iscrizioni fissato in 9 persone
per il corso base di 18 ore, da
5 a 8 partecipanti invece per
quelli da 15 o 26 ore. Chi vo-
lesse ulteriori informazioni può
rivolgersi a “Fuori Fila” dalle
ore 17 alle ore 20 (tel.
010920981) oppure alla bi-
glietteria F.S. dalle ore 6 alle
12.30, (010921166). Le pre-
scrizioni si raccolgono presso
l’edicola F.S. entro il 17 marzo.
E’ in allestimento anche un
corso di cucina, inoltre, chi vo-
lesse presentare proposte per
l’attivazione di nuovi corsi, può
utilizzare la domanda delle
pre-iscrizioni e consegnarla a
“Fuori Fila”. Per quanto riguar-
da i costi: per il corso base da
18 ore, con più di 9 parteci-
panti, è di euro 55; per i corsi
da 15 ore, con 5-8 partecipan-
ti è di 65 euro; infine per i cor-
si da 26 ore, con 5-8 parteci-
panti è di 110 euro. Le sedi
presso le quali si terranno i
corsi sono: quella di “informa-
lavoro” (piano terra palazzo co-
munale) e la saletta del pala-
sport.

Masone. Il week-end sulla
neve dell’oratorio masonese è
diventato ormai un appunta-
mento immancabile, e la par-
tecipazione di ragazzi e fami-
glie è cresciuta a tal punto da
occupare interamente la casa
alpina “Sacro Cuore” che ci
ospita ormai da anni. Per que-
sto ringraziamo le suore F.M.A.
che hanno fatto davvero “mira-
coli” per far apparire brandine
e materassi aggiuntivi in ogni
camera, in modo da permette-
re a tutti un comodo riposo do-
po le fatiche delle piste da sci.
La partenza era fissata per il

tardo pomeriggio di venerdì 29
febbraio, orario che ci ha per-
messo di giungere a Etroubles,
la nostra destinazione, per la
cena e quindi di passare un’al-
legra serata nel salone della
casa, grazie al clima di famiglia
che, tra una partita a carte ed
un canto accompagnato con la
chitarra, si è subito instaurato
tra i partecipanti. Dopo questo
momento di condivisione ab-
biamo concluso la serata nella
piccola, ma veramente grazio-
sa cappellina della casa, con
un momento di riflessione e di
preghiera. Tutto ciò non era
che il preludio di due giorni
passati all’insegna del diverti-
mento e della condivisione. Le
giornate sono sempre iniziate
con le lodi seguite dalla Santa
Messa celebrata da don Ro-
berto, (presente con un grup-
petto di ragazzi di Spigno Mon-
ferrato) e quindi dopo un’ab-
bondante colazione, la meta
erano le innevate piste della
valle del Gran San Bernardo.
Anche se per via della sta-

gione avanzata la nostra meta
consueta, il parco-neve Flassin
a Saint-Oyen, era chiuso,
ognuno ha trovato la specialità
in cui cimentarsi nelle piste di
Crèvacol a Saint-Rhèmy-en-

Bosses. I più esperti hanno
preso la via delle piste a oltre
2000 m di altitudine, usufruen-
do delle seggiovie, i meno
esperti, o i digiuni del tutto nel-
la pratica di sport invernali ave-
vano invece a disposizione la
pista baby adiacente alla bi-
glietteria per cimentarsi con sci
o snow-board. Un’interessante
possibile alternativa era costi-
tuita dall’affitto di racchette da
neve che offrivano anche ai
non esperti la possibilità di
esplorare i sentieri e i boschi

della vallata del Gran San Ber-
nardo nell’affascinante silenzio
del manto invernale. Un sole
splendente e quasi primaveri-
le permetteva infine, a chi lo
desiderava di passare il tempo
in completo relax steso ad ab-
bronzarsi. La varietà dei possi-
bili divertimenti e l’allegria dei
partecipanti hanno fatto sì che
il tempo sia trascorso troppo in
fretta. Un’esperienza di sano
divertimento e di famiglia or-
mai collaudata ma che miglio-
ra di anno in anno.

Masone. Seconda sconfitta
consecutiva per l’U.S.Masone.
Sul campo di Genova Multe-

do, il Ca’ Nova mette in mostra
il suo ottimo momento di forma
con un Masone privo di alcuni
importanti elementi, uno su tut-
ti Esposito. La formazione di
mister Morchio ha comunque
disputato una prestazione
egregia, fortemente condizio-
nata dalla pessima direzione
arbitrale, una costante ormai
nel campionato di Terza Cate-
goria.
Nel primo tempo le due

squadre si studiano a lungo,
prima di creare qualcosa di
concreto. Il Masone ha una
ghiotta opportunità con Ales-
sandro Pastorino che, a tu per
tu con il portiere avversario,
non riesce a segnare il vantag-
gio. Poco dopo sono invece i
padroni di casa a concludere
in rete un’occasione simile,
complice anche una disatten-
zione difensiva del Masone. La
gara si mette in salita per il Ma-
sone, che però prova a reagire
soprattutto su calcio da fermo.
Nella ripresa l’allenatore

Morchio opta per una terza
punta schierando D’Angelo, il
quale si trova subito con una
buona palla per pareggiare i
conti, ma il suo sinistro finisce
sull’esterno della rete. Cinque
minuti dopo l’episodio che
cambia le sorti della gara: da
un corner del Ca’Nova, Sagril-
lo respinge il pallone ampia-
mente fuori dall’area, ma l’ar-
bitro assegna inspiegabilmen-
te il gol ai padroni di casa. Ne
segue una baruffa che porta
all’espulsione dello stesso Sa-
grillo.
A questo punto l’arbitro per-

de definitivamente il controllo
della partita, che s’incattivisce.
Il Masone prova, trascinato da
un positivo Alessio Pastorino,

a rendersi minaccioso, colpen-
do anche un palo con bomber
Di Clemente. Nel finale sono
invece i padroni di casa a si-
glare la rete che inchioda il ri-
sultato sul 3 a 1.
Restano sette partite per

provare a centrare l’obiettivo
play-off, che fino a poche setti-
mane fa sembrava quasi scon-
tato. La sensazione invece è
che la squadra non abbia for-
za e convinzione necessarie,
ma l’imprevedibilità del gioco
del calcio lascia aperte possi-
bilità e speranze.

Comunità Montana Valli Stura e Orba

Interventi sui torrenti
e versanti di vallata

Importante azione amministrativa

Piano urbanistico
cittadini informati

Domenica 9 marzo

Mons. Giacomo Ottonello
in visita a Masone

Passo falso in trasferta

U.S. Masone battuto
3-1 dal Ca’ Nova

Alla casa Alpina “Sacro Cuore” di Etroubles

Il week end sulla neve
dell’oratorio masonese

Mons. Giacomo Ottonello con il parroco don Maurizio.

Tennis Masone
difficile esordio
in serie C

Masone. Domenica 9 mar-
zo, difficile esordio nel campio-
nato di serie C, per le atlete del
TC Masone, che hanno subito
la sconfitta per 3 a 1, sui cam-
pi in “terra rossa “ dell’U.S. Ba-
iardo, da parte dell’ostica com-
pagine locale.
Le giocatrici masonesi, “ca-

pitanate” da Lorenzini Elisa,
sono scese in campo ben de-
terminate, consapevoli di avere
di fronte delle avversarie mol-
to forti e decise a vincere.
Il TC Masone ha schierato

nei singolari la seguente for-
mazione: Lorenzini Elisa,
Monti Sabrina e il neoacquisto
Barabino Cristina, assente
Chiara Ferrari. La n°1 Lorenzi-
ni Elisa è stata contrapposta
alla n°1 dell’U.S. Baiardo Ra-
petti Francesca.
Il prossimo incontro vedrà

impegnata la squadra femmini-
le masonese sui campi di ca-
sa, domenica 16 marzo alle
ore 14 contro la formazione
del TC Chiavari.
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Cairo Montenotte. I lavori
della variante del Vispa prose-
guono secondo la tabella di
marcia.
La nuova strada si snoderà

per 4 chilometri, dal ponte del-
la Volta, sino ad inserirsi sulla
Provinciale 29, poco dopo il
sottopasso di San Giuseppe.
Il tracciato prevede due gal-

lerie: una di 1400 metri sotto la
collina del Vispa, ed una di 350
tra Ferrania e Bragno, oltre a
tre ponti necessari per supera-
re la Bormida di Mallare.
I lavori sono iniziati l’8 no-

vembre del 2006 e dovrebbero
concludersi entro i primi mesi
del 2009, in anticipo sui tempi
previsti.
La variante è nata per de-

congestionare e rendere più si-
curo il traffico, specialmente
quello pesante, sulla Provin-
ciale 29, lasciando fuori sia il
centro abitato di Carcare, sia,
soprattutto, quello di San Giu-
seppe.
Resta però insoluto il pro-

blema degli svincoli.
La Provincia di Savona, in

accordo con i Comuni interes-
sati, vorrebbe sostituire quelli a
raso, previsti dal progetto origi-
nario, con rotonde, più sicure e
che consentono una circola-
zione più veloce. Il Ministero,
però, ha concesso il finanzia-
mento solo per lo svincolo di
Altare.
Quelli di Curagnata e Cairo

non sono previsti.
Se non andrà a buon porto il

tentativo della Provincia di Sa-
vona che, nelle trattative per la
recessione della strada provin-
ciale 29 all’Anas, vorrebbe in-
serire come pregiudiziale an-
che il finanziamento delle due
rotonde, il problema sarà serio.
Come già si può notare dal-

l’impostazione del cantiere, in
Loc. San Giuseppe davanti al
palazzo Paviano, la variante è
destinata ad intersecare la
vecchia statale: lo svincolo a
raso, previsto dal progetto, pre-
vederà la precedenza per chi
transita sulla nuova arteria ed
un probabile “stop” per chi arri-
va da Carcare.
Scontato, quindi, l’ulteriore

rallentamento del traffico che
potrebbe bloccare anche la
percorribilità della rotonda del
bivio per Cengio, a circa 200
metri di distanza nei pressi del
cavalcavia ferroviario, con tut-
te le conseguenze del caso.
L’intenso traffico della ex sta-

tale 29, da Savona a Piana
Crixia e vice versa, in transito
sulla variante del Vispa, andrà

infatti ad intersecare e rallenta-
re il flusso di autoveicoli, in en-
trata ed uscita, che devono at-
traversare San Giuseppe da e
per le provinciali di Millesimo-
Torino e Pallare-Bormida-
Finale.
È fin troppo facile prevedere

gli incidenti, sempre in aggua-
to, che rischiano di essere cau-
sati dal pericoloso nuovo in-
crocio.
A meno che non si intenda-

no applicare anche sulla nuo-
va variante i rigidi limiti di velo-
cità imposti sulla circonvalla-
zione di Cairo: con l’assurdità
dei 50 km. all’ora di limite rein-
trodotti a Rocchetta Cairo che
rallentano eccessivamente il
traffico, vanificando in parte
l’utilità della tangenziale, e non
creano maggior sicurezza in
quanto praticamente nessuno
li rispetta.
La nuova tangenziale rischia

così di riprodurre gli stessi pro-
blemi per risolvere i quali è sta-
ta progettata.
Proprio come a Rocchetta

Cairo, dove l’incrocio con stra-
da Ballada dopo la galleria la-
to Dego è stato teatro di nu-
merosi incidenti, anche morta-

li: a nulla è servito il dispendio-
so intervento che anni fa ha in-
vestito alcune decine di miglia
di euro per creare un sovrap-
passo pedonale illuminato (ve-
di foto) che mai nessuno ha
utilizzato: né potrebbe più uti-
lizzarlo in quanto è ormai ridi-
ventato un bosco pieno di ar-
busti ed erbacce.
Anche la Provincia ha preso

atto dell’inutilità del sovrappas-
so ridisegnando le strisce pe-
donali quasi sull’imbocco della
galleria che “dovrebbe” essere
percorsa ai 50 Km all’ora: con
buona pace di chi sulle strisce
rischia ogni volta la pelle.
Il cantiere della variante del

Vispa è ormai tutto avviato e
mette in mostra, oltre al grande
dispiego di uomini e mezzi, an-
che le imponenti opere di inge-
gneria progettate per la realiz-
zazione dei numerosi viadotti e
delle due gallerie.
Il nuovo tracciato non sarà

rettilineo, ma prevede alcuni
curvoni ad ampio raggio e, in
Loc. Monte Cavaglione, andrà
a anche a lambire le finestre
di una palazzina: chissà quan-
ta felicità sprizzano gli occu-
panti! SDV

Cairo M.tte - La discarica
della Filippa avrebbe dovuto
entrare in piena attività lunedì
10 marzo. Nella settimana pre-
cedente l’associazione “Salute
Ambiente e Lavoro”, contraria
alla discarica, si era allarmata
per l’arrivo di quattro camion
che hanno attraversato la zona
delle Ferrere per depositare il
loro carico nella discarica rea-
lizzata dalla Ligure Piemonte-
se Laterizi.
Si trattava di camion carichi

di terriccio, come ha spiegato
l’ing.MassimoVaccari: ”Si trat-
ta di terra inerte proveniente
dallo sbancamento di un’area
in Lombardia dove è prevista
la realizzazione di un silo e di
un centro residenziale. Questo
primo carico ha un doppio sco-
po: da un lato testare l’operati-
vità dell’impianto e dare il via
al conferimento a regime; dal-
l’altro quel terreno servirà per
opere di ingegneria, ad esem-
pio rampe, all’interno della va-
sca».
Mino Ferrari, presidente del-

l’associazione contro la disca-
rica, non se ne è stato con le
mani in mano e proprio lunedì
(ma il provvedimento era già
stato preannunciato sulla
stampa locale) il Comune di
Cairo ha notificato alla Ligure
Piemontese una diffida ad av-
viare l’attività.
L’ennesimo rinvio è stato

giustificato, dall’ordinanza, con
il fatto che l’autorizzazione alla
discarica rilasciata il 31 dicem-
bre 2007 dalla Provincia di Sa-
vona subordinava l’attivazione
della discarica ad un program-
ma di monitoraggio da concor-
dare con l’Arpal (Agenzia Re-
gionale per L’Ambiente Ligure)
ed il Comune di Cairo Monte-
notte.
Il Comune, in pratica, sostie-

ne che per poter controllare gli
sviluppi e gli effetti sul territorio
della attività della discarica è
necessario effettuare prima
dell’avvio della gestione le ve-
rifiche ed i monitoraggi previsti
dall’atto di autorizzazione.
Il perentorio altolà si prende

trenta giorni di tempo per con-
cordare i controlli e le opera-
zioni di monitoraggio lasciando
però intendere che, qualora la
Ligure Piemontese ammettes-
se prima qualche carico di ri-
fiuti in discarica, il provvedi-

mento di sospensione dell’atti-
vità potrebbe diventare defini-
tivo.
Il provvedimento, un tantino

cavilloso, sembra fatto apposta
per prendere ancora un po’ di
tempo in attesa che il Tar Ligu-
re si pronunci definitivamente
sull’ennesimo ricorso presen-
tato dal Comune di Cairo.

La sentenza è attesa per il
prossimo 3 aprile: e se doves-
se essere ancora favorevole
all’impianto, a quel punto nes-
suno potrebbe più imputare al-
l’Amministrazione del Comune
di Cairo Montenotte di non
aver fatto tutto il possibile per
fermare la discarica.

SDV

Cairo M.tte - Domenica 9
marzo per lo storico cinema
“Abba” di Cairo Montenotte è
stato l’ultimo giorno di pro-
grammazione. Con l’ultimo
spettacolo “Parlami d’amore” il
gestore, Beppe Testa ha detto
addio alla sala cinematografi-
ca cairese.
La proprietà del locale fa ca-

po alla Soms di Cairo ma il ci-
nema, che ha una quarantina
d’anni e dispone di 500 posti,
necessita di un completo re-
stauro: bisognerebbe ridurre i
posti per contenere le spese di
gestione, rifare l’impianto di ri-
scaldamento, rinnovare le pol-
trone e l’impianto di amplifica-
zione.
Beppe Testa ha già preso in

gestione un’altra sala, in Rivie-
ra, ma si dice dispiaciuto di
aver dovuto compiere il passo

che ha portato alla chiusura
dell’unico cinema cairese. “E’
dall’anno 2000 che ho preso in
gestione la sala - dice Beppe
Testa - e, prima di gettare la
spugna, ho provato in tutti i
modi, ho bussato a mille por-
te, ma non è servito a nulla. E
non è nemmeno un problema
economico in sè, ma dell’im-
possibilità di offrire agli spetta-
tori un servizio dignitoso”.
Resta ora da vedere cosa

deciderà di fare il consiglio di
amministrazione della Società
Operaia: che oltretutto dovrà
prendere atto dell’inaugurazio-
ne del nuovo teatro comunale
nell’antistante palazzo di città
che in futuro ospiterà gli spet-
tacoli teatrali programmati dal
circuito “La Riviera dei Teatri”
che, fino ad oggi, si era avval-
so delle strutture dell’Abba.

Cairo Montenotte. Una re-
cente deliberazione della
Giunta Comunale cairese, la
numero 21 del 26 febbraio, ha
autorizzato il Sindaco a costi-
tuirsi in giudizio presso la
Commissione Tributaria di Sa-
vona contro la Ferrania Tecno-
logies che, dopo esseresi fatta
lo “sconto” sull‘ICI, ha fatto ri-
corso contro gli avvisi di accer-
tamento del Comune che ten-
devano a recuperare l’elusione
fiscale.
La delibera riguarda un “av-

viso di accertamento in rettifi-
ca per insufficiente versamen-
to ICI 2005 “ ed un ulteriore ac-
certamento d’ufficio addirittura
“per l’omesso versamento ICI
2006”.
La deliberazione non parla

di importi, nè potrebbe farlo
per la legge sulla privacy: le
rendite catastali alla base del
calcolo dell’Ici, però, sono pub-
bliche, e scorrendo quelle de-

gli immobili di proprietà del-
l’azienda crediamo di poter le-
gittimamente informare che
lo”sconto” ICI che la Ferrania si
è applicato dovrebbe aggirarsi
su qualche centinaio di miglia-
ia di Euro.
Il che giustificherebbe l’ado-

zione del provvedimento della
Giunta Comunale che, fra l’al-
tro, ha dato contestualmente
mandato al funzionario re-
sponsabile dell’Ufficio Tributi
per l’affidamento dell’incarico
di resistenza in giudizio ad uno
studio legale di fiducia dell’am-
ministrazione comunale.
La posta in gioco deve esse-

re veramente alta se ci sarà bi-
sogno degli avvocati: per leg-
ge, infatti, il compito ordinario
di difesa del Comune nelle
cause tributarie è affidato allo
stesso funzionario responsabi-
le cha ha emesso il provvedi-
mento.
Non sappiamo come stiano

le cose e non possiamo preve-
dere come andrà a finire: ci pa-
re però disdicevole che
un’azienda che ha usufruito a
piene mani di sovvenzioni sta-
tali per “riconvertirsi” e rilancia-
risi pensi invece a risparmiare
sulle “tasse”, siano pure esse
solo quelle comunali!.

SD

La Passione
alle Grazie

Cairo M.tte - Il 16 marzo
prossimo, domenica delle Pal-
me, al Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie avrà luogo
la sacra rappresentazione del-
la Passione del Signore.
La lettura del “Passio” sarà

animata da vari figuranti che
interpreteranno i diversi perso-
naggi di questa particolare pa-
gina di vangelo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 16/3: ore 9 – 12,30
e 16: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo.Notturno.
Distretto II e IV: Farmacia di
San Giuseppe, Pallare.
DISTRIB. CARBURANTE
Domenica 16/3: TAMOIL,
via Sanguinetti, KUWAIT,
corso Brigate Partigiane,
Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Partigiane Rocchet-
ta; giovedì: Oil via Colla,
Esso c. Marconi Cairo; sa-
bato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Il CinemaTeatro Abba di via
F.lli Francia di Cairo Monte-
notte ha sospeso la pro-
grammazione per chiusura
definitiva della sala.

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

A Cairo Montenotte con la variante del Vispa

Presto migliorerà la viabilità
ma con qualche problema

Un’ordinanza del 10 marzo “stoppa” la Filippa

Bloccata dal Comune
l’apertura della discarica

Domenica 9 marzo nei locali della Soms

L’ultima proiezione
del cinema “Abba”

La Giunta dà mandato al sindaco di resistere in giudizio

Ici, la Ferrania non paga
e va in contenzioso con il Comune
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Cosseria. I carabinieri hanno arrestato Massimo Scoppa, 46
anni, abitante al Bricchetto in Cosseria, dipendente Italiana
Coke. L’arresto è avvenuto a seguito del ritrovamento di droga
nell’appartamento dell’uomo a seguito di una perquisizione.
Ferrania. Un dipendente dell’ex-Ferrania, Gianfranco Cerrone
di 45 anni, abitante a Montagna frazione di Quiliano, è dece-
duto improvvisamente a causa di una grave infezione polmo-
nare che in pochi giorni lo ha condotto alla morte. L’uomo la-
scia la moglie e due figlie.
Bardineto. Furto sacrilego nella chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista. Ignoti ladri hanno trafugato ben quattordici
quadri della Via Crucis realizzati nel 1863 dal pittore monre-
galese Francesco Toscano. Si sospetta un furto su commis-
sione. I caranieri stanno indagando.
Cengio. Ha preso servizio presso il Comune di Cengio l’agen-
te municipale Luana Pennino, che arriva a Cengio attraverso
la mobilità volontaria dal Comune di Cairo Montenotte.
Altare. E’ deceduto Franco Oddera, 67 anni, funzionario del-
l’ex-stabilimento Ferrania. Lascia la moglie e due figli.
Cengio. E’ entrato in servizio il nuovo scuolabus da 28 posti
acquistato dal Comune con una spese di oltre 50 mila Euro fi-
nanziati per 33 mila dalla Regione Liguria.
Cengio. Si è spenta dopo una lunga malattia Giuliana Poggio,
61 anni, moglie del dott. Coco, diacono della parrocchia. La si-
gnora Giuliana era molto noto per il suo impegno nel sociale
e nel volontariato.
Murialdo. Giorgio Roascio è stato eletto presidente della Pro
Loco, con il vice presidente Diego Santero. Del consiglio fan-
no parte Cristina Odella, Sandra Roascio, Irene Barlocco, Ro-
mano Mossio, Amedeo Bertone, Cristina Icardo, Oriana Ghi-
solfo, Gianni Franchino, Corrado Olivieri, Federico Ferraro e
Davide Fracchia. Segretario è Pier Giuseppe Melighetti.

Acna in mostra. La storia dell’Acna sarà raccontata in una
mostra fotografica a Cengio del 1º al 20 marzo nei locali di Pa-
lazzo Rosso. La mostra “Acna ex tempio della chimica fine” ab-
braccia più di cento anni di storia con quasi 200 fotografie del-
lo stabilimento cengese, di cui la prima risale al 1882 e l’ulti-
ma al 2000.
Gastronomia. Dal 14 al 16 marzo a Finalborgo sarà aperto il
“4º Salone dell’Agroalimentare Ligure” vetrina di tutte le spe-
cialitàe prelibatezze alimentari della Liguria e della sua agri-
coltura.
Bonilauri. Fino al 16 marzo a Savona presso la sede della
cassa di Risparmio di Savona in corso Italia sarà aperta una
mostra personale dedicata a Mario Bonilauri (Milano 1911 –
Savona 1988) denominata “Vetrine d’Artista”.
Arte. Presso lo studio d’arte “La Fortezza” a Savona,. di fron-
te al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti Lucia
Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby, omaggio
alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore di tantis-
simi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Ceramiche. Fino alla fine di febbraio a Carcare presso il ri-
storante “Il Quadrifoglio” è esposta una mostra di opere del ce-
ramista cairese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia
sta preparando una sua personale a NewYork.

Apprendista commessa.Pizzeria al taglio dellaValbormida cer-
ca n. 1 apprendista commessa al banco per assunzione contrat-
to apprendistato.Titolo di Studio:assolvimento obbligo scolastico,
etàmin 18max26.Sededi Lavoro:CairoMontenotte.Per inf.:Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1791.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto consegne domicilio. Pizzeria al taglio della Valbormi-
da cerca n. 1 addetto consegne a domicilio per assunzione con-
tratto apprendistato.Titolo di Studio: assolvimento obbligo scola-
stico, età min 18 max 26, patente B. Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per inf.:Centro per l’Impiego di Carcare viaCornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1790. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.
Aiuto cucina.Ristorante birreria dellaValbormida cerca n.1 aiu-
to cucina per assunzione a tempo indeterminato.Titolo di Studio:
assolvimento obbligo scolastico, etàmin 18, patenteB, esperienza
sotto i due anni. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per inf.: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1789.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Badante.Famiglia di CairoMontenotte cerca n.1 badante per as-
sunzione a tempo determinato.Titolo di Studio: assolvimento ob-
bligo scolastico. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per inf.: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1788.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Contabile.Azienda dellaValbormida cerca n.1 contabile per as-
sunzione a tempo determinato.Titolo di Studio: diploma di ragio-
neria o perito commerciale, patente B, esperienza, auto propria.
Sede di Lavoro:Millesimo.Per inf.:Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1779.Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
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Cairo Montenotte. E’ final-
mente rientrata la vicenda del-
la spazzatura del centro stori-
co di Cairo che era pure diven-
tata un ghiotto boccone per i
mezzi di informazione che,
manco a dirlo, erano anche ar-
rivati a paragonare il capoluo-
go valbormidese alla ben più
celebre città partenopea. L’ac-
costamento è decisamente
esagerato, tenendo anche con-
to della mole di spazzatura mo-
vimentata. Il fatto che alcuni
giorni fa alcuni sacchetti della
spazzatura risultassero abban-
donati per le vie del centro sen-
za che nessuno si premurasse
di raccoglierli ha certamente
creato un po’ di sconcerto ma
probabilmente l’insolita situa-
zione che si era venuta a crea-
re era meno grave di quanto
non potesse sembrare in un
primo momento. Si parlava an-
che di sacchetti gettati dalle fi-
nestre ma forse il tutto derivava
dal fatto che alcuni cittadini non
si erano ancora adeguati alle
nuove disposizioni dell’Ammi-
nistrazione magari perché non
ne erano ancora venuti a cono-
scenza.
Dal 1º marzo infatti un ordi-

nanza del Sindaco cambiava la
procedura della raccolta rifiuti
che fino allora prevedeva di de-

positare i sacchetti ai piedi del
portone della propria abitazio-
ne. Qualcuno dopo il primo
marzo ha mantenuto la vecchia
abitudine e questo ha scatena-
to la reazione dell’Amministra-
zione con tanto di interventi di
controllo da parte della Polizia
Municipale. Comunque le stra-
de del centro sono sgombre; il
che significa che gli utenti de-
positano puntualmente i rifiuti
divisi in due sacchetti negli ap-
positi cassonetti come previsto
dalle nuove disposizioni comu-
nali. Il primo sacchetto, di colo-
re grigio, è adibito alla raccolta
differenziata e serve per carta,
cartone, plastica (contenitori
per liquidi), legno, lattine, allu-
minio, ferro, stracci e deve es-
sere gettato nei contenitori blu.
Viene collocato dalla ditta inca-
ricata all’inizio di ogni via a di-
sposizione dei cittadini dalle
ore 6 alle 9,30 nei giorni di
martedì, giovedì e sabato.
L’altro sacchetto, di colore

nero, è destinato alla raccolta
di tutti gli altri rifiuti ad esclusio-
ne di vetri, pile e medicinali per

i quali sono previsti appositi
contenitori. Si trova all’inizio di
ogni via, sempre dalle 6 alle
9,30, tutti giorni dal lunedì al
sabato.
In effetti la pur efficiente pro-

cedura di smaltimento rifiuti
che risaliva ad una delibera del
febbraio del 2001 prevedeva
che di prima mattina il centro
storico di Cairo fosse costellato
da una notevole quantità di
sacchetti che facevano bella
mostra di sé davanti alle porte
delle abitazioni e dei negozi e
non era certo un bel vedere.
Il cambiamento avvenuto al-

l’inizio di questo mese sembra
aver superato la fase di rodag-
gio ma il sindaco di Cairo, a chi
aveva avuto da ridire nei ri-
guardi alla rigida presa di posi-
zione dell’Amministrazione, ha
tenuto a sottolineare che i cai-
resi, che non vorrebbero disca-
riche sul loro territorio, devono
essere i primi a comportarsi in
maniera corretta per quel che
riguarda la raccolta differenzia-
ta dei rifiuti.

PP

“A cà d’monsu
Garelli”
al teatro Jolly
di Cengio

Cengio. Sabato 15 marzo
alle ore 21, presso il tratro
Jolly di Cengio, andrà in sce-
na “A cá d’monsu Garelli”,
commedia in dialetto piemon-
tese con libero adattamento e
rielaborazione di Oscar Bari-
le da tre atti unici di Federico
Garelli.
La stagione teatrale

2007/08 continua con il se-
condo spettacolo in dialetto
piemontese con la famosa
compagnia di Sinio “Il Nostro
Teatro”.
Questa la trama. Alle prese

con il problema degli affitti, di
petulanti e fastidiosi vicini di
casa, di portiere e persone di
servizio curiose ed intriganti, i
protagonisti si troveranno, lo-
ro malgrado, invischiati in una
mare di “piccoli fastidi” cui cer-
cheranno di dare una soluzio-
ne, alla ricerca di quella tran-
quillità e di quella “felicità” a
cui anelano gli uomini di ogni
tempo, offrendoci uno spacca-
to di ordinaria vita quotidiana
che ce li fa sentire vicini...
Il biglietto intero costa 8 eu-

ro mentre il ridotto (fino a 25
anni e soci FITA) 5 euro.

Cairo Montenotte. Ha pre-
so il via la 3ª edizione del Con-
corso Letterario Internazionale
“L’anima del bosco”, in memo-
ria del Prof. Renato Pancini.

L’iniziativa culturale si artico-
la in tre sezioni; la sezione A
prevede un racconto sul tema
“Napoleone tra storia, leggen-
da e fantasia”, per la sezione B
i concorrenti dovranno presen-
tare una favola, una fiaba o
una leggenda a tema libero;
per la sezione C si richiede
una poesia/acrostico a tema li-
bero.
Gli elaborati devono essere

inviati, entro il 30 maggio, a
Concorso “L’anima del Bosco”,
c/o Magma, via Lichene, 13,
17043 Carcare. La quota di
partecipazione ammonta a 15
euro a persona per la presen-
tazione di un’opera e a 22 eu-
ro per persona per la presen-
tazione di più opere.
La premiazione avrà luogo

nel mese di settembre.
Ai primi classificati di ciascu-

na sezione sarà corrisposto un
premio per l’ammontare di 200

euro.Il programma della mani-
festazione sarà a disposizione
sul sito internet www.mage-
ma2000.net.
Le opere potranno essere

pubblicate su riviste letterarie
o eventualmente antologie cu-
rate dall’organizzazione senza
che vengano corrisposti diritti
d’autore o altri riconoscimenti.

Cairo Montenotte. Incontro di preghiera e di evangelizzazio-
ne domenica 30 marzo prossimo organizzato dal Rinnovamento
Carismatico Cattolico. La manifestazione si svolge presso la pa-
lestra di Polizia Penitenziaria di Cairo Montenotte ed è guidata da
Padre Pierre Aguila della Comunità delle Beatitudini di Roma.
L’animazione musicale è curata da Guido Focardi e la sua band
della Morning Star Music di Empoli. Gli organizzatori rivolgono
un invito a tutti coloro che vogliono interrogarsi sui problemi del-
la vita : «Stai cercando la felicità o il senso della vita? Stai cer-
cando l’amore, la pace, la gioia? Sei stanco, malato, depresso?
Vieni ad incontrare Gesù con noi! Gesù ti aspetta… ti accoglie-
rà, ti guarirà, ti aiuterà. Troverai ristoro e conforto… vieni, non
mancare». Il programma prevede, alle ore 9, l’accoglienza degli
ospiti. Alle ore 9,30 preghiera di lode e catechesi, alle 12,30 pau-
sa pranzo, alle 14 preghiera di lode e catechesi, alle 16 Santa
Messa e alle 18 conclusione. Per quel che riguarda il pranzo è
possibile prenotare un pasto caldo completo (primo, secondo con
contorno, dessert/frutta) da consumarsi nella mensa della Scuo-
la al prezzo di 7 euro. Le prenotazioni devono essere effettuate
entro e non oltre il 15 marzo telefonando al numero 340/8662023
o viae-mail all’indirizzo davidepigollo@libero.it. Si può anche con-
sumare l’eventuale pranzo al sacco nello stesso refettorio. Per
informazioni, oltre che agli indirizzi sopra citati, ci si può rivolge-
re a Don Robetro Ravera, 019/504137; 339/6753620. PDP

Cairo Montenotte. Diceva-
no che la discarica della Maz-
zucca era garantita almeno
100 anni: un tempo ritenuto
sufficiente, soprattutto per la
miopia che sembra imperare di
questi tempi nella gestione del-
le problematiche ambientali.
Può darsi che le opere e i

muri di contenimento sotterra-
nei del “percolato” della perico-
losa discarica alle porte di Cai-
ro, nei pressi dello circonvalla-
zione nello svincolo per Bra-
gno, sia ben progettato e ben
fatto: certo è che se la parte
sotterranea della “piramide” ha
la stessa tenuta della parte ae-
rea, la cifra di alcuni miliardi di
lire investiti nell’intervento po-
trebbe essere stata mal spesa.
La già brutta “vetrina” all’en-

trata di Cairo, che nessuno può
confondere per un reperto del-

l’epoca Maia, dà ancor più nel-
l’occhio per lo “smottamento”
del terreno che sta mettendo in
luce, sul lato ovest, il telone di
copertura del pericoloso conte-
nuto dell’inquietante sarcofago.
Se qualche garanzia è stata

data da chi ha progettato gli in-
terventi ed ha messo in sicu-
rezza la discarica, sarà meglio
tirarla in ballo: anche perchè ci
risulta che i lavori sono finiti nel
2000, e cento anni non sono
ancora passati! RCM

Dopo l’abbandono della raccolta porta a porta

Cairo, è rientrata, in centro
la vicenda della spazzatura

3ª edizione del concorso letterario

“L’anima del bosco”
sulle orme di Napoleone

Domenica 30 marzo a Cairo Montenotte

Organizzato incontro del
rinnovamento carismatico

Terminata nel 2000 alle porte di Cairo Montenotte

Continua lo smottamento
della discarica Mazzucca

Brucia televisore
Ferrania - Erano le prime ore

di domenica mattina 9 marzo
quando a Ferrania, per il corto-
circuito, il televisore ha iniziato a
sprigionare un’acre nuvola di fu-
mo che ha immediatamente in-
vaso l’appartamento. I proprieta-
ri colti dallo spavento hanno ri-
chiesto l’intervento dei vigili del
fuocodiCairo.Tutto si è risolto con
tanta paura ma danni limitati.

Altare in lutto per
Franco Oddera

Altare - Lunedì 10 marzo, al-
le ore 15, nella chiesa parroc-
chiale dedicata a San Eugenio,
si sono svolti i funerali di Fran-
co Oddera. Stimato e cono-
sciuto funzionario della Ferrania
si è occupato per anni di anali-
si organica. Oddera, 67 anni,
lascia la moglie e due figli.

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Cairo Montenotte. Un bel
week end di sport quello ap-
pena trascorso, un bel week
end di sport e di allegria, ma
anche di buon baseball quello
giocato nella finalissima di Bo-
logna dellaWinter League edi-
zione 2oo8; ha vinto la squa-
dra di casa gli Athletics di Bo-
logna dopo 10 anni di digiuno
e al termine di una bella finale
che si è giocata sul filo di lana
contro il San Martino Buonal-
bergo vincitore dell’ultima edi-
zione.
La Cairese ha ottenuto un

buon settimo posto, visto che
l’obiettivo era partecipare alla
finale nazionale di Bologna,
ma addirittura ha rischiato di
ottenere il quinto piazzamento
sprecando molte occasioni nel
secondo incontro giocato con-
tro il Praissola di Verona.
Il primo incontro della fase

finale ha visto la Cairese op-
posta proprio ai padroni di ca-
sa del Bologna, squadra ca-
parbia ed ostinata trascinata
dal lanciatore Silvestri nazio-
nale nel 2oo7; i padroni di ca-
sa partono convinti segnando
subito tre punti, mentre la Cai-
rese non va oltre la terza base
nella sua fase di attacco; me-
glio la seconda difesa con la
lanciatrice Ghidetti che tiene a
zero l’attacco avversario; in at-
tacco però è più dura per i te-
naci battitori cairesi poco abi-
tuati ad avere a che fare con
lanciatori potenti, e la partita
termina con il punteggio di 7 a
0.
E’ il secondo incontro la ve-

ra occasione di rivincita per i
“baby” cairesi opposti ad una
formazione più alla portata di

mano: 1 a 1 dopo il primo in-
ning, ma la Cairese lascia ben
3 uomini sulle basi e fa presa-
gire un buon approccio al gio-
co; infatti nei due inning suc-
cessive i valbormidesi metto-
no a segno il sorpasso portan-
dosi, al termine del terzo in-
ning, sul punteggio di 3 a 1.
Nel corso del quarto inning

il Praissola prima pareggia e
poi passa in vantaggio per 4 a
3 sfruttando un’ingenuità di-
fensiva che avrebbe potuto
cambiare il corso della partita.
La Cairese non molla e si ri-

porta in vantaggio 5 a 4 e si
appresta a giocare il 5 e deci-
sivo inning: e lì che scatta “la
paura di vincere”, per due vol-
te la difesa non chiude a zero
l’inning ed il Praissola squadra
più esperta sfrutta gli errori e
fa sua la partita vincendo sul
finale con il punteggio di 7 a 5.
Nel terzo incontro non c’è

storia ; la stanchezza ha il so-
pravvento dopo una notte qua-
si insonne e dopo una “leva-
taccia“ mattutina (visto che il
primo incontro era previsto per
le ore 8 e 30): comunque gli
avversari sono i “blasonati”
grossetani dello Junior, più
volte campioni italiani nella ca-
tegoria “Ragazzi” che si porta-
no in vantaggio da subito e do-
minano incontrastati la partita.
Alla fine un buon settimo po-

sto davanti all’Arezzo e un pre-
mio individuale per Andrea
Crupi eletto miglior giocatore
cairese.
Positivo il riscontro dei tec-

nici cairesi responsabili della
squadra che reputano fonda-
mentale l’esperienza vissuta
in quel di Bologna soprattutto

per il fatto di essersi confron-
tati con realtà diverse e mag-
giormente competitive.
Prossimo impegno per la

società Cairese l’amichevole
di pre campionato contro il
Porta Mortara Novara compa-
gine di Serie “B”.

Serie D.m:
Cairo M.tte. Volley Cairo an-

cora protagonista nella 15º gior-
nata di campionato. I gialloblù
vincono la sfida interna per 3 set
a1, contro il temibileCogoleto, in-
camerano la 6º vittoria consecu-
tiva e rosicchiano altri 2 punti al-
la Zephir T. (2º in classifica). Gli
uomini del presidenteDelGiudi-
ce possono dunque guardare

con fiducia al bigmatch di saba-
to 15 marzo, quando affronte-
ranno in trasferta, la capolista Fi-
nale.
Serie D f.: dopo un turno di ripo-
so riprende il campionato.Saba-
to 15 marzo ore 20, la Vitrum &
Glass ospiterà il Pietra ligure. A
guardare la classifica l’impegno
sembrerebbe semplice, ma nel-
l’ultima giornata le pietresi han-
no costretto al tie breack la ca-
polista Loano.
2º Divisione f: la Mediteck Car-
care vince agevolmente in casa
contro il Laigueglia per 3 set a 1
(25-2025-2122-2525-19)mapoi
cede per 0 set a 3 contro il Qui-
liano. “Chiari scuri“ anche in ca-
sa cairese: perso per 3 set a 1 il
bigmatch contro la capolistaSan
Pio Loano ( 29 a 27, 12 a 25, 22
a 25, 17 a 25 ), le gialloblù si so-
no rifatte della sconfitta, vincen-
do 3 set a 0 contro il Laigueglia.
Classifica al 5º turno: 15 pt San
Pio X, 12 Quiliano, 11)Albenga,
10Volley Cairo, 9 Mediteck Car-
care, 6 Asd Sampor, 6Maremo-
la, 3 Laigueglia, 3VbcSavona, 0
Sabazia.
3ºDivisione f.: va al C.A.E.Car-
care la vittoria nel derby contro il
Volley Cairo. Con il punteggio di
3 set a 0 le biancorosse raccol-

gono la prima meritata vittoria
del campionato,mentre per ilVol-
ley Cairo cogliamo i primi segni
di crescita per un gruppo molto
giovane. Infine abbiamoannota-
to la prestazione sopra le righe,
per la “vulcanica” schiacciatrice
carcaresePatriziaRollero (Patty).
Under 16 f: entrambe le forma-
zioni valbormidesi passano il tur-
no.Appuntamentoper laDittaVi-
co di Carcare domenica 16mar-
zo ad Alassio, per il triangolare
contro Alassio eVBCSavona. IL
Volley Cairo invece, grazie alla
preziosavittoria per 3 seta0con-
tro il Celle, giocherà ad Albisola,
contro l’Albisola ed il Finale.
Under 14 f.: L’Euromedical Car-
care chiude il girone eliminatorio
con due sonanti vittorie a spese
dell’Albisola, Celle Ligure ( 3 set
a 0 ) e passa agevolmente il gi-
roneeliminatorio.Sguardi dunque
puntati alla fase successiva, per
una squadra biancorossa, dal-
l’alto potenziale tecnico.
Under 13 f: soddisfazione per la
giovanissima formazione della
Saffi Sport Carcare, che festeg-
gia il 1º punto coltonel torneopro-
mozionale. Alla guida della for-
mazione biancorossa la “esor-
diente” trainer Simona Balestra,
già fortissima centrale della Pal-
lavolo carcare serie D e C e ora
alle prese con il difficile ruolo di
allenatore.
Trofeodelle Province:domeni-
ca 2º marzo si è tenuto a Geno-
va il 1º turno delTrofeo delle Pro-
vince.Giusto orgoglio per la Pal-
lavoloCarcare, chehaavuto ben
4 giocatrici convocate ovvero:
Patrizia Rollero, Simona Mar-
chese,SilviaGiordani, Francesca
Briano (che ha dovuto saltare il
turno per infortunio). Le nostre
giovani guerriere hanno contri-
buito in maniera determinante
allo strapotere della Provincia di
Savona, che ha rifilato un secco
3 set a 0 alle selezioni di Impe-
ria, della Spezia e di Genova.

Carcare. La giunta comuna-
le di Carcare si confronta con le
minoranze consiliari e con la
cittadinanza sul bilancio di pre-
visione per il 2008.
La fase di confronto è inizia-

ta venerdì 7 marzo scorso con
un primo passaggio nelle com-
missioni consiliari competenti
(un altro ci sarà mercoledì 19
marzo) ed è proseguito marte-
dì 11 marzo, con un incontro
con le organizzazioni sindacali
e le categorie economiche ter-
ritoriali, e ancora venerdì 14 con
l’incontro con le associazioni di
volontariato, sportive e del tem-
po libero e con il Consiglio Gio-
vanile. Mercoledì 12 si è svolto
inoltre un incontro con la popo-
lazione presso la sala confe-
renze della biblioteca civica per
l’illustrazione pubblica del do-
cumento di programmazione.
Il bilancio, approvato dalla

giunta nei giorni scorsi con an-
nessi documenti riguardanti il

bilancio pluriennale 2008-2010
e il piano triennale delle opere
pubbliche per lo stesso periodo,
pareggia a 8.272.416,06 euro,
di cui oltre 1.551.916,89 euro
sono la quota dedicata agli in-
vestimenti pari a 269,49 euro
per abitante.Tasse e tariffe 2008
vengono confermate ai livelli del
2003.Rimangono ferme anche
le detrazioni e le agevolazioni
per Ici eTarsu.Sempre sul fron-
te dell’Ici verranno introdotti
sgravi a decorrere dall’anno di
imposta 2009 per le abitazioni
dotate di impianti ad energia
rinnovabile per la produzione di
energia elettrica o termica per
uso domestico. Così come de-
ciso nello scorso novembre dal-
la giunta comunale, circa 800
contribuenti carcaresi con red-
dito inferiore a 13.000 euro ven-
gono esentati completamente
dal pagamento dell’addizionale
comunale Irpef, mentre per gli
altri l’aliquota passa allo 0,8%.

Cengio. Sala Consiliare
stracolma, venerdì 7 marzo a
Cengio, per la quarta edizione
della Festa della Donna orga-
nizzata dall’assessore alla cul-
tura e al sociale del comune di
Cengio Mariella Pella, per la
rassegna Cengio tra Passato e
Futuro. Per i 100 anni della Fe-
sta della Donna, in un vero e
proprio incontro intergenera-
zionale, non solo donne, gio-
vanissime e mature, ma anche
studenti e signori hanno infatti
assistito, in una sala consiliare
ricca di pizzi e merletti, giocat-
toli e abitini da bimbi dei tempi
passati, ad un vero e proprio
spettacolo culturale e artistico
offerto da “Donne… Donne…
Donne di Cengio”. Dopo la pre-
sentazione del nuovo Consi-
glio Comunale dei Ragazzi”
alunni delle elementari hanno
letto poesie, tema la donna,
scritte interamente da loro,
poesie tenere e affettuose che

hanno commosso i presen-
ti.Un piccolo complesso musi-
cale, fiati e batterie, formato da
5 giovanissimi elementi, si è
esibito nell’esecuzione del “Re
Leone”. Scrittrici, giovanissime
e più mature, hanno interpre-
tato loro profonde e appassio-
nate poesie, studenti e studen-
tesse delle scuole medie han-
no proposto brani di autore sul
ruolo delle donne nella socie-
tà, intermezzati da danze di
due allieve. Una manifestazio-
ne composita, una serata dav-
vero emozionante che ha coin-
volto grandi e piccoli e ha rive-
lato al pubblico la bravura e la
maestria delle donne di Cen-
gio, lasciando le oltre cento
persone convenute, emoziona-
te e felici per avere trascorso in
una compagnia eterogenea
per età una singolare festa del-
la donna. Al termine come di
consueto consegna della mi-
mosa e rinfresco.

Nella finalissima della Winter League

Settimo posto a Bologna
per i cairesi del baseball

Le under 14 di Carcare protagoniste del trofeo delle Province

Si avvicina ai vertici
il Volley Cairo di serie D

Festa della donna
con i pizzi a Cengio

Tasse e tariffe rimaste ai livelli del 2003

Bilancio senza aumenti
in Comune a Carcare

Scarsa partecipazione alle elezioni scolastiche
Dal giornale “L’Ancora” n. 10 del 13 marzo 1988.

Si svolgevano le elezioni scolastiche per le elezioni degli or-

gani collegiali.

Il dato più importante era il notevole calo di partecipazione

da parte dei genitori.

Ad Altare si riscontravano le punte minime di votanti

(28,8%).

Il Partito della Democrazia Proletaria presentava un piano

per la chiusura dell’ACNA con un piano occupazionale per

garantire i lavoratori. I documento veniva presentato a Tori-

no il 3 marzo.

Il 6 marzo una Ford Fiesta con tre persone a bordo finiva

nella ferrovia in località Vesima cadendo dalla strada latera-

le senza protezione e scivolando nella scarpata che co-

steggia la ferrovia.

Nessuna conseguenza per gli occupanti, ma il fatto fu da

spunto per un articolo sulla mancanza di protezione a valle

della strada, sempre più trafficata.

La Cairese pareggiava a Cuneo 1-1.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Andrea Crupi
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Canelli. Tra i candidati della li-
sta del Dpl per la circoscrizio-
ne Piemonte 2, l’ex presidente
della Provincia, il canellese
Roberto Marmo è stato piaz-
zato all’11º posto.
Un posto che ha del miraco-

loso, dicono in giro.Ma Marmo
che ci ha abituati a parecchi
“salti nel buio... buttando il cuo-
re oltre l’ostacolo”, conosce
bene nomi come quelli di Ma-
ria Teresa Armosino, di Sca-
gliola, o forse, anche, di Berlu-
sconi stesso… E quindi salto
oltre l’ostacolo, ma non tanto
nel buio.
Al momento in cui scriviamo

(domenica notte, 9 marzo) pa-
re che il sacrificato per far po-
sto a Marmo sia stato il consi-
gliere regionale Ugo Cavallera.
Stando ai si dice, ai sondag-

gi, ai calcoli dei precedenti ri-
sultati elettorali, il Pdl dovreb-
be mandare a Roma, (nella cir-
coscrizione Piemonte 2, al ter-
zo posto l’on. Maria Teresa Ar-

mosino), tra i dieci e gli undici
deputati. Quindi gran lavoro
per Marmo che, però, potreb-
be anche farcela. A tentare la
scalata romana, nelle liste del
Pdl, al dodicesimo posto per il
Senato, dovrebbe esserci un
altro astigiano, il coordinatore
provinciale di AN Sergio Ebar-
nabo. Sebastiano Fogliato, già
parlamentare nel 1994, candi-
dato della Lega per Montecito-
rio, dovrà vedersela anche con
il leghista, ex assessore in Pro-
vincia Giuseppe Cardona che
è anche candidato presidente
alle provinciali. Tra i candidati
PD, il nominativo dell’On.Mas-
simo Fiorio, sindaco di Cala-
mandrana e presidente della
Comunità collinare ‘Vigne e vi-
ni”, mai messo in dubbio, a do-
menica sera, 9 marzo, risulta
molto ben piazzato, con un bel
quinto posto. In lista con lui, al-
l’undicesimo posto Maria Gra-
zia Arnaldo di Monastero Bor-
mida

Canelli. Domenica pomerig-
gio (2 marzo), in una ben nota
casa privata di viale Indipen-
denza a Canelli, si è svolta una
riunione di vecchie glorie del-
l’Udc (ex Dc) che ha fatto se-
guito ad un bollente incontro di
partito, nella sede dell’Udc di
via Roma, di mercoledì 27 feb-
braio. Alla extrapartitica riunio-
ne, fra gli altri, c’erano: Renato
Branda, Mario Scaglione, Bep-
pe Aimasso, Giuseppina Billit-
teri, Flavio Scagliola, Piero
Montaldo, il segretario provin-
ciale Udc Giuseppe Accorse-
ro...
Quanto si siano detti, di pre-

ciso, non è dato sapere. Di cer-
to i signori hanno parlato del
ventilato passaggio del vicese-
gretario provinciale e segreta-
rio comunale Udc Oscar Bielli,
non presente alla riunione, nel-
le file di Forza Italia, al seguito
della cordata Bonsignore. Tutti
personaggi che, negli anni
passati, hanno sempre tifato e
tirato la volata ad Oscar Bielli
e che non hanno gradito la
possibilità di un trasferimento
di casacca del loro punto di ri-
ferimento.
L’eventualità di un passaggio

di partito di Bielli, non sembra
nemmeno essere gradito a di-
versi iscritti a FI che potrebbe-

ro sentirlo concorrente su di-
versi piani: nella corsa a sinda-
co di Canelli nel 2009 o a qual-
che incarico importante e pre-
stigioso…
Comunque Oscar Bielli, pre-

sente alla riunione del comita-
to Udc di lunedì 3 marzo ad
Asti, ha smentito il suo pas-
saggio in FI, anche se ha
espresso “forti perplessità nel-
le scelte fatte a livello naziona-
le dal partito che possono ave-
re effetti devastanti a livello
provinciale, regionale e comu-
nale”. Bielli, intervistato dome-
nica sera, 9 marzo, ha solo af-
fermato di voler stare a vedere
come vanno le cose, che sta
bene in casa sua, e che, a suo
tempo, aveva solo espresso
una sua opinione.
Di certo siamo venuti a sa-

pere che nella riunione di fami-
glia di viale Indipendenza, è
stata avanzata la concreta ipo-
tesi di fondare il “Partito dei
pensionati”, anche a Canelli.
Un’idea per nulla bizzarra,

ben sapendo che gli ultrases-
santenni canellesi costituisco-
no una grossa fetta della po-
polazione; che le loro pensioni
sono rimaste quelle dell’epoca
della lira; che le spese per la
loro salute sono notevolmente
aumentate…

Canelli. Presso il salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, domenica 9 marzo alle
ore 20, si sono regolarmente
chiuse le primarie del PD sia
per scegliere il candidato alla
Provincia tra Marisa Varvello e
Roberto Peretti, sia per l’ele-
zione del segretario e dei co-
stituenti il Circolo territoriale
PD di Canelli.
I 176 voti validi (alcuni voti

alle provinciali sono stati giudi-
cati nulli perché riportavano il
commento “non mi sento rap-
presentato da nessuno dei
due”) per i candidati alla pro-
vinciali sono stati così distri-
buiti: 106 voti a Marisa Varvel-
lo (52 anni, due figli, sindaco di
Chiusano, presidente della Val
Rilate, vicepreside al Giobert)
e 63 a Roberto Peretti (38 an-
ni, consulente assicurazioni,
sindaco di Villanova, volontario
Cri).
I 181 voti validi per il Circolo

territoriale di Canelli sono an-
dati: a Mariella Sacco (65), Mi-
chela Surano (23), Simona
Cocino (17), Simona Bedino
(16), Francesca Cortese (14),
Loredana Cacciola (13), Ro-

sanna Penna (10), Cristina Bo-
sco (10) e a Fausto Fogliati
(39), Flavio Carillo (38), Massi-
miliano Ceretto (13), Matteo
Grea (12), Agostino Poggio
(11), Claudio Riccabone (11),
Edoardo Morando (10), Gian-
carlo Ferraris (9), Cavallo Ro-
berto (8), Michele Panza (7),
Roberto Beghino (7).
Per il candidato coordinato-

re del seggio Enrico Gallo, che
sarà il coordinatore del Circo-
lo: “si tratta di un risultato di as-
soluto rilievo che dà voce alla
gente che sempre più volentie-
ri partecipa per il bene comu-
ne.
Il Circolo, aperto a tutti, co-

mincerà a lavorare da subito,
diviso in gruppi che, a secon-
da delle proprie propensioni,
dovrà tirare fuori un’idea di cit-
tà, programmare idee a soste-
gno dei consiglieri, aiutare il
PD nelle elezioni”.
A livello provinciale, il candi-

dato presidente del PD alla
Provincia sarà Roberto Peretti
che ha avuto 1912 voti pari al
53,89%, mentre Marisa Varvel-
lo ha ottenuto 1643 voti, pari al
46%.

Cambio in corsa
Canelli.Nell’infuocata e lunga notte romana, tra domenica 9 e lu-
nedì 10 marzo, in casa Pdl sono esplose le rivendicazioni e Ma-
ria Teresa Armosino è stata trasferita al quinto posto e Roberto
Marmo s’è visto scivolare al 15º posto in graduatoria. In casa PD,
invece, Massimo Fiorio è stato confermato al tranquillo quinto po-
sto e Maria Grazia Arnaldo all’undicesimo. Per Marmo, il cammi-
no verso Roma si è fatto ancor più duro, anche se sostiene di es-
sere “sempre candidato e sempre fortemente intenzionato a ser-
vire il territorio”.

Farmaciedi turno (servizionot-
turno):giovedì 13marzoS.Roc-
co, via Asti 2, Nizza; venerdì 14
marzo, Dova, via Corsi 44, Niz-
za; sabato 15 marzo, Marola,
CentroCommerciale,Canelli;do-
menica 16marzo,Dova, viaCor-
si 44, Nizza; lunedì 17 marzo,
Bielli, viaXXsettembre1,Canelli;
martedì 18marzo,SanRocco, via
Asti 2, Nizza;mercoledì 19mar-
zo, Baldi, via C.Alberto, 85, Niz-
za; giovedì 20 marzo, Marola,
Centro commerciale;venerdì 21
marzo, S.Rocco, via Asti 2, Niz-
za.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, aCanelli), è aperto al-
l’accoglienza notturna, tutti i gior-
ni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”,al giovedì, in viaRoma,
dalle ore 18 alle 19,30 (tel.
3334107166).
Fino al 1maggio, all’Enoteca di
Canelli, in mostra “I paesaggi” di
Stefano Icardi.
Giovedì 13 marzo, nella sede
dellaCri, ore15, “Unitre -Vitaquo-
tidiananell’anticaRoma”(rel.Ma-
ria Vittoria Ferrando).
Giovedì 13 marzo, ore 21, nel-
la chiesadiSanPaolo, di viale Ita-
lia 15, “ Incontri quaresimali - La

risurrezione di Lazzaro” (rel. P.
Andrea Finazzi)
Giovedì 13 marzo, ore 21, al
teatroBalbodiCanelli, “Scemodi
guerra” con Ascanio Celestini.
Sabato 15 marzo, all’agrituri-
smo Rupestr, ore 19, inaugura-
zionedella primabottiglia de“L’Al-
bero dellamemoria”, cui seguirà
il “Fritto misto alla piemontese”.
Sabato 15marzo, al teatro Bal-
bo di Canelli, ore 21, “Satietout”,
concerto di danza per due piani-
sti, sei danzatrici edunattore, con
Onirico Ensemble.
Sabato15marzo,alle ore21,30,
al dancingGazebo, “XXVIIVeglia
danzante - Orchestra Ines Ma-
nera e i Papillons”, organizzata
dalla Cri di Canelli.
Domenica16marzo,al dancing
Gazebo, “Ciao Pais”.
Dal 16 marzo al 6 aprile, a Ca-
sa natale di CesarePavese, per-
sonale di Franco Pamparà.
Lunedì 17 marzo, a Nizza, ore
15, all’IstitutoPellati, “Unitre -No-
ra, dall’età fenicia alla romana”
(rel. Bianca Maria Giannatasio).
Giovedì 27marzo,ore 15, pres-
so saloneCri di via deiPrati aCa-
nelli: “Unitre - Alimentazione…
e calcio” (re. Daniela Vigna, die-
tista).

Oscar Bielli passa a FI?
Nasce il Partito dei Pensionati?

Due candidati per la Valle Belbo
Marmo nel PDL e Fiorio nel PD

Roberto Marmo Massimo Fiorio

Primarie PD, i risultati per le
provinciali e per il Circolo di Canelli

Al Castello banda del “Cüsi”
e rottura dell’uovo gigante
Canelli. Al Shopping Center ‘Castello’ di Canelli deve essere

arrivata la primavera, ovviamente in anticipo. Hanno cominciato
con la distribuzione della mimosa, in occasione della Festa del-
la donna. Proseguiranno, domenica 16 marzo, dalle 15 alle
18,30, con l’intrattenimento musicale del gruppo folcloristico di
Serravalle d’Asti (28 elementi), la ‘Banda del Cüsi’ (banda delle
zucche). La banda fondata nel 1936 a Valmairone, frazione di
Serravalle d’Asti, ha già preso parte a trasmissioni Rai e a radu-
ni di mezza Italia e all’estero. Il benvenuto - omaggio alla prima-
vera, si concluderà, con musica dal vivo, sabato pomeriggio 22
marzo, vigilia di Pasqua, con la rottura dell’uovo gigantesco da 30
kg e la distribuzione di cioccolato e omaggi per tutti i bambini.

30 marzo “Domenica senz’auto”
con tour in bici e giochi
Canelli. La Giunta Municipale di Canelli ha deliberato l’adesio-

ne alla “Giornata senz’auto” che si terrà nella mattina del 30 mar-
zo prossimo.Nell’occasione verranno chiuse al traffico automobi-
listico alcune strade cittadine. Per sensibilizzare ulteriormente la
cittadinanza sui temi dell’ambiente, del risparmio energetico e
dell’attività fisica come elemento di benessere, l’assessorato allo
sport e l’assessorato all’ambiente, d’intesa con la locale scuola ele-
mentare e in collaborazione con i gruppi sportivi “Il pedale Ca-
nellese” e “Solo bike” di Bubbio, organizzano un tour in bicicletta
per le vie cittadine. Il tour è aperto a tutta la cittadinanza ed in par-
ticolare ai ragazzi in età scolare. Nella circostanza, oltre al giro in
bici per grandi e piccoli, ai giochi per i bambini e ad altri momen-
ti di divertimento, verranno affrontate le tematiche al centro del-
l’iniziativa. La partecipazione è gratuita. I bambini dovranno essere
accompagnati da un adulto. (Informazioni, tel. 0141820206).

Appuntamenti in Valle Belbo

Caldaia murale a condensazione a gas
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Canelli. Lunedì 31 marzo, il
Consiglio comunale sarà chia-
mato a discutere ed approvare
il faticato bilancio del 2008 che
si aggirerà sui 12 milioni di eu-
ro: circa tre milioni quelli per gli
investimenti e circa nove milioni
per le spese di gestione. Ne ab-
biamo chiacchierato con l’as-
sessore addetto, dottor Gian-
carlo Ferraris, e al responsabile
dell’ufficio bilancio rag. Giovan-
ni Grea. “Parliamo subito - dice
Ferraris - dei tre milioni di inve-
stimenti che saranno distribuiti
principalmente in cinque setto-
ri: quello della salute, della scuo-
la, dello sport, del risparmio
energetico, del verde pubblico”.

Salute. Circa metà (500 mila
euro) del ‘milione ritrovato’ (1
milione e 60 mila euro) conces-
so, a suo tempo, dallo Stato per
i risarcimenti e i lavori pubblici
dopo l’alluvione del 1994, sarà
impiegato per la sistemazione di
tutta la zona dell’ex ospedale
con una strada comunale che
colleghi via Alba a via Solferino,

una strada pedonale e ciclabile
che copra la ‘bialera’, la siste-
mazione del parco tra l’ex ospe-
dale e la Pretura, un’area di par-
cheggio che dovrà servire per
medici e paramedici della ‘Casa
della Salute’, degli uffici Spresal,
Veterinari, Cisa Sud… oltre che,
naturalmente, per i pazienti …

Scuola. Altri 500 mila euro,
coperti da un mutuo passivo,
verranno impiegati per la co-
struzione di una palestra che si
aggiungerà alla costruzione (or-
mai prossimo l’inizio lavori) del-
le dieci nuove aule e della nuo-
va mensa per trecento alunni
della scuola elementare di via
Bosca.

Sport. Un’altra bella fetta del
bilancio (240 mila euro con mu-
tuo passivo) sarà impiegata per
la sistemazione degli impianti
sportivi: 140 mila per la siste-
mazione dell’area sportiva San
Paolo, di proprietà comunale, e
100 mila per il Campo 2 e il ri-
scaldamento del Palazzetto di
via Riccadonna.

Risparmio energetico. Sa-
ranno 170.000 gli euro per il ri-
sparmio energetico: supereran-
no i 140mila euro le spese (con
contributi statali e privati) per la
realizzazione di un impianto fo-
tovoltaico sul palazzo comuna-
le e saranno 30.000 gli euro
stanziati per un impianto solare
termico al palasport.

Verde pubblico. Novantami-
la euro saranno spesi su due
interventi per il verde: 40.000
per il verde verticale ed oriz-
zontale, e 50.000 per un’area
verde in regione Pianezzo - via
Luigi Bosca.

Tra le altre voci comprese nei
circa tre milioni di investimento
ci sarà anche quella della rota-
toria tra viale indipendenza e
viale Italia (80.000 euro), la ma-
nutenzione straordinaria di stra-
da Bassano (80.000 euro), in-
terventi straordinari per la viabi-
lità e la segnaletica (70.000 eu-
ro), la realizzazione di marcia-
piedi tra il ponte Goria e via Ric-
cadonna (60.000 euro), la rea-

lizzazione di marciapiedi in re-
gione Monforte (60.000 euro), il
completamento del progetto
“Torre dei Contini” con area di
servizio attorno alla torre
(50.000 euro), acquisto mezzo
per la viabilità invernale (50.000
euro)… “Per le spese correnti -
conclude Ferraris - dobbiamo
sottolineare che sono rimaste
in linea con quelle del 2007.Non
ci sono stati aumenti, se non un
piccolo adeguamento dell’1%
sulla tassa rifiuti”.

XXVII veglia danzante della CRI
di Canelli al dancing Gazebo

Canelli. La tradizionale veglia danzante, la XXVII per l’esat-
tezza, organizzata dalla Cri - Comitato locale di Canelli (presi-
dente dott. Mario Bianco), avrà luogo sabato 15 marzo, alle ore
21,30, al dancing Gazebo di viale Risorgimento. Allieterà la se-
rata l’orchestra “Ines Manera e i Papillons”. Per informazioni e
prenotazioni tel. 0141 831616.

Incidente alla “Bosca - Tosti”
Canelli. Laurentiu Sauca, romeno, 21 anni, è stato ricoverato,

in gravi condizioni, all’ospedale Massaia di Asti, per essere ca-
duto, verso le 15 di giovedì 6 marzo, dal tetto di un capannone
dell’azienda ‘Bosca - Tosti” in regione San Giovanni di Canelli,
dove stava svolgendo, all’altezza di circa nove metri, alcuni la-
vori idraulici.

Con i centri per l’Impiego
si comunica solo on-line

Canelli. Il Centro per l’Impiego avverte che, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8, comma 2, del D.M. 30/10/2007, a partire dal 1º
marzo è diventato obbligatorio, per datori di lavoro pubblici e pri-
vati, comunicare on-line assunzioni, cessazioni, trasformazioni,
e modifiche dei rapporti di lavoro. Il nuovo sistema potrà con-
sentire un risparmio in termini di tempi e costi. Nel 2007 sono
state circa 90.000 le comunicazioni cartacee. Unici esonerati dal-
l’obbligo sono i datori di lavoro domestico privati. Info: www.pro-
vincia.asti.it/cpi/ link a comunicazioni on-line. Presso il Centro Im-
piego di Corso Dante 31 e gli sportelli di Canelli, Nizza, Villano-
va, non verranno più ritirate comunicazioni cartacee riguardanti
rapporti di lavoro diversi da quello domestico. Eventuali comuni-
cazioni che risultassero inviate via fax o tramite il servizio posta-
le a partire da tale data verranno considerate come “mancato
adempimento” degli obblighi di legge.

A Calamandrana riapre
la Bottega del Vino

Calamandrana. La Bottega del Vino di Calamandrana riapri-
rà sabato 15 marzo i battenti. La gestione è affidata alla coope-
rativa sociale di valorizzazione del territorio Terre di Cultura, che
terrà questi orari: ogni sabato e domenica dalle 10.30 alle 13.00
e dalle 14.30 alle 18.00 (tel. 0141-75390).Terre di Cultura, da al-
cuni anni, offre proposte turistiche in grado di soddisfare le esi-
genze del visitatore più curioso con attività di promozione tele-
matica, diffusione via mail di una newsletter informativa periodi-
ca dedicata alle attività in programmazione, attività di promozio-
ne e comunicazione, unitamente alla realizzazione di campagne
stampa sui giornali, radio, tv e siti web, costituiranno parte inte-
grante delle attività principali di Terre di Cultura per conto della
Bottega del Vino di Calamandrana; info@terredicultura.it.

Canelli. Ci scrive l’ins. Do-
natella Garrone: «Nei mesi di
gennaio e febbraio la scuola
ha organizzato, con la collabo-
razione del settore “Viabilità e
protezione civile” dei vigili di
Canelli, alcuni interventi edu-
cativi nelle classi quinte.

Il vigile Diego Zoppini, mae-
stro per un giorno, ha illustra-
to, ai ragazzi le principali rego-
le di educazione stradale per
aiutarli ad essere pedoni, cicli-
sti ed un giorno autisti migliori.

In un secondo incontro ha
spiegato ai ragazzi quali sono i
comportamenti da tenere in
caso di catastrofi naturali. È
emerso dalle conversazioni il
ruolo della Protezione civile e
si è sottolineato il concetto che
“la Protezione civile siamo noi”.
In questo modo si sono sensi-
bilizzati i ragazzi, invogliandoli
ad assumere comportamenti
corretti in materia di energia e
consumi consapevoli. I bambi-
ni hanno anche riflettuto sul
fatto che Protezione civile so-
no anche molti atti di disponi-
bilità verso gli altri: i vicini, gli
anziani in primo luogo. Le “le-
zioni” sono state particolar-
mente piacevoli e le insegnan-
ti sottolineano il legame forte
fra gli argomenti trattati e la
programmazione di Educazio-

ne della convivenza civile svol-
ta a scuola. L’intervento di un
esperto esterno, di una figura
autorevole e rispettata, avvalo-
ra le attività scolastiche offren-
do una piacevole diversifica-
zione della didattica. La scuo-
la, insegnanti ed alunni, ringra-
ziano il Presidente dell’Unità
Collinare dottor Andrea Ghi-
gnone, il Sindaco di Canelli
dottor Piergiuseppe Dus, il Co-
mandante dei Vigili urbani Ser-
gio Canta. Ma non è finita qui’!
La collaborazione continua:
sono già programmate altre
iniziative con le classi prime
del plesso G. B. Giuliani e per
“Crearleggendo”.»

In gita con l’Aido
Canelli.Gita turistica a Geno-

va, S.Margherita e Portofino con
il Gruppo Aido di Canelli, dome-
nica 30 marzo.Partenza ore 6,45
da piazza Gancia; ritorno da Por-
tofino alle 19. Costo del pullman
gran turismo: 20 euro gli adulti e
18 i ragazzi fino a 14 anni. Pre-
notazioni c/o Radio Franco.

Canelli. Domenica 3 febbraio,
dall’Università delle tre età di Pa-
lestrina, la scrittrice canellese
Gianna Menabreaz è stata pre-
miata al concorso nazionale di let-
teratura I castelli della sapienza.
Al suo racconto di narrativa am-
bientalista, “C’era una volta l’uo-
mo saggio” è stato riconosciuto
un meritato secondo posto con la
motivazione: “Una colorita e ra-
pida carrellata su tradizioni e co-
stumi di una comune civiltà con-
tadina fatta di fatica, ma anche di
solidarietà ed allegria. La sag-
gezza dei nonni, la consapevo-
lezza della forza della natura e
delle sue ineluttabili calamità ce-
de il passo ad una vita meno
aspra e dai guadagni più facili, ma
sicuramente più effimeri”. Gian-
na Menabreaz non è nuova ad
esperienze letterarie, né a rico-
noscimenti a livello nazionale.
Nel 2006 le è stata assegnata la
menzione “le parole della favola”
alla XXII edizione del Premio let-
terario nazionale “Una favola al
Castello” (Università della terza

età di Torino) “per la capacità di
trascrivere in termini fiabeschi
unadrammaticaesperienzadi vi-
ta”.

La giuria (coordinata dal noto
scrittore Guido Quarzo) aveva
particolarmente apprezzato la
sua trasposizione fiabesca della
drammatica vicenda vissuta da
Anna Cerchi, staffetta partigiana
deportata nei campi di concen-
tramento. A Canelli e nella pro-
vincia l‘opera della Menabreaz è
molto conosciuta. I suoi due libri
già pubblicati, L’abbandono (ed.
Araba Fenice) e Il sentiero che
porta in collina (ed. Alzani), rac-
contano in modo limpido e im-
mediato le vicende semplici del-
la vita legata a personaggi loca-
li del ‘900 noti e meno noti.

Alla domanda Perché scrivi?
Gianna risponde “Sono molto
sensibile e ho iniziato a scrivere
anni fa in un momento di grande
sofferenza, per fuggire dalla re-
altà, per impegnare la mente e il
cuore e superare la depressione,
adesso scrivo anche per fare me-

moria, per trasmettere alle ge-
nerazioni future un patrimonio di
valori e di testimonianze di vita
che altrimenti andrebbero per-
dute, per dare voce a quei “sem-
plici” che hanno fatto la storia
dalle nostri parti. I lettori trovano
nelle mie storie qualcosa che ap-
partiene alla loro esperienza o
vissuta direttamente o ascoltata
dai racconti di genitori e nonni”.
Ci sarà un nuovo libro? “Usci-

rà presto una raccolta di imma-
gini e testimonianze dei deportati
canellesi dal 1943 al 45 nei La-
ger nazisti”.

Canelli. “Platani 99” (nove-
cento firme), il “Gruppo contro la
centrale a biomasse”, “Guarda
Canelli”, i diciotto di “Canelli do-
mani”, i ventinove “Liberi pro-
fessionisti”, i gruppi sorti attorno
alle scuole hanno dedicato tem-
po, soldi, intelligenza per inte-
ressarsi di quanto sta loro in-
torno, della loro comunità, del lo-
ro territorio.

A Canelli, con una settantina
di associazioni e gruppi di vo-
lontariato, un volontariato a
360º, come quello sorto in que-
sti ultimi mesi, era nell’aria.

Per una Canelli più casa tua,
più bella, più accogliente, più
vivibile, tutti ne parlino e faccia-
no qualcosa! Dal nido alla casa
di riposo, dalla materna all’uni-
versità, dalla famiglia al partito,
dalla Chiesa al Comune, dal
contadino all’industriale, dal
commerciante all’artigiano, tut-
ti. Ed è proprio di questo che ab-
biamo parlato con l’architetto
Alberto Barbero estensore, con
altri 28 professionisti (tutti gio-
vani e senza pregiudiziali parti-
tiche) che operano su Canelli.
Avete stilato un esposto…
“Un esposto al Procuratore

della Repubblica del Tribunale di
Asti, al Sindaco Piergiuseppe
Dus, all’Ordine degli Architetti
dei Geometri e degli Ingegneri,
per segnalare anomalie riguar-
danti l’amministrazione del Co-
mune di Canelli”.
E questo perché?
“Per evitare che il clima di so-

spetto che diffusamente si è in-

sinuato tra la popolazione e la
maggioranza dei professionisti
che lavorano nel nostro Comu-
ne diventi motivo di grande mal-
contento e condizioni lo svilup-
po qualitativo dell’edilizia, del-
l’urbanistica e della socialità in
genere, abbiamo chiesto un
tempestivo intervento di verifica
sulla legittimità di quanto ope-
rato sinora nell’Amministrazione
canellese.

Il tentativo della nostra lette-
ra (14 dicembre 2007) è di in-
vertire il meccanismo urbanisti-
co canellese che è sempre sta-
to portato ad ascoltare soprat-
tutto gli industriali e gli impren-
ditori. Un piano regolatore do-
vrebbe seguire un meccanismo
inverso”.
Un’opera di sensibilizzazio-

ne?
“Si, soprattutto verso il Sin-

daco, per fargli capire l’impor-
tanza della ‘democrazia urba-
na’, che traccia le regole per
rendere lo sviluppo della città il
più armonioso possibile”.
E il messaggio è stato rece-

pito?
“Direi proprio di si, e con tan-

to entusiasmo. Dopo la lettera,
preso atto che qualcosa non
andava, il Sindaco ha convoca-
to l’arch. Fabio Chiriotti, l’arch.
Marco Cavagnino ed il sotto-
scritto. Gli abbiamo proposto la
costituzione di una Commis-
sione Permanente, presieduta
dal Sindaco, composta da per-
sone che abbiano la compe-
tenza e la voglia di valutare il da

farsi. La Commissione è stata
affiancata, per maggiore uffi-
cialità, alla seconda Commis-
sione consiliare”.
Quali compiti si prefigge la

Commissione?
“In particolare: 1 - il problema

del traffico; 2 - il recupero e la ri-
funzionalizzazione delle ex aree
industriali all’interno del tessu-
to urbano (zone DR). Il recupe-
ro potrà anche essere di natura
completamente diversa, utile
per nuove vocazioni della città;
3 - il recupero della socialità nel
centro cittadino con il ridisegno
delle piazze”.
A proposito, Canelli è una cit-

tà o un paese?
“Dalle ore 7 alle 8, da mez-

zogiorno alle 14, dalle 18 alle 20
è una città, ma solamente per il
traffico; poi resta paese, ma
senza le relazioni sociali tipiche
dei paesi”.
Avete già concretizzato qual-

cosa?
“Per evitare che questi imput

finiscano in mani privatistiche,
saranno sviluppati dall’Univer-
sità di Torino, nella persona del
prof. Alex Fubini, titolare della
cattedra di Sociologia Urbana
del Politecnico, che ha dimo-
strato molto interesse per l’ini-
ziativa da lui definita “corretta e
perfetta ed uno dei primi esem-
pi di ‘democrazia urbana’ nella
stesura di un piano regolatore”.
Il professore verrà, nei prossimi
gironi, a Canelli”.
Da dove nasce questo vostro

impegno?

“La lettera? La Commissio-
ne? Sono la conseguenza del-
la nostra inquietudine, della di-
sperazione nel vedere una ter-
ra che è diventata un non luogo.
Canelli, una città che è diventata
mero spazio fra le case. Dispe-
razione che nasce dal vedere
che i nostri figli non sanno dove
passare il loro tempo e i nostri
giovani non hanno un teatro o
un posto dove andare a suona-
re... Una città dove tutto avvie-
ne all’insegna del profitto eco-
nomico: una forma di decaden-
za che porta a non godersi nep-
pure ciò che si è guadagnato”.
Quindi il vostro diventa un vo-

lontariato a 360 gradi?
“Un volontariato che si è spo-

stato in un’altra direzione. Es-
sendo crollato l’asse materiali-
stico, il nostro si presenta come
un volontariato che mira a farci
invecchiare, tutti, in un posto
che sentiamo come casa no-
stra, orgogliosi di appartenervi.
Quando tu non ti identifichi più
con una città, la maltratti.

Un volontariato che risponde
alla necessità di dar da man-
giare all’anima”.

Lunedì 31 marzo in Consiglio comunale a Canelli

Bilancio 2008: 3milioni di investimenti e 9 di gestione

Intervista adAlberto Barbero per un volontariato a 360º

Gianna Menabreaz premiata a Palestrina

A scuola di Sicurezza stradale
e Protezione civile

Fars srl - Filiale di Canelli
Via Testore, 50

cerca
magazziniere

banconista
con esperienza nel settore

termo-idraulico
Inviare curriculum o tel.

0141 824744 - fax 0141 822859

Diego Zoppini

Giancarlo Ferraris

Telematizzazione
accise

Canelli. Il 5 marzo, la Dire-
zione Regionale per il Piemon-
te e la Valle d’Aosta ha orga-
nizzato, in collaborazione con
l’OICCE, presso l’ Enoteca Re-
gionale di Canelli, ha organiz-
zato l’incontro “La telematizza-
zione delle accise”. Dopo i sa-
luti di Pierstefano Berta, diret-
tore Oicce, e l’intervento di
Alessio Fiorillo, direttore regio-
nale dell’Agenzia delle Doga-
ne per il Piemonte e la Valle
d’Aosta, sono stati trattati i te-
mi: “Le applicazioni telemati-
che per il settore accise” a cu-
ra di Roberto Tugnoli, (direttore
dell’Unità Qualità e Sviluppo
Competenze ICT dell’Area
centrale Tecnologie per l’Inno-
vazione) e “Il sistema EMCS e
le istruzioni operative per gli
operatori economici” a cura dui
Paolo Ginesi della Sogei.
Grande l’interesse dei presen-
ti che hanno partecipato ad un
vivace dibattito.
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Canelli. Brutta partita quella
tra Acquanera e Canelli che ha
visto ancora una volta i secon-
di finali fatali alla squadra di mi-
ster Barozzi “bruciata al 93 dal-
la rete Luconi. Apre subito
l’Aquanera con Russo che tira
fuori. Al 4’ risponde il Canelli
con Costanzo che supera la
metà campo lancio per Fratello
che viene “pescato” in un milli-
metrico fuori gioco dal segnali-
nee. Al 7’ doppio corner per il
Canelli con Liguori ma in en-
trambe le occasioni la disfa li-
bera. Al decimo minuto una pu-
nizione per Acquanera , se ne
incarica Mazzucco che spara
alto. Poi la partita si spegne e
ristagna per oltre una quindici-
na di minuti in un batti e ribatti
a centro campo con poche
idee da una parte e dall’altra. Al
27’ si sveglia il Canelli con una
bella azione Costanzo-Liguori-
Fratello che viene fermato al li-
mite dell’area. Punizione dal li-
mite per il Canelli di Liguori ben
angolata ma il portiere Alliotta
molto attento para. Al 35’ Car-
teni lancia Fratello tiro in corsa
alto di poco.Al 40’ torna l’Aqua-
nera on Brusaglia che serve
Russo cha fa viaggiare Lucone
che da buona posizione viene
anticipato da un attento Basa-
no. Nell’azione però l’attaccan-
te ospite non salta il portiere
che viene colpito alla coscia e
si infortuna. Il tempo si conclu-
de con un altro infortunio subi-
to da Carteni che viene sosti-
tuito da Dimitrov. Le squadre
vanno al riposo sullo 0-0 che ri-
specchia perfettamente lo
spettacolo offerto.
Nella ripresa Barozzi lascia

negli spogliatoi Basano per un
vistoso ematoma alla coscia
che gli impedisce di calciare e

mette tra i pali Oddo. Giusto il
tempo di ambientarsi e Oddo
compie un mezzo miracolo su
Russo salvando la propria por-
ta. Al 10’ il Canelli in contropie-
de con Dimitrov scambia con
Fratello che restituisce palla a
Dimitrov e il pallone accarezza
il palo esterno.Come nel primo
tempo le due squadre si “ad-
dormentano” in un gioco a
centrocampo privo di idee fino
al 24’ quando gli alessandrini
si distendono in contropiede
con Luconi che lanciato a rete
salta Oddo ma a porta vuota ti-
ra clamorosamente a lato.
Azione in fotocopia quattro mi-
nuti dopo sempre con Luconi
che riesce di nuovo a saltare
Oddo in uscita ma da posizio-
ne molto decentrata tiro attra-
versa tutto lo specchio della
porta e finisce sul fondo di po-
chissimo. Al 30’ Fratello saltato
il diefensore diretto spara un ti-
raccio alto anzichè servire il
compagno libero a centro area.
Al 30’ una bella azione del Ca-
nelli con Liuoi che crossa al
centro con Fratello in leggero
ritardo si fa anticipare dal por-
tiere. L’arbitro il signor Zoia di
Treviso concede i tre minuti di
recupero e proprio al 92’ nel-
l’ultimo arrembaggio del-
l’Aquanera arriva il gol. Felice
passa a Russo che pronta-
mente crossa e la difesa del
Canelli libera in angolo. Dalla
bandierina batte Mazzucco
cross al centro con respinta di
Oddo corta e tra una selva di
gambe questa volta Luconi
non sbagliava il bersaglio e se-
gnava il definitivo 1-0 ed arri-
vava contemporaneamente il
triplice fischio finale. Una scon-
fitta che con un po’ più di at-
tenzione la squadra azzurra

poteva evitare e portare a ca-
sa un punto . Da ricordare che
la squadra era priva dei due gi-
relli Lentini e Fuser e molti in-
disponibili oltre ai due infortuni
accaduti durante la gara a Ba-
sano e Carteni. Ma.Fe.

Canelli.Continuano i prepa-
rativi per la grande Festa del
Gruppo Donatori Sangue Fi-
das di Canelli che vedrà fe-

steggiare il 50º di fondazione e
la contemporanea festa regio-
nale Fidas dei 143 gruppi del
Piemonte.

Tutto il consiglio è al lavoro
per definire gli ultimi dettagli ed
i preparativi della festa che sa-
rà molto articolata già dal mat-
tino. Infatti primo appuntamen-
to sarà l’intitolazione del salo-
ne convegni alla memoria del
presidente onorario Armando
Panettoni.
Tra le iniziative ricordiamo

che il Gruppo darà in omaggio
a tutti i Gruppi partecipanti alla
manifestazione una confezio-
ne di bottiglie ed una stupenda
litografia a colori fatta ad ac-
quarello dal noto pittore canel-
lese Franco Asaro, da tanti an-
ni collaboratore del Gruppo,
che ritrae la collina di Villanuo-
va con il Castello Gancia vista
da via Robino dove è situata la
sede Fidas con appunto in pri-
mo piano la sede.
Oltre a questo il pittore ca-

nellese ha realizzato un altro
acquarello con alcuni varianti
però in bianco nero che sarà
utilizzato come simbolo su tut-
ti i depliant della manifestazio-
ne
L’atra iniziativa lanciata dal

Gruppo è quella del concorso
indetto nelle scuole cittadine
“Inventa lo slogan e disegna la
locandina” che ha avuto un
grande successo tra le classi
delle scuole primarie e secon-
darie cittadine. La commissio-
ne fatta da consiglieri della Fi-
das ed esperti del settore sta
lavorando per valutare gli ela-
borati giunti.
I i vincitori parteciperanno

alla giornata Fidas con pre-
miazione finale sul palco del
Teatro Balbo con la consegna
di un premio in denaro di euro
150,00 per lo slogan ed euro
150,0 per il disegno.

Ma.Fe.

Nuovo mezzo
Vigili del Fuoco
di Canelli
Canelli. Costerà circa 30 mi-

la euro e sarà attrezzato per gli
interventi in casi allagamento
ed alluvioni da parte dei Volon-
tari dei Vigili del Fuoco di Ca-
nelli. Il nuovo mezzo sarà ac-
quistato anche con un contri-
buto di ben 8 mila euro da par-
te del Comune di Canelli.

Ma.Fe.

Calamandrana. Dopo la
settimana di pausa dedicata
alle finali di Coppa Piemonte
sono ripresi i campionati di se-
rie D e il Blu Volley Calaman-
drana si è rituffato nell’agone
con una sonante vittoria casa-
linga sul Mokafè Corneliano.
Dopo le due sconfitte prece-

denti la sosta, peraltro molto
diverse fra loro, le ragazze Ca-
lamandranesi hanno potuto
tornare ad allenarsi con mag-
giore continuità e con l’organi-
co quasi completo e il gioco
sciorinato sabato al Palablu è
stato la logica conseguenza.
Tre set sempre controllati, pur
con qualche sbavatura in dife-

sa e ricezione, senza mai dare
l’impressione di lasciar entrare
in partita le esperte avversarie
con attacchi incisivi e muri
puntuali sotto la regia lucida e
precisa di Francone. I parziali
dei tre set a 18 / 21 e 19 non
rendono appieno l’idea del di-
vario in campo. Ci dice coach
Lovisolo: “Oggi la squadra è
tornata a muoversi sul campo
come nelle prime partite del gi-
rone di ritorno con sicurezza e
personalità. Ancora brucia un
po’ la partita letteralmente but-
tata contro l’Area 0172 Chera-
sco ma la classifica resta stra-
ordinaria. Ora, pur essendo le
prime tre posizioni troppo lon-

tane, onoreremo il nostro stra-
ordinario campionato cercan-
do di ottenere più vittorie pos-
sibile in queste ultime sette
giornate per acquisire sempre
maggior esperienza e consa-
pevolezza dei nostri mezzi”.
Sabato prossimo ostica tra-

sferta a Morozzo contro una
formazione dai risultati altale-
nati, ma dal potenziale notevo-
lissimo che all’andata superò
le Calamandranesi al Palablu.
Formazione: Massa R.; Ve-

spa S.; Milazzo M.; Chiecchio
V.; Bussolino E.; Francone D.;
Francesconi R.; Morabito A. a
disp. Brignolo M.; Saracco M.;
Santi M.; Milazzo Mic.

Santo Stefano Belbo. Sa-
bato 15 marzo alle ore 18 e al-
le 21, nella Fondazione Pave-
se, in piazza della Confraterni-
ta, a S. Stefano Belbo, si potrà
assistere alla ‘prima dell’ante-
prima’ nazionale che si terrà a
Stresa, del film per il centena-
rio della nascita di Pavese
(1908/2008), “Un paese ci
vuole”. La regia è di Vanni Val-
lino, la durata è di 65 minuti.
Il titolo, tratto dalle prime pa-

gine della “La luna e i falò”,
rappresenta una delle chiavi
interpretative del film stesso: il
bisogno di ogni uomo, di radi-
carsi in un qualche luogo (fisi-
co o simbolico), capace di da-
re senso al proprio vivere.
Narra di una troupe cinema-

tografica che sta realizzando
sopralluoghi nelle terre di Pa-
vese per le riprese di un film
sullo scrittore. La troupe è for-
mata da quattro persone: un
regista, una sorta di alter-ego
di Pavese; un produttore molto
attento al business; sua figlia
Enrica, una giovane apparen-
temente insensibile e superfi-
ciale, ma forse l’unica che si fa

davvero “attraversare” dalle
parole di Pavese; una studiosa
dello scrittore, infelicemente in-
namorata del regista, a sua
volta “preso” dalla giovane En-
rica. I quattro saranno accom-
pagnati nel loro viaggio alla
scoperta di Pavese dallo scrit-
tore stesso, che talvolta com-
pare a sottolineare con la sua
figura, ma soprattutto con i
suoi testi. Il film è stato girato
nei luoghi pavesiani, primi fra
tutti Santo Stefano Belbo. La
dimensione documentaria del
film è garantita, oltre che dal ri-
goroso studio che ha precedu-
to la stesura della sceneggia-
tura (opera di Bruno Gamba-

rotta, Franco Vaccaneo e Van-
ni Vallino), anche dall’utilizzo di
testimonianze filmate di perso-
naggi che con Pavese hanno
avuto una frequentazione (il
sociologo Franco Ferrarotti,
Tullio Pinelli, Mario Motta, Et-
tore Lazzarotto e l’amico di
sempre, il falegname Pinolo
Scaglione - Nuto). Nel cast tro-
viamo Nino Castelnuovo, Mar-
co Morellini, Iaia Forte, Euge-
nio De’ Giorgi, Michela Giaco-
ma Fattorin, Bruno Gambarot-
ta, Saverio Vallone, Danilo Ber-
tazzi, Bruna Vero, Sergio Dan-
zi, Simona Codrino e la gente
di Santo Stefano Belbo. Info:
www.cesarepavesefilm.it.

Canelli. Continua l’ascesa
irrefrenabile delle atlete del
Volley Canelli su tutti i fronti.
Primo fra tutti U13, che mer-

coledì 5 marzo ha battuto la
formazione del San Damiano
per 3 a 1, aggiudicandosi co-
sì, con una settimana di antici-
po, il titolo di Campionesse
provinciali. Il merito va sicura-
mente alle piccole giocatrici,
concentrate durante tutto l’in-
contro, e al loro coach Giu-
seppe Basso, ma anche al nu-
meroso pubblico accorso per
sostenerle.
Domenica 9 marzo, invece,

le giallo blu della I Divisione
hanno ottenuto il pass per la fi-

nale di Coppa Piemonte (luo-
go e data da destinarsi, oltre
alle avversarie) vincendo sulla
squadra del Cossato per 3 a 0
(25-19; 27-25; 25-13).
Alle numerose vittorie delle

ragazze della I divisione va
aggiunta anche quella di ve-
nerdì 7 marzo nel campionato
di CSI contro il Sun Volley, no-
nostante le scomode condizio-
ni di gioco.
Questa settimana il campio-

nato di I divisione per il Volley
Canelli si è fermato, ma ri-
prenderà sabato 15 marzo al-
le ore 20 presso il Palazzetto
dello sport di Canelli, dove le
atlete incontreranno la prima

squadra del girone di ritorno, il
Pragma Asti Volley.
Queste le rose delle squa-

dre:
Under 13:Caterina Denico-

lai, Rosamaria Cavagnino, Ve-
ronica Balestrieri, Sofia Caril-
lo, Mariavittoria Pilone, Elisa
Bertola, Micaela Bertola, Jara
Carillo, Federica Panzarella,
Francesca De Maria, Stella
Baldi, Bianca Marmo, Celeste
Dialotti.
1ª Divisione: Stefania Cirio,

Alice Penna, Giorgia Mossino,
Cristina Salsi, Valeria Cerutti,
Lorena Gallo, Elisa Condemi,
Martina Marocco, Federica
Cavallero (libero).

Cassinasco. Gianni e Mina del ristorante “La
Casa nel bosco” di Cassinasco, venerdì 7 mar-
zo, hanno vinto, per la terza volta consecutiva (e
quindi sono già entrati di diritto nella finale tra i
primi quattro ristoratori della “Prova del cuoco”
che si disputerà a fine maggio), la puntata di
“Campanili - La Prova del cuoco” su Rai Uno, su-
perando i ristoratori di Grottammare (AP). Quin-
di tutti a votarli, venerdì 14 marzo, alle 12, su Rai
Uno, quando affronteranno due ristoratori di Sa-
lerno. Sul banco dei prodotti tipici della nostra
zona, “Tra Langa e Monferrato”, c’era proprio

ogni ben di Dio, tanto che nel vederli Beppe Bi-
gazzi, ha esclamato: “Certo è che il vostro terri-
torio l’è proprio inesauribile”. “Ed è proprio per
questo che noi continuiamo a batterci - rimarca
con grande convinzione Gianni Filipetti - Con il
nostro andare a Roma intendiamo mettere in ri-
salto il nostro territorio. A vincere non siamo noi,
ma è soprattutto la nostra terra, con la sua gen-
te”. A conferma, questa volta, ad accompagna-
re i Filipetti nell’impresa romana, dopo i produt-
tori, gli amministratori, ci saranno i giornalisti an-
che loro espressione e produttori di territorio.

Bella prova di Andrea Porta
al torneo di tennis di 4ª categoria
Canelli. Domenica 9 marzo, al Circolo DLF di Alessandria, si

è concluso il torneo di tennis di 4a categoria. Buon risultato per
il canellese Andrea Porta (cat. 4.1) che è giunto fino in semifina-
le dove è stato battuto 6-3 6-3 dall’alessandrino Garbarino (4.1),
testa di serie n.1 del tabellone. Nei turni precedenti Porta, ac-
creditato della testa di serie n. 3, ha sconfitto De Stefani (4.2) per
6-4 6-2 e, nei quarti, Cattarin (4.1) per 6-4 6-4.

Ancora un finale sfortunato

Il Canelli sconfitto al 93’ dall’Aquanera

Si svolgerà domenica 13 aprile

Festa Regionale Fidas, i preparativi

Con i prodotti della zona anche il sindaco di Cassinasco Giuseppe Santi, Maria Rosa e Fran-
cesco Merlo, Francesco il figlio di Gianni e Mina Filipetti e, in seconda fila Domenico Negro.

GIOVANISSIMI
Valfenera 0
Virtus 1
Partita equilibrata quella gio-

cata a Costigliole Tra le due
formazioni con un primo tem-
po terminato sullo 0-0.
Gli azzurrini privi di molti ele-

menti per impegni scolastici ed
alcuni infortunati sono riusciti
nel secondo tempo con Lovi-
solo a segnare il gol del defini-
tivo vantaggio per 1-0.
Formazione: Pavese, Rivet-

ti, cavallaio, Bianco, Broglio,
Pia, Lo Scalzo, Amerio, Borio,
lovisolo, Bombardieri.
A disposizione Zanatta e Pa-

vese.

ESORDIENTI
Virtus Canelli 3
Asti Sport 2
Partita molto combattuta ed

equilibrata con due squadre che
hanno dimostrato un buon calcio.
Il 1º tempo si chiuso 1-0 a favo-
re dei padroni di casa con gol di
Bertorello.Nel 2º tempo rinviene
l’asti Sport che segna due reti e
per la Virtus va a segno ancora
Bertorello. Gol decisivo nel 3º
tempo di Orlando sul finire di
tempo. Formazione: Morando,
Serafinov, Mossino, Vueric, Bo-
sia, Penengo, Pistone, Crino,
Stokovoski, Berorello, Oralando.
A disposizione: Madeo, Berra,
Sosso, Parlagraco, Rizzola.

PULCINI A
Costigliole 1
Virtus Canelli 4
Partita che dopo un primo

tempo equilibrato terminato
sull 1-1 con gol per la Virtus di
Franchelli, ha visto i virtusini
prendere in mano il gioco chiu-
dendo in vantaggio il secondo
tempo per 1-0 con gol di Tona.
Nel terzo tempo netta supre-
mazia canellese con due gol di
Taglietti.Formazione: Branda,
Ponte, Gallo, Torielli, Sosso,
Mecca, Gallo, Franco, Tona,
Saglietti, Franchelli. A disposi-
zione: Grasso, Zipoli, Casta-
gno.

Ma.Fe.

Calcio Giovanile Virtus

Riprende la marcia del Blu Volley di Calamandrana

“Un paese ci vuole”, in anteprima a S. Stefano Belbo Alla “Prova del cuoco” votiamo Gianni e Mina
che fanno vincere la nostra terra

IlVolley Canelli è come un cellulare spento...irraggiungibile
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Nizza Monferrato. Come
già avevamo preannunciato
nel nostro numero scorso pro-
seguiamo con la cronaca del
Consiglio comunale del 3
marzo scorso.
Il 4º punto all’o.d.g. aveva

come oggetto Puc (Progetto
unitario di coordinamento) per
il riconoscimento di addensa-
mento commerciale extraur-
bano arteriale A 5- Strada Ca-
nelli e Strada Alessandria.
Su questo punto relaziona

l’Assessore Fulvio Zaltron,
coadiuvato per la parte più
tecnica dal Dr. Bertolotto.
Con questo strumento si

vanno ad identificare due nuo-
ve zone o meglio a razionaliz-
zare aree nelle quali sono
possibili insediamenti nuovi
insediamenti, con un amplia-
mento della superficie di ven-
dita (fino a 2.500 mq. con per-
messo comunale) alla luce dei
diversi livelli di impatto am-
bientale e di viabilità .
Le aree che hanno avuto

parere favorevole da parte
della Provincia permettono al-
l’Amministrazione di “tenere
sotto controllo le iniziative
commerciali e nel medesimo
tempo dare le linee di indiriz-
zo”.
Più nel dettaglio, nell’area di

Strada Alessandria è prevista
un intervento migliorativo da
parte della Cantina Sociale
per una struttura per la pro-
mozione e la vendita dei suoi
prodotti ed un nuovo insedia-
mento di un’attività commer-
ciale al dettaglio (di circa 900
mq.) che va a sostituire le due
attività chiuse (corso Asti e
strada Alessandria) che da
parte loro costituivano un
grosso intralcio alla viabilità
cittadina per mancanza di par-
cheggi.

Sono intervenuti nella di-
scussione i diversi consiglieri.
Critica la posizione di Bale-
strino che teme che anche
questa volta sia avvantaggia-
to chi ha possibilità economi-
che, e la parziale risposta del
consigliere Poggio “l’eventua-
le plusvalenza dei terreni sarà
tassata con l’Irpef”, mentre il
capogruppo di Nizza Nuova,
Gabriele Andreetta avrebbe
preferito un’analisi più appro-
fondita. Il Consigliere Martino
Piero ha auspicato che attra-
verso il Commercio la città
possa avere maggior impulso;
Mario Castino ha evidenziato
l’importanza di questo atto
amministrativo per lo sviluppo
del Commercio.
Il Vice sindaco Perazzo, ri-

corda ai consiglieri che si sta
approvando il Puc e non la de-
stinazione urbanistica.
Prima del voto il sindaco

Carcione ha messo in eviden-
za la valenza di questo inter-
vento per “un’operazione di
riordino dell’attività commer-
ciale per la crescita e lo svi-
luppo della città”. In questo
caso si recepisce una diretti-
va della Regione per uno svi-
luppo razionale programman-
do gli interventi di nuovi inse-
diamenti.
L’o.d.g. è stato approvato

con il voto favorevole di della
maggioranza e del gruppo
Democrazia, l’astensione di
Nizza Nuova, il no di Balestri-
no.
Anche con il successivo

punto 5 “Nuovi criteri rilascio
autorizzazione per esercizio
commercio al dettaglio” si
vanno ad approvare i nuovi
parametri della Regione Pie-
monte per il commercio.
In seguito alla nuova nor-

mativa l’Edilizia “La Fornace”

potrà richiedere la licenza la
costruzione di una superficie
coperta che ospiterà un Briko
Center (su un’area di circa
3000 mq.) Sono in via di defi-
nizione le trattative con la Dit-
ta Delprino che dovrebbe tra-
sferirsi dall’attuale sede di
Corso Asti al centro commer-
ciale, anche in questo caso li-
berando la città da problemi di
viabilità.
Oltre agli oneri di urbaniz-

zazione l’Edilizia “La Fornace”
si è impegnata a “sponsoriz-
zare” la riqualificazione di
Piazza Martiri di Alessandria
e versare una percentuale che
sarà utilizzata per la promo-
zione del Commercio nel cen-
tro storico.
Provvedimento approvato

dalla maggioranza, l’astensio-
ne di Nizza Nuova e Demo-
crazia ed il no di Balestrino.
Chiaramente soddisfatto

per queste delibere del Consi-
glio comunale il sindaco Car-
cione “questi due provvedi-
menti che vanno a deconge-
stionare la viabilità cittadina e
vanno ad incrementare le
aree di sosta in periferia che
in prossimo futuro si potreb-
bero, in determinate occasio-
ni, attrezzare con bus-navetta
per raggiungere in centro cit-
tadino”.
Gli ultimi punti approvati so-

no due Piani di recupero: uno
in Via Gervasio presentato
dalla “Centrale Costruzioni” di
Barbotti Pietro & C. e l’altro in
via Pistone presentato da
Camporato Giuseppe, Luca,
Sebastiano e Vicino Concetta:
interventi che hanno per og-
getto lavori di ristrutturazione
di edifici del centro storico, og-
gi in cattive condizioni di con-
servazione.

F.V.

Nizza Monferrato. Il vice
sindaco di Nizza Monferrato,
Sergio Perazzo ha inviato al
coordinatore provinciale del
Partito Democratico, Fabrizio
Brignolo, alcune sue conside-
razioni (che riportiamo quasi
integralmente ndr) in merito al
dibattito in corso sulla scelta
dei candidati alle prossime ele-
zioni provinciali in seguito alle
dimissioni del presidente Ro-
berto Marmo:
«Caro Brignolo, non è mia

abitudine esprimere opinioni
relativamente alla linea politica
del mio partito sui giornali, ma
non avendo potuto farlo nelle
sedi opportune, perchè impos-
sibilitato dall’attuale situazione
del Partito Democratico, mi
permetto, a decisioni avvenu-
te, di offrirti alcune riflessioni
che forse, se fosse stato pos-
sibile, avrei preferito poterti fa-
re prima.

In questo ultimo periodo,
della scelta di Marmo di dimet-
tersi, fino alla ratifica di tale de-
cisione del 26 febbraio, tutti
abbiamo sperato che alle Poli-
tiche non si aggiungessero le
Elezioni Provinciali, però sa-
rebbe stato anche utile pensa-
re, oltre che alle logiche inter-
ne, anche a quelle complessi-
ve della Provincia. Dico questo
perchè, avendo letto sui gior-
nali... che il Partito Democrati-
co sarebbe andato da solo al-
le prossime elezioni, seguen-
do le indicazioni nazionali, ma
ragionando a mio parere, in
maniera autolesionistica in re-
lazione alle peculiarità provin-
ciali, e soprattutto non se-
guendo l’esempio di Roma,
dove mi pare che il candidato
a Sindaco abbia scelto la stra-
da della coalizione aperta a
tutti... in relazione anche al si-
stema elettorale a doppio tur-
no che mi pare sia lo stesso
delle nostre provinciali.
Abbiamo privilegiato il ragio-

nare esclusivamente di cose
nostre anche se credo che gli
elettori abbiano voglia di ave-
re risposte forti in momenti di
crisi economica come questo.
Certamente in un periodo di
cambiamento... sembra esse-
re necessario privilegiare la
novità, l’apparenza nei con-
fronti dell’esperienza e dell’ap-
partenenza, ma a me pare che
tu abbia sbagliato a non ascol-
tare persone esperte che ti

avrebbero impedito di sceglie-
re una strada “tafazziana” per
la gestione della situazione
politica attuale.
La scelta solitaria è a mio

parere... debole e improdutti-
va, nata dall’assenza del con-
fronto con l altre forze politiche
e figlia di una sbornia autar-
chica che copiando la linea
nazionale, non ha colto la ne-
cessità di diversificarsi a se-
conda del sistema elettorale e
della partita in corso. Neanche
le difficoltà del centrodestra ci
hanno spinto a verificare con
serietà se esistono le condi-
zioni per coagularci su una fi-
gura comune che si stava deli-
neando all’orizzonte.

Abbiamo smesso di fare la
“vecchia politica” per sce-
glierne una nuova, a mio pa-
rere un po’ autolesionista e
poco rispettosa dei reali inte-
ressi dei nostri elettori, ma
potremo dire con orgoglio sia-
mo rimasti soli e puri. Il cen-
trodestra ci ringrazierà. Io
spero che qualcuno poi capi-
sca che la forza reale di un
partito è sicuramente il ricam-
bio, ma questo deve avvenire
non solo in base alle statisti-
che, ma anche in base alle
reali capacità. Comunque do-
po le lezioni si trarranno i bi-
lancio e magari ci sarà tempo
per creare regole che abbia-
no anche un senso».

Incontri d’Inverno
Venerdì 14 marzo, ore 21:

presso l’Auditorium Trinità di
Via Pistone appuntamento con
la rassegna culturale “Incontri
d’Inverno 2008”.
La Casa degli alfieri presen-

ta “Francesca e l’eroe” (la ter-
za moglie di Garibaldi raccon-
ta e si racconta) - Drammatur-
gia e regia di Luciano Nattino.
Incontri quaresimali
Venerdì 14 marzo, ore 21:

presso la chiesa parrocchiale
di San Siro, incontro interpar-
rocchiale quaresimale in pre-
parazione alla Pasqua.
Don Gianni Robino tratterà il

tema: “Le tre tentazioni di Cri-
sto” a cura di Don Gianni Ro-
bino.
Unitre
Lunedì 17 marzo, per l’Anno

accademico 2007/2008 del-
l’Università delle Tre età, sede
di Nizza Monferrato, conferen-
za su tema di archeologia: “No-
ra, la storia di una città dall’età
fenicia all’età romana”; Docen-
te: Bianca Maria Giannattasio.

Nizza Monferrato. Nell’ambito del “Progetto integrazione pre-
sidio ospedaliero Valle Belbo e territorio Asl Asti” e per la miglior
collaborazione con i medici curanti presso la Segreteria della di-
rezione Sanitaria del P.O. Valle Belbo sono stati istituiti dei nu-
meri telefonici attraverso i quali il Medico curante verrà avvisato
circa l’intervento a cui sarà sottoposto il paziente, la data di di-
smissione ed il nominativo dello specialista che ha effettuato la
prestazione.
A tal proposito è stato emesso il seguente comunicato:
«In riferimento alla variazione dell’attività operatoria che è sta-

ta attuata nel Presidio Ospedaliero Santo Spirito-Valle Belbo di
Nizza Monferrato (esclusivamente attività di day surgery e one
day surgery con specialità di chirurgia generale, Ortopedia,
O.R.L., Urologia e Ginecologia) si ritiene necessario creare un
nucleo di riferimento per facilitare la comunicazione tra i Medici
del territorio ed i Medici ospedalieri, al fine di garantire interven-
ti mirati alla qualità ed alla cura del paziente nel periodo suc-
cessivo alla dismissione.
Per eventuali richieste di informazioni sarà compito della Se-

greteria mettere in contatto gli Operatori interessati».

Fallimento n. 277/92
IlGiudiceDelegato, dott.AlessandroGirardi, con ordinanza in da-
ta 28/02/2008, ha disposto la vendita del seguente immobile sito
in Nizza Monferrato, via Umberto I, n. 119:
- area edificabile formanteun solocorpodella superficie complessiva
di mq 3.840 censito al N.C.T. del comune di Nizza Monferrato
foglio n. 14mappali 211, 212, 214 e 387. Nel lotto posto in ven-
dita è compresa la possibilità di sfruttamento della cubatura ai fi-
ni edificatori del terreno confinante censito al foglio n. 14 map-
pale 388.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano e comedettagliatamente descritti nellaC.T.U. del geom.
AlbertoAndreo diAcquiTerme e nel verbale di conciliazione sot-
toscritto il 20/09/2007 avanti il G.E. delTribunale diAcquiTerme
consultabile presso lo studio del curatore fallimentare.
Il bene posto in vendita è soggetto all’imposta sul valore aggiun-
to.
L’incanto si terrà il giorno 10 aprile 2008, alle ore 10,30 nell’au-
la delle udienze civili del Tribunale diAcqui Terme.
Il prezzo base è stato fissato in€60.000,00 (euro sessantamila/00)
e le offerteminime in aumento sono state fissate in€1.500,00 (eu-
ro millecinquecento/00).
Gli interessati all’incanto dovranno presentare, entro le ore 12 del
giorno non festivo precedente a quello della vendita, apposita
istanza di partecipazione nella Cancelleria del Tribunale diAcqui
Terme, unitamente ad un assegno circolare trasferibile intestato al
CuratoreFallimento n. 277/92per una sommapari al 30%del prez-
zo base d’asta (€18.000,00) da imputarsi quanto al 20% a titolo
di cauzione e quanto al 10% alle presunte spese di vendita.
Maggiori e più precise informazioni potranno essere assunte pren-
dendo visione della perizia redatta dal geom.AlbertoAndreo, de-
positata in cancelleria, e/o presso lo studio del curatore fallimen-
tare rag.GianCarloGenocchi sito inTortona, piazzaDuomo4 (tel.
0131 811686 - Fax 0131 863920).
Acqui Terme, 10 marzo 2008

IL CANCELLIERE
(dott.Alice P. Natale)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Pubblico incanto per la vendita

di beni immobili

Nizza Monferrato. La P. A.
Croce Verde di Nizza Monfer-
rato è d quasi 100 anni (fu fon-
data nel 1910) al servizio dei
cittadini.
Oggi con i suoi 200 soci,

anche se solamente una ses-
santina sono impegnati più
costantemente nei servizi ri-
chiesti, è un sodalizio impor-
tante e diremmo indispensabi-
le per la sanità del territorio,
assicurando la presenza nella
gestione del 118, e i trasporti
degli ammalati in caso di ne-
cessità.
Per questo impegno sono

necessari automezzi (il parco
macchine è composto da una
ventina di mezzi) per far fron-
te alle innumerevoli esigen-
ze.
E’ di questi giorni la notizia,

comunicata dai responsabili
della Croce Verde, Pietro Sala
e dal direttore tecnico Dr.
Giorgio Pinetti dell’arrivo di
una nuova ambulanza di soc-
corso di ultima generazione,
una Mercedes Sprinter K
3.000, “donata” da Giovanni
Ebrille, titolare dell’omonimo
gruppo Ebrille srl che in que-
sto modo va ad arricchire i
suoi successi, oltre che in
campo imprenditoriale ed in-
ternazionale, riconoscendo
con questo gesto benefico la
grande importanza della Cro-
ce Verde e dei volontari che

giornalmente si impegnano al
suo servizio.
La Croce Verde, sicura di

interpretare anche il pensiero
di tutta una città, ringrazia per
il dono che questo nicese doc
ha voluto fare.

La presenza del Sindaco
Maurizio Carcione ha offerto
anche l’opportunità di infor-
mare la cittadinanza della
Convenzione-Croce Verde sti-
pulata nel giugno 2007 con la
quale l’Amministrazione elar-
gisce, annualmente, la som-
ma di euro 15.000 ( € 1,50
per abitante) quale riconosci-
mento speciale per i servizi
svolti.
“A quanto ne sappiamo è la

prima volta che questo succe-
de” ricorda il sindaco “ ed è
una iniziativa innovativa, uni-
ca nel suo genere, che rico-
nosce il ruolo indispensabile
svolto dal sodalizio fon dalla
sua fondazione. Speriamo che
questo esempio sia seguito
anche da altri comuni del-
l’Unione collinare Vigne & Vi-
ni”.
Da parte sua la Croce Ver-

de si impegna: ad applicare
tariffe agevolate per i sevizi
svolti ai cittadini residente nel
comune di Nizza Monferrato;
per dimissioni e/o ricoveri pro-
grammati da e per le strutture
ospedaliere pubbliche e priva-
te di Nizza e Canelli: servizio

gratuito; per Acqui Terme,
Alessandria e Asti: sconto del
50% sul costo chilometrico;
per visite, esami e terapie
continuative per le strutture
sanitarie pubbliche e private di
Nizza Monferrato: gratis; per
Acqui Terme, Alessandria,
Asti: sconto del 30% sul costo
chilometrico.
Per i servizi svolti ai cittadi-

ni residenti in Nizza Monferra-
to, ma domiciliati in altri paesi,
si applicherà il costo chilome-
trico scontato del 30% (previa
consegna da parte del richie-
dente del certificato di resi-
denza; per ogni ora di sosta
dell’equipaggio, oltre la prima,
verrà applicato un indennizzo
orario di € 15,00.
Nel 2007 la Croce Verde di

Nizza ha effettuato circa 9.000
servizi con una percorrenza
chilometrica di circa 400.000
Km.
Il prossimo 29 marzo si riu-

nirà l’Assemblea dei soci chia-
mata alle votazioni per il rin-
novo del Consiglio di Ammini-
strazione della Croce Verde.
Quello in scadenza era com-
posta da: Pietro Sala (presi-
dente); Giovanni Bianco (se-
gretario); consiglieri: Aurelio
Amianto, Luigi Cirio, Isidoro
Demaria, Luigi De Nonno,
Gianluca Lovisolo, Emilio Mi-
netti, Ivan Ognibene, Giorgio
Pinetti.

Dal Consiglio comunale del 3 marzo

Più commercio in periferia
con l’approvazione del Puc

Sulle scelte alle prossime elezioni provinciali

Critico Sergio Perazzo
sulle scelte del Pd

Dal Comune un contributo di 15.000 euro

Nuovo mezzo alla Croce Verde
dono della ditta Ebrille

Attivato dall’Asl di Asti

Nucleo di riferimento
per garantire più qualità

Notizie in breve
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Nizza Monferrato. Il ciclo di
incontri d’inverno promossi
dall’Assessorato alla Cultura,
in occasione dell’otto marzo,
ha scelto di celebrare la festa
della donna con una conferen-
za a tema La coppia viva. Co-
me prendersi cura di sé e del-
l’altro per crescere insieme.
Relatori Franca Errani e Gio-
vanni Civita, docenti e studiosi
di psicologia dalla notevole
esperienza nel settore, intro-
dotti da Wanda Gallo. La cop-
pia viva è anche il titolo di un
saggio di Hal e Sidra Stone,
psicologi americani, che i rela-
tori hanno preso a spunto per
l’argomento.
Sia gli Stone che la Errani e

Civita sono psicologi ma an-
che coppie nella vita; una po-
sizione di particolare privilegio,
insomma, per parlare del rap-
porto tra uomo e donna in una
prospettiva consapevole e ra-
zionale, ma non per questo
slegata dal contesto reale. “In
ognuno di noi c’è in realtà una
molteplice quantità di persona-
lità” ha spiegato Giovanni Civi-
ta.
“Questa è una delle questio-

ni che rende complicato il rap-
porto tra due persone in una
relazione, e in assoluto qual-
siasi rapporto umano”. Parlan-
do invece di matrimoni e delle
relazioni per costruire una fa-
miglia, constatiamo come oggi
siano molto più frequenti divor-
zi e rotture, perché mai? “Oggi
tutti sono più esigenti nei con-
fronti dell’altro. Anziché com-
prendere e dialogare, si tende
a rifiutare presto ciò che non
accettiamo nell’altra persona”
ha proposto Franca Errani. Il
discorso sulle personalità è
ampio.
Ciascuno di noi nasce con

vari ingredienti, potremmo dire
tutti, anche quelli opposti tra lo-
ro; sono la crescita e il conte-
sto famigliare, le esperienze
che si fanno, a far emergere
l’uno o l’altro lato di sé. Un
bambino può essere alla na-
scita sia estroverso che rifles-
sivo, ma crescendo una delle
due componenti avrà il soprav-
vento. L’innamoramento è la
fase successiva: poiché cia-
scuno di noi è dentro di sé sia
una caratteristica, che l’oppo-
sto, ma sceglie come domi-
nante solo un lato, tenderemo

a essere attratti da una perso-
na che è contraddistinta esat-
tamente dall’altro estremo. Un
ragazzo timido e calmo con
una ragazza dinamica ed
estroversa, come nel vecchio
detto secondo cui gli opposti si
attraggono. “Ma non sono veri
e propri opposti” chiarisce la
relatrice. “Nell’altra persona ri-
troviamo la parte di noi che ab-
biamo, ma in parte il tempo ci
ha fatto rinnegare.
Questo ci fa sentire più com-

pleti quando stiamo con lei”.
Vero oggetto della questione è
il momento ancora ulteriore,
quando il rapporto di coppia
pare logorarsi. Sebbene i due
studiosi non si dicano sosteni-
tori dei rapporti lunghi una vita
a ogni costo, chiariscono come
in molti casi la cosiddetta “crisi
del settimo anno” (che non de-
ve necessariamente trovarsi a
questa distanza temporale dal-
l’innamoramento, ma si tratta
di un modo di dire convenzio-
nale) possa essere superata.
“L’alterità del compagno o
compagna, quel suo essere
l’estremo opposto rispetto a
noi, se in principio era la molla
dell’attrazione può divenire
quella per la repulsione”. Co-
me rifiutiamo una parte di noi,
troppo introspettiva magari, ri-
fiuteremo anche l’eccessiva
calma nel partner. Al punto che
molti meccanismi diventano
automatici, e a ogni gesto in
questo senso ci mostreremo
insofferenti, pronti al litigio, e la
relazione non può che dege-
nerare.
Svincolarsi da questa situa-

zione non è difficile, spiegano
Errani e Civita, e la consape-
volezza può aiutare a colmare
i vuoti e ritrovare l’armonia. Vi-
sto l’argomento particolarmen-
te vicino alla vita di tutti i giorni,
la conferenza ha visto un note-
vole dialogo con il pubblico.
Domande e semplici osserva-
zioni fornivano agli ospiti occa-
sione per approfondire questo
o quel punto, fornendo anche
alcuni esempi pratici di “pa-
zienti” da loro incontrati. Ap-
puntamento con gli incontri
d’inverno venerdì 14 marzo, al-
le 21, alla Trinità, con il mono-
logo teatrale Francesca e
l’eroe incentrato sulla terza
moglie di Garibaldi.

F.G.

Nizza Monferrato.Mercole-
dì 19 marzo alle 21 un appun-
tamento al Teatro Sociale di
Nizza per tutti gli amanti della
musica classica. Sarà di scena
un omaggio a Luciano Pava-
rotti con i soprani Alessandra
Sassi, Lee Kyung Hee e il gio-
vane tenore di Castagnole
Lanze Mario Vicari. Gli arran-
giamenti e l’accompagnamen-
to pianistico sono a cura di
Sergio Merletti, affiancato da
Maurizio Rosa al sax. Presen-
terà la serata Giulia Brenna.
L’ingresso costa 10 euro:
l’evento è a sostegno della Le-
ga italiana per la lotta contro i
tumori, a cui andrà il ricavato.
Prevendite presso l’edicola
Brazzini e Laguzzi di piazza
Garibaldi. L’occasione è anche
per assistere alla performance
di Mario Vicari, giovane talento
locale del canto, con all’attivo
un buon curriculum sia nella li-
rica che nella musica leggera.
Ha studiato presso il Civico
Istituto Musicale di Alba, al
conservatorio “GiuseppeVerdi”
di Torino, e attualmente fre-
quenta la classe di perfeziona-

mento vocale della soprano
Silvana Moyso, già allieva del-
la stessa insegnante di Maria
Callas. Si è esibito in varie cit-
tà, vincendo per due anni con-
secutivi la manifestazione Pa-
gella Rock e cantando al Pala-
stampa di Torino, in apertura
del concerto dei Jethro Tull. Al
suo attivo numerosi ruoli tratti
dalle più grandi opere quali il
Don Giovanni di Mozart e Il
barbiere di Siviglia.

F.G.

Nizza Monferrato. Nelle settimane scorse alcune classi del-
l’Istituto Superiore di Istruzione “Nicola Pellati” di Nizza Monfer-
rato hanno fatto visita a Palazzo Lascaris, sede del Consiglio Re-
gionale del Piemonte. A ricevere i ragazzi, accompagnati dai lo-
ro insegnanti, la vice presidente del Consiglio regionale, Ma-
riangela Cotto, nelle vesti di cicerone alla vista stessa. Al termi-
ne le foto ricordo della visita.

Nizza Monferrato.Pomeriggio di divertimento presso la Casa di
Riposo di via Pasubio a Nizza Monferrato. La compagnia teatra-
le canellese “Ambaradan” ha intrattenuto gli ospiti con la com-
media brillante “Le allegri comari di Windsor” di W. Shakespeare.
Tante risate in allegria per un paio d’ore di spassoso divertimen-
to ed alla fine tanti applausi e ringraziamenti, per lo spettacolo of-
ferto, per gli attori da parte degli ospiti della Casa di riposo. Nel-
la foto una scena della recita.

Quaranti. Domenica 16
marzo il piccolo borgo di Qua-
ranti si prepara a festeggiare la
tradizionale sagra dei ceci e
cotechini e torta delle rose.
Siamo al quarantesimo an-

no in cui avviene la celebra-
zione e quale novità di rilievo,
proprio in questa occasione,
avverrà l’inaugurazione della
nuova Bottega del Vino, nei
locali dell’ex asilo. Appunta-
mento quindi alle 11.30, alla
presenza delle autorità; se-
guirà il “pranzo campagnolo”
(su prenotazione) e al pome-
riggio lo spettacolo musicale
di Sonia De Castelli con la
musica e le canzoni dei Biri-
chin, direttamente da Telecu-
pole. Saranno distribuiti inol-
tre ceci, cotechini, panini cal-
di e torta delle rose con de-
gustazione gratuita di Mosca-
to d’Asti, Asti Spumante e
Brachetto d’Acqui.
Sarà inoltre possibile fare vi-

sita ad alcune curiosità di Qua-
ranti come il Museo di civiltà
rurale “Terre del Brachetto
d’Acqui”, il monumento alla vi-
te e la “Brachetteria”. L’Ammi-
nistrazione comunale si dice
molto fiera del completamento
del progetto della Bottega del
Vino.
“Con grandi sacrifici siamo

riusciti a portare a termine i la-
vori” spiega il Sindaco Luigi
Scovazzi. L’ostacolo più gran-
de di tutti è stata la frana, nel-
l’agosto del 2007, di una parte
dei locali scelti in precedenza,
con inevitabile ordinanza di
sgombero da parte dell’ammi-
nistrazione.
“Comunque Quaranti, la più

piccola città del vino d’Italia
con i suoi sei vini a doc e tre a
docg, non ha voluto arrendersi
e siamo lieti di inaugurare fi-
nalmente la nuova Bottega del
Vino con ristorante annesso”.

F.G.

Nizza Monferrato. Il diret-
tore del Centro commerciale
“La Fornace”, Francesco Ca-
sarola, ha consegnato agli
ospiti del “centro diurno” di Via-
le Umberto I un congruo nu-
mero di panettoni. Presenti al-
la consegna la presidente del

CISA Asti Sud, Franca Serra
unitamente alle responsabili
Donata Fiore e Simona Ame-
glio e le operatrici sociali.

Nella foto: la presidente
Franca Serra, il direttore Fran-
cesco Casarola, Simona Ame-
glio con alcune collaboratrici.

Nizza Monferrato. Domenica 16 marzo, in occasione dell’ap-
puntamento mensile con il “mercatino dell’antiquariato” in piazza
Garibaldi, i negozianti del primo tratto di via Pio Corsi organiz-
zano il primo “mercatino delle curiosità”, con la collaborazione
del Comune e dei vigili.
Le bancarelle e i gazebo presenti ospiteranno prodotti d’inge-

gno, piante grasse e curiosità varie. Ciascuna vetrina ospiterà
inoltre una sorpresa. Questi i negozi che aderiscono:Tip Tap 1 e
2, Giroldi tende, Le arti del passato, Bar San Siro, Cartoleria Cel-
lini, Global Wind, Binco Sport.

Domenica 16 marzo a Quaranti

Bottega del vino
e sagra dei ceci

Dal Centro commerciale

Panettoni donati
al centro diurno

Divertente commedia
alla casa di riposo

Sabato 8 marzo alla Trinità

Psicologia di coppia
con Errani e Civita

Mercoledì 19 marzo

Omaggio a Pavarotti
al teatro Sociale

Sede del Consiglio regionale

Studenti del Pellati
a palazzo Lascaris

Bancarelle e curiosità
in via Pio Corsi domenica 16 marzo

Da sinistra: Cristina Tartaglino, Maria Beatrice Pero, Miche-
la Romano, Giancarlo Porro, Franca Errani, Giovanni Civita,
Wanda Gallo.
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Ovada 1
Nicese 2
Le reti: 15’ pt. Alberti (N), 45’

pt. Alberti (N), 1’ st Oddone
(O).
Leggi il tabellino marcatori

non c’è il nome di Greco Fer-
lisi, è una rarità in stagione e
tuttavia, anche se il suo attac-
cante più pericoloso non se-
gna, la Nicese ottiene tre pun-
ti molto importanti.
Nella gara odierna il prota-

gonista è il suo compagno di
reparto, Alberti autore di una
pregevole doppietta che, visto
anche i risultati finali dell’otta-
va giornata, danno uno scos-
sone pazzesco alla classifica:
Monferrato 47, Nicese 46,
Chieri, Crescentinese e Vi-
gnolese 44.
Analizzando le partite degli

altri altri in cima alla classifica,
salta all’occhio il risultato del-
l’Arnuzzese che nonostante la
doppia inferiorità batte al 95’ il
Chieri; la Crescentinese che
vince il bigh match per 2-0
contro la Vignolese e la capo-
lista Monferrato che non va ol-
tre lo 0-0 in casa del Cambia-
no.
La Nicese parte bene e già

dopo 120’ secondi Lovisolo di
testa non inquadra la porta di
Esposito; scocca il 5’ quando i
giallorossi si divorano una ma-
croscopica occasione da gol:
corner di Ivaldi torre di testa di
Di Tullio con Rosso e Donali-
sio che non arrivano alla de-
viazione vincente sottomisura.
Tra il settimo e l’undicesimo

prima Lovisolo di testa, per
poco non incorna il vantaggio
e poi Rosso di punta nell’area
piccola trova la pronta uscita
di Esposito.

L’Ovada al 13’ si fa viva: Di
Tullio cincischia nel rilancio, Di
Meglio è lesto ma Garbero ne
anticipa le intenzioni.
Scocca il 15’: Ivaldi pennel-

la una punizione, Alberti ir-
rompe al volo mandando la
sfera di forza, centralmente,
sotto la traversa per l’1-0.
I padroni di casa provano a

reagire, ma prima Facchino
manda a lato, da posizione
defilata e poi Ferretti lo emula
con una conclusione a giro; al
29’ la rasoiata a pelo d’erba di
Monaco, dai 25’ metri, lascia
tranquillo Garbero.
Corre il 34’: Alberti si invola,

porge all’indietro, per il tiro di
capitan Pandolfo che finisce a
pochi centimetri da Esposito.
L’arbitro concede tre minuti

di recupero, ma prima dello
scoccare del 45’, la Nicese
punisce nuovamente l’Ovada:
Greco Ferlisi si invola, pennel-
la il cross, Esposito è sulla
palla ma se la lascia sfuggire,
Ivaldi la recupera e la porge
per l’accorrente Alberti che di
piatto, senza problemi, rad-
doppia.
Ti aspetti un secondo tem-

po di relax dei tifosi nicesi e
invece, dopo 30’ secondi, Od-
done riapre la gara, accor-
ciando le distanze, per 1-2.
A questo punto la Nicese

sbanda leggermente, ma
Garbero la striglia a dovere e
Rosso non riesce a finalizza-
re il 3-1 così pure un diago-
nale di Greco termina sul fon-
do e una sassata di Ivaldi tro-
va la risposta in angolo di
Esposito.
La Nicese porta in porto

una preziosa vittoria che la
pone al secondo posto della

classifica ad un punto dal ver-
tice. Prossima gara in casa,
ore 15 contro il San Carlo:
un’occasione da non perdere
per confermare il buon mo-
mento giallorosso.
Le pagelle
Garbero: 6.5. La difesa a tre

non convince ma lui invece si;
sprona sempre i suoi quando
deve e chiude anche le falle
dei difensori con i piedi.
Gambaruto: 5.5 Patisce le

scorribande di De Meglio pri-
ma e Monaco poi.
Balestrieri: 5.5. Schierato

mezzo sinistro in un inedita di-
fesa a tre dimostra di patire
parzialmente il cambiamento.
Pandolfo: 6.5. Generoso

gran faticatore, azzanna gli
avversari e ramazza ogni pal-
lone che gli capita a tiro.
Di Tullio: 5.5. Nel nuovo

schieramento tattico è quello
che fatica di più; deve ringra-
ziare in alcuni casi la prontez-
za con i piedi di Garbero.
Rosso: 6. Rientra in campo

dal primo minuto; si propone
parecchie volte, ma i compa-
gni lo servono con il conta-

gocce.
Donalisio: 5.5. Se si trattas-

se di un esame scolastico sa-
rebbe rimandato; sul gol loca-
le sbaglia lui; per il resto della
gara appare non in linea con il
suo rendimento stagionale.

Lovisolo: 6.5. In un centro-
campo con due interditori si
trova a suo agio e torna ad es-
sere il giocatore glaciale e so-
lido.

Alberti: 7.5. Segna una
doppietta di un peso specifico
immenso; sul primo gol realiz-
za una perla rara, sul raddop-
pio è lesto e felino: match win-
ner (41’ st.Guani: s.v .4 minu-
ti per partecipare ai tre punti).
Ivaldi: 7. Una famosa poe-

sia recita “mi illumino d’im-
menso”; bene se la luce di Fe-
de si accende da trequartista
la Nicese vince (45’ st. Lotta:
s.v.).
Greco Ferlisi: 6. Non segna;

di occasioni ne avrebbe per
far gol ma la squadra vince
ugualmente (15’ st. Pollina: 5.
Entra ma di testa non la pren-
de quasi mai; una prestazione
assai abulica.
Allen. Amandola: 6.5. Vara

un inedito 3-4-1-2 che sembra
un azzardo: la difesa con Di
Tullio titubante, Balestrieri pa-
sticcione e Gambaruto inge-
nuo balla assai e solo Garbe-
ro salva in due occasioni di
piede ben oltre l’area di rigo-
re; il centrocampo è impostato
nella maniera corretta con i
due interditori a fare legna,
con il trequartista Ivaldi che il-
lumina Greco e Alberti.
Vince ma forse il 4-4-2 ri-

sulta essere modulo assai più
consono alla squadra.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il Centro
polifunzionale di Via Don Celi
a Nizza Monferrato, intitolato a
Pino Morino che la Federazio-
ne Italiana Pallapugno ha scel-
to quale “Centro Sportivo Fe-
derale” per l’attività di Pallone
leggero e Fronton ha ospitato
nelle settimane trascorse (per
3 martedì consecutivi), stages
di allenamento della Nazionale
Juniores di Fronton One-Wall
che ha partecipato ai Campio-
nati giovanili svoltisi dal 7 al 9
marzo in Olanda. I giovani atle-
ti italiani erano guidati dal C.T.
Sergio Corino coadiuvato dal
team manager Giorgio Vac-
chetto e per la parte organiz-
zativa dal segretario della Fe-
derazione, Romano Dirotto.
La nazionale azzurra era

composta da 8 atleti: Franco
Rinaldi e Matteo Serragli (Un-
der 19); Massimo Vacchetto e
Marco Adrignola (Under 16);
Matteo Forno e Simone Ma-

schio (Under 13);Viola Massa-
rotto e Giulia Crivellari (Under
16 femminili).
Approfittando della presen-

za degli atleti azzurri, anche i
giovani della Monferrina Wine-
land Nizza (recentemente co-
stituita) hanno partecipato alle
sedute di allenamento, poten-
do usufruire dei suggerimenti e
delle indicazioni tecniche del
C.T. Sergio Corino.
Nutrito il numero dei giovani

nicesi presenti alle sedute di
allenamento: Daniele Aviglia-
no, Giacomo Baldino, Federico
Corsi, Simone Corsi, Alberto
De Benedictis, Francesco De-
nicolai, Alessandro Fricano,
Riccardo Minetti (Under 13);
Gjorce Gjorgiev, Berkim Hodi-
ci, Mehdi Jadiri, Gianluca Na-
trone (Under 17).
Nella foto: i giovani della Na-

zionale azzurra (dietro) e in pri-
mo piano i ragazzi della Mon-
ferrina Wineland Nizza.

Nicese 4
Fulvius 0
Le reti: 19’st. Bernard (N),

21’ st. Lotta (N), 29’ st. Bernard
(N), 38 ‘st. Bernard (N).
Nicese-Fulvius era una gara

che si fosse trattata di scom-
metterla alla Snai non sarebbe
stata neanche quotata visto il
divario tra le due squadre a fa-
vore dei padroni di casa.
La classifica dice tutto e

sembra già una sentenza
emessa prima del fischio ini-
ziale: i giallorossi a quota 30,
frutto di 8 vittorie 6, pareggi e 6
sconfitte con 40 gol all’attivo e
30 al passivo con sesto posto
nella graduatoria.
Di contro i valenzani, mesta-

mente fanalino di coda, con 1
gara vinta, 2 pareggiate e 17
sconfitte con 19 gol fatti e 81
subite.
Sin dall’avvio si nota che la

partita è a una porta sola quel-
la valenzana e sul versante op-
posto Camisola trascorre un
pomeriggio alla “portoghese”
senza compiere alcun inter-
vento.
La prima frazione è tutt’altro

che uno spettacolo per palati
fini del calcio, con ospiti chiusi
a riccio della propria area e lo-
cali che non sembrano in gior-
nata di vena: tra il 6’ e il 9’ Ber-
nard si divora il vantaggio con
due tiri di poco alti a pochi pas-
si dall’estremo ospite.
Scocca il 10’ e ancora Ber-

nard dopo una bella triangola-
zione Abdouni-Lotta manda di
testa di un soffio a lato.
Il vantaggio matura al 19’:

Ravaschio ciabatta il tiro, sulla
palla vacante Bernard mette
dentro 1-0.
Ti aspetti una gara in disce-

sa per i nicesi ma il gioco non
scorre liscio, fluido e il centro-

campo non riesce a trovare il
bandolo della matassa; prima
del riposo ci prova Lleshi con
una sventola su punizione re-
spinta di piede dall’estremo va-
lenzano poi Massimelli, tiro pa-
rato di piede e sui titoli di coda
di prima frazione Lleshi di testa
manda a lato da favorevole po-
sizione.
La ripresa è sulla falsariga

della prima: l’unica differenza
sta nei tre gol che arrotondano
e danno l’esatta dimensione
dei due undici in campo.
A mettere la firma sul rad-

doppio è Lotta che fugge sul fi-
lo del fuorigioco e insacca con
un secco diagonale.minuto 21.
Il tris porta ancora la firma in

calce di Bernard che raccoglie
un delizioso assist di Abdouni;
il poker finale a sette minuti dal
termine ancora con il numero
11 giallorosso con un docile
pallonetto.
Le pagelle
Camisola: s.v. Passa 90 mi-

nuti a fare da spettatore ag-
giunto. non compie il benché
minimo intervento.
Massasso: 6. Alla fine della

gara la sua maglia non è ne-
anche da lavare.
Garbarino: 6. Le punte av-

versarie sono anemiche, pas-
sa una gara di completo relax .
Ravaschio: 6. Schierato

esterno di centrocampo svolge
le mansioni che il mister gli
chiede.
Massimelli: 6. Rispetto alla

scorsa gara è di tutt’altro teno-
re e oggi stona un pò.
Iaia: 6. Di testa è bravo ma

nell’uno contro uno soffre tan-
to (30’ st. Guzzon: s.v. 15 mi-
nuti in fascia per prendere
sempre più confidenza).
Mighetti: 6.5 Del centrocam-

po è l’unico che almeno tenta

di verticalizzare l’azione; vi rie-
sce a singhiozzo (34’ st. Bon-
giorni: s.v. 11 minuti di rientro
dopo l’infortunio muscolare,
bentornato).
Lotta: 6. Nel primo tempo fa-

tica ad entrare in partita gara;
nella ripresa carbura e firma il
raddoppio e non lo prendono
più.
Lleschi: 6. Gioca più per la

squadra, serve l’assist del 4-0
e manca il gol personale in tre
occasioni, altruista.
Abdouni: 6. Viaggia a fari

spenti rispetto alla gara della
scorsa settimana, manca di
continuità visto le poche parti-

te nelle gambe.
Bernard: 7. Si divora tre gol

in avvio ma poi realizza una tri-
pletta che lo porta a 19 nella
classifica capo cannonieri e
negli ultimi 90 minuti si gioche-
rà il titolo.
Allen. Musso: 6.5. Ha una

gara facile sulla carta; negli
spogliatoi carica i suoi come si
deve ma oggi il gioco latita; a
caldo dice: “È difficile fare gio-
co contro squadre che si chiu-
dono e non permettono di gio-
care a calcio” - sì ma oggi for-
se si poteva e si doveva dare
di più.

E.M.

DISTRIBUTORI
Domenica 17 febbraio 2008:

Agip, Corso Asti, Sig. Cavallo;
Eridis-Total, Strada Canelli,
Sig. Capati.

FARMACIE
Turno diurno (fino ore 20,30)
Farmacia Dova, il 14-15-16

marzo 2008; Farmacia Gai Ca-
vallo, il 27-18-19-20 marzo
2008.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 14 marzo 2008:

Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Sabato 15 marzo 2008:

Farmacia Marola (telef. 0141
823.464) - Viale Italia/Centro
Commerciale - Canelli.
Domenica 16 marzo 2008:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Lunedì 17 marzo 2008: Far-

macia Bielli (telef. 0141
823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli.
Martedì 18 marzo 2008: Far-

macia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721.254) - Corso
Asti - Nizza Monferrato.
Mercoledì 20 marzo 2008:

Farmacia Baldi (telef. 0141
721.162) - Via C. Alberto 85 -
Nizza Monferrato.
Giovedì 21 marzo 2008: Far-

macia Marola (telef. 0141
823.464) - Viale Italia / Centro
Commerciale - Canelli.

EDICOLE
Domenica 16 marzo 2008:

tutte aperte.
NUMERI TELEFONICI UTILI
Carabinieri: Stazione di Niz-

za Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
Verde 0141 726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707; Po-
lizia stradale 0141.720.711;Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721.565;Ufficio relazioni
con il pubblico: numero verde
800 262.590 / tel. 0141
720.517 / fax 0141 720.533.

Teneroni 73
Basket Nizza 62
Parziali: (20-10; 31-27; 49-43)
Tabellino: Curletti 17, Garro-

ne 16, Lovisolo 12, Fenile, La-
mari 3, Necco 2, Boccaccio 8,
Visconti 4, Menerella, Martini,
Allen. De Martino.
Dalla gioia per la vittoria

contro la Virtus capolista alla
delusione che nell’anticipo di
mercoledì sera ha portato alla
sconfitta contro i Teneroni che
molto probabilmente mette
una serie ipoteca sulla vittoria
finale del campionato della Vir-
tus.
Dalle parole di Lovisolo tra-

spare tutta la delusione “ci te-
nevamo a vincere questo cam-

pionato, non ci interessa arri-
vare secondi ed essere piaz-
zati; ora dovremo tirare fuori gli
artigli nelle prossime gare”
In questo incontro i locali

che hanno giocato la partita
della vita, sbagliando nulla e di
contro i nicesi autori di una esi-
bizione abulica con difesa len-
ta, aperta, e un attacco senza
una benché minima idea.
Le assenze di Bellati e Cor-

bellino e quella parziale di Gar-
rone, entrato a match iniziato,
possono essere un appiglio
ma la squadra è sembrata lon-
tana parente di quella che ave-
va deliziato tre giorni prima
contro la Virtus.

E.M.

Voluntas 1
Don Bosco At 0
Le reti: 1’ st. Bertin (V).
Nel big match del Tonino

Bersano i ragazzi di mister Bin-
coletto hanno ragione dei pari
età della Don Bosco At.
Una gara che vedeva di

fronte due formazioni al se-
condo posto della classifica a
meno tre dalla capolista Valle-
versa e quindi per entrambe la
necessità di puntare alla posta
piena, visto che il pari non sa-
rebbe servito a nessuna delle
due. La prima frazione era più
di marca ospite con la punta
ospite che non inquadra la por-
ta al 15’ e sette minuti dopo è
bravo Tortelli nel respingere
una punizione; i padroni di ca-

sa pericolosi con una punizio-
ne di Giolito.
La ripresa si apre con il gol

repentino neroverde: sono
passati appena 36 secondi di
gioco, El Harch smarca sul filo
del fuorigioco Bertin che in dia-
gonale realizza un gol che pe-
sa come un monile d’oro; vitto-
ria salvata anche da due belle
parate nel finale di gara di Tor-
telli.
E ora continua la caccia alla

capolista Valleversa.
Voluntas: Tortelli, Carta,

Ghignone (1’ st. Bertin), Corto-
na, Giolito (23’st Gallese), Fer-
rero, Solito, Terrranova, El
Harch, Abdouni, Lotta; Allen.
Bincoletto.

E.M.

Il punto giallorosso

Doppietta di Alberti per il secondo posto

Voluntas minuto per minuto

Allievi oratoriani
superano il Don Bosco

Nizza basket perde il primato

Campionato juniores di calcio

Un poker di reti contro la Fulvius

Al centro sportivo federale Pino Morino

Stage di allenamento
con i giovani azzurri

Mattia Alberti

Taccuino di Nizza
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 14 a lun. 17 marzo:
Grande Grosso e Verdone
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-22.30;
lun. 21.30).

CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 14 a lun. 17 marzo:
Non è una città per vecchi
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 15 a lun. 17 marzo: La
guerra di Charlie Wilson
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
14 a lun. 17 marzo: Rec -
paura in diretta (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 14 a dom. 16 marzo:
Water horse - la leggenda
degli abissi (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18.15-
20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
14 a lun. 17 marzo: 10.000
A.C. (orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18.15-20.15-
22.30; lun. 21.30); Sala
Aurora, da ven. 14 a lun. 17
marzo: Il falsario (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30); Sala Re.gina, da
ven. 14 a lun. 17 marzo:
Grande Grosso e Verdone
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-22.30;
lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
14 a mer. 19 marzo: 10.000
A.C. (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 14 a lun. 17 marzo:
Grande Grosso e Verdone
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).

Cinema

Nel nostro condominio in
ogni alloggio esistono con-
tatori per l’acqua calda e
l’acqua fredda. L’impianto di
acqua calda non è singolo,
ma centralizzato. Pur es-
sendoci i contatori, da quan-
do io ho comperato l’allog-
gio (cinque anni fa), la divi-
sione delle spese sia di ac-
qua fredda che di acqua cal-
da viene fatta per millesimi.
E fino a due anni fa la co-
sa poteva anche andare be-
ne. La casa è una seconda
casa destinata alle vacanze
e di solito viene frequenta-
ta solo nei mesi estivi. Da
due anni a questa parte, pe-
rò, due alloggi sono stati ac-
quistati da persone che uti-
lizzano gli alloggi come pri-
ma casa e vi abitano sta-
bilmente.
È chiaro che, a questo

punto, si verifica un vantag-
gio per quei due proprietari
che vi abitano tutto l’anno,
rispetto a noi che al massi-
mo veniamo la domenica e
nel mese di agosto. E so-
prattutto il vantaggio è nel-
le spese dell’acqua calda
centralizzata, che ultima-
mente costa molto cara. Ab-
biamo già informato l’ammi-
nistratore della decisione di
procedere alla lettura, ma
lui non sembra molto con-
vinto. Forse per evitarsi l’in-
comodo di andare a legge-
re i contatori. Lui dice che i
contatori sono vecchi e che
non segnano correttamente
i consumi e che quindi oc-
correrebbe cambiarli, con un
costo che supererebbe -lui
dice- il risparmio, anche te-
nuto conto dei costi per le
letture. A noi la giustifica-
zione sembra poco credibi-
le e vorremmo andare sino
in fondo al problema per ri-
solverlo.

***
In base a quello che nor-

malmente accade, i consumi

d’acqua sono variabili nelle
varie unità immobiliari. È suf-
ficiente che in un alloggio
non si provveda alla norma-
le manutenzione dei rubi-
netti, che il gocciolio provo-
ca con il tempo un notevole
incremento dei consumi.

La presenza di servizio
condominiale di acqua cal-
da, con gli immaginabili co-
sti che ne derivano, impone
la suddivisione a consumo
delle spese d’acqua. D’al-
tronde, come si legge nel
quesito, ogni alloggio è do-
tato di duplice contatore,
uno per l’acqua fredda ed
uno per l’acqua calda. Per-
tanto non sussistono valide
giustificazioni.

L’amministratore dovrà
procedere alla lettura dei
contatori ed a farli preventi-
vamente verificare da un
tecnico per controllarne il re-
golare funzionamento. Dopo
di che l’acqua calda e l’ac-
qua fredda verranno pagate
secondo il consumo di ogni
singola unità immobiliare. Le
resistenze dell’amministra-
tore ad adottare questo cor-
retto modo di ripar tizione
delle spese non paiono cor-
rette.

Pertanto si dovrà doman-
dargli la adozione del siste-
ma di costo/lettura e si do-
vrà precisare che la even-
tuale delibera di approva-
zione del rendiconto delle
spese di acqua fredda e cal-
da basata sulla tabella mil-
lesimale è da considerarsi
illegittima e facilmente im-
pugnabile, anche se adotta-
ta con le maggioranze che
la legge prevede per i con-
sumi. In tal modo l’ammini-
stratore non potrà fare a me-
no di adeguarsi.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

I PADRONI DELLA NOT-
TE (Usa, 2008) di S. Gray
con J.Phoenix, E.Mendes,
M.Whalberg, R.Duvall.

New York anni ottanta e il
confronto fra un padre e due
figli. In queste poche parole
è racchiuso il film di Stephen
Gray - il primo dal duemila -
che, presentato a Cannes,
ha suscitato molte polemi-
che. Criticato da molti, ap-
prezzato da altri, gradito al
pubblico che gli ha garantito
buoni incassi. Bert Grusin-
sky è un poliziotto - mito del-
la Grande Mela - con due fi-
gli che, giunti alla età delle
scelte decidono di intrapren-

dere vite differenti; JOseph
(Mark Whalberg) segue le or-
me paterne e si arruola di-
venendo egli stesso un rife-
rimento per i colleghi, Bobby
(Joaquin Phoenix) si getta il
passato alle spalle, cambia
cognome e gestisce per con-
to di un magnate un locale
alla moda circondato dal mu-
sica e belle donne fra cui
spicca la fidanzata Amanda.

Invischiato con la mafia
Bobby viene costretto a col-
laborare ma paga con la
morte del padre. Sconvolto
e in preda ai sensi di colpa
si unisce al fratello per ven-
dicare il genitore.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubbli-
chiamo le offerte di lavoro re-
lative alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul sito
internet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:
n. 1 - falegname e/o verni-

ciatore di mobili in legno,
con esperienza; cod. 14764;
lavoro a tempo determinato,
orario full time, età minima 18,
patente B, automunito; Ovada;
n. 1 - falegname, cod.

14763; lavoro a tempo deter-
minato, orario full time, età mi-
nima 20, patente B,
automunito; richiesta espe-
rienza; Tagliolo Monferrato;
n. - apprendista fale-

gname, cod. 14762; lavoro a
tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
18, massima 25; diploma di
maturità d’arte del legno; Ta-
gliolo Monferrato;
n. 1 - apprendista came-

riera; cod. 14761; apprendi-
stato, lavoro a tempo
determinato, orario part time,
venerdì dalle 19 alle 23, sa-
bato e domenica dalle 11.30
alle 15.30 e dalle 19 alle 23;
età minima 18; massima 26;
preferibilmente un attestato o
diploma nel settore; Rocca
Grimalda;
n. - aiuto cucina, cod.

14760; lavoro a tempo deter-
minato per sostituzione di per-
sonale in maternità; orario dal
giovedì alla domenica, dalle 9
alle 13 e al venerdì e sabato
anche nelle ore serali dalle 19
alle 23; età minima 18, mas-
sima 48; patente B; aiuto cu-
cina, preferibilmente con
esperienza nel settore;
Lerma;
n. 1 - cuoco, cod. 14759;

lavoro a tempo determinato,
orario full time, dalle 9.30 alle
14.30 e dalle 17.30 alle 22;
dal lunedì alla domenica,
escluso il martedì; con possi-
bilità di trasformazione a inde-
terminato; età minima 18,
patente B, automunito; Cre-
molino;
n. - portalettere, cod.

14758; lavoro a tempo deter-
minato, dal lunedì al sabato, 6
ore giornaliere; per sostitu-
zione personale postale as-
sente; età minima 18,
massima 45, patente A, pa-
tente B; preferibilmente il pos-
sesso di diploma di scuola
media superiore; il lavoro con-
siste nella consegna della
posta; capacità guida moto-
rino; Ovada;
n. 1 - cameriere/a di sala,

cod. 14747; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 6, orario part time, dalle
17.30 all’1 circa; età minima
18, massima 45, patente B,
automunito; è necessaria
esperienza nel settore; Cava-
tore;
n. 5 - portalettere, cod.

14745; lavoro a tempo deter-

minato, durata contratto mesi
3, orario full time; articola-
zione orario: ore 6 giornaliere
dal lunedì al sabato; età mi-
nima 18, massima 45, patente
B; è necessario avere dimesti-
chezza nella guida del ciclo-
motore; titolo di studio istituti
superiori; Acqui Terme, co-
muni limitrofi;
n. 1 - apprendista fale-

gname, cod. 14730; apprendi-
stato, lavoro a tempo
determinato, orario full time,
inserimento lavorativo tramite
breve periodo di tirocinio; pos-
sibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; età mi-
nima 18, massima 24, patente
B, automunito; non indispen-
sabile esperienza nel settore;
Terzo;
n. 1 - apprendista rima-

gliatrice, cod. 14729; appren-
distato, lavoro a tempo
determinato, orario full time,
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; età mi-
nima 18, massima 29, patente
B, automunito; non è indi-
spensabile esperienza nel
settore; Acqui Terme - Nizza
Monferrato;
n. 1 - lavapiatti, cod.

14701; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
6, orario part time, dal merco-
ledì alla domenica, possibilità
di trasformazione a tempo in-
determinato; età massima 50,
patente B, automunito; Cava-
tore;
n. 1 - apprendista came-

riera sala/bar, cod. 14698;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, mesi
giugno, luglio, agosto; età mi-
nima 18, massima 24, patente
B, automunito; non necessaria
esperienza lavorativa nel set-
tore; Acqui Terme, Mombal-
done;
n. 1 - impiegato commer-

ciale, cod. 14705; lavoro a
tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
18, massima 30, patente B; ri-
chieste conoscenze informati-
che; titolo di studio economica
e commercio, lingue e lettera-
ture straniere, scienze politi-
che; Silvano d’Orba;
n. 1 - impiegato/a ammini-

strativo/a, cod. 14704; lavoro
a tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
18, massima 25, patente B, ri-
chieste conoscenze informati-
che di base; titolo di studio
istituti superiori; Silvano
d’Orba;
n. 1 - impiegato com-

merciale, cod. 14699; lavo-
ro a tempo determinato, in-
serimento tramite un breve
periodo di tirocinio; età mi-
nima 18, massima 25, pa-
tente B, automunito; richie-
ste conoscenze informatiche
di base; titolo di studio isti-

tuti superiori; Tagliolo Mon-
ferrato;
n. 1 - impiegata ammini-

strativa, cod. 14696; lavoro
a tempo determinato, inse-
rimento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età mini-
ma 18, massima 25; richie-
ste conoscenze informatiche
di base; titolo di studio ra-
gioniere e perito commer-
ciale, indirizzo amministrati-
vo; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Seminario
musicale
di percussioni
Acqui Terme. Sono aperte

le iscrizioni per partecipare a
“Pulsando”, un interessante
seminario musicale teorico e
pratico dedicato alle percus-
sioni e agli strumenti etnici.

Si tratta di un corso inten-
sivo, rivolto a principianti
anche senza esperienza e
senza limiti di età, pensato per
offrire una full-immersion nel
mondo della musica e dei vari
strumenti a percussione, ana-
lizzandoli sia dal punto di vista
teorico sia da quello pratico,
tramite l’esposizione di tutti gli
strumenti disponibili e il sup-
porto di schede cartacee par-
ticolareggiate per ogni
strumento. Il seminario pre-
vede l’insegnamento dei rudi-
menti tecnici di base per
suonare, le varie tecniche per
suonare in gruppo e cenni di
teoria e solfeggio musicali in
genere. Alla fine del laborato-
rio gli allievi saranno in grado
di eseguire un componimento
ritmico che sarà registrato du-
rante le lezioni e quindi fornito
in copia su cd ad ogni allievo. Il
seminario sarà condotto da
Diego Pangolino (batterista e
percussionista acquese che
collabora tra gli altri anche con
gli YoYo Mundi).

Gli incontri si svolgeranno
nei giorni sabato 12 e dome-
nica 13 aprile presso il labora-
torio Ratatatà di Acqui Terme
(Galleria Volta nº 20, c/o Coo-
perativa Crescere Insieme)

Le iscrizioni dovranno per-
venire presso la segreteria di
Ratatatà entro venerdì 30
marzo 2008. Per maggiori in-
formazioni telefonare allo
0144-57339.
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Bassa la Pasqua,
alta la convenienza

Una dolce Pasqua a tutti.
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